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È durato circa 45 minuti – dalle 9.20 alle 
10.05 – il colloquio privato tra il Papa e il 

presidente della Repubblica italiana, Sergio 
Mattarella, nella Sala della Biblioteca del Pa-
lazzo apostolico vaticano, giovedì scorso. Il 
Presidente si è successivamente incontrato con 
il cardinale segretario di Stato, Pietro Parolin. 

“Durante i cordiali colloqui in Segreteria di 
Stato – informa la Sala Stampa della Santa Sede 
– è stata espressa soddisfazione per le buone re-
lazioni intercorrenti tra la Santa Sede e l’Italia, 
e ci si è soffermati su alcune questioni relative 
alla situazione sociale italiana, con particolare 
riferimento ai problemi della pandemia e alla 
campagna di vaccinazione in atto, alla famiglia, 
al fenomeno demografico e all’educazione dei 
giovani”. “Nel prosieguo della conversazione 
– si legge ancora nel comunicato relativo alla 
visita di congedo del presidente Mattarella, al 
termine del suo mandato settennale – sono state 
prese in esame tematiche di carattere interna-
zionale, con speciale attenzione al Continente 
africano, alle migrazioni e al futuro e ai valori 
della democrazia in Europa”. 

Il Santo Padre ha donato al Capo dello Stato 
una pittura su ceramica raffigurante la basilica 
di San Pietro vista dai Giardini, oltre ai consue-
ti volumi dei documenti papali, al Documento 
sulla Fratellanza umana e al libro sulla Statio 

orbis del 27 marzo 2020, a cura della Lev. Il pre-
sidente della Repubblica italiana è stato il primo 
Capo di Stato a ricevere in omaggio dal Papa 
il Messaggio per la Giornata mondiale della pace 
del 2022, ancora non pubblicato: a lui è stata 
consegnata la prima copia. Mattarella ha dona-
to a papa Francesco una stampa con veduta di 
Roma dal Quirinale e un volume sulla Madon-
na del cucito al Quirinale. 

Dal primo incontro, il 18 aprile 2015, in Va-
ticano, il Pontefice e il capo dello Stato italiano 
hanno avuto numerosi incontri in questi anni, 
inclusa la visita del maggio 2017 del Papa al 
Quirinale. Mattarella ha partecipato a diversi 
appuntamenti pubblici presieduti dal Papa, in 
Vaticano ma anche a Roma come l’incontro 
internazionale di preghiera per la pace tra le 
grandi religioni mondiali, organizzato dalla 
Comunità di Sant’Egidio nella piazza del Cam-
pidoglio il 20 ottobre 2020. Il capo dello Stato 
aveva presenziato a Bari anche all’evento della 
Cei Mediterraneo frontiera di pace, nel febbraio 
2020. Per tutto il settennato, Mattarella e il Papa 
hanno mantenuto un rapporto di grande calore 
e cordialità, di profonda condivisione e anche 
amicizia personale. 

Nell’udienza di giovedì, non sono mancati 
gli auguri del capo dello Stato al Pontefice, che 
venerdì ha compiuto 85 anni.

Il Papa incontra Mattarella
L’ultimo colloquio da Presidente. Ieri il compleanno di Francesco      
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 Primi e ultimi
L’Italia è il Paese dell’anno, secondo l’Economi-

st, il settimanale britannico che tira un milione e 
58.000 copie. “L’onore va all’Italia – afferma – e non 
per i suoi calciatori che hanno vinto il trofeo più im-
portante d’Europa” Il merito è di Mario Draghi. Con 
l’ex capo della Bce, l’Italia “si è dotata di un Presiden-
te del Consiglio competente e rispettato a livello inter-
nazionale. Per una volta – osserva il settimanale – la 
maggioranza dei politici ha messo da parte le differen-
ze per sostenere un profondo programma di riforme”, 
vanta un tasso di vaccinazione tra i più alti d’Europa 
“e la sua economia corre più di Francia e Germania”. 
“Non si può negare – conclude la rivista – che oggi 
l’Italia sia in un posto migliore rispetto a dicembre del 
2020 e per questo è il nostro Paese dell’anno. Auguro-
ni!”. Grazie e grande soddisfazione!  

Abbiamo comunque anche altri primati. L’Italia è il 
primo Paese al mondo per patrimonio culturale, stori-
co e architettonico. Seguono Spagna e Grecia. L’Italia 
è prima con 51 siti Unesco, seguita da Cina e Spagna.

Aggiungiamo anche che l’Italia è al quinto posto 
per numero di cattolici (dopo Brasile, Messico, Filip-
pine, Stati Uniti), ma certamente prima se si conside-
ra la percentuale sugli abitanti (58 milioni di cattolici 
su 59,55 di abitanti). Anche questo dato, proveniente 
dall’Annuario Pontificio, a noi fa piacere. Brava dun-
que Italia: sei, siamo tra i big del mondo. 

Adagio comunque. Ci sono settori in cui restiamo 
ancora molto indietro. Innanzitutto (sorprendente-
mente, vista la nostra tradizione artistica) in ambito 
culturale. Gli ultimi dati Istat dipingono una situa-
zione preoccupante per il nostro Paese. Solo il 62,2% 
degli italiani tra i 25 e i 64 anni risulta in possesso di al-
meno un titolo di studio secondario superiore, rispetto 
a una media europea del 78,7%. Tedeschi e francesi 
segnano rispettivamente l’86,6% e l’80,4%. Il dato si 
riflette in quello della crescita del numero dei laureati, 
che in Italia sono aumentati dello 0,3% l’anno, contro 
un trend europeo dello 0,9. 

Infine il dato che avrà le più grandi conseguenze ne-
gative per il futuro. Mi riferisco al tasso di natalità. Se-
condo il CIA World Factbook, nella graduatoria di tutti 
i Paesi del mondo, l’Italia è al 216° posto su 227 Stati 
con un tasso di 8,4 nati ogni 1.000 abitanti, col minimo 
storico di nascite nel 2020 e un ulteriore abbassamen-
to nel 2021 (meno di 400mila nati). Secondo Eurostat 
senza arrivi dall’estero l’Italia è destinata a dimezzare 
la sua popolazione a quota 30 milioni entro il 2100.

Noi non ci saremo più, ma chi ci sarà ancora? 

AUGURI SANTO PADRE! 
Ieri, venerdì 17 dicembre, papa France-

sco ha compiuto 85 anni. È nato infatti a 
Buenos Aires il 17 dicembre 1936, figlio di 
emigranti piemontesi. L’11 marzo 1958 en-
tra nel noviziato della Compagnia di Gesù. 
Laureato in Filosofia e Teologia, il 13 di-
cembre 1969 viene ordinato sacerdote. Il 20 
maggio 1992 Giovanni Paolo II lo nomina 
vescovo titolare di Auca e ausiliare di Bue-
nos Aires. Il 28 febbraio 1998, diventa arci-
vescovo della capitale argentina e primate. 
Viene eletto Papa il 13 marzo 2013. 

Auguri papa Francesco da tutti noi! 

(Foto Vatican Media/SIR)
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La Chiesa di Crema ha tra i suoi 
luoghi più suggestivi e preziosi 

il Centro di Spiritualità di via Me-
daglie d’Oro. Grazie alla sensibili-
tà e alla generosità delle Figlie di S. 
Angela Merici le nostre comunità 
e i gruppi ecclesiali vi possono tro-
vare un luogo dove vivere un’espe-
rienza forte di spiritualità e intimi-
tà con Dio.

Una generosità che in questi 
giorni si è concretizzata anche nel-
la donazione da parte dell’Istituto 
Figlie di S. Angela alla Chiesa di 
Crema dello stesso 
stabile adibito al 
Centro e della chie-
sa che vi è annessa. 
Un dono di inesti-
mabile valore, sia 
nella struttura sia 
nel significato in-
trinseco, che va cor-
risposto da infinita 
gratitudine!

Il Centro è un luo-
go per chi desidera 
approfondire o recu-
perare la relazione 
con Dio e con i fra-
telli, per le persone in ricerca, per 
quanti sentono il bisogno di “fer-
marsi” e fare ordine nella propria 
vita in modo particolare attraverso 
la preghiera, il silenzio, l’accom-
pagnamento spirituale, l’ascolto 
della Parola; per quanti desiderano 
crescere nella fede, nell’adesione a 
Cristo e alla Chiesa  e nella parteci-
pazione corresponsabile alla realtà 
locale dove si è inseriti.

LA STORIA DEL CENTRO
Nel novembre 1958 mons. Cam-

biaghi durante la visita pastorale 
all’Istituto delle Figlie di S. Angela 
maturò la proposta di creare presso 
la loro casa un luogo adibito a in-
contri di spiritualità. Proposta ac-
cettata dalle figlie di S. Angela, che 
iniziarono i lavori di costruzione e 
con grande impegno, anche econo-
mico, realizzarono l’opera. 

Mons. Franco Costa, pur nella 
sua breve permanenza a Crema, 
valorizzò la Casa degli Esercizi. 
Lui stesso vi svolse un Corso per 
un gruppo di ex appartenenti alla 
FUCI. Il vescovo Carlo  Manziana 
ebbe a cuore di promuovere e so-
stenere l’attività spirituale e forma-
tiva della Casa degli Esercizi, che 
iniziò a chiamare Centro di Spiritua-
lità, indirizzandola soprattutto ai 

laici, in sintonia con le indicazioni 
conciliari. Cercò inoltre di poten-
ziare l’attività del Centro attraverso 
la scelta di qualificati sacerdoti per 
la realizzazione delle varie inizia-
tive. E fu per suo impulso che dal 
1976 ebbe inizio, presso il Centro, 
la Scuola di Formazione Teologica per 
Laici che svolse la sua attività, sen-
za interruzione, per ben 15 anni.

Nei successivi, le iniziative con-
tinuarono con particolare riguardo 
alla Lectio e a momenti di ritiro che 
furono offerti agli adulti, ai giovani 
e agli adolescenti. Attenzione fu 
sempre dimostrata anche dai ve-
scovi Tresoldi, Paravisi e Cantoni.

Il vescovo Daniele Gianotti ri-
badisce l’importanza del Centro di 
Spiritualità, confidando in un suo 
rilancio soprattutto dopo la dona-
zione. Da anni la struttura di via 
Medaglie d’Oro è sede dei percorsi 
di preparazione al Matrimonio e 
sede della pastorale familiare.

IL LUOGO
Il Centro è posto nel cuore della 

città: è sufficiente varcare il cancel-
lo d’ingresso per respirare tranquil-
lità e bellezza e cogliere un profon-
do senso di “spiritualità”. 

Il suggestivo chiostro, che invita 
al silenzio e all’orazione monasti-

ca, la chiesa collocata al centro del 
cortile, gli ambienti accoglienti po-
sti all’interno che rendono possibili 
i diversi momenti d’incontro, il nu-
mero cospicuo di camere sobrie e 
confortevoli… e poi la cappellina 
posta al primo piano che richiama 
nell’utilizzo del cotto dell’abside il 
calore e la preghiera custoditi nei 
secoli dalla nostra cattedrale… 
elementi che aiutano ciascuno a 
rientrare in se stesso per assaporare 
dolcemente la presenza di Dio.

LE PROPOSTE 
Il Centro vuole essere un segno 

tangibile e una possibilità reale af-
finché ciascuno possa trovare l’op-
portunità di vivere un incontro più 
profondo con Dio, con se stessi e 
con gli altri. 

Nella lettera alla diocesi a inizio 
dell’anno pastorale 2020-2021, il 

vescovo Daniele ha consegnato 
alle nostre comunità sette parole: 
abbandono confidente, ascolto, celebra-
zione, uscita, generazioni, solidarietà, 
condivisione. Il Centro di Spiritua-
lità offre la possibilità a tutti di 
approfondire due ambiti specifici: 
l’abbandono confidente e l’ascolto.

A. L’ABBANDONO 
CONFIDENTE

Scrive il vescovo Daniele: “Noi 
discepoli di Gesù Cristo avremmo 
ben poco da offrire e testimoniare 
al mondo, se non fossimo capaci di 
vivere un atteggiamento di abban-
dono confidente in Dio. Una via 
privilegiata per farlo è quella della 
preghiera, personale e comunita-
ria”. In questa prospettiva il Cen-
tro di Spiritualità intende offrire al-
cuni momenti che possano aiutare 
nella riflessione e nella preghiera.

1. RITIRI SPIRITUALI
Il ritiro è una forte esperienza di 

deserto, aperto a tutti coloro che, 
sinceramente, cercano il volto di 
Dio, entrare nel silenzio, ascoltare 
la Parola, riflettere, pregare. 

Domani, domenica 19 dicem-
bre alle 15,30 si terrà un momento 
di spiritualità proposto nell’im-
minenza del Santo Natale. Gui-
derà l’incontro don Marco Crip-
pa, padre spirituale del seminario 
di Venegono. Un secondo ritiro 
verrà svolto domenica 3 aprile.

 
2.  I TESTIMONI

San Paolo VI diceva: “L’uomo 
contemporaneo ascolta più volen-
tieri i testimoni che i maestri o, se 
ascolta i maestri, è perché sono dei 
testimoni”. La fede vissuta divie-
ne testimonianza attraente. Nella 
tradizione del Centro in diverse 
circostanze si è avuto possibilità 
di presentare figure di uomini e 
donne che hanno lasciato un segno 
importante nel loro passaggio tra 
l’umanità. Quest’anno pastorale 
verranno presentate due figure: 
Charles de Foucauld (4 maggio) 

e il nostro carissimo don 
Lino Zambonelli, nel 20° 
della sua morte.

3. PROPOSTE 
DI SPIRITUALITÀ

Il Centro offre anche 
un percorso di crescita 
umana e spirituale alla 
scoperta di alcune com-
plessità del nostro tempo 
che trovano la loro sintesi 
in uno snodo fondamen-
tale, a partire dal quale 

ciascuno si interro-
ga sul proprio po-
sto nel mondo. 

Tra crisi e oppor-
tunità: il tempo pre-
sente sarà il primo 
di questi appun-
tamenti, in calen-
dario il 4 febbraio 
‘22, tenuto da don 
Francesco Cosen-
tino, docente di 
Teologia all’Uni-
versità Gregoriana. 

Un secondo incontro si 
terrà il 23 marzo sul tema 
Tra tristezza e gioia: il tem-
po dei riti, guidato da don 
Manuel Belli, docente di 
teologia presso il semina-
rio di Bergamo.

B. L’ASCOLTO
1 - LA PAROLA

Come sottolineato nel-
la lettera pastorale del 
Vescovo, siamo tutti chia-
mati all’Ascolto della sua 
Parola, che specialmente ci è 
consegnata nelle Sacre Scrit-
ture. La lectio divina è l’ar-
te che cerca di attuare il 
passaggio dal testo biblico 

alla vita. Forte è stata l’attenzione 
che il Centro di Spiritualità ha dato 
a questo tipo di proposta. Sicura-
mente sarà un cammino che verrà 
ripreso per mantenere viva la bel-
lezza dell’incontro meditato, pre-
gato e vissuto dei testi scritturistici.

2.  LA MUSICA
La Parola di Dio unita alla musi-

ca può essere un valido mezzo per 
assaporare, nella bellezza dell’arte, 
la profondità della Bibbia. 

Guidati dal vescovo Daniele 
nelle due serate del 22 aprile e del 
20 maggio, nel chiostro del Centro 
verrà proposta questa esperienza 
spirituale di Parola e di musica.

 
3. L’ASCOLTO DI PROSSIMITÀ

Presso il Centro di Spiritualità è 
possibile trovare disponibilità per 
colloqui personali, di confronto e 
di sostegno. È offerta l’opportu-
nità per iniziare o riprendere un 
cammino di accompagnamento 
spirituale. 

Per informazioni contattare don 
Gabriele Frassi, responsabile del 
Centro, via mail dongabry64@
gmail.com

Centro diocesano di spiritualità
LE FIGLIE DI 
S. ANGELA
MERICI HANNO 
DONATO 
LA STRUTTURA 
ALLA DIOCESI 

Diverse immagini  
del Centro: 
il chiostro, 
la chiesa, 
il giardino 
e la cappella
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Auguri di 
buone feste
da tutti noi

Tante novità, nell’ultima settimana, per 
quanto riguarda le vaccinazioni, che 

in Italia proseguono alacremente.
Da mercoledì, come prevede il Decreto 

approvato lo scorso 24 novembre, è scat-
tato l’obbligo vaccinale anche per tutto il 
personale scolastico e del soccorso pub-
blico: Forze dell’Ordine, militari e agenti 
di Polizia Locale e penitenziaria. Per tutti 
loro quindi obbligo di essere in possesso 
del Super Green pass.

Altra novità. Il ministro della Salute, 
Speranza, ha firmato, martedì 14 dicem-
bre, una nuova ordinanza che prevede 
l’obbligo del test negativo in partenza per 
tutti gli arrivi dai Paesi dell’Unione euro-
pea. Per l’ingresso in Italia sarà necessario 
un test molecolare per mezzo di tampone 
effettuato nelle 48 ore prima dell’ingresso 
nel territorio nazionale o un test antigeni-
co con tampone nelle 24 ore antecedenti 
all’ingresso in Italia. Per i non vaccinati, 
oltre al test negativo è prevista la quaran-
tena di 5 giorni. Sono prorogate inoltre le 
misure già previste per gli arrivi dai Paesi 
extraeuropei. L’ordinanza è valida fino al 
31 gennaio. 

La decisione non è stata gradita in Eu-
ropa, in quanto non è stata ricevuta “nes-
suna notifica dall’Italia” e gli Stati membri 
“sono obbligati a informare” la Commis-
sione su eventuali restrizioni ai viaggi, 
ha spiegato un portavoce dell’esecutivo 
europeo. A rivendicare l’appropriatezza 
della decisione è lo stesso premier Mario 
Draghi. “C’è la diffusione della variante 
Omicron che ci vede in una situazione 
favorevole”, l’incidenza “è inferiore allo 
0,2%, in altri Paesi Ue invece è molto dif-
fusa, ad esempio in Danimarca o in Re-
gno Unito dove è diffusissima, perciò si è 
decisa la stessa pratica per chi arriva oggi 
in Italia dal Regno Unito: per entrare ba-
sta un tampone, non credo ci sia molto da 
riflettere”. Stessa posizione tenuta al Con-
siglio europeo di giovedì.

 Il governo ha deciso inoltre, con un ap-

posito decreto legge, di rinnovare lo stato 
d’emergenza fino al 31 marzo per avere 
tutti gli strumenti necessari per fronteggia-
re la situazione.  Come ha rilevato Draghi 
nel suo intervento al Parlamento, “l’arrivo 
dell’inverno e la diffusione della variante 
Omicron – dalle prime indagini molto più 
contagiosa di quelle finora prevalenti – ci 
impongono la massima attenzione nella 
gestione della pandemia. I contagi sono in 
aumento in tutta Europa: nell’ultima set-
timana, all’interno 
dell’Ue, si sono 
registrati in media 
57 casi al giorno 
ogni 100.000 abi-
tanti. In Italia l’in-
cidenza è più bas-
sa, quasi la metà, 
ma è comunque in 
crescita”.  

Se bisogna tene-
re alta la guardia 
non vuol dire però 
che tutti gli sforzi 
compiuti finora 
siano stati inutili. “I dati di oggi – ha sotto-
lineato il presidente del Consiglio – descri-
vono un quadro molto diverso da quello 
dell’anno scorso. Il numero totale di per-
sone attualmente positive al virus in Italia 
è di 297.000, 12 mesi fa erano 675.000, 
nonostante un livello di restrizioni molto 
maggiore di quello attuale. Le persone 
ricoverate sono 8.026, il 14 dicembre del 
2020 erano 30.860. Negli ultimi 7 giorni ci 
sono stati, in media, 95 decessi al giorno, 
nello stesso periodo di un anno fa vi erano 
stati 629 morti al giorno. Bisogna essere 
prudenti, ma ci avviciniamo al Natale più 
preparati e più sicuri”.

Questo netto miglioramento è dovuto 
soprattutto alla campagna di vaccinazio-
ne. In Italia più dell’85% della popolazio-
ne sopra i 12 anni ha ricevuto due dosi, 
circa il 20 per cento ha fatto anche la terza. 
Draghi ha rivolto “ancora una volta” un 

appello a chi non si è ancora vaccinato 
perché lo faccia al più presto e a chi ha ri-
cevuto due dosi perché provveda il prima 
possibile alla terza. “Vaccinarsi – ha riba-
dito con forza il premier – è essenziale per 
proteggere noi stessi, i nostri cari, la nostra 
comunità ed è essenziale per continuare a 
tenere aperta l’economia, le scuole, i luo-
ghi della socialità, come siamo riusciti a 
fare fino ad ora”.

Intanto dal 16 dicembre è iniziata anche 
la vaccinazione 
dei bambini dai  
5-11 anni. Benché 
in misura minore 
rispetto all’adul-
to, anche nell’età 
infantile l’infezio-
ne da Sars-CoV-2 
può comportare 
dei rischi per la sa-
lute, tanto è vero 
che circa 6 bam-
bini su mille ven-
gono ricoverati in 
ospedale e circa 1 

su 7mila in terapia intensiva. 
Nella fascia 5-11 anni viene impiegato 

il vaccino pediatrico approvato dall’Ema, 
quello di Pfizer-Biontech, che ha lo stes-
so principio attivo di quello per gli adulti. 
Nel caso dei più piccoli però la dose è di 
circa un terzo. La vaccinazione avviene in 
due dosi, a tre settimane di distanza l’u-
na dall’altra. Gli studi hanno dimostrato 
un’efficacia del vaccino superiore al 90%. 
Gli effetti collaterali sono minimi, del tut-
to sovrapponibili a quelli delle altre vacci-
nazioni.

Data la situazione epidemiologica, il 
Natale dell’Italia sarà a colori. Ieri è stata 
firmata l’ordinanza dal ministro della Sa-
lute Speranza che porta in zona gialla Ve-
neto, Liguria, Marche e provincia di Tren-
to dal lunedì 20 dicembre, con l’obbligo di 
indossare la mascherina anche all’aperto. 
La Lombardia resta in zona bianca! 

di GIANNI BORSA

Energia, ricorso al nucleare, quote di emissione. Persino la risposta alle varianti Co-
vid. Tutti temi urgentissimi che, anziché unire l’Ue, ne dividono – dietro i sorrisi 

della diplomazia – le prospettive. Mentre è più facile raggiungere accordi di massima 
sulla sicurezza e le minacce esterne: si chiamino Russia, Bielorussia o – addirittura 
– migrazioni, le conclusioni del Consiglio europeo, tenutosi giovedì a Bruxelles, non 
riportano il capitolo “energia” (nonostante il repentino rialzo dei prezzi), conferman-
do che manca un accordo tra i 27; tema rimandato.

Omicron e terze dosi. Il summit si è a lungo concentrato “sul peggioramento della 
situazione epidemiologica nell’Unione e l’impatto della comparsa di Omicron”: la 
nuova variante desta preoccupazione. Così i leader dei Paesi membri ribadiscono a 
una sola voce “l’importanza cruciale della vaccinazione nella lotta contro la pande-
mia. È fondamentale – si legge nelle 7 pagine del documento finale – e urgente assi-
curare a tutti l’accesso alla vaccinazione e rendere disponibili le dosi di richiamo”. In 
tale contesto “rimane essenziale superare l’esitazione vaccinale, anche contrastando 
la disinformazione”. Perciò avanti con le terze dosi. Al di là della vaccinazione, è dif-
ficile pensare a un’intesa sulle norme precauzionali: ogni Paese procede a suo modo, 
Italia compresa. Anche perché – a Bruxelles è stato evidente – la preoccupazione 
per la pandemia tocca ogni nazione e governo, ma i dati epidemiologici sono assai 
differenti tra uno Stato e l’altro. E l’Italia, con le sue misure prudenziali, oggi appare 
a molti un esempio da imitare.

Esportare dosi di vaccino. “Occorre proseguire gli sforzi coordinati per far fronte 
all’evoluzione della situazione sulla base delle migliori evidenze scientifiche disponi-
bili, garantendo nel contempo che qualsiasi restrizione sia basata su criteri oggettivi e 
non comprometta il funzionamento del mercato unico né ostacoli in modo spropor-
zionato la libera circolazione tra gli Stati membri o i viaggi verso l’Ue”, mettono nero 
su bianco i capi di Stato e di governo. Ma sul valore attribuito al Green pass le divi-
sioni sono evidenti. Formula efficace in quanto generica. Non manca uno sguardo al 
mondo: “l’Ue è determinata a svolgere il suo ruolo per conseguire una vaccinazione 
globale. Continueremo a esportare dosi di vaccino soprattutto verso l’Africa”.

Sicurezza. Segue il capitolo sulla sicurezza e difesa, con le buone intenzioni per 
favorire un “ordine internazionale globale basato su regole, imperniato sulle Nazioni 
Unite, e il rafforzamento della cooperazione con i partner di tutto il mondo per af-
frontare insieme le minacce e le sfide comuni”. L’instabilità mondiale e le minacce 
militari e terroristiche stanno facendo compiere dei (lenti e incerti) passi avanti verso 
una difesa comune sotto il cappello della Nato.  

Migrazioni. Deludenti la discussione e le conclusioni sulla migrazione, intesa 
negli aspetti della sicurezza delle frontiere (asilo, accoglienza, integrazione restano 
fuori dalla porta del vertice). Il Consiglio europeo ribadisce dunque “la sua condanna 
dei tentativi di Paesi terzi di strumentalizzare i migranti a fini politici”. Sottolinea 
“la necessità di contrastare la strumentalizzazione della migrazione” e al contempo 
indica ancora una volta la questione della sorveglianza delle frontiere. Il Consiglio 
europeo condanna “fermamente” la strumentalizzazione dei migranti da parte del 
regime bielorusso e la crisi umanitaria che essa ha creato”. L’Ue continuerà “a con-
trastare con fermezza l’attacco ibrido lanciato dalla Bielorussia, affrontando tutte le 
dimensioni della crisi in linea con il diritto dell’Ue e gli obblighi internazionali”. Ciò 
significa protezione dei confini, lotta alla tratta, aiuti umanitari. L’Ue chiede elezioni 
democratiche per riportare la Bielorussia entro la Comunità internazionale. 

Ucraina. Il Consiglio dei 27 evidenzia quindi “l’urgente necessità che la Russia 
allenti le tensioni causate dall’incremento di forze militari lungo il confine con l’U-
craina e da una retorica aggressiva. Ribadisce il suo pieno sostegno alla sovranità e  
all’integrità territoriale dell’Ucraina”. Qualsiasi ulteriore aggressione militare contro 
l’Ucraina “avrà gravissime conseguenze e un costo pesante in risposta, comprese 
misure restrittive coordinate con i partner”. 

UE: TERZE DOSI, GREEN PASS ED 
ENERGIA. ULTIMATUM ALLA RUSSIA

PER UN NATALE SERENO

Vaccinazioni, avanti tutta! 
Tocca anche ai bambini. Lombardia ancora in zona bianca 
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“Ogni cuore del Myanmar 
sta dicendo con grande 

dolore: questa è la nostra terra. 
Terra su cui è scesa l’oscurità, 
dove la morte violenta è norma. 
Terra diventata una valle delle 
lacrime. Con Gesù vogliamo 
proclamare: sia pace. Alla 
Nazione che si è inferta queste 
ferite, diciamo: ora basta, mio 
caro Myanmar”. 

Comincia così il messaggio 
per il Natale che da Yangon 
l’arcivescovo Charles Bo, a 
nome dei vescovi cattolici del 
Paese, rivolge al Myanmar (l’ex 
Birmania), il Paese dove ha 
subito il martirio il nostro beato 
padre Cremonesi. Nel messaggio 
il Cardinale si rivolge subito a 
coloro che stanno diffondendo 
con la violenza “ingiustizia” 
e infliggendo “sofferenza agli 
innocenti”. 

“Coloro che dovrebbero pro-
teggere la vita e la sicurezza del 
nostro popolo sono diventati una 
spaventosa causa di angoscia e 
terrore. Anche a loro diciamo: 
c’è potere nell’Amore. Questo 
è il messaggio di Gesù e del 
Natale”. E ancora: “Ora basta, 
mio caro Myanmar. Il Natale è 
il momento dell’introspezione: 
per chi crede solo nella violenza, 
per chi la perpetra e per chi ne è 
vittima. Sono coloro, che hanno 
iniziato attivamente la violenza 
e credono nella tortura e nella 
uccisione, la causa primaria di 
questa valle di lacrime”. 

Nel messaggio il Cardinale si 
rivolge anche ai giovani, dicen-
dosi “profondamente preoccu-
pato” per loro. Molti giovani, 
soprattutto nelle comunità delle 
regioni a maggioranza cristiana, 
sono impegnati nelle forze di re-
sistenza popolare contro le forze 
della giunta militare. Per questo 
le famiglie si ritrovano senza 
giovani mentre i mariti cerca  no 

lavoro lontani dai loro villaggi 
e le donne, sole, fuggono dalle 
loro case, trovando rifugio nelle 
foreste. Ai giovani, l’arcivesco-
vo dice: “Ancora una volta mi 
appello a non seguire la via della 
violenza. La violenza genera 
solo violenza. Cambia rotta. 
Credi nella verità; credi nel po-
tere dell’amore”. L’arcivescovo 
indica come modello da seguire 
il Mahatma Gandhi e dice: “La 
non violenza non è per i deboli 
di cuore. È l’arma dei forti”.

 “Giovani di questo Paese, 
conosco il vostro dolore, ma quel 
dolore non può essere giustifica-
to infliggendo più dolore a voi 

stessi o agli altri”. Il messaggio 
del Natale qui in Myanmar non 
può quindi che essere un messag-
gio di pace. “Sì, la pace”, scrive 
l’arcivescovo. “Il messaggio del 
Natale è la pace. Papa Francesco 
parla costantemente del popolo 
del Myanmar. Durante la sua 
visita ha scelto di incontrare 
tutti per la causa della pace. Alla 
Chiesa del Myanmar ha lasciato 
come mandato la pacificazione. 
Questo appello continua ancora 
oggi. Cerchiamo la pace e la 
riconciliazione. Bussiamo a 
ogni porta, bussiamo alle porte 
dei potenti”. Non si tratta però 
di perorare la causa di “una 

pace vuota”: la pace nasce dalla 
giustizia, dice il card. Bo. “Non 
può esserci pace duratura senza 
giustizia in questo Paese”. 

“Dai due ai tre milioni della 
nostra gente hanno fame di cibo; 
ma tutto il popolo del Myanmar 
ha fame di giustizia. Finché 
questa fame non sarà placata, in 
questo Paese non si stabilirà la 
pace”.  

LA CONDANNA DI 
AUNG SAN SUU KYI

Il 6 dicembre scorso, Aung 
San Suu Kyi, la leader del 
governo deposto il 1° febbraio 
2021 da un colpo di Stato mili-
tare e arrestata nella stessa data, 
è stata condannata a quattro 
anni di carcere per “incita-
mento contro le forze armate” 
e “violazione della legge sui 
disastri naturali” (le norme anti-
Covid). 

Aung San Suu Kyi è sotto 
accusa anche per altri 11 reati, 
tra cui quelli relativi alla legge 
sulle comunicazioni e alla legge 
sull’import-export per aver 
posseduto in casa apparecchi 
walkie-talkie. È anche accu-
sata di violazione della legge 
anticorruzione e di quella sui 
segreti di stato. 

“Questa dura condanna a 
seguito di accuse fabbricate 
è l’ultimo esempio di quanto 
le forze armate di Myanmar 
siano determinate a eliminare 
ogni forma di opposizione e a 
distruggere le libertà. Questa 
sentenza farsesca si inserisce 
nel disegno repressivo della 
giunta al potere, che ha visto 
oltre 1.300 persone uccise e più 
di 10.000 arresti da febbraio”, 
ha dichiarato Ming Yu Hah, 
vicedirettore delle campagne 
sull’Asia di Amnesty Interna-
tional.   

BIRMANIA. Fame di giustizia  
             LO SCRIVONO I VESCOVI IN UN MESSAGGIO

AFGANISTAN: 3 MILIONI 
DI BAMBINI IN PIÙ SENZA CIBO

“In Afghanistan, il numero di bambini che non ha cibo a suffi-
cienza è aumentato di 3,3 milioni negli ultimi quattro mesi. 

Il sistema sanitario afghano, che dipende dagli aiuti umanitari, è 
sull’orlo del collasso e molti bambini gravemente malnutriti non 
hanno accesso alle cure specialistiche di cui hanno bisogno per 
sopravvivere”. Lo denuncia Save the Children, che segnala inoltre: 
“Sebbene i bambini affetti da malnutrizione acuta ricevano cure, 
il trattamento di alcuni casi critici si è interrotto a causa della 
crisi”.

Secondo i dati del Wfp, già alla fine di novembre, il 98% della 
popolazione non aveva cibo a sufficienza: un aumento allarman-
te rispetto all’81% registrato prima del 15 agosto. “Stiamo assi-
stendo a una delle peggiori crisi umanitarie di sempre. Genitori 
disperati vengono nelle nostre cliniche con bambini gravemente 
malnutriti e magri. Uno dei nostri medici ha curato una donna 
incinta di nove mesi con il rischio che dovesse essere costretta 
a rinunciare al suo bambino perché non poteva permettersi di 
sfamarlo”, ha dichiarato Nora Hassanien, direttrice di Save the 
Children in Afghanistan. “Questa situazione, straziante e ingiu-
sta, è peggiorata a causa delle sanzioni e delle politiche antiterro-
rismo, che interrompono e ritardano la consegna di aiuti salvavi-
ta. Le organizzazioni umanitarie devono poter agire anche sotto 
tali restrizioni per poter aiutare i bambini prima che l’inverno 
diventi ancora più rigido”. Save the Children sta fornendo alle fa-
miglie afghane cibo, consulenze nutrizionali e per l’allattamento, 
kit igienici, coperte e vestiti caldi per aiutarle a superare il rigido 
inverno. 

Da parte sua l’agenzia Onu World food programme (Wfp) sta ra-
pidamente potenziando le operazioni umanitarie in Afghanistan 
per assistere, nel 2022, oltre 23 milioni di persone in condizione 
di fame grave, con l’inflazione e la svalutazione della moneta 
che rendono ancora più difficile sfamarsi. Il Wfp ha assistito 15 
milioni di persone finora nel 2021, solo nel mese di novembre 
sono state sette milioni, un aumento rispetto ai quattro milioni di 
persone di settembre. 

“Una valanga di fame e povertà, come mai mi è capitato di ve-
dere nei miei oltre venti anni di lavoro al Wfp, sta sommergendo 
l’Afghanistan”, ha detto Mary-Ellen McGroarty, direttrice Wfp 
in Afghanistan. “Sono orgogliosa di quanto siamo riusciti a fare 
fino ad ora – ha proseguito – ma i bisogni sono giganteschi e noi 
abbiamo un’enormità di lavoro da fare per evitare che questa crisi 
si trasformi in una catastrofe. Avremo urgentemente bisogno di 
220 milioni di dollari al mese, nel 2022, per assistere 23 milioni di 
afghani”. Secondo gli ultimi sondaggi telefonici del Wfp si stima 
che il 98 per cento della popolazione non consumi cibo a suffi-
cienza, si tratta di un preoccupante 17 per cento in più rispetto 
ad agosto. Nove famiglie su dieci comprano cibo più economico, 
otto famiglie su dieci hanno ridotto la quantità di cibo consumata 
e sette famiglie su dieci prendono cibo in prestito. 

Nelle foto, una panoramica 
dei templi del Myanmar 
e due istantanee delle proteste 
contro il regime militare    

NIENTE PACE 
NEL PAESE DOVE 
IL NOSTRO 
BEATO PADRE
CREMONESI 
HA SUBITO 
IL MARTIRIO

T E R Z O
M O N D O
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FONDO DIOCESANO
PER L’EMERGENZA COVID

#CHIESACONVOI
FONDO SAN GIUSEPPE LAVORATORE

UN SEGNO DI VICINANZA A CHI HA DIFFICOLTÀ
ECONOMICHE A CAUSA DEL COVID-19

PUOI DONARE SUL CONTO INTESTATO A “FONDAZIONE DON ANGELO MADEO”
INDICANDO LA CAUSALE “EMERGENZA CORONAVIRUS”

www.diocesidicrema.it www.caritascrema.it

  BCC Caravaggio - IT24W0844156840000000044283
Banca Cremasca - IT22P0707656842000000508029

di ANGELO MARAZZI

I sostegni erogati dal Fondo San 
Giuseppe lavoratore – #Chiesacon-

voi – costituito il 1° maggio del-
lo scorso anno dalla diocesi per 
espressa volontà del vescovo Da-
niele, per dare un aiuto concreto a 
persone e famiglie del territorio che 
son venute a trovarsi in difficoltà 
economica a causa dell’emergenza 
Covid – si stanno notevolmente ri-
ducendo di numero. 

Lo riferisce Claudio Dagheti, 
direttore della Caritas Crema, cui 
è stata affidata la gestione, che 
spiega come questo dato confermi 
“l’utilità dell’intervento promosso 
dal Vescovo, che ha efficacemente 
risposto a situazioni di emergenza 
economico-finanziaria determi-
nate dal lockdown e che si sono 
via via attenuate con l’arrivo delle 
casse integrazioni in deroga, oppu-
re con la ripresa di alcune attività 
lavorative”. 

L’apposita commissione “da 
maggio 2020 al luglio scorso si è 
riunita 38 volte – riferisce sempre 
Dagheti – e ha analizzato 401 do-
mande, 54 delle quali sono state 
valutate per il rinnovo di un altro 
trimestre e 4, a causa del perdurare 
di gravi difficoltà, eccezionalmente 
anche per un terzo. Mentre 6 sono 
rimaste inevase, perché non hanno 
completato l’iter di presentazione 
dei documenti richiesti”.

Ne sono state invece respinte 
96, delle quali 18 perché inoltra-
te da persone residenti in paesi 
del Cremasco che non rientrano 
nel territorio della nostra diocesi, 
mentre le altre perché la situazione 
di difficoltà economica è risultata 
non determinata dall’emergenza 
Covid, che era l’altro requisito pre-
visto per l’ammissione al sostegno 
di questo Fondo. 

“Che quasi un centinaio di do-
mande non siano state accolte – 
fa osservare Dagheti – attesta la 
serietà e l’oculatezza con la quale 
la commissione ha lavorato, va-
gliando con scrupolosa attenzione 
ogni singola situazione, cercando 

di privilegiare i nuclei realmente in 
difficoltà a causa della pandemia. 
E chi di questi era comunque nel 
bisogno non è stato abbandonato 
a se stesso, ma sostenuto attraverso 
altri fondi della Caritas o indiriz-
zato a enti pubblici di pertinenza.”

Il regolamento del Fondo San 
Giuseppe lavoratore, come si ricor-
derà, prevedeva due misure: una 
per persone non conosciute né 
dalla Caritas né dai Servizi socia-
li dei Comuni, la seconda per chi 
già aveva situazioni problematiche, 
aggravate ulteriormente dalla pan-
demia. L’erogazione era per tutti 
di 1.000 euro al mese, massimo per 
un trimestre rinnovabile per una 
volta. 

Nella prima misura – che riguar-
dava persone che sono venute a tro-
varsi a causa del Covid senza lavo-
ro, o con orario ridotto, l’attività in 
proprio ridotta o chiusa, e a vivere 
per la prima volta una condizione 
di difficoltà – l’erogazione era di-
retta, con rendicontazione delle 
spese alla fine di ciascun mese, per 
poter accedere al successivo. 

“Questo – evidenzia il direttore 
– ci ha permesso di incontrare un 
gran numero di persone a disagio 
nel doversi approcciare alla Cari-
tas, ma che, avendo trovato nella 
massima discrezione un sostegno 
rispettoso della loro dignità, sono 
poi riuscite a superare la contin-
gente situazione di precarietà.”

“Altro punto di forza del Fon-
do San Giuseppe lavoratore – tiene a 
sottolineare – è che dalla domanda 
all’erogazione sono intercorsi in 
media solo 20 giorni; che, a fronte 
dei mesi d’attesa della Cassa inte-
grazione, ha consentito a diversi di 
affrontare situazioni di emergenza 
per poi riprendersi.”

A oggi il Fondo ha raccolto 
399.161,42 euro, compresa l’ul-
tima cospicua devoluzione fatta, 
la scorsa settimana, dalle socie 
dell’Inner Wheel Crema, attual-
mente presieduto da Paola Brusa 
De Martino, che come già l’anno 
scorso, confermando l’attenzione 
che il club da sempre presta agli 
ambiti socio-culturali del territorio, 

ha voluto destinare uno dei service 
a questa iniziativa diocesana. 

“Alle socie di questo club, come 
alle tante persone e associazioni 
che hanno implementato in que-
sto anno e mezzo la dotazione del 
Fondo – afferma Dagheti – va la 
nostra gratitudine a nome anche di 
chi ha giovato del sostegno.” 

A parte i 50.000 euro messi ini-
zialmente a disposizione dalla dio-
cesi, i 20.000 della Bcc Caravaggio 
e Cremasco, i 10.000 di Banca Cre-
masca e Mantovana e i 40.000 di 
Uniti per la provincia di Cremona, 
gli altri 280.000 sono arrivati da 
donazioni di singole persone. 

“Il che attesta la generosità e la 
fiducia di tanti cremaschi nei con-

fronti della Caritas e della diocesi. 
Le donazioni infatti ammontano a 
3,18 euro pro capite: una cifra mol-
to alta rispetto alla media lombar-
da”, tiene a puntualizzare Dagheti.

“Finora sono stati erogati 
288.281,71 euro. Dei 100 mila che 
sono in cassa – spiega – una parte 
sarà spesa per concludere le trime-
stralità ancora in corso, mentre il 
resto confluirà nel fondo Famiglie 
solidali, che in gennaio sarà rior-
ganizzato anche dal punto di vista 
del regolamento, per riuscire a es-
sere un aiuto efficace anche per le 
famiglie cremasche che entrano in 
difficoltà sempre per il Covid. La 
revisione del regolamento verrà ef-
fettuata dalle due commissioni riu-
nite, in modo da rimodulare criteri 
e modalità di erogazione.” 

“Credo che la scelta del vesco-
vo Daniele, condivisa con Caritas, 
di unire i due fondi diocesani sia 
appropriata – aggiunge – perché 
permette al fondo San Giuseppe la-
voratore – #chiesaconvoi di continua-
re a sostenere le persone colpite dal 
Covid all’interno di uno strumento 
quale Famiglie solidali, che è stato 
costituito nel 2009 per dare una 
mano a famiglie messe in difficol-
tà dalla crisi economica scoppiata 
l’anno prima, creando solidarietà 
da parte di altre più fortunate. E le 
risorse sono venute da persone, ma 
anche da tante famiglie che si sono 
tassate, come pure diversi presbi-
teri, versando la decima mensile 
delle proprie entrate.”

Anche per questo fondo è stata 
creata una commissione che ha va-
lutato le singole situazioni, quan-
tificando l’entità dei sostegni che 
potevano servire per il pagamento 
delle utenze, dell’affitto o per pre-
stazioni mediche specialistiche... 
per un periodo circoscritto, neces-
sario per superare la condizione di 
difficoltà. E, con il tempo, da stru-
mento di emergenza è diventato 
uno strumento ordinario di aiuto 
dei centri di ascolto parrocchiali 
e diocesano, che in dodici anni ha 
erogato complessivamente l’impo-
nente somma di 834.762 euro.  

Fondo S. Giuseppe lavoratore
Da maggio 2020 sostenute 401 famiglie (erogati € 228.000)
Le donazione di singole persone ammontano a € 280.000

#CHIESACONVOI 
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di BRUNO TIBERI

Che bello sentire l’emozione 
dei bambini nel parlare con 

la fida collaboratrice di Santa 
Lucia. È questo quello che ani-
ma ogni anno Radio Antenna 5 
e Il Nuovo Torrazzo nel propor-
re il grande gioco della vigilia 
della notte più lunga dell’anno. 
È questo ciò che ripaga degli 
sforzi e dell’impegno. È stato 
così anche la scorsa domenica, 
12 dicembre 2021, quando alle 
19.15 il telefono della redazio-
ne dell’emittente diocesana ha 
iniziato a squillare. Dalle 19.30 
via alla diretta e sino alle 22 cir-
ca è stato un turbinio di squilli, 
tintinni di campanelli, sorrisi e 
gioia dei piccoli e occhi lucidi 
di chi in studio ha coordinato e 
gestito la serata.

LA SERATA
Catuscia, la fida collabora-

trice della santa siracusana, è 
stata padrona di casa eccellen-
te. Ha raccontato aneddoti e ha 
accolto bambini e bambine ‘on 
air’ per premiarli e farli gioca-
re. Annunciata ed Elisa l’hanno 
coadiuvata egregiamente dan-
dosi da fare tra telefonate, regi-
strazioni dei concorrenti e pac-
chetti. Diego e Bruno si sono 
dati da fare in regia. Don Gior-
gio, il direttore, si è fatto trovare 
puntuale all’appuntamento con 
tanto di macchina fotografica 
per immortalare il momento. 
Ma soprattutto non sono man-
cate le telefonate, tantissime, 
dei bimbi che dal Cremasco, 
ma non solo, hanno chiamato 
per partecipare al challenge or-
ganizzato da RA5 con il fonda-
mentale sostegno della Farma-
cia Centrale di Crema.

IL GIOCO CON
PREMI PER TUTTI

Scopo del gioco: indovinare 
il numero di decorazioni nata-
lizie contenute nel vaso di vetro 
rimasto esposto per due setti-
mane nella vetrina del presidio 
farmaceutico di piazza Duomo. 
In realtà un pretesto per rega-
lare un anticipo dell’arrivo di 
Santa Lucia a una sessantina 
di piccoli ascoltatori che come 
prima cosa, dopo il “pronto chi 

gioca”, si sono visti assegnare 
una sorpresa targata Zoogreen 
Crema o Bianca Scarpelli fiori-
sta in Sergnano e un bellissimo 
gioco. C’era solo l’imbarazzo 
della scelta: dai puzzle ai la-
boratori di gioco&scienza, dai 
Lego alle Barbie; insomma, tut-
to ciò che i bambini desiderano. 
Insieme ai saluti, spazio è stato 
riservato alla comunicazione 

del numero che i concorrenti in 
erba pensavano potesse essere 
quello giusto.

I VINCITORI
A fine serata la telefonata che 

in molti sono rimasti ad atten-
dere. Quella alla dottoressa Da-
niela Villa che dalla Farmacia 
Centrale ha svelato il numero 

vincente: 86. Colpito e affonda-
to. A indovinarlo esattamente 
è stato Alessandro Del Priore. 
Suo il super premio una tastie-
ra Casio di altissima qualità, 
non un giocattolo ma un vero 
e proprio strumento che l’af-
fezionato sponsor, Venturelli 
Elettronica ed Elettrodomesti-
ci di Capergnanica (leader nel 
settore), ha voluto fosse il dono 

per il più bravo e fortunato. Un 
regalo straordinario. Al secon-
do posto, con uno scarto di un 
solo punto, Leonardo Bonazza, 
per lui il tablet messo a disposi-
zione da Radio Antenna 5 e Il 
Nuovo Torrazzo.

Lunedì 13, via alla consegna 
dei premi. Un altro momento 
carico di emozione quando a ri-
tirarli sono gli stessi piccoli che 
hanno partecipato. I ritardatari 
possono passare presso gli uffi-
ci de Il Nuovo Torrazzo, in via 
Goldaniga 2/a, dal lunedì al 
venerdì dalle ore 9 alle 12, per 
la consegna.

ARRIVEDERCI
Santa Lucia con il suo grande 

gioco è passata anche quest’an-
no a Radio Antenna 5. Ed è 
stata anche questa volta una 
sorpresa, proprio così. Ora si 
dovrà attendere un altro anno 
perché la magia si ripeta, con 
la speranza che la situazione 
epidemiologica sia tanto mi-
gliorata da consentire allo staff  
di RA5 di tornare a ospitare i 
concorrenti anche in studio. 
Incrociate le dita e restate sin-
tonizzati.

Tib

Santa Lucia ‘on air’
...che emozione

TANTI I BIMBI 
CHE HANNO
GIOCATO E VINTO 
DOMENICA SERA
SUGLI 87.800

RADIO ANTENNA 5

Nelle fotografie, oltre alla vetrina allestita presso la 
Farmacia Centrale di piazza Duomo e il tavolo dei 

giochi in redazione, alcuni ‘scatti’ della serata in 
radio e il ritiro dei premi da parte dei vincitori (in 

alto da sinistra Alessandro Del Priore con mamma e 
Leonardo Bonazza con l’intera famiglia) che hanno 

animato la vigilia della notte più lunga dell’anno 
vissuta sulle frequenze dell’emittente diocesana 

Antipasti:
Culatello di Zibello profumato al miele d’arancio;
Salame cremasco; Galantina di cappone ai pistacchi 
di Bronte; Focaccia della casa con battuta di taggiasche; 
Insalata tiepida di calamaretti e julienne vegetali croccanti.
Primi Piatti:
Risotto carnaroli con ragù di salsiccia e porcini;
I nostri Tortelli cremaschi.
Secondi Piatti:
Lombata di vitello al traminer aromatico con involtino 
glassato di verdure; Sformato di zucca con fonduta 
e pioggia di castagne.

Panettone artigianale tostato alla mousse di marroni 
e salsa di cioccolato.

Acqua – Caffè

Euro 48 + vini da quantificare a parte

RISTORANTE 7 SAPORI
Vaiano Cremasco
Tel 0373/276399

Menù Natale 2021
ABBIGLIAMENTO 

DONNA

Viale Repubblica 10 - CREMA

APERTO LA DOMENICA

 IDEE 
     REGALOAUGURI

Buone Feste
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Cremasco abbandonato 
Gentile direttore,

con quale spirito un cittadino del 
Cremasco guarderà, nei prossimi 
mesi, il segno meno in busta paga 
corrispondente alla voce dell’addi-
zionale Irpef  regionale? Con quale 
spirito accetterà quel prelievo? 

Se iniziasse a chiedersi cosa fa 
regione Lombardia per Crema e 
per il Cremasco, io credo non di 
buon occhio. Purtroppo la realtà, 
tolti gli annunci, è infatti disar-
mante.

Il nostro è un territorio che com-
prende una cinquantina di Comu-
ni e conta 150 mila abitanti. Prati-
camente mezza provincia.

Per Moratti e Fontana, Lega, FI 
e FDI, ci “meritiamo” solo due  
Case della comunità, una ogni 80 
mila abitanti, per la terza si vedrà. 
Così un diritto verrà interpretato 
come gentile concessione.

La nuova legge sanitaria, però, 
prevedeva una Casa della comunità 
ogni 50 mila abitanti. Le indicazio-
ni del Ministero della Salute una 
ogni 20 mila. Crema e il Crema-
sco, forse, sono considerate come 
un’isola a parte o forse, il leone di 
San Marco sul palazzo comunale 
ha confuso gli amministratori lom-
bardi. Eravamo serenissimi, oggi 
siamo seriamente preoccupati.

I numeri sono ancora più depri-
menti se il confronto viene portato 
all’interno della ATS Valpadana.

La Provincia di Mantova conta 
410 mila abitanti e ottiene subito 
10 Case di comunità, di cui 3 a 
Suzzara, Bozzolo e Viadana, se-
condo logiche di ridistribuzione 
coerenti per estensione del territo-
rio e abitanti. La Provincia di Cre-
mona conta 330 mila abitanti. A 
oggi 6 Case di comunità. Di cui 2 a 
Cremona, che di abitanti ne conta 
80.000, e 2 a Soresina. È evidente 
che per il Cremasco e per tutto ciò 
che non è il capoluogo, qualcosa 
non torna.

Dal punto di vista dei trasporti, 
il Cremasco può “vantare” una 
linea ferroviaria a un binario, con 
decine di passaggi a livello, con 2 
treni per Milano senza cambio a 
Treviglio al mattino e 2 di ritorno 
a Crema la sera. Materiale rota-
bile fermo ai vittoriosi mondiali 
del 1982. Ovviamente di una me-
tropolitana, almeno fino a Paullo, 
nemmeno un disegno fatto male. 
In compenso il raddoppio della 
Paullese è ancora incompleto dopo 
anni di promesse.

Insomma una débacle.
Regione Lombardia è proprieta-

ria nel Comune di Crema degli ex 
Stalloni. I fondi per poterli riqua-
lificare sono vincolati all’aliena-
zione di un immobile a Toscolano 
Maderno. Ormai da anni. Quindi 
tutto fermo. E ti pareva.

Quando la Regione ha deciso di 
investire a Crema, nella ex scuola 
di CL, con una mano ha dato e con 
l’altra ha chiesto la restituzione di 
1 milione di euro. In questi anni ho 
provato a chiedere finanziamen-
ti. Il risultato? Niente fondi per la 
Pierina, disinteresse totale su Uni-
versità e sul laboratorio di ricerca 
operativa, salvo poi affiancarsi a 
un bando Cariplo dopo che l’uni-
versità ha chiuso i battenti. Che 
tempismo!

In questi 9 anni e mezzo l’ammi-
nistrazione Bonaldi non è stata un 
fulmine di guerra, è vero; ha man-
cato di progettualità, prospettiva 
e pianificazione, ma è altrettanto 
vero che la Giunta regionale è sor-
da quando si parla del territorio 
cremasco.

Per Cremona, dal Pirellone, 
sono pronti 300 milioni per un 
ospedale tutto nuovo, oltre 1 mi-
liardo per una autostrada, rad-
doppi ferroviari... Per Crema, 10 
milioni per puntellare la sanità 
del nostro territorio sono impos-
sibili da trovare. 

Strano. Come strano è il si-
lenzio e l’inerzia della politica, 
ormai succube e subalterna al 
capoluogo di provincia, a meno 
che tutto non si riassuma in un 
gioco di equilibri di poltrone e 
carriere che fanno in fondo dige-
rire tutto. 

La domanda ritorna: davanti 
a queste evidenze, con quale spi-
rito un cremasco verserà tutti i 

mesi, secondo voi, l’addizionale 
regionale? Sicuramente non con 
spirito natalizio.

  Marco Degli Angeli
M5S Regione Lombardia

Scelta sbagliata
La scelta dell’assessore regio-

nale Letizia Moratti e del presi-
dente Fontana di non realizzare 
una Casa di comunità nell’ex 
tribunale di Crema è profonda-
mente sbagliata e penalizzante 
per Crema e il suo territorio.

Lo scorso anno, mentre af-
frontavamo i mesi più dramma-
tici della pandemia, la Regione 
ci ha sommerso di promesse, 
sostenendo che il nostro territo-
rio avrebbe avuto un’adeguata 
attenzione nella riorganizzazio-
ne dei servizi sanitari. La “caset-
ta di comunità” che intendono 
realizzare nella struttura di via 
Gramsci, assolutamente inade-

guata per spazi, dimensione e 
accessibilità, è la moneta con cui 
oggi intendono ripagarci.

Tale scelta andrà a creare ul-
teriori problemi viabilistici e di 
sicurezza stradale in un’area ur-
bana già intasata.

A Crema abbiamo bisogno di 
una struttura idonea a svolgere 
un adeguato e potenziato ser-
vizio di medicina territoriale e 
l’ex tribunale dimostra di avere 
queste potenzialità; tra l’altro in 
questo edificio potrebbero trova-
re spazio anche altri servizi che 
già oggi hanno bisogno di una 
sede più ampia e funzionale, 
come il Consultorio e la Neurop-
sichiatria infantile.

La Regione, mentre per l’O-
spedale di Cremona investe ben 
300 milioni, per Crema intende 
invece spendere solo la quota (un 
milione e mezzo) prevista dai 
fondi europei del Pnrr.

La verità è che Regione Lom-
bardia e i partiti che la governa-

no non vogliono investire per i 
servizi sanitari della nostra città. 

Queste scelte avranno riper-
cussioni importanti per la quali-
tà dei servizi di cui i nostri cit-
tadini hanno diritto e la dicono 
lunga sull’indebolimento che 
rischia il nostro sistema sanita-
rio, rischiando di trasformare i 
cremaschi in “pendolari della 
salute”.

Su questa partita notiamo il 
silenzio dei rappresentanti locali 
di Lega, Forza Italia, FdI, che in 
questo modo, di fatto, condivi-
dono la scelta di Moratti e Fon-
tana, quella di penalizzare Cre-
ma e tutti i cittadini cremaschi. 

Su questi temi, così importanti 
per la salute e il benessere dei no-
stri cittadini, Crema Aperta  non 
si rassegna e nelle prossime set-
timane avvierà una campagna di 
informazione e sensibilizzazione 
in città. 

Franco Bordo
Crema Aperta

Educazione civica
L’UCIIM, Unione Cattolica Ita-

liana Insegnanti, Dirigenti, Educato-
ri, Formatori, evidenzia e segnala 
l’ennesimo tentativo di invalidare 
l’insegnamento scolastico dell’E-
ducazione civica, appena reintro-
dotto negli ordinamenti scolasti-
ci dalla legge n.92 del 20 agosto 
2019.

Nella recente nota ministeriale 
prot. n.37638 del 30.11.21 della 
Direzione generale del personale 
scolastico, con oggetto: Formazio-
ne docenti in servizio a.s. 21-22-As-
segnazione delle risorse finanziarie e 
progettazione delle iniziative formati-
ve, fra le priorità nazionali per la 
formazione dei docenti, elencate 
nel par. 4, non è più citata l’Edu-
cazione civica.

Omissione grave, a parere di 
questa Associazione, che non 
può essere assolutamente colmata 
dal “Piano Nazionale Rigenerazione 
Scuola”, che rappresenta solo uno 
dei tre nuclei tematici di cui l’inse-
gnamento si compone, per volontà 
del Parlamento italiano esplicitata 
nel testo della legge citata.

Riteniamo pertanto di dover ri-
chiamare alla memoria dei vertici 
politici e amministrativi del Mi-
nistero dell’Istruzione il contesto 
normativo vigente.

La legge n. 92, oltre ad aver 
introdotto l’insegnamento scola-
stico dell’Educazione civica nel 
primo e secondo ciclo di istru-
zione, ha anche previsto, nell’art. 
6, che nell’ambito delle risorse 
dedicate alla formazione, una 
quota pari a 4 milioni di euro an-
nui, a decorrere dall’anno 2020, 
fosse destinata alla formazione 
dei docenti sulle tematiche affe-
renti l’insegnamento trasversale 
dell’Educazione civica.

Lo stesso articolo continua col 
precisare che il Piano nazionale della 
formazione dei docenti di cui all’art.1 
c.124 della legge n.107/2015 deve 
essere aggiornato di conseguenza, 
facendo entrare così, a pieno tito-
lo, l’Educazione civica nel novero 
delle priorità nazionali da affidare 
agli UU.SS.RR. per il successivo 
coordinamento delle Scuole, polo 
per la formazione.

Inoltre giova ricordare che il 
D.M. n.35 del 22.6.20, che ha ap-
provato le Linee Guida previste dal-
la legge n. 92 nell’art.3, ha anche 
previsto, su precisa richiesta del 
Consiglio superiore della Pubblica 
istruzione, una sperimentazione 
triennale sugli “Obiettivi specifici 
di apprendimento” da raggiunge-
re per ciascun periodo didattico in 
cui sono scanditi i cicli scolastici, 
obiettivi che mancano nelle Linee 
Guida e che sono essenziali come 
standard di riferimento per la valu-
tazione del profitto di studentesse 
e studenti.

Tener fede alle suddette prescri-
zioni consentirebbe al Ministero 
di espletare agevolmente, all’esito 
della sperimentazione triennale, 
tanto la relazione alle Camere sul-
lo stato di attuazione della legge, 
come prevede l’art.11 della legge 
stessa, quanto la implementazione 
dei profili finali di ciascun ciclo 
scolastico riportati negli All.ti B) 
e C) del D.M. n.35.

UCIIM

Meno social, più sociali

   

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi in 
città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare l’ambiente 
in cui viviamo.

In via Gramsci, vicino a Porta Ombriano, spesso e vo-
lentieri si ripete questa spiacevole situazione, “che fa ver-
gognare qualsiasi cremasco orgoglioso della sua città”, ci 
dice una nostra lettrice. 

“Basterebbe usare gli appositi bidoni per l’umido – ag-
giunge – invece che esporre sacchetti a terra”. La signora 
ha proprio ragione. È una questione di decoro e anche d’i-
giene.

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA     COSÌ NON  VA   ·  COSÌ NON  VA· ·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA· ·

LA PENNA AI LETTORI

Meno social, più sociali: È questo il monito che papa 
Francesco ha rivolto ai giovani al termine del suo 

viaggio in Grecia e poi a Cipro.
Questo messaggio riguarda un aspetto molto attuale 

dell’utilizzo dei mezzi tecnologici, in particolare dei social 
network (es: Instagram, Facebook, Twitter…); essi rap-
presentano una “parte” della quotidianità per molti giova-
ni e adolescenti di oggi.

L’utilizzo dei mezzi tecnologici caratterizza infatti sem-
pre più la nostra vita quotidiana: essi hanno semplificato 
sia il mondo del lavoro e sia il modo di comunicare tra le 
persone.

L’aumento esponenziale dell’utilizzo dei mezzi tecnolo-
gici si è avuto inoltre con la diffusione a livello mondiale 
della pandemia da SARS-COV2, che ha ridotto al minimo 
i contatti interpersonali e le relazioni sociali.

In tutti i settori l’utilizzo dei mezzi tecnologici è stato 
fondamentale per non arrivare a una situazione di “stasi” 
del nostro sistema economico. Possiamo affermare con si-
curezza che la tecnologia, o meglio, la “digitalizzazione” 
durante la pandemia ci ha salvati (ha reso possibile il pro-
seguo delle lezioni a distanza cd. “DAD”, il lavoro da re-
moto cd. “smartworking”, lo shopping online ……), essa 

ci ha permesso di rimanere in contatto con le persone più 
care, specialmente nei momenti più difficili, e ha reso più 
facile la vita di tutti noi.

Una considerazione appare qui doverosa: la tecnologia 
non deve e non dovrà mai sostituire le relazioni sociali vere 
e proprie, la tecnologia non può essere succedanea alla no-
stra vita reale. Tale principio è fondamentale.

L’attuale società è infatti carente di relazioni sociali, di 
cooperazione e di rispetto reciproco. La situazione emer-
genziale ed epidemiologica attuale ha inoltre allargato tale 
problema, in quanto si sono ridotte al minimo le attività e 
le occasioni di socializzazione, stante l’obbligo del distan-
ziamento sociale e il divieto di creare assembramenti.

La situazione attuale ci chiede la necessità di riflettere: 
le relazioni virtuali possono forse sostituire un abbraccio? 
Un aiuto reciproco? Una stretta di mano? Uno sguardo di 
fiducia? Niente affatto.

Dobbiamo (ri)tornare a una trentina di anni fa. Spegnere i 
cellullari, i tablet, i computer, gli smartphone e (ri)costruire le 
relazioni sociali tra le persone che ci circondano, in primis, tra 
tutti, con gli anziani: patrimonio da custodire, ora e sempre.

Davide Morandi

CREMA - via Mazzini, 82 - Tel. 0373 / 257055
SERGNANO (CR) - via Giana, 3 - Tel. 0373 / 41700
CASTELLEONE (CR) - via Garibaldi, 29 - Tel. 0374 / 350969
TRESCORE CR. (CR) - via Carioni, 15 - Tel. 0373 / 274473
CARAVAGGIO (BG) - P.zza Locatelli, 14 - Tel. 0363 / 350322

Ricci Group 
         Vip Crema

su OCCHIALI
da VISTA e SOLE

Per i tuoi REGALI di NATALE
SCONTO 20%

R

lenti a contatto apparecchi acustici
V E D E R E  E  S E N T I R E  B E N E  R I C C I

Auguri di
buone feste

Viale Trento e Trieste 126

CREMONA
  Cell. 340 9701835 

www.enotecatonghini.it

Aperto da martedì 
a sabato 

dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 

alle 19.30

Prezzo totale delle 12 bottiglie € 75,00 
SCONTO 15% € 63,90

Spumante 
Brut 

Vallebelbo

Lugana
DOC Bardolino

Chiaretto
DOC

Valpolicella
Superiore

3 x
3 x

3 x 3 x
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DOTT. ALDA PILONI
Medico Chirurgo

Dermatologo
Specialista in clinica dermosifilopatica

via Diaz, 32 - CREMA
Tel. 0373 / 82357

Riceve per appuntamento: lun. - merc.- ven.- h. 14.30 - 18.00
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria

CREMA - VIA CIVERCHI 22
Per appuntamenti 331-8662592

Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

Martedì 13:00 - 20:00
Crema - Via Bolzini, 3 • Tel. 0373.200521

Per urgenze: 333 3715312        www.studiodentisticoferla.it

ORARI
Lunedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì

9:00 - 12:00 / 14:00 - 19:30

STUDIO DENTISTICO

PRONTO SOCCORSO ODONTOIATRICO

348.8359110
CREMA

388.4222117
CREMONA

SERVIZIO ATTIVO TUTTI I GIORNI > 9-19

www.andicremona.it

Patrocinato da:
Ordine dei Medici
Chirurghi ed Odontoiatri 
della Provincia di Cremona

Dott.ssa Alessandra Linci

Spazio salute

Dott. Agricola Pietro Maria G. 
Direttore Unità Operativa di Cardiologia

Studio Medico via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)• www.agricolapietro.it
Per prenotare: Visita Cardiologica, ECG, Ecocardiografia, 

ECG Holter, Holter pressorio, Test da sforzo 
chiamare il 348 6924288 - email: p.agricola@libero.it 

Dott.ssa ANTONIA CARLINO

Riceve in via Zara 5 a Crema - per appuntamenti
Tel. 0373 80343 - cell. 339 3715956

Medico Chirurgo - Specialista in Ostetricia e Ginecologia

SANTA CLAUDIA SRL - CREMA - Via La Pira, 8 - N. Verde 800 273222
Palazzo Ipercoop - Gran Rondò - (2° piano)

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO

Santa Claudia
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ODONTOIATRIA
Direttore Sanitario Dr. Stefano Guercilena

Medico Chirurgo
APERTO TUTTO L’ANNO E IL MESE DI AGOSTO
             ORARI DI APERTURA
LUNEDÌ E VENERDÌ  ORE 9 -22
MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, 
GIOVEDÌ E SABATO ORE 9-19

STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

‘Natale sicuro’, così è stata 
denominata la maxi attivi-

tà di controllo messa in atto dalla 
Polizia di Stato di Crema in vista 
delle imminenti festività. Una 
precisa azione di prevenzione e 
contrasto ai reati predatori (rapi-
ne, furti, ecc.), spaccio di sostan-
ze stupefacenti che, negli ultimi 
giorni, ha portato denunce, ar-
resti e ritiro di patenti. Comples-
sivamente il Commissariato ha 
allestito 14 posti di blocco sulle 
principali arterie stradali, iden-
tificando 168 persone e control-
lando 98 automezzi, oltre a 18 
persone agli arresti domiciliari e 
7 esercizi pubblici. 

Nell’ambito dei molteplici 
servizi è stato indagato in stato 
di libertà un giovane italiano di 
23 anni residente nel cremasco 
per il reato di porto di ogget-
ti atti a offendere. “Il giovane 
– spiega il vicequestore Bruno 
Pagani – è stato sorpreso pres-
so i giardini ‘Campo di Marte’ 
con un coltello della lunghezza 
di 30 cm che lo stesso deteneva 
nello zaino”. Lama sequestrata 
e 23enne deferito.

Stessa sorte è toccata a una 
41enne identificata presso la sta-
zione ferroviaria cittadina. “Si 
tratta di una donna con numero-
si precedenti a carico, residente 
a Bagnolo Cremasco, che risul-
tava sottoposta al provvedimen-
to del divieto di far ritorno per 
anni 3 nel Comune di Crema; 
la stessa è stata indagata alla 
Procura della Repubblica presso 
il Tribunale di Cremona per l’i-

nottemperanza”.
Sempre nei pressi della stazio-

ne è stato sottoposto a control-
lo un 22enne residente a Spino 
D’Adda fermato in ore nottur-
ne alla guida della propria au-
tovettura nella quale gli agenti 
hanno rinvenuto alcune dosi di 
hashish; il giovane è stato segna-
lato alla Prefettura di Cremona 
e la sua patente è stata ritirata. 

Due giovani cremaschi, di 
21 e 15 anni, sono invece sta-
ti indagati per il reato di dan-
neggiamento aggravato. “I due 
hanno provocato gravi danni 
a distributori automatici di be-
vande e alimenti ubicati in viale 
Repubblica. Gli stessi sono sta-
ti ripresi dalle telecamere della 
video sorveglianza e dalla suc-
cessiva visione dei filmati sono 
stati riconosciuti da operatori 
del Commissariato in quanto 
soggetti già noti  per aver com-
messo reati contro la persona e 
il patrimonio. I danni arrecati 
ammontano a circa 3.000 euro”.

Un 50enne nomade sinti è 
invece stato arrestato e tradot-
to in carcere in esecuzione del 
provvedimento emesso a suo 
carico dall’Autorità Giudiziaria 
di Cremona. Lo straniero deve 
espiare la pena detentiva di 2 
anni e 8 mesi di reclusione per 
aver commesso alcuni reati con-
tro il patrimonio. “Rintracciato 
a seguito di mirate indagini da 
personale del Commissariato in 
un campo nomadi del milanese, 
è stato condotto presso la casa 
circondariale di Bollate”.

I I Carabinieri di Castelleone hanno arrestato, in ese-
cuzione di un ordine di carcerazione, un uomo di 

61 anni residente nella zona. L’uomo, destinatario del 
provvedimento detentivo, è stato rintracciato dai mili-
tari dell’Arma e posto agli arresti domiciliari in atte-
sa di disposizioni da parte dell’Autorità Giudiziaria, 
dovendo scontare una condanna definitiva a quattro 
mesi di reclusione per un furto aggravato commesso 
nel 2013.

“La condanna – spiegano dal Comando Provinciale 
dell’Arma – è conseguenza di una denuncia di furto 
presentata nel marzo 2013 per un fatto accaduto den-
tro un locale pubblico di Castelleone. Il proprietario tro un locale pubblico di Castelleone. Il proprietario 

del bar quel giorno, verso le 19.30, si trovava nella cu-
cina e ha sentito un forte rumore provenire dalla sala cina e ha sentito un forte rumore provenire dalla sala 
slot. È andato immediatamente a vedere e ha notato il slot. È andato immediatamente a vedere e ha notato il 
cina e ha sentito un forte rumore provenire dalla sala 
slot. È andato immediatamente a vedere e ha notato il 
cina e ha sentito un forte rumore provenire dalla sala cina e ha sentito un forte rumore provenire dalla sala 
slot. È andato immediatamente a vedere e ha notato il 
cina e ha sentito un forte rumore provenire dalla sala 

61enne estrarre da una slot machine la cassetta delle 61enne estrarre da una slot machine la cassetta delle 
monete. Vedendo il proprietario del locale l’uomo ha monete. Vedendo il proprietario del locale l’uomo ha 
buttato per terra la cassettina vuota ed è scappato”. Ve-
rificato l’ammanco di 280 euro in monetine, il titolare rificato l’ammanco di 280 euro in monetine, il titolare 
del bar ha allertato i Carabinieri per sporgere denun-
cia. I militari, svolte le indagini, hanno identificato e cia. I militari, svolte le indagini, hanno identificato e 
inchiodato alle proprie responsabilità l’autore del col-
po, in seguito condannato.

Dopo otto anni è intervenuto nei confronti del Dopo otto anni è intervenuto nei confronti del 
61enne il provvedimento definitivo del Tribunale.61enne il provvedimento definitivo del Tribunale.

Sono stati ripresi dalle telecamere di videosor-
veglianza della stazione di Castelleone e del 

vicino centro commerciale i presunti autori del 
vandalismo a danno dello scalo ferroviario del 
borgo. Una quindicina di giorni or sono i vetri borgo. Una quindicina di giorni or sono i vetri 
della sala d’aspetto erano stati presi a sassate con 
danni alla struttura ed evidenti disagi per i pendo-
lari. Le indagini erano state prontamente avviate 
e nei giorni scorsi ci sono state novità.

Dalla visione dei filmati dei ‘grandi occhi’ pun-
tati sugli obiettivi sensibili, sono stati ripresi cin-
que ragazzi scendere da un treno giunto da Cre-
mona con direzione Crema. I cinque sono stati 

poi visti nell’area esterna del centro commerciale, poi visti nell’area esterna del centro commerciale, 
dove avrebbero avuto un alterco con qualcuno pri-
ma di tornare alla stazione e prendere a sassate la 
porta della sala d’aspetto. Era il pomeriggio di un porta della sala d’aspetto. Era il pomeriggio di un 
prefestivo. Conclusa la bravata o l’azione dettata prefestivo. Conclusa la bravata o l’azione dettata 
da uno scatto d’ira, i cinque sono saliti su un treno da uno scatto d’ira, i cinque sono saliti su un treno 
direzione Cremona.

La banda è stata ripresa. Ora risalire alle iden-
tità dei componenti il quintetto, però, non sarà 
semplice. Potrebbero risiedere nel capoluogo o semplice. Potrebbero risiedere nel capoluogo o 
in uno dei Comuni serviti dalla linea ferroviaria in uno dei Comuni serviti dalla linea ferroviaria 
lungo l’asta Castelleone-Cremona. Le indagini lungo l’asta Castelleone-Cremona. Le indagini 
proseguono.

ARRESTATO 8 ANNI DOPO IL FURTO CASTELLEONE: FILMATI I VANDALI

I Carabinieri dell’Aliquota Operativa di Crema han-
no denunciato un cittadino italiano di 53 anni, con 

precedenti di polizia e domiciliato in un Comune del 
Cremasco, per detenzione di droga a fini di spaccio. 
L’uomo, controllato mentre entrava in un locale pubbli-
co in cui lavora, è stato trovato in possesso di sostanze 
stupefacenti e bilancino di precisione e la conseguente 
perquisizione presso la sua abitazione ha permesso ai 
militari di rinvenire altro stupefacente e altri bilancini. 
L’episodio risale allo scorso fine settimana.

I Carabinieri stavano seguendo i movimenti del de-
nunciato da qualche tempo. Nella mattinata di ieri han-
no deciso di entrare in azione fermandolo mentre en-
trava nel locale pubblico presso il quale presta servizio. 
La perquisizione ha consentito di recuperare sul posto 
una scatola contenente 0,6 grammi di marijuana, un bi-
lancino e un rotolo di pellicola trasparente utilizzata 
per confezionare le dosi. La successiva perquisizione 
domiciliare ha permesso di scovare 6 grammi di cocai-
na, due bilancini di precisione e altro materiale per il 
confezionamento. “I militari operanti – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Arma – hanno accompagna-
to il 53enne in caserma dove, conclusi gli accertamenti, 
è stato denunciato per la detenzione ai fini di spaccio 
degli stupefacenti mentre la droga, i tre bilancini e il 
materiale per il confezionamento nella sua disponibili-
tà sono stati sequestrati”.

DROGA PER SPACCIO
53ENNE DEFERITO

A spasso con patente falsa rimedia guai per se stesso e 
per l’amico che gli ha prestato l’auto. Protagonista 

del fatto, anzi del misfatto, un egiziano residente a Crema 
fermato martedì sera lungo la Paullese, in località Zelo 
Buon Persico, da una pattuglia della Polstrada di Crema, 
competenti per territorio anche in quella zona cuscinetto 
tra Cremasco e Milanese.

Agli agenti l’uomo, al volante di una Nissan Micra, ha 
esibito una patente di guida bulgara che ha fatto nascere i 
primi sospetti ai poliziotti. Fatti i dovuti accertamenti gli 
operatori della stradale hanno scoperto che il documento 
era un falso. Immediati sono scattati: denuncia per uso 
di atto falso, sanzione pari a 5.000 euro per guida senza 
patente e fermo per tre mesi del veicolo, intestato a un 
altro egiziano.

PATENTE FALSA: SUPER MULTA,
DENUNCIA E STOP ALL’AUTO

Operazione ‘Natale sicuro’
Polizia in campo con un maxi spiegamento di forze
Fioccano denunce, sanzioni e anche un arresto

CREMA

Droga e materiale per il confezionamento delle dosi
sequestrati dai Carabinieri al cremasco
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di LUCA GUERINI

C’è fermento in città – a livello 
politico – sia perché lunedì 

e martedì il Consiglio comunale 
sarà chiamato ad affrontare l’ulti-
mo Bilancio preventivo dell’am-
ministrazione a guida Stefania 
Bonaldi, sia per le elezioni dei 
prossimi mesi. Ne abbiamo parla-
to con Simone Beretta, consiglie-
re comunale di Forza Italia Crema.

Consigliere, sul Bilancio ha le 
idee chiare: vero?

“Approfondirò le mie riflessio-
ni nelle sedute di Consiglio della 
prossima settimana, ma questo 
non mi esime dall’esprimere 
di già un giudizio totalmente 
negativo sull’amministrazione 
decennale del sindaco Bonaldi. 
Che non ha chiuso tutta una serie 
di partite strategiche e determi-
nanti per la città e le poche in 
arrivo sono degne della velocità 
di una lumaca, lasciando una 
serie di problemi irrisolti e altri 
creati, gestiti e finiti male, con 
costi a danno della città. Evito di 
tornare su piscina, parcheggi e 
quant’altro. 

L’ultimo pasticcio in ordine di 
tempo è Finalpia, non accettando 
l’unica proposta seria in campo 
(si riferisce a quella di FI sulla 
fusione per incorporazione della 
Fondazione Finalpia nella Fon-
dazione Benefattori Cremaschi, 
ndr). Stanno depauperando un 
patrimonio che allo stato dell’arte 
varrà sicuramente meno dei 10 
milioni della perizia. Le respon-
sabilità del sindaco, a copertura 
del CdA appena dimessosi, sono 
evidenti a tutti”.

Buona parte delle sue critiche 
al Bilancio riguardano l’as-
sessorato ai Lavori pubblici. 
Corretto?

“Certamente, anche se devo 
dire di non aver mai incalzato 
l’assessore pesantemente rispetto 
al degrado di una città che è sotto 
gli occhi di tutti. Mi consenta 
un po’ d’ironia: non vorrei che 
ora, da candidato sindaco, Fabio 
Bergamaschi in pochi mesi, un 
giorno una buca un giorno un 
lampione, pensi di recuperare 
anni e anni improduttivi. Uno dei 
tratti salienti di questo assesso-
rato, restando nell’ironia, è stato 
il passo mantenuto costante… 

da lumaca! Lento nelle decisio-
ni e nelle opere, pur avendo a 
disposizione risorse. Più volte 
l’ho invitato anche in Sala degli 
Ostaggi a battere i pugni e a salire 
sul tavolo, anche in piedi, per 
promuovere gli investimenti che 
questa città meritava”.

E perché non l’avrebbe fatto a 
suo giudizio?

“Ciò deriva dall’aver trascurato 
per un decennio la macchina co-
munale che, in ogni caso, pur in 
difficoltà, rimane meglio di loro. 
Perché la responsabilità è sempre 
politica e nessuno la toglie all’as-
sessore, che ancora oggi invito 
frettolosamente a rassegnare le 
dimissioni per l’incompatibilità 
che ho definito ‘etica’ tra la can-
didatura e il permanere in quel 
ruolo per oltre sei mesi. 

Un esempio è stringente: capi-
sco che lui oggi spenda 310.000 
per le barriere architettoniche, 
ma se dovessi fare io il sindaco 
eliminerei le barriere in sei mesi. 
Incivile che dopo 10 anni qual-
cuno meni vanto nello spendere 
quattro soldi quando ne servireb-
bero almeno dieci volte tanti. Io 

le idee le ho chiare e sarei pronto 
ad attuarle. Finché lui continua a 
non accendere le luci al Voltini, 
brancola nel buio... Senza citare il 
ponte sul fiume: mentre a Genova 
in un anno il Morandi è stato 
rifatto, da noi spero che almeno la 
fase di studio sia ultimata”.

Torniamo un poco seri. Che ci 

dice delle prossime elezioni.
“Io sono serissimo, soprattutto 

perché lui è un candidato di con-
tinuità, con buona pace di Crema 
Riformista. La nostra città merite-
rebbe certamente discontinuità. 
In questo momento Bergamaschi 
ha solo la fortuna di avere alcune 
forze politiche di centrodestra che 
non lo pressano a dovere. Ma il 
centrodestra non può sempre spe-
rare di farsi sostituire da chi siede 
in Consiglio comunale”. 

Come a dire che da troppo 

tempo in città Forza Italia, come 
partito, è assente?

“Non lo dico solo io, lo dice 
la città stessa. E provo dispia-
cere perché FI come partito è 
sempre stato centrale, specie per 
i moderati. Mi spiace soprattutto 
che non si rendano conto che gli 
elettori da tempo si aspettano che 
il silenzio assordante si trasformi 
in proposta”.

A proposito: ha informazioni 
sul candidato del centrodestra?

“Non solo non le ho, ma 
nemmeno mi informo. L’unica 
cosa certa è che io ho dato la mia 
disponibilità da tempo, ma così 
come l’ho data sono pronto a met-
termi al servizio di altri, dove altri 
è Antonio Agazzi, capogruppo di 
Forza Italia Crema. Sono convinto 
che stavolta vincerebbe le elezioni. 
Non vedo altre strade per chiudere 
il cerchio: se quello non è il candi-
dato, io scendo in campo e, detto 
da uno disposto a fare cento passi 
indietro, non mi possono certo 
tacciare di ambizione. L’unica mia 
ambizione vera è servire questa 
città, che merita molto di più di 
quanto è stato realizzato negli 
ultimi anni”. 

Che centrodestra vorrebbe?
“Vorrei un centrodestra unito: 

non sopporto l’alchimia politica 
di un Pd che pur di vincere le 
elezioni s’inventa le liste civiche. E 
quando vedo il candidato sindaco 
che lavora in Regione con Matteo 
Piloni dire che la sua è una lista 
civica, quasi quasi credo che i Cin-
que Stelle su questo abbiano ragio-
ne. Si comprende che dall’ironia 
sono passato al sarcasmo? Basta 
prendere in giro gli elettori!”.

Quanto tempo  concede ancora 
al centrodestra?

“Poco, non oltre metà gennaio. 
Il mio suggerimento è stato chia-
ro”. Atteggiamento comprensibile 
dato il silenzio assordante che 
regna a pochi mesi dalle elezioni.  

Beretta: “Antonio Agazzi
sarebbe la discontinuità”

L’innovazione digitale ricopre oggi un 
ruolo chiave per la competitività e 

la sostenibilità di ogni azienda, in grado 
com’è di portare enormi benefici in ter-
mini di incremento di produttività, ridu-
zione dei costi e miglioramento nella ge-
stione di lavorazioni e mansioni. 

In questo campo, il Competence Center 
Made di Milano – uno degli otto Com-
petence Center presenti in Italia – rap-
presenta un’eccellenza e lo scorso 14 
dicembre ha accolto una delegazione di 
associazioni di categoria e di imprese 
dalla provincia di Cremona, guidate da 
Rei-Reindustria Innovazione, per vedere 
la nuova tecnologia in azione. Alla visita 
hanno preso parte oltre sessanta parteci-
panti e tra di loro non poteva mancare la 
Libera Associazione Artigiani di Crema, 
la principale associazione cremasca in 
termini di servizi offerti, presente con il 
suo direttore, Renato Marangoni, e con 
Walter Cella, dell’impresa Cella F.lli di 
Cremosano.

Come ha spiegato Ilaria Massari, di-
rettore di Reindustria: “Questa visita 
ha avuto l’obiettivo di informare gli im-
prenditori delle possibilità nell’ambito 
dell’automazione dei processi produttivi 

e di offrire l’occasione per un confronto 
con i ricercatori del Made”. 

L’ingegner Luca Patti, project manager 
del progetto, ha invece parlato dell’oppor-
tunità di toccare con mano le innovazioni 
digitali che stanno rivoluzionando l’e-
cosistema metalmeccanico: “Competence 
Center Made ci permette di vedere all’ope-
ra una serie di nuove tecnologie abilitanti 
per il manifatturiero avanzato: tecnologie 
di Intelligenza Artificiale, Apprendimen-
to Automatico, Realtà Virtuale e Auto-

mazione Robotica; il tutto corredato da 
una serie di esperti in grado di spiegarci 
come portare tutte queste innovazioni nel 
contesto delle Pmi del territorio”.

Proprio in merito alle piccole e medie 
imprese, il direttore Marangoni, presen-
te all’appuntamento milanese, aggiun-
ge: “La manodopera sarà sempre più 
soppiantata dall’automazione, così che 
l’attività umana si renderà necessaria so-
prattutto per la gestione degli impianti. 
Tuttavia, secondo studi recenti, questo 
non comporterà una diminuzione del la-
voro per l’uomo, ma piuttosto una diver-
sità di impieghi e mansioni. Anche gli ar-
tigiani devono adeguarsi a queste novità e 
noi, come Libera, siamo in grado di offri-
re loro tutto il supporto necessario, grazie 
alla capacità del nostro staff di fornire la 
consulenza specifica e di intercettare tutti 
i bandi che verranno pubblicati in questo 
ambito, nonché ogni possibilità che verrà 
offerta in merito”.

Non esitate, dunque, a contattare la 
Libera Associazione Artigiani di Crema. 
Tre le sedi, a Crema (tel. 0373.2071; indi-
rizzo e-mail laa@liberartigiani.it), a Pan-
dino (tel. 0373.91618) e a Rivolta d’Adda 
(tel. 0363.78742).

LIBERA ASSOCIAZIONE ARTIGIANI
In prima fila nelle nuove tecnologie: visita al “Made” di Milano

Il consigliere di Forza Italia
Beretta e il capogruppo Agazzi

IL CONSIGLIERE 
DI FI CREMA 
SUGGERISCE 

LA STRADA AL 
CENTRODESTRA

VERSO LE ELEZIONI: L’INTERVISTA

Renato Marangoni in visita a Milano
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di LUCA GUERINI

Esperienza e nuove energie a 
sostegno del candidato sin-

daco Fabio Bergamaschi. La lista 
civica Crema Bene Comune – ieri 
nella cornice di piazza Garibaldi 
– ha annunciato che si presenterà 
per la terza volta consecutiva alle 
elezioni amministrative, dando il 
proprio, convinto, sostegno al can-
didato sindaco della nuova, ampia 
coalizione riformista, progressista 
e liberale, che esprime la candida-
tura dell’attuale assessore ai Lavori 
pubblici. 

“Crema Bene Comune, nata più 
di dieci anni or sono grazie alla 
spinta dello stesso Bergamaschi,  
mia e di altre figure storiche della 
lista, ha senza dubbio contribuito 
fattivamente a mantenere alta l’at-
tenzione su temi importanti per la 
città, sempre con spirito civico e 
approccio pragmatico. Anche gli 
assessori e i consiglieri, impegnati 
negli ultimi dieci anni in Consi-
glio per il miglioramento di Cre-
ma, hanno evidenziato la matrice 
civica del loro operato, sempre 
sostenuti dalle persone della lista 
che, con competenze diverse e co-
mune passione, hanno tenuto viva 
la discussione interna al gruppo 
e condiviso la riflessione sui vari 
temi amministrativi della città”, 
ha introdotto Walter Della Frera, 
sottolineando l’aspetto importante 
del civismo. 

“In questo modo – ha prosegui-
to il consigliere, sostenuto dagli 
altri componenti presenti – la lista 
ha supportato chi ha agito in prima 
linea con incarichi esecutivi nello 
scorso mandato, come  Berga-
maschi, Emanuela Nichetti e noi 
consiglieri”. La lista, nonostante 

“l’età”, è rimasta viva e vivace e 
ancora oggi si pone l’obiettivo “di 
partecipare attivamente e con sano 
protagonismo alla creazione di 
un nuovo progetto per l’ammini-
strazione dei prossimi anni, rilan-
ciando la propria azione, coinvol-
gendo nuove persone, aprendosi  a 
contributi ed energie, ma sempre 
conservando l’apertura mentale 
e la concretezza come elementi 
qualificanti del proprio pensiero e 
dell’azione amministrativa”. 

Anzi, accentuando ulteriormen-
te questi caratteri, nella nuova ve-
ste di “lista del sindaco”, in modo 
tale da esprimere e valorizzare la 
trasversalità, l’approccio inclusi-
vo, la capacità di incontrare un 
riconoscimento ad ampio spettro 
da parte dell’elettorato, che “Ber-
gamaschi ha dimostrato di posse-
dere negli anni del suo impegno 
amministrativo e che continuerà a 
mettere in campo anche grazie al 
supporto della lista”. 

Mauro Ravanelli s’è detto con-

vinto che “Fabio sia il miglior 
sindaco che ci possa essere per 
la nostra città. Questa piazza è 
una delle tante dimostrazioni del-
le cose belle realizzate in questi 
anni”. “Crema si merita un sinda-
co come Bergamaschi – gli ha fatto 
eco Raffaella Benelli –. Io rappre-
sento il ‘cittadino medio’ e ritengo 
che Fabio sia capace di ascoltare 
sia sulle piccole cose sia sui grandi 
progetti”. 

“Credo che il lavoro che la lista 
ha fatto con gli assessori e i consi-
glieri che ha espresso sia sotto gli 
occhi di tutti – ha evidenziato, in-
vece, l’assessore Nichetti –. Come 
lista garantiamo collaborazione 
alla stesura del mandato per avere 
una città sempre più bella e acco-
gliente”.  

Il gruppo di cittadini di Crema 
Bene Comune si sta ampliando, ar-
ricchendosi “grazie a nuovi ingres-
si di qualità”. 

Ed è già al lavoro, nell’ambito 
della coalizione, per la stesura del 

programma che, nella sua visione, 
“dovrà porre particolare attenzio-
ne ai temi della Sanità locale (per 
quanto compete all’amministra-
zione), della rigenerazione delle 
aree cittadine dismesse, dello svi-
luppo economico, dell’inclusione 
sociale, della mobilità nuova e 
sostenibile, dell’incremento del 
verde, della gestione di sport e  
impianti, con una visione di città 
dalla grande attrazione turistica e 
culturalmente ricca. Senza trascu-
rare l’importanza di un’attenzione 
al rapporto di comunicazione tra il 
cittadino e l’ente comunale”. 

Tra le sfide della lista anche 
quella di promuovere il coinvolgi-
mento delle giovani generazioni 
nei processi decisionali. “Siamo 
al fianco di Fabio in questo nuovo 
progetto, in cui metteremo a servi-
zio una solida esperienza unita a 
nuove energie per Crema”. 

“Crema Bene Comune è la lista 
che ha accompagnato il mio impe-
gno pubblico a servizio di Crema 
e dei cremaschi nel corso degli 
ultimi dieci anni. Siamo cresciuti 
insieme – ha commentato lo stesso 
Bergamaschi –. Siamo maturati, 
invecchiati, ci siamo ampliati in 
termini di consenso e rappresen-
tanza. Abbiamo espresso assessori 
e consiglieri, sempre col supporto 
di cittadini attivi, attenti ai biso-
gni della città, pronti a offrire un 
contributo al bene comune. Era 
naturale che alle prossime elezioni 
Crema Bene Comune diventasse la 
lista del candidato sindaco. Una 
lista che accentuerà il suo profilo 
inclusivo e trasversale, aprendosi 
a nuove energie, a contributi qua-
lificanti, come sta già avvenendo. 
Sempre con un approccio pragma-
tico, che è l’essenza del civismo”.

Riecco Crema Bene Comune
La lista sarà in corsa per la terza volta consecutiva a sostegno 
del candidato sindaco Bergamaschi. Al centro il civismo

L’alleanza costituente  Crema Riformista prende atto, 
con rammarico, del disimpegno di Azione dal progetto 

avviato insieme per  l’unità delle forze riformiste: “Una 
decisione partitica che rispettiamo, ma del tutto improvvi-
da localmente, alla luce del crescente interesse registrato 
sui contenuti e le potenzialità rappresentate dalla nostra 
opzione politica, d’intesa con Italia Viva, Socialisti e Verdi”, 
commentano Emanuele Bergamini, Alberto Gigliotti e 
Gianemilio Ardigò.  

Il gruppo, in ogni caso, manifesta la propria volontà 
di proseguire nelle interlocuzioni già programmate, per 
il rinnovo amministrativo di Crema, fra cui quella con il 
candidato sindaco Fabio Bergamaschi, “atteso a  pronun-
ciarsi più esplicitamente sul rinnovamento della coalizione, 
nonché sui maggiori temi amministrativi, aperti, incompiuti 
e di nuova preoccupazione, come quello della vicenda di 
Finalpia”. Crema Riformista conferma, “salvo l’avverarsi di 
nuove situazioni, la propria determinazione a partecipare 
autonomamente alla competizione elettorale, anche col  
solo intento di essere utili alle scelte e alle prospettive socia-
li, economiche e ambientali della città e del Cremasco”. 

Ardigò e soci rimarcano, infine, “come pure l’ultima 
ed ennesima dimostrazione della debolezza politica del 
territorio, a cui la Regione ha superficialmente negato l’at-
tivazione del presidio sociosanitario di Crema (Casa della 
Comunità) nella sede dell’ex tribunale rappresenti stimoli 
aggiuntivi alla nostra proposta, alternativa agli schieramen-
ti in essere”. 

ellegi

ELEZIONI, CREMA RIFORMISTA VA AVANTI

Koala, società cooperativa sociale onlus, organizza per oggi, 
sabato 18 dicembre dalle ore 11 alle 13 e dalle 14 alle 16, un 

open day dello Sfa (Servizio per la formazione e l’autonomia) 
presso la propria sede di piazzale Martiri della Libertà (edificio 
della stazione ferroviaria), “aperto a tutti coloro che fossero 
interessati a conoscere il nostro progetto dedicato ai ragazzi dai 
18 ai 35 anni diversamente abili”.

In quest’occasione sarà possibile conoscere i ragazzi che già 
frequentano il servizio e che potranno raccontare le attività che 
ogni giorno svolgono.

“Vi aspettiamo anche per un piccolo rinfresco con i volonta-
ri e l’équipe di Koala Sfa per un momento di convivialità con 
la nostra grande famiglia”. Da anni la cooperativa opera con 
progetti che coinvolgono famiglie e servizi, al fine di contribu-
ire all’inclusione sociale della persona disabile, potenziando o 
sviluppando le sue autonomie personali, favorendo l’acquisizio-
ne di prerequisiti di autonomia utili anche a un futuro inseri-
mento professionale. “L’intenzione è quella di offrire interventi 
sempre più efficaci e rispettosi, in grado di contribuire, insieme 
ai familiari, ai servizi e alla rete sociale, ad affermare il diritto 
della persona disabile a un’esistenza qualificata e il più possibile 
autonoma. Ogni persona interessata al percorso d’inserimento 
allo Sfa Koala ha diritto a una prova gratuita di due giorni per 
sperimentarsi e conoscere le attività proposte”.

KOALA, OGGI OPEN DAY ALLO “SFA”

UFFICI POSTALI DELLA PROVINCIA

Poste Italiane dedica alle prossime festività natalizie due co-
lorate cartoline filateliche, in distribuzione fino al 5 gennaio 

2022 presso i due uffici postali con sportello filatelico della pro-
vincia di Cremona, Cremona Centro (via Verdi, 1) e 
Crema (piazza Monsignor Madeo, 3). Le speciali car-
toline sono in vendita al prezzo di 0,90 euro ciascuna e 
per l’occasione sarà anche possibile chiedere l’annullo 
speciale dedicato.

Un modo per inviare gli auguri di buone feste a chi ci 
sta lontano o a una persona speciale. In un periodo di 
distanziamento sociale per l’emergenza sanitaria, Po-
ste Italiane vuole sostenere ancora una volta il valore 
della scrittura e una semplice cartolina rappresenta un 
oggetto che può essere custodito nel tempo.

Insieme alle cartoline, disponibili anche due fran-
cobolli ordinari appartenenti alla serie tematica “Le Festività”, 
dedicati al Santo Natale. 

La vignetta per il francobollo con soggetto pittorico riproduce 
un dipinto di Bernardino Lanino che raffigura la Madonna in trono 
col Bambino tra S. Bernardino da Siena e S. Francesco, detta Madonna 

del cane (nella foto), esposta nel Museo Francesco Bor-
gogna di Vercelli. 

La vignetta per il francobollo con soggetto grafico 
raffigura una mano nell’atto di scrivere “Buon Nata-
le” su un biglietto d’auguri, in evidenza su una tova-
glia da tavola costellata di casette innevate, classico 
paesaggio natalizio. I francobolli sono emessi dal 
Ministero dello Sviluppo Economico in trecentomi-
la esemplari per ciascun francobollo. Per l’occasione 
sono state realizzate due cartelle filateliche distinte 
per ogni francobollo, in formato A4 a tre ante, con-
tenenti una quartina di francobolli, il francobollo 

singolo, una cartolina annullata e affrancata e una busta primo 
giorno di emissione, al prezzo di 15 euro ciascuna.

Per il Natale 2021 cartoline e francobolli dedicati alle festività
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Anche quest’anno, vi aspettiamo per
consigliarvi un buon vino, un bel regalo
e per augurarvi delle serene festività

Viale Europa, 103 - Crema - T. 0373.31122

Santo Natale 2021

Enoteca Nonsolovino

di GIAMBA LONGARI

Tutti gli scongiuri del caso 
sono ammessi, ma al 

momento la situazione Covid 
all’Ospedale Maggiore di Crema 
rimane tranquilla. Lo si evince 
dai dati – soprattutto se parago-
nati a quelli di un anno fa – e lo 
conferma il dottor Maurizio Bor-
ghetti, dirigente medico dell’U-
nità operativa di Radiologia: 
“Negli ultimi due mesi – rileva – 
abbiamo visto solo una decina di 
gravi polmoniti”. Grande merito 
va soprattutto alle vaccinazioni, 
che da noi corrono spedite: “Il 
vaccino – ribadisce e puntualizza 
Borghetti – è l’unica arma che 
abbiamo per sconfiggere il virus. 
Tutto il resto è fuffa”. 

Vediamo dunque i numeri. 
Ieri, 17 dicembre, i pazienti 
ricoverati in ospedale a Crema 
con Covid erano 11, nessuno 
dei quali in terapia intensiva o 
semintensiva. Zero anche i rico-
veri in Riabilitazione a Rivolta 
d’Adda. Completamente diversa 
la situazione del 17 dicembre 
2020: a Crema erano ricoverate 
con Covid 66 persone, delle quali 
4 in terapia intensiva e 19 in 
semintensiva. I ricoveri a Rivolta 
erano 16. Per quanto riguarda i 
cittadini in carico seguiti a domi-
cilio per positività al virus, ieri 
erano 41, un anno fa 79.

La “pressione” sull’Ospedale 
Maggiore rimane pertanto sotto 
controllo e non va a incidere 
sull’attività complessiva della 
struttura: dai ricoveri di pazienti 

no Covid (ieri erano 213) fino al 
proseguimento degli interventi 
chirurgici programmati e delle 
prestazioni ambulatoriali.

Un anno fa, però, non c’erano 
i vaccini, l’arma che ci consente 

di porre un argine al virus. Sul 
nostro territorio la risposta è 
stata più che positiva e, tuttora, la 
campagna vaccinale va di corsa: 
ieri, all’hub presso l’ex tribunale, 
sono state somministrate 147 pri-
me dosi, 50 seconde dosi e 1.359 
terze dosi, mentre sono stati 80 
i bambini della fascia d’età 5-11 
anni (per loro la campagna è 
iniziata in settimana) che hanno 
ricevuto la prima dose.

“La situazione è tranquilla – 
assicura il dottor Borghetti – e 
stiamo vedendo rare polmoniti 
accompagnate da sintomi gravi: 
una decina negli ultimi due mesi, 
prevalentemente in pazienti non 
vaccinati. Nell’ultimo periodo c’è 
stato un solo decesso, ma la per-
sona era purtroppo affetta anche 
da un cancro al polmone”.

Per il medico radiologo – che, 
appena i turni in Radiologia lo 
consentiranno, conta di tornare 

presto a vaccinare, come volonta-
rio, all’hub – non ci sono dubbi: 
“La situazione che oggi viviamo 
è merito delle vaccinazioni. Più 
siamo a esser vaccinati e più 
abbiamo possibilità di vincere 
la battaglia contro ‘il bastardo’. 
Ecco perché è fondamentale, 
anche per contrastare le varianti, 
aderire alla terza dose”.

Il virus, va precisato, continua 
a circolare, ma più individui im-
munizzati incontra meno spazio 
ha per “trovare casa”. Lo scopo 
del vaccino è quello di tenere 
bassa la circolazione del Covid 
affinché sia gestibile l’attività 
ospedaliera. Il vaccino, inoltre, è 
efficace sulla malattia e limita di 
molto le forme gravi.

“Il Green pass – sostiene il 
dottor Borghetti – è un mezzo 
che è servito per convincere le 
persone titubanti a vaccinarsi per 
proteggere se stesse e gli altri, 
mentre gli irriducibili tali rimar-
ranno con tutti i rischi del caso”. 
All’appello a vaccinarsi, ne segue 
un altro: “Il virus è ancora in 
mezzo a noi e si deve prestare 
grande attenzione, mantenendo 
l’uso della mascherina e il distan-
ziamento. Condivido le decisioni 
di limitare, anche per le festività, 
alcuni spettacoli al fine di evitare 
assembramenti: dispiace, ma 
pure in tal modo impediremo al 
Covid di vincere”.

Uniti per arginare il virus
All’Ospedale Maggiore di Crema situazione ancora tranquilla 
Il dottor Borghetti: “Rare polmoniti gravi, merito dei vaccini”

SITUAZIONE COVID-19 Nuova conviviale per il Rotary Club Crema presieduto da 
Antonio Agazzi. Martedì 14 dicembre, ospite alla tra-

dizionale “cena degli auguri” del sodalizio è stata il sindaco 
Stefania Bonaldi, al tavolo dei relatori con il presidente, 
Renato Ancorotti, Francesco Buzzella e Gigi Aschedamini. 

Il primo cittadino ha tracciato un “bilancio umano”, più 
che politico-amministrativo, dei suoi dieci anni alla guida 
della città di Crema. 

“Ognuno può avere le proprie legittime, differenti opinio-
ni in merito ai risultati conseguiti o agli obiettivi mancati 
ma dieci anni di servizio al bene comune, in una funzione 
impegnativa per non dire totalizzante, meritavano un’atte-
stazione di gratitudine da parte di un club di servizio molto 
attento ai bisogni e al ‘destino’ della comunità in cui opera”, 
commenta lo stesso presidente (e “collega” tra i banchi del 
Consiglio comunale) Agazzi. 

Il sindaco, per parte sua, ha voluto ringraziare il Rotary 
Club Crema per l’intensa attività benefica portata avanti in 
questi anni, con tantissimi service in favore del Comune di 
Crema, nonché di innumerevoli realtà e istituzioni del terri-
torio. Bonaldi ha anche esteso i sentimenti di riconoscenza a 
tutti i club di servizio attivi in seno alla comunità cremasca. 
Davvero una bella serata.

LG

ROTARY CLUB CREMA:
OSPITE IL SINDACO BONALDI

Stamattina, sabato 18 dicembre, si terranno 
in città due importanti inaugurazioni. 

Due distinte intitolazioni di altrettanti par-
chi cittadini: il parco tra via XI Febbraio e via 
Brescia (quartiere di San Bernardino), alle 
ore 10.45 sarà intitolato a don Vincenzo De 
Maestri (nella foto col vescovo Oscar), mentre il nella foto col vescovo Oscar), mentre il nella foto col vescovo Oscar
parco tra via Pietro Nenni e via Lago Gerun-
do (quartiere di San Carlo) verrà dedicato per 
sempre alle Madri Costituenti (ore 11.30).

Il parco Don Vincenzo De Maestri nasce 
dalla stima espressa da molti cittadini residenti 
nella frazione per una figura di riferimento per 
diverse generazioni. Un sacerdote che ha speso 
77 anni della sua vita per la comunità sanber-

nadinese. Al taglio del nastro interverranno il 
sindaco Stefania Bonaldi, l’assessore Matteo 
Gramignoli e il parroco don Lorenzo Roncali.

Il parco Madri Costituenti, invece, è una 
delle diciotto intitolazioni del progetto sulla 
toponomastica femminile, che avevamo già 
illustrato. Non potendo procedere all’inaugu-
razione ufficiale di ogni luogo, s’è scelto que-
sto a simbolo anche di tutti gli altri. Anche in 
questo caso sarà presente il sindaco, stavolta 
con l’assessore alle Pari opportunità, Emanue-
la Nichetti e i rappresentanti delle associazioni 
che hanno contribuito alla formulazione delle 
proposte d’intitolazione  al femminile.

Luca Guerini

INTITOLAZIONI: parco Madri Costituenti a S. Carlo 
e parco Don Vincenzo De Maestri a S. Bernardino

Il sindaco Stefania Bonaldi e Andrea Chec-
chi, sindaco di San Donato Milanese, hanno 

firmato e inviato – rispettivamente in qualità 
di presidente e vice di Ali Lombardia – una 
lettera a Regione Lombardia e, in particolare 
all’assessore Letizia Moratti, in cui chiedono 
un supplemento di tempistica per poter ripen-
sare il quadro di potenziamento delle strutture 
territoriali, come Case e Ospedali di Comunità, 
in attuazione del Pnrr.

Questo perché l’associazione delle Auto-
nomie Locali Italiane della Lombardia ritiene 
che le decisioni attualmente prese dal governo 
regionale vadano riviste e integrate con un cri-
terio di reale e generalizzato ascolto dei sindaci.

La missiva segue la nota con cui Regione 
ha trasmesso l’elenco delle strutture territoriali 
a oggi idonee per ospitare Case e Ospedali di 
Comunità. 

“Nella comunicazione viene dichiarato che 
tale documento rappresenta ‘l’esito di un’in-
tensa attività di condivisione svolta tra le Ats 
e le Asst con i sindaci del territorio’. Un’affer-
mazione in realtà assai impegnativa, perché 
appare evidente come le Ats abbiano seguito 
percorsi molto diversi tra loro, che vanno da 
una più rara, ma certamente positiva co-defi-
nizione di un disegno condiviso con i Comuni, 
ad altre, più diffuse esperienze, in cui il coin-
volgimento dei sindaci è stato del tutto formale 

e non sostanziale”, scrivono Bonaldi e Chec-
chi (nelle foto qui sopra).

“Insediare una Casa della Comunità e un 
Ospedale di Comunità, come già il termine 
spiega, significa individuare strutture adeguate, 
accessibili ai cittadini, raggiungibili con facilità, 
capaci di rappresentare realmente quei presìdi 
di medicina territoriale che mancano come l’os-
sigeno nella nostra Regione e potrebbero real-
mente svolgere un ruolo di cerniera fra ospedale 
e territorio, se adeguatamente collocati”, prose-
gue lo scritto. È nota, a Crema, la vicenda legata 
all’ex tribunale, oggi hub vaccinale, “scartato” 
dalla Regione, che, per la Casa della Comunità  
intende concentrarsi sull’immobile già di sua 
proprietà in via Gramsci.

“Tuttavia i vincoli molto stretti messi in cam-
po, la circostanza che si vogliano privilegiare i 

soli immobili di proprietà della Regione (o delle 
Asst e Ats), il fatto che per gli immobili di pro-
prietà comunale sia mancata una capillare rico-
gnizione, l’esclusione alla definizione del qua-
dro, salvo alcune eccezioni, di tante strutture 
sociosanitarie presenti sul territorio lombardo, 
– per lo più con la natura giuridica ‘privatistica’ 
di Fondazioni – sono le criticità di questo iter”, 
riflettono ancora i due sindaci. 

I quali evidenziano anche la criticità dell’ap-
proccio standardizzato, la rigidità con la quale 
si è ritenuto di applicare il Pnrr, destinando a 
ciascuna Casa di Comunità un importo mas-
simo di 1,5 milioni per la riqualifica e l’allesti-
mento, “negando la possibilità di utilizzare an-
che risorse regionali per sviluppare progetti con 
maggiore flessibilità e più ampio respiro”.

Ali Lombardia chiede alla Regione un ripen-
samento, assegnando tempi supplementari per 
questo percorso, “perché il quadro ufficializza-
to nei giorni scorsi possa ancora essere rivisto 
e integrato, dove necessario, con un criterio di 
reale e generalizzato ascolto dei sindaci, che in 
una Regione complessa e impegnativa come la 
Lombardia deve necessariamente tener conto 
delle specificità territoriali, adottando criteri di 
coinvolgimento già in questa fase anche delle 
strutture sociosanitarie locali, ancorché private, 
quali ad esempio le Rsa gestite da Fondazioni”.

Luca Guerini 

Sanità: Ali Autonomie chiede tempo per integrazioni SERRAMENTI • PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

MOBILI SU MISURA
TAPPARELLE • ZANZARIERE

FALEGNAMERIA
F.lli Ferla

Sostituzione
serramenti

esistenti senza 
opere murarie

via Enrico Fermi, 29 - Zona P.I.P.
S. Maria della Croce - CREMA • Tel. e Fax 0373 200467 

cell. 349 2122231 (Aldo) - 347 1856560 (Giuseppe)
E-mail: falegnameriaferla@alice.it

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

www. falegnameriaferla.it

ESPOSIZIONE E LABORATORIO

F.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli FerlaF.lli Ferla

esistenti senza 
opere murarie

POSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMAPOSA CERTIFICATA-DEKRA-ACCREDIA-POSACLIMA

anni

35 di attivitàDETRAZIONE
FISCALE
DEL 50%

Auguri
Buone Feste

DENTIERA ROTTA!!!
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RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

Il Centro Vaccinale di Crema 
presso l’ex tribunale e, sotto, 
il dottor Maurizio Borghetti
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In due momenti distinti, in matti-
nata, lo scorso venerdì il sindaco 

Stefania Bonaldi ha consegnato, in 
Sala degli Ostaggi, la Costituzione 
ai neo maggiorenni (i diciottenni 
nati nel secondo semestre dell’an-
no, i primi l’avevano ricevuta 
in occasione del 2 Giugno). Un 
bell’appuntamento, ormai tradi-
zionale per la nostra città e i suoi 
giovani, molto atteso, che l’anno 
scorso era saltato a causa della 
pandemia. Non è mancato un mo-
mento musicale. 130 gli studenti 
che, nelle due tranche, hanno 
raggiunto la sala del Consiglio 
comunale per la consegna della 
Carta costituzionale: chissà che 
qualcuno di loro, un domani, non 
possa “servire” Crema a livello 
politico-amministrativo.

A fianco del sindaco Bonaldi 
era presente Graziella Della Gio-
vanna, presidente del Comitato 
per la promozione dei principi 
della Costituzione. Per il nostro 
primo cittadino davvero un bel 
modo di festeggiare il compleanno 
che cadeva proprio quel giorno: 
tra i giovani e parlando di diritti/
doveri costituzionali.

Per il primo cittadino quest’i-
niziativa consente di riflettere coi 
ragazzi su un fatto storico che 
spesso sfugge: “La liberazione 
dal nazifascismo e la Costituzio-
ne sono eventi resi possibili da 
giovani che avevano la vostra età 
o poco più. Giovani che hanno 
sacrificato la loro vita per ideali di 
democrazia e libertà”, ha detto ai 
presenti.

L’invito ai neo maggiorenni è 

quello di assaporare ogni articolo 
della Costituzione, magari leggen-
done uno ogni sera: “La Costi-
tuzione è un testo magnifico e di 
attualità sorprendente. In questi 
anni nei quali, come sindaco, ho 
dovuto affrontare anche temi e 
dilemmi molto complessi, mi 
sono sempre affidata a lei e posso 
dirvi che la nostra Costituzione 
non tradisce mai. Anche nel caso, 
attualissimo, della pandemia, 
quando abbiamo dovuto rinun-
ciare parzialmente a un diritto, 
quello della libera circolazione, 

e che davamo per scontato, la 
Costituzione ha mostrato tutta 
la sua incredibile lungimiranza 
contemplando il caso specifico di 
gravi fatti, come la salute pubbli-
ca, per cui questo diritto poteva 
essere toccato”.

Bonaldi ha speso due parole 
anche per il voto, il diritto/dovere 
acquisito con la maggiore età: 
“So che la politica a volte può 
sembrarvi lontanissima – ha affer-
mato, rivolgendosi ai ragazzi in 
sala – ma ricordatevi che quando 
non si vota si lascia semplice-

mente un vuoto, che qualcun 
altro riempirà ed è improbabile lo 
faccia con la vostra sensibilità, i 
vostri valori. Dunque, esercitate il 
voto e pensate di impegnarvi nella 
politica: si può cominciare già alla 
vostra età”.

La cerimonia è stata interval-
lata da brani musicali, compreso 
l’Inno di Mameli, eseguiti da una 
band di studenti del “Galilei” ai 
quali si è aggiunta anche una bas-
sista proveniente dal “Racchetti-
da Vinci”.

Luca Guerini

Costituzione ai diciottenni
Consegnata dal sindaco Stefania Bonaldi e dalla prof. Graziella 
Della Giovanna a 130 studenti cremaschi in Sala degli Ostaggi

CERIMONIA

Andrea Tosetti, stilista cre-
masco, continua il suo 

viaggio nel mondo della moda e 
da Formentera approda diretta-
mente in Giappone con un nuo-
vissimo abito e un progetto che 
punta ai colori e alla tradizione. 
Infatti, con questo progetto fo-
tografico-video Andrea fonde la 
tradizione giapponese con i co-
lori dell’autunno omaggiando la 
pianta del Ginkgo Biloba, un al-
bero antichissimo, le cui origini 
risalgono a 250 milioni di anni 
fa e per questo è considerato un 
fossile vivente.

“L’origine di questa pianta e il 
giallo delle sue foglie, che sono 
di una tonalità unica, hanno ac-
ceso subito in me l’idea di utiliz-
zare questa pienezza di colore a 
contrasto con quella della stoffa 
dell’abito dando vita a Red in yel-
low”, afferma Tosetti riferendosi 
al nome del progetto.

Lo stilista ha collaborato con 
un team di eccellenze crema-
sche formato dalla fotografa 
Monica Antonelli (MONI-
MIX), la make up artist Chiara 
Monga, il videomaker Michele 
Mariani e la modella Valentina 
Montesello.

L’abito presentato è un abito 
confezionato in pura seta, rica-
mato in oro. La stoffa è prodot-

ta direttamente da artigiani in 
Giappone donando all’abito un 
valore aggiunto di pregio e uni-
cità, “il taglio e il design sono 
la mia interpretazione ed elogio 
alla cultura orientale” afferma 
lo stilista che grazie alla ricerca 
e all’innovazione fonde, così, la 
tradizione con la modernità cre-
ando come sempre innovazione 
e bellezza: eleganza pura. 

L’abito come tutte le creazio-
ni dello stilista è unico e inte-
ramente creato e confezionato 
a mano da Andrea stesso con 
cura maniacale al dettaglio e 

alla precisione.
Solo a settembre si è svolta la 

sfilata del brand “Andrea Toset-
ti Collection” per presentare la 
collezione ispirata all’isola di 
Formentera e oggi grazie allo 
stilista si incontra l’Oriente. 

Il viaggio è appena iniziato e 
non si ferma. Una nuova colle-
zione di Tosetti è in cantiere e ci 
porterà molto lontano sia dagli 
standard canonici sia dai nostri 
tradizionali usi e costumi, l’o-
biettivo è sognare e scoprire il 
mondo tramite la moda grazie 
alle idee di Andrea.

Moda: Tosetti, da Formentera al Giappone

Ecco come si presentava a inizio 
settimana un’aiuola in via Matilde di 

Canossa, in prossimità di una delle più 
grandi scuole del territorio. 

“La manutenzione dell’ordinario in cit-
tà è enormemente calata nei dieci anni di 
Giunta Bonaldi”, affermano i Cinque Stelle 
cremaschi mostrando alcuni scatti. 

Sul banco degli imputati l’assessore ai 
Lavori pubblici e candidato della coalizio-
ne di centrosinistra alle prossime elezioni 
amministrative, Fabio Bergamaschi, e 
l’assenza di manutenzione e cura “del par-

ticolare” di questi anni di governo a guida 
Stefania Bonaldi 

“Chiediamo all’assessore di provvede-
re il prima possibile a rendere decorosa 
quell’aiuola, come tutte quelle di quella 
via, mettendo a dimora un albero con 
un’aiuola recintata o, se non fosse pratica-
mente possibile, asfaltando quel quadrato 
di fango, ora assai poco decoroso, per 
utilizzare un eufemismo”, dichiarano i 
pentastellati. Per il M5S Cremasco decoro, 
manutenzione e pulizia costituiscono, 
insieme, un punto nevralgico per una 

città migliore. “Abbiamo attenzionato 
con decine di interrogazioni negli ultimi 
anni tutte queste problematiche, ricevendo 
solo promesse, puntualmente disattese. Ci 
candidiamo alla guida della città di Crema 
anche per dare attuazione a quell’atten-
zione meticolosa al bello e al pulito, che 
chiedono i cittadini cremaschi e rispetto 
alla quale ci siamo contraddistinti in Con-
siglio comunale”.

LG

Decoro: via Matilde di Canossa, “così non va”. Lo dice il M5S  

Come si presentava via Matilde di Canossa

Il progetto sociale Ancora più uniti dopo il lockdown è risultato 
meritevole di una menzione speciale del Comitato scienti-

fico dell’ottavo premio “Persona e Comunità”, promosso dal 
Centro Studi Cultura e Società di Torino.

Nato per evidenziare e valorizzare i migliori progetti fina-
lizzati allo sviluppo, al benessere e alla cura della persona, 
il premio ha colto nel Patto di Comunità co-progettato dal 
Comune con l’Ats Impronte Sociali un’eccellenza nel lavoro 
di connessione col territorio, capace di generare una rete di 
sostegno. 

Il progetto è entrato a far parte di una ricerca del Centro 
studi sul no-profit come “buon esempio”. La scorsa settima-
na il sindaco Stefania Bonaldi ha presentato con alcune slide 
il Patto di comunità del Comune di Crema durante una vide-
oconferenza per le premiazioni.

“Un significativo riconoscimento – commenta il primo cit-
tadino – che attesta il valore delle azioni di prossimità, spe-
cialmente nella pandemia, la capacità che abbiamo avuto di 
far crescere le ‘antenne sociali’: una buona pratica anche per 
gli altri territori”.

“Sul sito web comuna-
le è possibile acce-

dere alle misure urgenti di 
solidarietà alimentare e di 
sostegno alle famiglie per 
il pagamento dei canoni di 
locazione e delle utenze do-
mestiche messe a disposizio-
ne dal nostro Comune” per 
l’emergenza post Covid-19. 

Lo ha ricordato il sinda-
co Stefania Bonaldi, anche 
dopo l’approvazione, all’unanimità, l’altra settimana in Con-
siglio comunale, della manovra da 756.000 e rotti a sostegno 
proprio di famiglie e imprese. “È prevista l’erogazione a fondo 
siglio comunale, della manovra da 756.000 e rotti a sostegno 
proprio di famiglie e imprese. “È prevista l’erogazione a fondo 
siglio comunale, della manovra da 756.000 e rotti a sostegno 

perduto fino all’esaurimento della dotazione finanziaria dispo-
nibile da destinare alternativamente a beni alimentari e generi 
di prima necessità, a utenze domestiche o a canoni di locazio-
ne”, chiarisce ancora il primo cittadino. I richiedenti devono 
avere un Isee uguale o inferiore a 20.000 euro e possono presen-
tare domanda online fino alle ore 12 di martedì 28 dicembre.

Chi ha necessità può avere supporto informatico e procedu-
rale contattando i Servizi sociali: dalle ore 9 alle 12 e dalle ore 
14 alle 16 allo 0373.218731, oppure via e-mail all’indirizzo di 
posta elettronica buonispesacovid@comune.crema.cr.it.

PROGETTO SOCIALE 
CREMASCO DA PREMIO

POST COVID-19: BANDO 
PER GLI AIUTI ALLE FAMIGLIE 
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L’adesione dei commercianti 
del centro al Natale illuminato 

in città registra numeri positivi 
e incoraggianti, che dimostrano 
la voglia di ripartire della nostra 
comunità e la generosità dei nego-
zianti. Sono 188, infatti, le vetro-
fanie che fanno bella mostra di sé 
nei negozi che hanno ufficialmen-
te contribuito, su un totale di 269 
commercianti chiamati a parteci-
pare economicamente al progetto 
del Natale 2021 dell’assessorato al 
Commercio: il 70%, sette su dieci. 
Grazie a questa adesione sono 
stati raccolti ben 11.280 euro.

“I numeri dimostrano che 
il modello ‘prima vedi e poi 
liberamente aderisci’ continua 
a funzionare bene”, sottolinea 
l’assessore al Commercio, Matteo 
Gramignoli. “Dopo il 2020 nulla 
era scontato, invece abbiamo 
ricevuto un convinto sì: mi piace 
interpretarlo come un voto alle 
luminarie, certo, ma anche come 
l’apprezzamento per quanto il Co-
mune di Crema ha voluto e saputo 
fare per il settore”.

“Auguro a tutti quanti – conclu-
de l’assessore – di vivere con sod-
disfazione questo Natale. Crema 
è bella 365 giorni l’anno, ma nelle 
settimane di Natale vogliamo sia 
magnifica. Come ho già avuto 
modo di ribadire, quest’anno ne 
abbiamo particolarmente bisogno. 
Non sarebbe possibile senza 
un’ambizione condivisa”.

“Voglio ringraziare i commer-
cianti del centro, che con il loro 
contributo hanno dato un segnale 
di ciò che già sapevamo bene: 
la loro volontà di contribuire a 

rendere Crema sempre più bella e 
attrattiva – commenta il sindaco 
Stefania Bonaldi –. Del resto, lo 
fanno tutto l’anno con il loro lavo-
ro appassionato e tenace. Siamo 
grati di questo bel risultato e invi-
tiamo i cremaschi e le cremasche 
a premiare il commercio locale, 
non solo a Natale, ma tutti i giorni 
dell’anno. È una risorsa importan-
te per la nostra comunità”.

Una cosa è certa, il centro 

storico sta regalando davvero un 
gran bel colpo d’occhio in queste 
settimane, tra bancarelle (quelle 
di Santa Lucia sono sempre magi-
che!), eventi e luminarie. 

Crema è bellissima: lo è tutto 
l’anno, certo, ma vestita a festa 
dà il meglio di sé. L’importante 
è rispettare tutti l’ordinanza del 
sindaco che impone di indossare 
la mascherina in tutte le vie e 
le piazze del cuore di Crema. 

Ricordando che fino al 6 gennaio 
il parcheggio negli stalli blu 
sarà gratuito dalle ore 18 alle 
19.30, rammentiamo i prossimi 
appuntamenti legati al cartellone 
di Natale. Domani, domenica 19 
dicembre, tornano le Bancarelle 
sotto il Torrazzo, che saranno realtà 
dalle ore 9 alle 19).

È arrivato il momento anche 
della speciale iniziativa della 
Fondazione San Domenico 
insieme al Comitato del Carne-
vale Cremasco, che propongono 
ai cremaschi “La magica casa di 
Babbo Natale”. All’inaugurazione 
di oggi, sabato 18 dicembre (ore 
15.30), ci sarà anche la banda dei 
Babbi Natale in piazza Duomo. 
Poi la casa di Santa Claus aprirà 
presso il foyer del teatro (sabato 
18, domenica 19 e giovedì 23 
dicembre dalle 16 alle 19 e dalle 
20 alle 22.30, mentre lunedì 20, 
martedì 21 e mercoledì 22 dicem-
bre dalle 20 alle 22.30).

Luca Guerini

Commercianti generosi
Sono 188 le vetrofanie distribuite dal Comune a chi ha contribuito 
alle luminarie 2021, il 70% dei negozi. Raccolti ben 11.280 euro

VERSO IL NATALE

Il centro affollato nel weekend

Con la sola astensione del grillino 
Manuel Draghetti e il benestare di tutti 

gli altri consiglieri comunali, di recente il 
Consiglio comunale di Crema ha approvato 
la costituzione di un’associazione tem-
poranea di scopo – a composizione multi 
stakeholders – per implementare sul terri-
torio la realizzazione del Masterplan 3C 
– Insieme sCRiviamo il futuro, studio che 
l’associazione Industriali di Cremona aveva 
commissionato nel 2019 a The European 
House Ambrosetti. 

“Proponiamo l’adesione certi che ciò ser-
virà a concretizzare progettualità sovracco-
munali, da realizzare in sinergia anche con-
siderate le risorse che arriveranno dal Pnrr”, 
aveva chiarito nell’occasione il sindaco Ste-
fania Bonaldi. 

Il Masterplan 3C – che sta per Cremona, 
Crema e Casalmaggiore – è un documento 
di posizionamento e orientamento strategi-
co del territorio provinciale.

La regia dell’associazione sarà della Pro-
vincia di Cremona con a capo il presidente 
Paolo Mirko Signoroni. 

“L’associazione di scopo deve attuare il 
coordinamento e la realizzazione congiunta 
delle iniziative di promozione e valoriz-
zazione del sistema economico, sociale e 
culturale della nostra provincia, per valoriz-

zare le eccellenze locali secondo il quadro 
di riferimento espresso dal Masterplan 3C”, 
s’è ascoltato in Sala degli Ostaggi.

Con Signoroni nell’associazione siede-
ranno il Consiglio degli associati e il Comi-
tato di gestione, con la scelta di sei sindaci, 
tra i quali quelli di Crema, Cremona e 
Casalmaggiore. 

Gli altri tre primi cittadini rappresente-
ranno, ai tavoli di discussione, i Comuni 
sotto i 10.000, 5.000 e 3.000 abitanti. 

Le quote associative sono stabilite 
proprio in riferimento alla popolazione: 
0,10 euro ad abitante, fino a un massimo di 
5.000 euro a Comune.

LG

Masterplan 3C: sì in Consiglio all’associazione di scopo

La Giunta nei giorni scorsi ha appro-
vato due progetti esecutivi nell’am-

bito del Piano per l’Eliminazione delle 
Barriere Architettoniche (Peba), che si 
concentrerà sia sul centro storico che nei 
quartieri. 

Un investimento complessivo di 
150.000 euro per due distinti interventi, 
che andranno a gara con due distinti ban-
di, ma che porteranno ai lavori in città 
entro la prossima primavera. 

Nel caso del centro storico, il docu-
mento approvato dall’amministrazione 
comunale prevede l’intervento sulle ban-
chine di via Gramsci, via Matteotti, via 
Monte di Pietà, via Ostaggi Cremaschi, 
via Viviani (realizzazione marciapiede). 
Stessa operazione di sistemazione dei 
marciapiedi e degli scivoli per agevolare 

le persone con difficoltà motorie anche 
in via Cavalli, via Stazione, via Cremona, 
via Zambellini, via Cerioli, via Bramante 
(percorso pedonale) e via del Macello.

Nel 2022 gli investimenti concreti 
nell’abbattimento della barriere architet-
toniche saranno tuttavia il doppio, per un 
totale di 310.000 euro, dato che bisogna 
considerare anche altri 160.000 già vin-
colati, che alimenteranno altre due serie 
di interventi: studi di fattibilità approvati 
lunedì dalla Giunta. 

Anche in questo caso gli investimenti 
saranno divisi tra centro e quartieri.

“Il Comune di Crema sta mettendo 
in campo un’azione ampia e diffusa per 
l’abbattimento delle barriere architetto-
niche, impegnandosi ogni anno a desti-
narvi il 10% degli oneri di urbanizzazio-

ne incassati – commenta l’assessore ai 
Lavori pubblici, Fabio Bergamaschi –. È 
un’iniziativa che intendiamo mantenere 
in modo costante perché solo con la per-
severanza saremo in grado di superare le 
criticità ereditate in decenni di scarsa sen-
sibilità al tema delle barriere architettoni-
che. A tal fine, anche nel Bilancio di pre-
visione del 2022 abbiamo destinato una 
somma di 160.000 euro. In questo mo-
mento stiamo concentrando l’attenzione 
sulle barriere stradali e, in particolare, sui 
marciapiedi sia del centro che delle peri-
ferie, anche perché tali interventi giovano 
a tutti, migliorando la viabilità  cittadina 
in senso generale”.

Piazzetta Terny De’ Gregori 
e l’assessore Fabio Bergamaschi

BARRIERE ARCHITETTONICHE: lavori in centro e nei quartieri per 310.000 euro

Non è Natale senza i Pantelù. Gli amici del gruppo ca-
pitanato da Renato Stanghellini sono in piena attività 

al fine di concretizzare quella che da sempre è la loro prin-
cipale missione: donare un sorriso e un momento di letizia 
a tutti, in particolare a chi vive una difficoltà o attraversa 
un periodo di bisogno a causa di motivi diversi. Ecco allo-
ra che tanti Babbo Natale sono pronti nel dare una mano 
ai Pantelù, collaborando con gioia per rendere le festività 
un’occasione bella per ogni cremasco.  

Le iniziative del gruppo – preparate da mesi grazie al 
lavoro di tanti generosi volontari – hanno preso il via lo 
scorso 4 dicembre con l’accensione in piazza Duomo a Cre-
ma dell’Albero della Solidarietà Il Giorgione, presso il quale 
si raccolgono offerte da destinare all’Orchestra di ragazzi 
speciali MagicaMusica. Il giorno dopo, poi, gli zampognari 
del Gruppo Tradizionale Antichi Suoni di Bergamo hanno 
accompagnato Babbo Natale in giro per la città, impegnato 
a distribuire caramelle ai più piccoli.

Domenica scorsa, 12 dicembre, Babbo Natale è poi en-
trato (anche lui ha il Green pass!) nel reparto di Pediatria 
dell’Ospedale Maggiore, dove ha consegnato dolci e gio-
cattoli ai bambini ricoverati. Altri suoi aiutanti, invece, 
hanno provveduto a donare pacchi alimentari agli anziani 
soli, con la collaborazione dell’Ufficio Assistenza Sociale e 
della Conad di Offanengo.

Un altro bel momento è stato quella della sera di lunedì 
13 dicembre quando, in stretta sinergia con il Ristorante 
Mezzo, i Pantelù hanno organizzato una pizzata per i bam-
bini diversamente abili presso Casa Anffas in viale Santa 
Maria. In questa occasione, il sindaco Stefania Bonaldi – 
graditissima ospite – ha affiancato Babbo Natale nella di-
stribuzione dei regali.

Domani, domenica 19 dicembre, i Pantelù passeranno 
alla Casa Albergo di via Zurla e alla Rsa di via Kennedy per 
consegnare agli anziani ospiti caramelle, cioccolatini e tan-
ti sorrisi. Lo stesso verrà fatto la vigilia di Natale, quando 
i volontari del gruppo torneranno in Pediatria e poi passe-
ranno per le vie di Crema.

Infine, ci sarà lavoro anche per la Befana: giovedì 6 gen-
naio, infatti, la simpatica “vecchietta” visiterà e porterà 
doni alle associazioni di volontariato, alle Forze dell’Or-
dine, ai Vigili del fuoco e al Vescovo, senza dimenticare i 
piccoli degenti del reparto pediatrico dell’ospedale.

Giamba

GRUPPO PANTELÙ
DONI E SORRISI: CONTINUA
IL GIRO DI BABBO NATALE 

Il Babbo Natale dei Pantelù in Pediatria e durante 
la pizzata con i diversamente abili, alla quale 

è intervenuta anche il sindaco Stefania Bonaldi
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Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it

CREMA viale De Gasperi 52

BRIO’ 5 CROISSANT
MELEGATTI GR. 250 FUNGHI 

MISTI
BOSCAIOLA 
MANZONI 
GR. 285

GORGONZOLA DOP
COCA COLA 
BOTTIGLIA
LT. 1,75

MOSCATO DOLCE 
CASA COLLER 
CL. 75

SPUMANTE 
MAXIMILIAN I 
MAGNUM LT. 1,5LATTE MILANO

P.S. - 1 LITRO

ORANSODA 
ZERO

LATTINA 
CL. 33

PROVOLA 
AFFUMICATA

 INTERA
SANGUE DI 
GIUDA 
MODAVIN 
CL. 75

SALAME CAMPAGNOLO RISO SCOTTI
BONTÀ 
VELOCE 
GR. 250

VINO ROSSO IGT 
MONTE DELLE 
VIGNE CL. 75

TORTE 
FORNO S.J.
GR. 300

RISO GALLO 
KG. 1

NUTELLA 
VASO 

GR. 700

MELE GOLDEN
CONF. 2 KG

Auguri di

Buone Feste

SALVO ESAURIMENTO SCORTE

€ 0,60€ 0,60

€ 0,55€ 0,55

€ 3,90€ 3,90

€ 1,25€ 1,25 € 1,35€ 1,35
€ 0,99€ 0,99

€ 0,35€ 0,35

€ 2,40€ 2,40

€ 1,48 (al kg 0,74)€ 1,48 

€ 1,19€ 1,19

€ 1,25€ 1,25 € 5,90€ 5,90

€ 1,25€ 1,25 € 7,90 al kg€ 7,90 

€ 8,90 al kg€ 8,90 

€ 5,50 al kg€ 5,50 

€ 1,98€ 1,98

ORARI NEI GIORNI 
FESTIVI

25 dicembre 8 - 13
26 dicembre 8 - 20
31 dicembre 8 - 20
1 gennaio 9 - 20
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PARCO SERIO: presidente Monaci, “buon 
lavoro, ma purtroppo il Siluro avanza”

PROTEZIONE CIVILE: “Lo Sparviere” 
completa il corso Anti incendio boschivo

Anche per l’anno 2021 Regione Lombardia ha assegnato 
contributi a favore degli Enti Parco fluviali, con l’obiettivo di 

promuovere il contenimento del pesce Siluro (Silurus glanis), specie 
ittica non autoctona, pericolosa per la fauna presente in quanto 
vorace predatore. Il Parco del Serio ha colto quest’opportunità, 
attivando un progetto più ampio rispetto al passato, grazie alla con-
venzione con la sezione Fipsas (Federazione Italiana Pesca Sportiva 
Attività Subacquee e Nuoto Pinnato) di Cremona, concessionaria 
dei diritti esclusivi di pesca sul fiume. Il progetto si è svolto nel 
periodo compreso tra agosto e ottobre, con una serie di uscite che 
hanno confermato la presenza nelle acque del Serio di esemplari 
di Siluro di medie e piccole dimensioni. Tuttavia, considerato che 
la popolazione è in rapida ascesa, il monitoraggio è fondamentale, 
per rallentarne l’incremento e minimizzare il conflitto con le specie 
ittiche autoctone. 

Quest’anno il corso del fiume oggetto dello studio è stato compre-
so tra la foce in Adda a valle, e l’area a monte della Palata Babbiona, 
circa 31 km: in particolare, il tratto tra la palata Borromea a monte 
e la traversa di Montodine a valle, con l’obiettivo di valutare aspetti 
relativi a quantità di siluri, biomassa, livello di colonizzazione. 

La limitazione numerica dei siluri, si conferma nello studio, 
consente di ridurre, da un lato la pressione predatoria a carico 
dell’ittiofauna autoctona, dall’altro la limitazione nella riproduzione, 
e quindi la possibilità di una ricolonizzazione dell’habitat da parte 
di specie ittiche autoctone, oltre a Barbo e Luccio, Vairone, Lasca, 
Pigo, Cobite comune e Trota marmorata.

CATTURATI 1.121 KG DI SILURI
Quanto ai risultati, si tratta di dati utili, sia per il controllo delle 

specie invasive, che per scopi gestionali futuri, rispetto alla consi-
stenza delle altre specie invasive oltre al Siluro, ma anche l’aggior-
namento della comunità ittica del Serio, che a seconda dei tratti nei 
quali è stata articolata l’analisi, presenta varietà di Alborella, Barbo 
europeo, Carpa, Carassio dorato, Cavedano, Gambero rosso della 
Louisiana, Ghiozzo padano, Gobione, Rodeo, Vairone. 

La scarsa portata del fiume nel periodo di svolgimento dello stu-
dio ha rappresentato la difficoltà maggiore, ma forse anche grazie a 
questo, rispetto allo scorso anno è cresciuto il numero totale di Siluri 
rimossi (575 rispetto ai 352 dello scorso anno), per una biomassa 
complessiva di circa 1.121 kg (quasi il doppio rispetto allo scorso 
anno): numeri che evidenziano come nonostante gli interventi 
avviati, la colonizzazione sia in espansione. Le dimensioni dei pesci 
catturati vanno da un minimo di circa 10 cm a un massimo di oltre 
il metro e mezzo, ritenendo possibile la presenza di esemplari anche 
più grandi, la cui cattura non è stata possibile.

Analizzando i dati di quest’anno, emerge come in termini di pesce 
che non viene predato e rimane in fiume, i 1.121 kg di Siluro rimos-
si, si traducono sulla comunità ittica in parecchie tonnellate di pesce 
predato: diminuendo la pressione predatoria del Siluro, si ricreano 
nuovi spazi per il normale sviluppo delle comunità ittiche locali. 

Ma il Siluro non è l’unico dei problemi da fronteggiare in futuro: 
non vanno dimenticati i notevoli impatti del Cormorano o quelli di 
altre specie, che si affermano a discapito di altre autoctone, pur sen-
za configurarne una predazione diretta, com’è il caso del Misgurno, 
che opera un disturbo alle popolazioni di Cobite comune.

Pur riconoscendo che la presenza del Siluro sia relativamente 
recente, nello studio commissionato dal Parco del Serio, si chiarisce 
l’importanza di agire in un sito ancora non troppo compromesso: 
uno stimolo a proseguire anche in futuro il progetto. Tra la corposa 
mole di dati raccolti, appare verosimile la diffusione del Siluro dal 
basso (fiume Adda), un ulteriore fonte di colonizzazione rappresen-
tata dal canale Vacchelli, mentre la Palata Borromea a Crema, sopra 
la quale il numero di siluri diminuisce drasticamente, sta a signifi-
care la costituzione di uno sbarramento invalicabile, fatta eccezione 
per le piene.

Da parte sua, il presidente del Parco, Basilio Monaci, coadiuvato 
dal biologo Ivan Bonfanti, prendendo atto dei risultati dello studio, 
pone l’attenzione anche su altre problematiche: “Confermiamo 
attenzione e sollecitazione anche verso altre realtà istituzionali, 
affinché si possano affrontare temi spinosi, quali la presenza delle 
nutrie, che provocano problemi quotidiani agli agricoltori, danneg-
giando rogge e fossi irrigui. Ma la salvaguardia della biodiversità 
vegetale del territorio del Parco impone di affrontare il tema delle 
piante aliene infestanti, dall’Ailanto (Ailanthus altissima), all’Edera 
(Hedera helix), allo Zucchino selvatico (Sicyos angulatus), senza conta-
re la presenza del Gambero rosso della Lousiana”.  

Nello scorso fine settimana cinque volontari del gruppo di 
Protezione Civile “Lo Sparviere” hanno completato il corso 

“Aib - Anti incendio boschivo” di primo livello, per terminare il 
percorso di formazione di tale nuova funzione iniziata un anno fa 
con l’acquisto del primo mezzo con modulo.

Un corso interessante e molto formativo. È intenzione del grup-
po cremasco formare altre due squadre da cinque operatori cia-
scuna. Dopo le lezioni teoriche, davvero emozionanti le prove di 
imbarco e sbarco dall’elicottero. 

Il presidente Giovanni Mussi, Samuele Corlazzoli, Renato Sal-
vaderi, Maurizio Fenaroli, Marco Tello Martellosio sono i cinque 
volontari che hanno raggiunto Castelli di Calepio. 

“Un grazie alla Provincia di Bergamo per averci ammessi al 
corso, nella persona della funzionaria Laura Corno”.

LG

Come ogni anno, in occasione delle 
festività natalizie il Lions Club Crema 

Serenissima rivolge la propria attenzione ai 
bisogni della cittadinanza. 

Oltre all’annuale donazione all’Istituto 
musicale “Folcioni”, il club ha attuato 
l’altro service tradizionale riguardante il 
contributo alla scuola primaria e dell’infan-
zia dei Sabbioni consistente, oltre che nel 
dono di giocattoli di Santa Lucia, anche di 
variegato materiale didattico (nella fotografia 
la consegna ai giovanissimi alunni).la consegna ai giovanissimi alunni).la consegna ai giovanissimi alunni

Infine, grazie alla generosità di alcuni 
soci, si è potuta ripetere la raccolta di generi 

alimentari per l’associazione Bees... Cuore e 
Solidarietà. 

Anche la lotteria benefica tradizionale 
nel corso della serata degli auguri natalizi 
del sodalizio, per una raccolta fondi per la 
Scuola di addestramento dei cani guida per 
non vedenti di Limbiate, è andata benissi-
mo e ha permesso di intervenire anche per 
questa importante iniziativa. 

Presenti e graditi ospiti della serata sono 
stati il presidente di circoscrizione Bernardo 
Vanelli, quello del Lions Club Castelleone 
Cristiano Maccagnola e il presidente del 
Lions Club Host Riccardo Murabito.

Lions Club Crema Serenissima: festività e solidarietà
Per il Natale sono tornate le tradizionali iniziative benefiche

di LUCA GUERINI
 

In una doppia seduta, lunedì 20 e martedì 21 
dicembre, nel pomeriggio, il Consiglio comu-

nale affronterà l’ultimo Bilancio di previsione 
(con tutte le delibere a esso collegate) targato 
Stefania Bonaldi. 

Relativo agli anni 2022-2024, il documento 
contabile e programmatorio era stato illustra-
to lo scorso mercoledì 1° dicembre. 

Prima di ogni analisi, va evidenziato il fat-
to che la tempistica della presentazione e della 
discussione in Sala degli Ostaggi permetterà di 
rendere il documento già pienamente operativo 
a gennaio. Elemento non da poco.

“Un Bilancio che tiene conto della situazio-
ne ancora emergenziale in cui versano il Paese, 
l’Europa e il pianeta intero, una condizione che 
negli ultimi 24 mesi ha imposto di rivedere pia-
ni, programmi, priorità per porre le Istituzioni 
in ascolto e al servizio dei cittadini, anche in 
risposta alla emergenza sociale ed economica, 
diretta conseguenza di quella sanitaria”, aveva 
spiegato il sindaco Stefania Bonaldi in premes-
sa. Qualche numero. 40.073.066 euro è la parte 
corrente, cui s’aggiungono un avanzo vincolato 
pari a 1.955.137 euro, 850.000 euro di oneri di 
urbanizzazione (in netta crescita) e altre voci, 
per un totale pari a 42.874.203 euro. 

“Rivendico orgogliosamente che si tratta 

della prima amministrazione in assoluto a 
Crema che non ha contratto un euro di debito 
da lasciare alle generazioni future, non avendo 
assunto mutui né attivato altre operazioni fi-
nanziarie che generassero debiti. Anche queste 
sono azioni ‘politiche’ e mi piace rimarcarlo, 
perché se nei primi anni il patto di stabilità era 
una mannaia, poi quella di privilegiare i bandi 
per i finanziamenti esterni e di utilizzare l’avan-
zo di amministrazione e non fare mutui è stata 
una scelta deliberata”, aveva chiarito Bonaldi. 

L’amministrazione comunale in questi nove 
anni si è anzi concentrata per ridurre l’indebi-
tamento del Comune, “dai 42.133.052 euro di 
debito del 2011 ai 20.852.023 euro di fine anno 

2021, con una previsione di scendere a 18,5 
milioni a fine 2022”. Nella sua analisi il sinda-
co – esprimendo soddisfazione e orgoglio – poi 
supportata dall’assessore alla partita, Cinzia 
Fontana – aveva anche spaziato nei programmi 
dei diversi settori e assessorati. “I numeri sono 
di per sé neutri, anche quando sono virtuosi, e 
in questo caso lo sono particolarmente, ma è 
l’anima a fare la differenza e a indicare le scelte 
che sottendono”, ha commentato soffermadosi 
sulle diverse progettualità.

Lunedì e martedì il dibattito sul Bilancio – 
che s’annuncia molto articolato e animato – e 
sulle eventuali proposte di emendamento, mar-
tedì la replica della Giunta e la votazione.

Ultimo Bilancio a guida Bonaldi: lunedì in Sala Ostaggi

di ANGELO MARAZZI

E finalmente al terzo tentativo è 
fatta: il Comitato di Indiriz-

zo e Controllo  di Consorzio.It, 
convocato nuovamente giovedì 
pomeriggio online, ha votato il 
conferimento patrimoniale di Scrp 
alla nuova società. A collegarsi 
sono stati solo la metà dei soci e 
l’operazione, sicuramente tra le più 
importanti, perché segna una svolta 
societaria di Informatica Territorio, 
è passata anche se con appena 22 
voti a favore – praticamente il bloc-
co dei sindaci del Pd e civici d’area 
centrosinistra, più Gianni Rossoni 
– valendo nel Comitato di Indirizzo 
e Controllo il voto ponderale ed 
essendo detentori di qualcosa in più 
del 60% delle azioni; mentre in 6 (i 
sindaci leghisti di Agnadello, Ba-
gnolo, Fiesco, Madignano, Pandino 
e Vailate) si sono astenuti e 2 non 
hanno partecipato. 

Al di là che l’obiettivo – di  con-
sentire, nei tempi tecnici imposti, 
l’operatività immediata di Consor-
zio.IT con iniezione di patrimonio e 
asset societari – sia stato conseguito, 
resta evidente la larga spaccatu-
ra dell’unità territoriale che s’è 
venuta a creare. A parte gli 8 sindaci 
receduti – che da tempo ormai non 
partecipano per loro specifiche moti-
vazioni – la riunione è stata disertata 
anche dai sindaci di centrodestra, 
compatti nella protesta. 

Sembra dunque alquanto difficile 
che si possa conseguire – come 
auspicato nella nota congiunta 
diffusa il giorno prima in risposta 
a una nuova diffida inviata ai soci 
dalla legale degli 8 dissidenti dal 
presidente del Comitato di Indiriz-

zo e Controllo Aldo Casorati e dal 
sindaco di Crema Stefania Bonaldi 
– “l’ambizione più ampia di rinvi-
gorire quella ‘unità territoriale’ che, 
proprio sulle opportunità concrete 
da cogliere, potrà, a nostro avviso, 
ritrovarsi anche più forte di prima”.

Così come altrettanto arduo pare 
l’auspicio che “il buon equilibrio 
del CdA” – oltre alla riconfermata 
Alessandra Vaiani, Bruno Garatti, 
già presidente di Scs e indicato dal 
Pd, e Andrea Vaiani, proposto dalla 
Lega – riesca a “promuovere e favo-
rire maggiormente il dialogo, al fine 
di rinsaldare lo spirito di collabo-
razione tra i Comuni soci”. Prima 
sarà infatti fondamentale ritrovare 
“lo spirito di collaborazione”, che 
è andato perduto, a quel che s’è 
riscontrato nella circostanza, con 
quasi metà dei sindaci soci. 

Gli stessi, d’altro canto,  a fronte 
della convocazione per l’altro 
ieri pomeriggio del Comitato di 
Indirizzo e Controllo di Consorzio.
It, hanno fatto inviare martedì a 

Scrp e a tutti i colleghi sindaci soci 
della stessa una nuova diffida dal 
loro legale, l’avvocato Raffaella 
Bordogna. La quale, nel ribadire le 
preoccupazioni dei suoi clienti circa 
il rischio che Scrp “conferendo 
ogni propria restante attività nella 
società Consorzio.It” effettui uno 
“svuotamento del proprio patri-
monio”. Operazione che potrebbe 
vanificare le loro legittime richieste, 
rendendo difficoltosa, o addirittura 
impedendo la possibilità di riscuo-
tere quanto dovuto. Che alla data 
del 14 dicembre scorso ammonte-
rebbe a 4.225.564,47 euro, interessi 
di mora compresi.

E torna a mettere in guardia i 
sindaci soci della Reti e Patrimonio, 
che “le responsabilità non saranno 
sollevate né da pareri legali, né 
valutazioni vincolanti, trattandosi 
di un’operazione in violazione 
di norme di legge imperative e in 
loro sviamento, rilevando al più 
sulla loro eventuale ripartizione e 
graduazione”. 

Da qui la nota di Casorati e 
Bonaldi, diffusa immediatamente 
mercoledì, volta a rassicurare tutti 
i colleghi soci di Scrp, precisando 
che la convocazione dell’indomani 
avveniva dopo “una precedente 
seduta di approfondimento ed è 
stata aggiornata tenendo conto 
anche delle perplessità e dei timori 
emersi in quell’occasione” e che in 
questo nuovo incontro si sarebbe 
“dettagliatamente analizzato 
il progetto che, con la perizia 
elaborata e già trasmessa a tutti i 
sindaci, certificherà il perimetro 
del conferimento patrimoniale 
dalla società Scrp alla società 
C.It”. Ribadendo, inoltre, come 
attestato anche dal presidente del 
collegio dei revisori nell’ultima 
assemblea, che “resta ‘accantona-
to’ in Scrp proprio come richiesto  
dai soci recedenti, un valore più 
che congruo, a garanzia delle loro 
richieste e dell’esito del contenzio-
so in essere”.   

La riunione di giovedì non ha 
dunque segnato una svolta solo 
per Conzorzio.It, ma anche per la 
tenuta dell’unità territoriale, che si 
può solo sperare non sia irrepa-
rabile. Del resto qualcuno di cen-
trodestra pare – da indiscrezioni 
– aver anticipato via WhatsApp a 
un referente del Pd la scelta di non 
partecipare alla riunione in quanto 
non ci sarebbe stato un coinvolgi-
mento sugli atti di indirizzo e sia 
mancata qualsivoglia volontà di 
confronto e condivisione.  

Avvertimento che non ha sortito 
effetto: il centrosinistra ha pro-
ceduto determinato, pur conscio 
di ingenerare qualche inevitabile 
problema politico.

CONSORZIO.IT

Nella foto: una delle ultime riunioni in presenza di Consorzio.It

Liquidata l’unità territoriale
Collegati solo metà dei soci, in 22 a favore del conferimento 
del patrimonio di Scrp pari comunque al 60% delle quote
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di FRANCESCA ROSSETTI

Anche quest’anno il Festival 
dei Diritti, l’iniziativa pro-

mossa da Centro di servizio per 
il volontariato - Csv Lombardia 
Sud dal 1° al 12 dicembre, si 
è confermato di alto livello, 
proponendo incontri, mostre e 
laboratori che sono stati in grado 
di divertire, interessare e far 
riflettere. Un solo tema, Risvegli, 
ma sviluppato sotto numerose 
sfaccettature. 

Come negli anni scorsi, anche 
l’edizione 2021 è stata ricchis-
sima: 146 gli eventi, di cui dieci 
solo nel Cremasco, organizzati 
da ben 284 enti no profit attivi 
nelle province di Cremona, Lodi, 
Mantova e Pavia. 

A Crema il Festival dei Diritti è 
terminato nella giornata di saba-
to scorso con due appuntamenti: 
uno, nel pomeriggio, presso la 
Sala dei Ricevimenti, in palazzo 
comunale, e l’altro, di sera, 
presso la Casa del Pellegrino a 
Santa Maria della Croce (articolo 
a fianco).

La salute come bene comune. 
Risvegliare… la coscienza, questo il 
titolo dell’incontro in Comune. 
A parlare di salute e, quindi, an-
che di sanità dell’Africa, è stato 
il presidente di Cuamm – Medici 
con l’Africa, don Dante Carraro, 
in dialogo con due giovani, 
Mara di RinasciMenti e Giulia 
di Aps Quarky. Moderatore, 
invece, Gigi Donelli, giornalista 
e caporedattore di Radio 24. 

A fare gli onori di casa Miche-
le Gennuso, assessore al Welfare 
e vicesindaco, oltre che medico.

“Medici con l’Africa, ma non 
solo medici. Ci sono anche oste-
triche, amministrativi, logisti, 
operatori sanitari”, ha subito 
precisato don Dante per spiegare 
ai presenti, un numero discreto, 
quali siano le professionalità pre-
senti nell’organizzazione non go-
vernativa sanitaria italiana, volta 
a promuovere e tutelare la salute 
delle popolazioni africane negli 
otto Paesi dov’è presente, ossia: 
Etiopia, Sud Sudan, Repub-
blica Centroafricana, Uganda, 
Tanzania, Angola, Mozambico e 
Sierra Leone. 

Lì, a differenza che in Italia e 
in molte altri parti del mondo, 
la mortalità per parto è molto 
elevata. Pochi pediatri, in alcuni 
casi quattro per tutto il Paese, e 
altrettanto esigue le ostetriche. 

C’è bisogno di personale e 
così, come don Dante ha ben 

raccontato con la sua energia 
e con il suo accento veneto, 
l’organizzazione si occupa 
della formazione e supporta, per 
esempio, la Scuola di Ostetricia 
a Lui (Sud Sudan). I primi venti 
studenti si sono diplomati nel 
2017 e ora molti di loro lavorano 
presso i 23 ospedali supportati 
dal Cuamm. 

“Non siamo Medici per l’Afri-
ca, ma con l’Africa – ha dichia-
rato l’ospite –. La preposizione 
‘con’ evidenzia l’approccio con 
cui operiamo: lavoriamo insie-
me, soffriamo insieme, gioiamo 
insieme… per costruire un futuro 
insieme”. Anche per questo, 
come ha sottolineato, i “nostri” 
medici, infermieri, ecc., lavorano 
al fianco dei colleghi locali. I 
primi possiedono le conoscenze 
tecniche, i secondi invece hanno 
ben noto le usanze culturali, 

antropologiche e sociali. 
Un rapporto di reciprocità, 

di condivisione e di ascolto che 
anche noi cremaschi conoscia-
mo bene. Infatti, come Mara di 
Rinascimenti ha ricordato, nella 
fase più acuta della pandemia 
abbiamo ricevuto l’aiuto da un 
Paese che mai avremmo imma-
ginato: i sanitari cubani hanno 
lasciato le loro famiglie e la loro 
terra per venire a Crema, a soste-
nerci nella lotta contro il virus. 

Ha parlato di pandemia anche 
don Dante, per spiegare quanto 
sia un problema enorme garan-
tire l’accesso alle cure e alla pre-
venzione in un Paese dove non ci 
sono welfare e mutua. In Africa 
la percentuale della popolazione 
vaccinata è molto bassa. Man-
cano i vaccini, anche se dopo il 
G20 qualcosa si è mosso. 

La pandemia è globale e tale 
deve essere anche l’accesso al 
vaccino. Invece così non è e, 
dunque, Medici con l’Africa 
ha promosso la raccolta fondi 
Un vaccino per “noi”. Con una 
donazione, da effettuare tramite 
il sito dell’organizzazione, tutti 
possono sostenere la campagna 
vaccinale in Africa. 

Intorno al libro di Carraro 
Quello che possiamo imparare in 
Africa si è sviluppata la straordi-
naria riflessione sul diritto alla 
salute, sulla collaborazione e 
sulla sanità, conclusa con uno 
scroscio di applausi e uno sketch 
dei ragazzi e ragazze di Aps 
Quarky. 

Bravi a tutti, in primis Csv 
Lombardia Sud che ha permesso 
questi incontri da 10 e lode. 

Medici per e con l’Africa
L’esperienza dell’organizzazione Cuamm raccontata dal 
presidente don Dante Carraro in dialogo con Mara e Giulia

FESTIVAL DEI DIRITTI

Nell’ultimo Consiglio s’è parlato an-
che dell’interrogazione di Manuel 

Draghetti sul “nuovo impianto in zona 
Pip di S. Maria della Croce”. 

Il tutto dopo che “è emerso – ha pre-
messo il grillino – che Linea Gestioni ha 
qui acquistato un capannone di 6.000 mq 
con l’intenzione di trasferirvi parte della 
‘discarica’, oggi in via Colombo, per por-
tarvi i rifiuti urbani raccolti dai camion 
della frazione differenziata, derivante 
da raccolta ‘porta a porta’, lasciando in 
via Colombo quelli conferiti dai privati”. 
Tante le domande dei pentastellati anche 
considerando che in tale zona Pip trova-
no sede diverse attività industriali (anche 

di tipo alimentare), oltre ad attività com-
merciali del terziario, ma anche caseggia-
ti con abitazioni private. Primo quesito da 
quando il sindaco di Crema o l’ammini-
strazione comunale fossero a conoscenza 
di questo progetto.

Nella replica il sindaco Stefania Bo-
naldi è partita proprio da qui. “L’ammi-
nistrazione è stata informata la scorsa 
primavera dal direttore di Linea Gestioni 
dell’intenzione di voler partecipare all’a-
sta pubblica per acquisire l’immobile 
dell’ex Cartotecnica, utile per politiche 
di sviluppo aziendali. La procedura di 
evidenza pubblica non garantiva la cer-
tezza dell’acquisizione da parte di Linea 

Gestioni. Dalle visure catastali risulta che 
l’acquisto è stato perfezionato in data 
22 settembre scorso”, ha spiegato. Chia-
rendo che “la valutazione che compete 
al Comune è squisitamente tecnica e af-al Comune è squisitamente tecnica e af-al Comune è squisitamente tecnica e af
ferisce alla compatibilità delle funzioni 
previste con la destinazione urbanistica 
dell’area. 

Tale verifica sarà effettuata all’interno 
di una procedura gestita da enti superiori, 
nella fattispecie la Provincia, a cui com-
petono anche le eventuali valutazioni di 
impatto ambientale”. Secondo le infor-
mazioni acquisite da Linea Gestioni, il 
costo d’acquisto dell’immobile – in asta 
pubblica – è stato di 1,5 milioni di euro. 

Bonaldi ha informato che l’autorità com-
petente al rilascio delle autorizzazioni 
è quella provinciale, precisamente con 
l’Aua – Autorizzazione unica ambienta-
le – prevista dall’art. 208 del Testo unico 
sull’ambiente, che comprende, oltre alla 
gestione rifiuti, anche l’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera e agli scarichi 
idrici. Diversi gli enti coinvolti nei con-
trolli. Il sindaco ha precisato che il pro-
getto è sottoposto anche a verifica di as-
soggettabilità alla Valutazione di impatto 
ambientale. 

“Sicuramente – ha aggiunto – nella 
procedura autorizzatoria è prevista una 
valutazione anche sull’impatto viabilisti-

co. L’impianto non è classificabile qua-
le discarica o impianto di smaltimento 
bensì quale area di deposito temporaneo 
(massimo 48 ore) e stazione di trasferen-
za”. L’impianto, dunque, necessiterà di 
un’autorizzazione della Provincia; a oggi 
non è depositata presso il Comune alcuna 
istanza. “Non appena disponibile docu-
mentazione, sarà convocata la commis-
sione Ambiente e Territorio”, la conclu-
sione del sindaco. Nel frattempo abbiamo 
raccolto le preoccupazioni del Comitato 
S. Stefano e dei residenti. Pare poi che al-
cune imprese locali stiano procedendo a 
una raccolta firme. Staremo a vedere. 

Luca Guerini

Pip S. Maria della Croce e deposito rifiuti: il sindaco chiarisce al M5S

Come ogni anno l’associazione culturale l’A-
raldo ha rinnovato l’occasione per pubbli-

care il suo nuovo calendario ribattezzato dagli 
stessi ideatori il: “CalendAraldo”.

La presentazione ha avuto luogo presso la Villa 
Benvenuti di Ombriano, dove dopo avere rispet-
tato un minuto di silenzio in memoria dell’ami-
co ex carabiniere Mario Guerini Rocco, è stato 
ricordato anche il giovane collaboratore Alberto 
Marinoni scomparso da pochi anni; sono quindi 
stati insigniti dell’insegna dell’Ordine di Taran-
tasio Silvia Duni, grafico del gruppo e Massimo 
Marinoni, fotografo. Si è poi proceduto con la 
presentazione del Calendaraldo 2022.

Ogni mensilità del calendario 2022 è accom-
pagnata da una immagine rappresentante oggetti 
di varia natura dell’ambito collezionistico, ap-

partenenti a membri dell’Araldo.
Dopo la presentazione del CalendAraldo ha 

preso la parola Pietro Martini, il quale ha intrat-
tenuto il pubblico riguardo la storia e le vicende 
di Francesco Sforza Benvenuti preannunciando 
la conferenza che si terrà nel prossimo ottobre 
2022, in occasione del bicentenario della nascita 
dello storico.

Ultimi, ma non meno importanti, sono stati 
i brevi interventi di Anna Zanibelli in merito 
al suo nuovo romanzo intitolato Sotto il segno 
del drago, ambientato nel territorio cremasco, e 
di Antonio Molino, nipote del noto illustratore 
della Domenica del corriere Walter Molino, che 
ha parlato brevemente dei suoi nuovi romanzi 
facenti parte della “saga dell’odio” che saranno 
presentati nei prossimi mesi.

Pronto il calendario 2022 dell’Araldo

IIl Commercio equo e solidale come esempio di un’economia che 
si fonda sulle relazioni e sull’impegno per uno sviluppo sociale, si fonda sulle relazioni e sull’impegno per uno sviluppo sociale, 

paritario e per una reale difesa dell’ambiente. Di questo si è parlato paritario e per una reale difesa dell’ambiente. Di questo si è parlato 
lo scorso 11 dicembre, a Santa Maria della Croce, in un incontro lo scorso 11 dicembre, a Santa Maria della Croce, in un incontro 
del Festival dei Diritti 2021, promosso dai giovani della Casa del 
Pellegrino e la Bottega La Siembra, per la presentazione del libro Pellegrino e la Bottega La Siembra, per la presentazione del libro 
Consumi o Scegli? Attivarsi per un’economia più sostenibile.

Due i relatori, Alessandro Franceschini, autore del libro e presi-
dente di Altromercato, e Marco Fazio, presidente di Equo Garan-
tito (ente certificatore del commercio equo e solidale).

Il libro descrive l’impegno di chi opera nel commercio equo e 
solidale (da oltre 30 anni), nel promuovere un’economia davvero solidale (da oltre 30 anni), nel promuovere un’economia davvero 
sostenibile, lungo tutta la filiera di produzione, dove è determinan-
te il ruolo attivo del consumatore finale, protagonista del cambia-
mento. 

Parliamo del consumatore critico che sceglie di stare dalla parte Parliamo del consumatore critico che sceglie di stare dalla parte 
della sostenibilità ambientale e sociale, aderendo in questo modo della sostenibilità ambientale e sociale, aderendo in questo modo 
all’etica della responsabilità. Siamo tutti consapevoli infatti, che all’etica della responsabilità. Siamo tutti consapevoli infatti, che 
nel nostro tempo della tecnica e della globalizzazione, il nostro nel nostro tempo della tecnica e della globalizzazione, il nostro 
agire collettivo, di semplici consumatori, non è più neutrale sotto agire collettivo, di semplici consumatori, non è più neutrale sotto 
il profilo etico, perché concorre, indipendentemente dalle inten-
zioni, alle conseguenze negative che tutto il pianeta sta subendo.

Il “consumatore attivo”, però, non basta. Gli sforzi individuali Il “consumatore attivo”, però, non basta. Gli sforzi individuali 
delle persone, delle aziende o delle associazioni non saranno mai delle persone, delle aziende o delle associazioni non saranno mai 
sufficienti se le politiche pubbliche non interverranno con i giusti sufficienti se le politiche pubbliche non interverranno con i giusti 
incentivi. 

Il dibattito, durante l’appuntamento, si è allargato, quindi, al Il dibattito, durante l’appuntamento, si è allargato, quindi, al 
progetto Territori Equosolidali, che vede protagonista l’ente locale 
in stretta collaborazione con la cittadinanza attiva, con iniziative  e in stretta collaborazione con la cittadinanza attiva, con iniziative  e 
idee a supporto dello sviluppo locale, attraverso il commercio equo idee a supporto dello sviluppo locale, attraverso il commercio equo 
e solidale, favorendo conoscenza, formazione, sostegno finanzia-
rio e attività info-educative.

Con questa “coralità” comprenderemo meglio le parole di papa Con questa “coralità” comprenderemo meglio le parole di papa 
Francesco al meeting economico di Cernobbio (2020): “L’econo-
mia – disse – può diventare espressione di cura, che non esclude mia – disse – può diventare espressione di cura, che non esclude 
ma include, non mortifica, ma vivifica, non sacrifica la dignità ma include, non mortifica, ma vivifica, non sacrifica la dignità 
dell’uomo agli idoli della finanza, non genera violenza e disugua-
glianza, non usa il denaro per dominare, ma per servire. L’auten-
tico profitto, infatti, consiste in una ricchezza a cui tutti possano tico profitto, infatti, consiste in una ricchezza a cui tutti possano 
accedere”.
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CREMONA - Via Beltrami, 1 - Tel. 0372 26757 - 0372 36123
CREMA - Via Borgo S. Pietro, 39 Tel. 0373 81432

E’ IL MESE DELLA PREVENZIONE
Gratuitamente per voi un accurato esame dell’udito 

ed un simpatico omaggio.

• Anche a domicilio controllo dell’udito
   e prova gratuita delle nuove soluzioni
   su misura per te
• Pagamenti rateali personalizzati

• Forniture ASL - INAIL agli aventi diritto

DA OLTRE 20 ANNI AL SERVIZIO

www.apparecchiacusticicremona.it

del BUON UDITO!

APERTO TUTTI I GIORNI
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SABATO SOLO MATTINO 9-12,30

CREMA Via Borgo S. Pietro, 15 
Tel. 0373 81432
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OFFANENGO Via Brescia
' 0373 789181 - � 0373 244768
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VVV
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CARROZZERIA
VINCENZI s.n.c.

AUTO DI CORTESIA GRATUITA

via Circonvallazione Sud, 7 O�anengo
☎ 0373 780269 - Cell. 338 1804881

carrozzeria.vincenzi@alice.it

Ferramenta 
Angolare
Tel. 0373 30360

ferramentangolare@libero.it
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ZANZARIERE - TAPPARELLE
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Stazione di Servizio - Autolavaggio - Negozio accessori

Fratelli FONTANINI
CREMA - Via Piacenza, 50 - Tel. 0373 84700

    Dal 1974 al vostro servizio
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DA NOI IL CHECK-UP DELLA TUA AUTO
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CREMASCA
SPURGHI srl

Via del Commercio, 29 - CREMA (CR)
Cell. 349 7610819 - 349 7601534

E-mail: cremascaspurghi@virgilio.it

 AUTOSPURGHI IN GENERE CIVILI E INDUSTRIALI
 DISOSTRUZIONE CONDOTTI FOGNARI A MEZZO 
   CANAL JET AD ALTA PRESSIONE
 VIDEOISPEZIONI FOGNATURE E CANNE FUMARIE
 PRONTO INTERVENTO

Dal 2013
in CREMA

Via Lodi, 27/ter - CREMA 
Tel. 0373 230603 r.a.  Fax 0373 230605

info@idraulicapadana.it     www.idraulicapadana.it
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di LUCA GUERINI

C come Casa, A come Amica. 
Non avrebbe potuto avere 

nome più azzeccato che questo – 
Casa Amica – il nuovo progetto di 
Anffas Crema legato alla domici-
liarità e all’autonomia di persone 
con disabilità.

“È stata una mia proposta, ben 
accolta dai ragazzi. Mi sembrava il 
nome più naturale e rispondente ai 
rapporti che hanno dato il via a tut-
to questo. Sono amici che si trova-
no per coltivare la loro amicizia e 
sostenersi a vicenda, ciascuno con 
le proprie peculiarità”.

Chi parla è Luciano Bressanelli, 
ex parrucchiere per signora, ma so-
prattutto un papà speciale, che nel-
la sensibilità, nei modi 
garbati e nella concre-
tezza racchiude il suo 
stile di vita. Senza di-
menticare il coraggio 
di buttarsi in questa 
nuova avventura, a 
servizio degli altri.

I ragazzi ai quali si 
riferisce sono suo fi-
glio Filippo, 49 anni, 
e i suoi amici Vittorio 
e Alberto. Tre percor-
si di vita diversi, che 
sono qui confluiti. 
Non approdati – sia 
chiaro – perché questa 
esperienza è per tutti un nuovo, en-
tusiasmante inizio! 

Insieme, dopo le “prove gene-
rali” di queste settimane, prossi-
mamente i tre amici abiteranno in  
modo stabile in via IV Novembre 
7, a due passi dal centro storico.

“Quest’idea della Casa Amica è 
nata da mio figlio Filippo – spiega 
Luciano –. Dopo la scomparsa di 
mia moglie, che lo seguiva in tutto 
e per tutto, un giorno gli ho chiesto 
cosa volesse fare quando anche io 
non ci sarò più. Prima mi ha det-
to che questo non accadrà mai... 
poi ha aggiunto: ‘Io voglio abitare 
qui con i miei amici dell’Anffas’. 
Come fare? Ci ho pensato e ho 
deciso di lasciare l’intera casa a 
Filippo.  Con il supporto dell’asso-
ciazione la cosa sembrava potesse 
andare bene ed è quindi partito l’i-
ter per arrivare sino a qui”. 

In pratica, Luciano in un’ala del-
la casa s’è ricavato un monolocale 
con ingresso indipendente, per po-
ter stare vicino al figlio, ma lascian-
dolo anche andare... 

Una scelta forte la sua, che guar-
da al futuro, ma che nell’immedia-
to consente a Filippo di cominciare 
a vivere con gli amici che ha scelto 
e che l’hanno scelto e, a lui, di ri-

manere sereno e più tranquillo per 
il futuro di suo figlio.  

“La disponibilità, la generosità 
e un grandissimo senso di lungi-
miranza sono le cifre che contrad-
distinguono il signor Luciano. Il 
suo esempio è l’incarnazione dello 
spirito della Legge 112 del 2016 
sul Dopo di Noi. Non siamo più 
alla progettualità, qui davvero c’è 
già un luogo di vita. Nel territorio, 
ma anche allargando l’orizzonte, 
ci sono pochissime esperienze del 
genere”, spiega Barbara Bergama-

schi, pedagogista di Anffas Crema.
Bergamaschi sottolinea anche 

l’importanza “di aver condiviso 
il progetto con l’amministratore 
di sostegno di Filippo, l’avvocato 
Giulia Bravi. Anzi, ogni ammi-
nistratore di sostegno illustrerà 

l’iniziativa ai giudici di ri-
ferimento. Il percorso è co-
minciato anche con il finan-
ziamento legato alla Legge 
112, con un’équipe multidi-
sciplinare: l’assistente socia-
le, educatori professionali, 
un rappresentante di Ats Val 
Padana, Comunità Sociale 
Cremasca, le famiglie e chia-
ramente, la grande famiglia 
di Anffas”. Un accompagna-
mento non solo iniziale, ma 
che proseguirà anche dopo.

Luciano è molto moder-
no: cinquant’anni in mezzo 
alle donne nel suo salone, 
l’hanno reso socievole e 
capace d’ascoltare. “Sì, ma 
pian piano la porta comuni-
cante tra la mia casa e quella 

dei ragazzi si dovrà aprire sempre 
meno. L’obiettivo è che siano il 
più possibile autonomi. Voglio es-
sere indipendente e lasciare spazio 
a loro”, afferma Luciano.  

Certamente tutto questo con il 
sostegno dell’assistente familia-
re, dell’associazione e della rete 
familiare, garantita, oltre che da 
Luciano, dagli altri parenti e amici 
che ruotano intorno ai tre ragazzi, 
famiglie che hanno sposato l’inno-
vativa progettualità.

Prima di diventare Casa Amica 

l’immobile di via IV Novembre, 
già bellissimo, ha subìto qualche 
intervento: tra gli altri il rifacimen-
to del bagno e alcuni nuovi arredi. 
L’abitazione si compone di una 
cucina-sala da pranzo, con corri-
doio che conduce a un ampio sog-
giorno e alle tre camere da letto. 

Due grandi balconi, uno per 
lato della casa, mostrano due fac-
ce della nostra città: la tranquillità 
della rilassante passeggiata lungo 
fiume Serio e la Crema dei locali 
e della vita verso piazzale delle Ri-
membranze.

“Siamo partiti col lasciare le cia-
batte, fare merenda: piccoli gesti 
per farli sentire a casa. Sono già 
iniziati anche i primi pernottamen-
ti, ma pure altri avvicinamenti. 
Progressivamente, si arriverà a una 
convivenza stabile. Sarà l’assisten-
te familiare Nadia ad abitare con i 
ragazzi”, informa Bergamaschi. 

La quale precisa che “per Filip-
po e amici venire ad abitare qui 
non significa mettere da parte tut-
to il resto: ci sono parenti, fratelli 
e sorelle, genitori. Solo si allarga 
la famiglia, per il bene di tutti. I 
ragazzi decidono cosa mangiare, 
cosa fare e già chiedono di invitare 
amici e conoscenti”. Un invito è 
arrivato anche a noi. Ci andremo.

Insomma per Filippo e amici un 
percorso d’inserimento progres-
sivo, al fine di evitare un distacco 
“traumatico” dalle famiglie.

Un progetto, questo di Anffas, 
che potrebbe essere esteso anche 
ad altre realtà di fragilità, non per 
forza a persone con disabilità. 

Casa Amica, gran bella realtà
Abbiamo visitato in anteprima l’abitazione di Filippo, Alberto 
e Vittorio. Grazie a Luciano il via all’innovativo progetto

ANFFAS CREMA

Con l’inaugurazione della casa di “Io Abito”, sabato 
scorso 11 dicembre, si sono ufficialmente chiusi i festeg-

giamenti per i primi 50 anni di Anffas Crema. 
Tante le famiglie, i soci, i sostenitori, le istituzioni che 

hanno voluto visitare la casa per la vita indipendente di per-
sone con disabilità realizzata dall’associazione con il contri-
buto, tra gli altri, di Fondazione Cariplo. 

“Nel rispetto delle normative antiCovid – spiega la presi-
dente di Anffas Crema aps Daniela Martinenghi – abbiamo 
accolto le persone a piccoli gruppi. È stato bello poter condi
dente di Anffas Crema aps Daniela Martinenghi – abbiamo 
accolto le persone a piccoli gruppi. È stato bello poter condi
dente di Anffas Crema aps Daniela Martinenghi – abbiamo 

-
videre con tutti loro il nostro sogno realizzato”. 

Oggi la casa è abitata stabilmente da una persona, ma 
sono già avviati alcuni progetti di parziale domiciliarità, 
unitamente a percorsi di palestra di vita il più possibile au-
tonoma. In futuro potrà ospitare fino a cinque persone con 
disabilità plurime. È sempre prevista la presenza di un’assi
tonoma. In futuro potrà ospitare fino a cinque persone con 
disabilità plurime. È sempre prevista la presenza di un’assi
tonoma. In futuro potrà ospitare fino a cinque persone con 

-
stente familiare. 

“Il nostro intento è quello aiutare queste persone a con-
durre una vita il più possibile autonoma, ascoltando prima 
di tutto i loro bisogni e i loro desideri”. 

I progetti di vita indipendente, coordinati dalla pedago-
gista Barbara Bergamaschi, “sono individualizzati. Mirano 
a valorizzare le peculiarità di ciascuno”. L’abitazione si 
compone di quattro camere, doppi servizi accessibili e un 
ambiente unico adibito a cucina e soggiorno. L’aria natalizia 
già regna. L’atmosfera è accogliente. 

“Terminata l’emergenza sanitaria, gli abitanti della casa 
aspettano quanti vogliano incontrarli per un buon caffè in 
compagnia”. La casa dà attuazione al diritto alla vita in-
dipendente statuito dall’articolo 19 della Convenzione Onu 
sui diritti delle persone con disabilità e fornisce una soluzio-
ne alla delicata tematica del Dopo di noi, disciplinata dalla 
Legge 112/2016. È un passo ulteriore “per costruire un con

Dopo di noi
Legge 112/2016. È un passo ulteriore “per costruire un con

Dopo di noi, disciplinata dalla 
Legge 112/2016. È un passo ulteriore “per costruire un con

, disciplinata dalla 
-

testo favorevole a tutti”. 
Definita come una situazione di svantaggio in un contesto 

sfavorevole, per la presidente Martinenghi “la disabilità ri-
guarda tutti. E il nostro impegno per i prossimi cinquant’an-
ni sarà quello di provare a costruire un contesto sempre più 
accogliente. Sempre più inclusivo, affinché tutte le persone 
possano sentirsi a casa”. 

Ora il momento della festa è finito. 
“Voglio ringraziare quanti hanno voluto festeggiare con 

noi. Abbiamo avvertito calore, vicinanza e condivisione 
dopo un periodo così complicato”. Da PolentAnffas al conPolentAnffas al conPolentAnffas -
vegno a Santa Maria, fino all’inaugurazione di “Io Abito”, 
“abbiamo incontrato tante persone, abbiamo sentito un ter-
ritorio vicino: del resto l’inclusione si fa insieme”. 

PER IL 50° INAUGURATA 
ANCHE LA CASA “IO ABITO”

Qui sopra, Filippo, Alberto e Vittorio nella cucina della loro 
Casa Amica. A fianco la pedagogista Anffas Barbara Bergamaschi 
con Luciano Bressanelli. Sotto, l’ingresso dell’accogliente abitazione

La casa di “Io Abito” e alcuni ospiti con Martinenghi

VENDITA E NOLEGGIO
ATTREZZATURE

DA GIARDINAGGIO

www.ceserani.it

· INTERVENTI
  SPECIALI 
  PER L’ALLONTANAMENTO
  DEI PICCIONI DAI TETTI
· DISINFESTAZIONI
· DERATTIZZAZIONI

GIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTIGIARDINI - DISINFESTAZIONI - SEMENTI

CREMA - VIA MILANO 59 B - ( 0373 31430

POTATURE

PREVENTIVI GRATUITI

Tel. 0373 66414 - www.pellicceriaspoldi.it
MOSCAZZANO piazza Gambazzocchi, 6

LABORATORIO ARTIGIANALE - confezioni su misura -

Pellicce pronte e su misura - Rimesse a modello
Riparazione e pulitura di pellicce e montoni

Ci avete conosciuto al mercato cittadino
ora vi aspettiamo al nostro atelier di

VALUTIAMO LA TUA VECCHIA PELLICCIA
SULL’ACQUISTO DI UN NUOVO CAPO

A DICEMBRE APERTO LA DOMENICA POMERIGGIO

Augura
Buone Feste
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IL CARDINALE KRAJEWSKI CON IL VESCOVO DANIELE

di ANGELO MARAZZI 

A inaugurare il presepio che 
la Caritas dona al Vescovo 

e alla diocesi – che resta esposto 
per tutto il periodo natalizio nel 
cortile dell’episcopio – è inter-
venuto, domenica pomeriggio, 
il cardinale Konrad Krajewski, 
elemosiniere di papa Francesco, 
che dopo un breve momento 
di preghiera ha benedetto i 
convenuti. 

La rappresentazione di 
quest’anno – realizzata dai 
presepisti Arnaldo, Mauro, 
Massimo, Donatello e Battista, 
insieme ad alcuni ospiti della 
Casa della Carità – si ispira 
all’arco di Adriano di Gerasa, 
in Giordania, che diventa l’abi-
tazione della Santa Famiglia. 
Perché, come suggerito da 
papa Francesco nella lettera 
Admirabile signum sul significato 
appunto del presepe, “Quelle 
rovine sono soprattutto il se-
gno visibile dell’umanità deca-
duta (...). Questo scenario dice 
che Gesù è la novità in mezzo 
a un mondo vecchio, ed è 
venuto a guarire e ricostruire, 
a riportare la nostra vita e 
il mondo al loro splendore 
originario”.

 L’incontro con l’autorevole 
ospite è quindi proseguito in 
Cattedrale – più capiente rispet-
to alla sala Rossa – dove, dopo 
il saluto del sindaco Stefania 
Bonaldi, il cardinale Krajewski 
ha raccontato come da ceri-
moniere di papa Wojtyla si sia 
ritrovato a essere elemosiniere. 
Un incarico creato da papa 
Francesco, che gli ha spiegato i 
termini del mandato durante il 
viaggio in aereo verso la Gmg 
di Rio de Janeiro, in modo 
molto lapidario: “Esci dal tuo 
ufficio e vai in cerca dei poveri. 
Sarà per te un inizio duro, ma 
poi vedrai che ti sentirai immer-
so nel Vangelo”.

“Ed è proprio così”, ha com-
mentato il cardinale Krajewski. 
“Incontrare i poveri è incontra-
re Gesù!”

Presso la segreteria pontificia, 
ha riferito, ogni giorno vengono 
firmate 20.000 pergamene per 
diverse ricorrenze e anniversari, 

ciascuna per un corrispettivo 
di 20-30 euro: “Tutti soldi che 
il Papa destina ai poveri, come 
tutte le offerte che riceve nei 
vari incontri quotidiani”. Il suo 
ufficio, pertanto, ha una grande 
dotazione economica, che viene 
totalmente impiegata per più 
svariate necessità di chi ha reali 
bisogni. 

“A Roma non ci sono bagni 
pubblici – ha fatto osservare – 
ma ci sono quasi 15.000 senza 
tetto. Perciò li abbiamo allestiti 
a fianco del colonnato di piazza 
San Pietro, dove ogni giorno 
fanno la doccia 200 persone, 
alle quali viene dato, con l’aiuto 
di molti volontari, il cambio 
della biancheria intima e il ser-

vizio di barberia. Ma abbiamo 
anche aggiunto un ambulatorio 
medico, con le cui ricette ven-
gono gratuitamente ritirate le 
medicine presso la farmacia del 
Vaticano”.

“I poveri – ha tenuto a 
evidenziare – hanno bisogno di 
noi, della nostra attenzione, di 
raccontare le loro storie compli-

cate, per ritrovare dignità”.
“Quando viviamo secondo il 

Vangelo – ha sostenuto – i primi 
posti sono per i poveri: quello 
che facciamo per loro è come 
fatto a Gesù stesso. E questo 
mi fa vivere secondo il Vangelo. 
Prima facevo tante cose per i 
poveri, ma non li amavo. Una 
mamma, siccome ama il suo 
bambino, sa tutto di cosa ha 
bisogno”. 

“Io – ha spiegato – sono 
quello che realizza ciò che papa 
Francesco vuole. Gestisco il suo 
conto corrente: tutto ciò che il 
Santo Padre riceve va ai poveri. 
E lui mi dice che quando il 
conto è vuoto va bene”. 

In questi due anni di pande-
mia l’ufficio dell’elemosiniere 
ha mandato respiratori e farma-
ci in diversi Paesi del mondo, 
“per attestare la vicinanza della 
Chiesa”. 

Rispondendo poi ad alcune 
domande dei presenti ha spiega-
to di girare per la capitale come 
don Corrado, per rendere più 
semplice entrare in relazione; e 

di utilizzare le insegne cardina-
lizie per avere canali preferen-
ziali che gli consentono di dare 
un aiuto immediato ed efficace 
in situazioni di emergenza. 
Come nel caso di qualche 
giorno prima, ha raccontato, 
di un giovane straniero fatto 
rientrare in famiglia nel giro di 
appena dodici ore, avendogli 
ottenuto i documenti necessari 
dall’ambasciata del suo Paese, 
tampone Covid con esito nega-
tivo, biglietto aereo e contatti 
allo sbarco per condurlo dai 
familiari.

Il vescovo Daniele, ringra-
ziandolo della testimonianza 
di vita secondo il Vangelo, ha 
chiesto al cardinale Krajewski 
di porgere a papa Francesco gli 
auguri della comunità dioce-
sana per il compleanno, il 17 
dicembre.

Impartita nuovamente la 
benedizione ai presenti, l’ele-
mosiniere ha donato a ognuno 
un rosario di papa Francesco 
e un’immagine augurale del 
Natale.

Presepe Caritas benedetto
dall’elemosiniere del Papa

Accanto al titolo, il particolare della Natività nel presepe realizzato 
dai volontari della Caritas. Sopra, la benedizione del cardinale 
e la distribuzione dei Rosari ai presenti in Cattedrale. A fianco, 
il saluto del sindaco Stefania Bonaldi

“Tanta gente ha paura del silenzio: 
deve parlare, palare, parlare, ma 

il silenzio non può accettarlo perché ha 
paura”. A denunciarlo, a braccio, è stato 
il Papa, che nella catechesi dell’udienza 
di mercoledì, dedicata a San Giuseppe 
“uomo del silenzio”, ha citato il filosofo 
Pascal, secondo il quale “tutta l’infelicità 
degli uomini proviene da una cosa sola: 
dal non saper restare tranquilli in una ca-
mera”.

“È importante pensare al silenzio, in 
quest’epoca in cui non ha nessun valore”, 
la tesi di Francesco, che ha precisato: “Il 
silenzio di Giuseppe non è mutismo, non 
è taciturno: è un silenzio pieno di ascol-
to, un silenzio operoso, un silenzio che fa 
emergere la sua grande interiorità. Come 
sarebbe bello se ognuno di noi, sull’esem-
pio di San Giuseppe, riuscisse a recupera-
re questa dimensione contemplativa del-
la vita spalancata proprio dal silenzio”, 
l’auspicio. “Ma tutti noi sappiamo per 
esperienza che non è facile: il silenzio un 
po’ ci spaventa, perché ci chiede di entra-
re dentro noi stessi e di incontrare la parte 
più vera di noi”.

“Gesù lo ha detto chiaramente”, il mo-
nito del Papa: “Chi parla male del fratello 

e della sorella, chi calunnia il prossimo, è 
omicida, uccide con la lingua. Pensiamo 
alle volte in cui abbiamo ucciso con la 
lingua: ci vergogneremo, ma ci farà tanto 
bene”.

“Non è facile” riconoscere la voce del 
silenzio, che molto spesso è confusa in-
sieme alle mille voci di preoccupazioni, 
tentazioni, desideri, speranze che ci abi-
tano – ha ammesso il Papa – ma senza 
questo allenamento che viene proprio 
dalla pratica del silenzio, può ammalarsi 
anche il nostro parlare”.

“Senza la pratica del silenzio, si am-
mala il nostro parlare”, che “invece di 
far splendere la verità, può diventare 
un’arma pericolosa”, ha spiegato Fran-
cesco. Le nostre parole, infatti, “possono 
diventare adulazione, vanagloria, bugia, 
maldicenza, calunnia. È un dato di espe-
rienza che, come ci ricorda il Libro del 
Siracide, ‘ne uccide più la lingua che la 
spada’”.

Cercare subito il telefonino “non aiuta, 
ci fa scivolare nella superficialità”, il gri-
do d’allarme del Pontefice. Da San Giu-
seppe “dobbiamo imparare a coltivare il 
silenzio: quello spazio di interiorità nelle 
nostre giornate in cui diamo la possibilità 

allo Spirito di rigenerarci, di consolarci, 
di correggerci. Non dico di cadere in un 
mutismo”, ha precisato Francesco a brac-
cio. “Silenzio: tante volte stiamo facendo 
un lavoro e quando finiamo subito cer-
chiamo il telefonino. Sempre stiamo così, 
e questo non aiuta, ci fa scivolare nella 
superficialità. La profondità del cuore 
cresce nel silenzio, che non è mutismo 
ma lasciar spazio alla saggezza, alla ri-
flessione e allo Spirito Santo”.

“Non abbiamo paura dei momenti di 
silenzio, ci farà tanto bene”, l’invito. “E il 
beneficio del cuore che ne avremo guari-
rà anche la nostra lingua, le nostre parole 
e soprattutto le nostre scelte”.

San Giuseppe, infatti, “ha unito al si-
lenzio l’azione. Egli non ha parlato, ma 
ha fatto, e ci ha mostrato così quello che 
un giorno Gesù disse ai suoi discepoli: 
‘Non chi dice Signore, Signore entrerà 
nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà 
del Padre mio che è nei cieli’. Silenzio, 

parole feconde quando parliamo”, l’indi-
cazione a braccio: “Abbiamo memoria di 
quella canzone: ‘parole, parole, parole’ e 
niente di sostanziale. Silenzio, parlare il 
giusto, mordersi un po’ la lingua invece 
di dire stupidaggini”.

Alla fine, una preghiera: “San Giusep-
pe, uomo del silenzio, tu che nel Vangelo 
non hai pronunciato nessuna parola, in-
segnaci a digiunare dalle parole vane, a 
riscoprire il valore delle parole che edifi-

cano, incoraggiano, consolano, sostengo-
no. Fatti vicino a coloro che soffrono a 
causa delle parole che feriscono, come le 
calunnie e le maldicenze, e aiutaci a unire 
sempre alle parole i fatti. Amen”. 

Prima di salutare i fedeli di lingua ita-
liana, il Santo Padre ha esortato a pregare 
per il popolo haitiano, colpito da un’altra 
tragedia: l’esplosione di un’autocisterna a 
Capm Haitien, che ha provocato almeno 
60 morti.

Il Papa: San Giuseppe, “uomo del silenzio”
Papa Francesco in aula “Paolo VI”, 

con tanto di presepio, durante l’udienza 
(Foto Vatican Media/Sir)
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“Amare Dio con tutto il cuore, 
con tutta l’intelligenza e con tutta 

la forza e amare il prossimo come se 
stesso vale più di tutti gli olocausti e i 
sacrifici”. Beate e beati, felici di essere 

a servizio dei più piccoli.

Joana, Virginia, Adriana, Mar-
lene, Silvia, Carmen, Cristina 

e Daniel. Questi i nomi di alcune 
volontarie e un volontario della 
parrocchia che hanno preso vera-
mente a cuore l’attività-servizio 
colazione-animazione per i bam-
bini, come già dicevo settimana 
scorsa, presso Cappella Madre di 
Misericordia.

Sono mamme molto impegna-
te, che non danno solo tempo, 
ma soprattutto cuore e intelligen-
za in questa opera.

Joana, sposata, ultima di 12 
fratelli e sorelle, mamma di due 
figli, con un dilemma: le partite 
di calcio dei figli. A partire infatti 
dal prossimo mese si svolgeranno 
al sabato mattino e lei è combat-
tuta tra l’assistere e l’accompa-
gnare i figli e il servizio colazione 
ai bambini che ugualmente le 
riempie il cuore. Per alcuni può 
essere banale, ma per lei è una 
decisione che realmente la tocca 
profondamente.

Virginia, una mamma e nonna 
che ha rifiutato un’offerta di 
lavoro il sabato mattina per poter 
condividere questo tempo-servi-
zio con la nipotina e i bambini 
del barrio. Questa settimana è 
riuscita a ottenere una donazione 

di pasta per alcune borse solidali 
che distribuiremo e dice: “Sono 
troppo felice!”

Adriana è moglie con figli e 
nipoti, sacrista e super impegnata 
anche nel sociale, ha sempre mil-
le attenzioni per ciascuno e già 
chiama quasi tutti i bambini per 
nome. Prepara la cioccolata e la 
macedonia. Nonostante la fatica 
la gioia è impagabile!!!

Marlene invece prepara delle 

torte o dei dolci da condividere.
Silvia, mamma sempre in 

aggiornamento su diversi fronti, 
si preoccupa con delicatezza per 
la parte psico-emozionale sia dei 
volontari che dei bambini.

Carmen 1 e Carmen 2: diverse, 
ma tutte e due super energiche. 
Una direttamente visita e segnala 
alcune necessità delle famiglie 
dei bambini, l’altra ci accompa-
gna con la preghiera e aggiornan-

do tutti i gruppi WhatsApp.
Cristina, vedova, un po’ bur-

bera ma sempre presente, vigila 
sull’incolumità dei bambini.

Daniel, uomo mite, sposato 
con un figlio adulto e un altro 
piccolo, è sempre in prima linea 
per la logistica, nonostante alcuni 
problemi economico-familiari. 
Si chiede se stiamo facendo 
abbastanza e propone di medi-
tare sull’obiettivo che vogliamo 
prefissarci cercando di progettare 
e coordinare con fantasia e intel-
ligenza tutti i vari passi futuri.

Semplici storie di vita e di 
persone che sanno, ogni giorno 
in famiglia e soprattutto il sabato 
nel servizio ai bambini, ascoltare 
e incontrare il modo più indicato 
per donarsi e amare. Nonostante 
le fatiche e i dubbi sanno vedere 
più in là la gioia e la felicità-bea-
titudine che sorge dall’incontro-
servizio.

Beati loro!?! … Beati anche noi 
se ci incamminiamo sulla strada 
della santità!

Per me sono uno stimolo-
esempio di amore intelligente, 
cioè di un amore che è in grado 
di ascoltare e leggere le differen-
ti situazioni rispondendovi in 
modo personale e non schemati-
co alle necessità dell’altro.

Qui dalla Missione in Uruguay 
con don Federico vi benediciamo 
e auguriamo una felice-beata 
settimana.

Saluti.
don Paolo

“Felici di servire” 
La gioia, la fatica, il servizio, i dubbi...
ma soprattutto la vita al fianco dei più piccoli

DON PAOLO SCRIVE DALL’URUGUAY - 3

L’arte nella chiesa, si sa, non ha la semplice funzione di abbel-
lire un luogo spirituale. È contemplativa, rilevante nell’in
arte nella chiesa, si sa, non ha la semplice funzione di abbel
lire un luogo spirituale. È contemplativa, rilevante nell’in
arte nella chiesa, si sa, non ha la semplice funzione di abbel

-
contro tra il fedele e Dio. Così saranno anche le nuove vetrate 
artistiche della chiesa di San Carlo a Crema. 

Le origini del progetto risalgono ad alcuni anni or sono, quan-
do era ancora parroco don Maurizio Vailati. Allora il sacerdote 
e il Consiglio pastorale parrocchiale sono giunti alla decisione di 
arricchire il patrimonio artistico, già consistente, della chiesa del 
quartiere cittadino. E così, alle otto tele di Ugo Bacchetta, alle 
sculture (altare, Cristo Crocifisso-Risorto, battistero, ambone) di 
Mario Toffetti e all’organo “Inzoli Cav. Pacifico di Bonizzi fratel-
li” si aggiungeranno ora le nuove vetrate artistiche, che andranno 
a sostituire quelle attuali, prive di colore.

“Saranno realizzate vetrate artistiche raffiguranti i sette Sacra-
menti, il tutto mediante giochi di colore, con l’aggiunta di alcuni 
simboli caratteristici di ogni sacramento al fine di ottenere un’o-
pera che aiuti chi entra in chiesa a coglierne immediatamente il si-
gnificato senza necessità di spiegazioni” spiega un membro della 
Commissione artistica del Consiglio pastorale parrocchiale.

Così per il Battesimo il simbolo dell’acqua, per la Riconciliazio-
ne un abbraccio (come quello tra il padre e il figlio prodigo), per la 
Cresima una fiamma di fuoco mossa dal vento, per l’Eucarestia il 
pane spezzato, per l’Unzione degli infermi il cammino della vita 
e per il Matrimonio due fasce di colore diverso che ovviamente 
andranno a intrecciarsi e a fondersi in un unico colore. 

“Le vetrate artistiche sono uno strumento per una catechesi 
evocativa, aiuteranno la preghiera e il raccoglimento e arricchi-
ranno la struttura rendendola più bella, calda e accogliente” dice 
don Francesco Ruini, l’attuale parroco della comunità.

Dalla Commissione arriva la spiegazione che nelle raffigura-
zioni sarà privilegiato il colore e nel disegno di base linee dalle 
delicate curvature. “Il progetto nasce con l’idea di indicare un 
percorso di attenzione verso il tabernacolo e l’altare attraverso i 
segni dei Sacramenti per aiutare il fedele a scoprire nuovamente il 
significato della fede cristiana” spiega.

Per realizzare queste vetrate sarà eseguita la tecnica della vetro-
fusione e sarà utilizzato il vetro colorato in pasta di produzione 
tedesca americana perché la più ricca di colori e sfumature, la più 
adatta per ottenere opere in cui sono previste circa 90 gradazioni 
di colore. Oltre a posizionare le nuove vetrate artistiche e isolare 
le formelle per un miglioramento nell’isolamento acustico e nel 
risparmio energetico, saranno eseguiti anche degli interventi sulle 
finestre: restaurare la struttura in ferro con un ripristino dei profili, 
rivedere i sistemi di ancoraggio attuali, modificare gli elementi di 
apertura per una migliore gestione del riciclo dell’aria, pulire e 
dipingere con apposite vernici la superficie delle strutture.

I lavori sono stati affidati a L’Arte del Vetro di Eugenio CarioL’Arte del Vetro di Eugenio CarioL’Arte del Vetro -
li, ditta di Capergnanica. A disegnare le vetrate è stato, invece, 
Pietro Nimis: classe 1943, laureato in Architettura al Politecnico 
di Milano, docente e già direttore della Scuola superiore d’Arte 
applicata del Castello Sforzesco di Milano, appassionato  di arte 
sacra e attento nella ricerca del segno e del colore nelle vetrate.

Il progetto dell’intera opera è stato presentato al bando indetto 
dalla Fondazione Comunitaria della Provincia di Cremona On-
lus ottenendone un cofinanziamento. Cifra che, ovviamente, non 
copre l’intera spesa. Ecco perché la Parrocchia ha promosso una 
raccolta fondi. Per sostenere la realizzazione di tutto ciò, si po-
trà acquistare una o più formelle di luce, con un contributo di 25 
euro a formella. I soldi potranno essere consegnati direttamente 
al parroco don Francesco o tramite bonifico sul conto corrente 
della Parrocchia: Iban IT25J0503456841000000134624, causale 
Contributo vetrate. A oggi sono già complete le vetrate dell’Euca-
restia e della Cresima e altre in preparazione. I lavori nella Chiesa, 
invece, inizieranno il 10 gennaio.

Francesca Rossetti

CREMA: VETRATE ARTISTICHE
PER LA CHIESA DI SAN CARLO

UNITÀ PASTORALE ZONA SUD

La chiesa parrocchiale di Montodine ha ospitato un bel 
momento di preghiera in preparazione al Santo Nata-

le, al quale sono stati invitati gli adolescenti, in particolare 
del post Cresima. Si è trattato di un appuntamento che ha 
coinvolto le parrocchie dell’Unità che comprende Montodi-
ne, Credera, Moscazzano e Casaletto Ceredano, chiamate 
sempre più a camminare insieme e a promuovere iniziative 
simili.  

La veglia, guidata dal parroco montodinese don Emilio 
Luppo insieme al diacono don Enrico Gaffuri e agli altri sa-
cerdoti dell’Unità pastorale, è stata caratterizzata da momen-
ti di preghiera e di riflessione, da canti e da pensieri proposti 
dai ragazzi, oltre che da alcuni gesti simbolici.

Il tutto si è svolto davanti al presepio, immagine caratteri-
stica che ha permesso di entrare ancor di più nell’atmosfera 
dell’Avvento e dei suoi “segni”, che per tutti diventano oc-
casione di preghiera e di meditazione per andare incontro al 
Signore, che a Natale viene in mezzo a noi.

Preghiera in preparazione al Natale per gli adolescenti
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“Siamo fratelli”. Due 
parole che sono perdo-

no, amicizia e amore. Parole 
sussurrate al suo sequestratore 
al momento della liberazione 
da parte di padre Pier Luigi 
Maccalli, il missionario della 
Sma, la Società delle Missioni 
Africane, sequestrato in Niger 
due anni fa e rilasciato nell’ot-
tobre del 2020. Parole che sono 
“semi portati dal vento”, ma 
comunque gettate in cuori che 
hanno preferito non ascoltare e 
che comunque restano lì magari 
a crescere.

Parole consegnate giovedì 
mattina alla comunità del Dica-
stero per la Comunicazione che, 
a Palazzo Pio nella sede della 
Radio Vaticana, lo ha premia-
to con una targa, simbolo di 
amicizia e di stima ma anche di 
riconoscenza. 

Padre Gigi più volte ha 
raccontato che, nel deserto del 
Sahel, ha potuto intercettare 
con una piccola radio le onde 
medie dell’emittente del Papa. 
Ha potuto seguire la Messa 
di Pentecoste celebrata da 
Francesco. “Al momento della 
benedizione – racconta – il 
segnale è andato via e non sono 
riuscito più a ritrovarlo”. Una 
benedizione poi ricevuta pro-
prio dal Papa nel suo incontro a 
Santa Marta.

“DIO TI AMA”
Quel che padre Gigi lascia 

nel racconto della sua prigionia 
è una sensazione di pace, di un 
uomo consegnato al volere del 
Padre che vede un segno nella 
scritta su una barca, dopo il se-
questro, un messaggio che non 
lo abbandonerà mai: “Dio ti 
ama”. Segni che non lo lasciano 
solo nella violenza subita, 
nel silenzio del deserto, nella 
disperazione condivisa con altri 
prigionieri e nel ritorno a una 
realtà rumorosa che lo travolge.

L’INTERVISTA
A RADIO VATICANA

Padre Gigi Maccalli cosa 
significa per lei questo ricono-
scimento?

“Innanzitutto grazie di cuore. 
Grazie per il vostro affetto e la 
vostra attenzione, sto vivendo 
questi mesi secondo quanto 
dice il Vangelo: ‘Riceverete il 
centuplo’. Sto ricevendo il cen-
tuplo in amicizia, in fraternità, 
in casa come ha detto il diret-
tore. Questa casa della radio è 
diventata parte della mia vita e 
vi ringrazio con tutto il cuore”.

Come molti sanno lei ha 
ascoltato la Messa di Pente-
coste nel deserto, è riuscito 
a intercettare la voce di papa 

Francesco. Da allora a oggi, la 
sua vita è stata stravolta, ed è 
stato necessario anche un mo-
mento di riflessione, di pausa, 
un momento fruttuoso perché 
è uscito questo libro che si 
chiama Catene di libertà. Oggi 
come guarda al futuro con il 
carico di quella esperienza?

“Ti dico che c’è un ‘prima’ e 
un ‘dopo’. Questa vicissitudine, 
questa sventura ha marcato una 
frontiera e credo che me ne stia 
aprendo una nuova che ancora 
sto cercando di definire, di 
interpretare. Ma intravedo che 

mi porta sulle frontiere dove c’è 
sofferenza, dove c’è speranza da 
infondere, dove liberare cuori 
affranti da situazioni che stanno 
vivendo in grande sofferenza”.

Ci avviciniamo al Natale 
e questo Bambino che nasce 
arriva proprio nel momento di 
difficoltà per il mondo travolto 
da una pandemia che sembra 
non avere fine, travolto da 
tanti problemi, da tante affli-
zioni. Lei si sta aprendo con 
dedizione verso il mondo delle 
migrazioni, che ci riporta alla 
luce il dramma di tante perso-

ne che scappano da guerre e 
conflitti…

“La sfida dell’emigrazione mi 
interpella in materia molto for-
te. Io vorrei essere una presenza 
che accoglie, che condivide, 
compartecipa a storie che han-
no attraversato mari e deserti 
di solitudine e di sofferenza. 
Non so come, ma mi metto in 
ascolto dello Spirito per essere 
questo approdo di accoglien-
za e di ascolto e poi penso 
anche a quanti soffrono per la 
pandemia. Ne ho fatto anche 
l’esperienza diretta, posso dirlo 

dall’interno anche, e oggi molta 
gente viene a riversare su di me 
tante situazioni di sofferenza 
in famiglia, nelle varie comu-
nità che incontro. Sono un po’ 
‘cassa di risonanza’ e ‘cassa di 
accoglienza’ di tante situazio-
ni di sofferenza, quasi che a 
riversarle su di me alleggerisse il 
peso e si possa trovare com-
prensione in questa sofferenza 
condivisa”.

Perché sulle sue spalle un 
peso grande l’ha portato per 
tanti anni…

“Sì e poi mi viene aggiun-
to. Papa Francesco mi disse 
di aver pregato per me, ‘ma 
tu – ha detto – hai sostenuto 
la Chiesa’. Sono pesi grandi 
quando ti arrivano sulle spalle 
davvero, per questo ho bisogno 
anche di scaricare io stesso 
nella preghiera e nel silenzio il 
dolore, il grido di tante persone 
che condividono con me quanto 
stanno vivendo”.

L’AUGURIO
AL PAPA

Ha citato papa Francesco, 
siamo alla vigilia del suo 
ottantacinquesimo complean-
no. Qual è l’augurio che vuole 
fare?

“Caro papa Francesco, il mio 
augurio viene dal profondo del 
cuore per questo anniversario. 
Quando ero in prigionia, il 
primo video che mi è stato fatto 
fare, forse lo hai ricevuto, mi 
hanno detto di rivolgermi a te. 
Mi hanno detto di rivolgerti una 
parola e io l’unica parola che ti 
ho detto è stata: ‘Papa France-
sco ricordati di pregare per me’ 

e io ti assicuro che, come tu lo 
chiedi a tutti i cristiani, io mi 
ricordo ogni giorno e, in modo 
particolare in questo giorno del 
tuo compleanno, prego per te”.

Padre Gigi, lei è un missio-
nario, ora missionario qui in 
Italia, però lo è stato per tanti 
anni in Africa. Missionarietà e 
Natale. Che legame c’è?

“Io sono un missionario 
e lo sono ovunque perché la 
missione non è una dimensione 
del fare, ma una dimensione 
dell’essere, dell’essere Chiesa e 
quindi come tale il mio essere 
missionario è condivisione, 
attenzione e prossimità con 
tutte le situazioni di povertà e di 
sofferenza che ci sono nel mon-
do e anche vicino a noi, come il 
povero della porta accanto. La 
missione è questa dimensione 
propria per la nostra Chiesa a 
Natale, perché il Natale è un 
annuncio di pace e io credo che 
ciò di cui abbiamo più bisogno 
nelle grandi periferie della 
missione è proprio la pace. Io 
chiedo a tutti di pregare per la 
pace, soprattutto in quelle zone 
del Sahel che ancora oggi sono 
prigioniere e vittime di tanta 
violenza, di tanta ingiustizia e 
anche di guerra”.

CHE SIA 
UN NATALE DI PACE

Faccio l’ultima domanda 
guardando quella croce che 
porta, che ha tanto significa-
to. Ecco la sua croce è quella 
di tante persone ancora nelle 
mani di sequestratori. Un 
pensiero per loro che vivranno 
questo Natale purtroppo in 
una condizione di costrizio-
ne…

“La croce è la chiave di 
lettura della mia storia e di 
questo evento che mi ha scon-
volto, sorpreso e quindi anche 
il Natale in qualche modo è un 
invito a leggere la sofferenza di 
tante persone. Tra gli episodi 
del Natale quello che mi parla 
in modo particolare è proprio 
quello della strage degli inno-
centi. Ciò che questa esperienza 
mi ha dato è di vivere una forte 
comunione con le tante vittime 
innocenti. Ecco, portiamo 
al Bambin Gesù tutta questa 
sofferenza, che lui stesso ha 
vissuto fin da subito andando 
fuggiasco in Egitto, tutti quelli 
che fuggono da situazioni di 
violenza, perché la vita possa 
sempre, anche attraverso queste 
storie un po’ tortuose, vincere 
tanto odio e tanto male. Che sia 
un Natale di pace”.

* Vatican News

Padre Gigi Maccalli
premiato in Vaticano

DICASTERO PER LA COMUNICAZIONE

La mattina di giovedì 16 dicembre 
padre Gigi Maccalli è stato rice-

vuto in Vaticano dal prefetto della 
Congregazione per l’Evangelizza-
zione dei Popoli, cardinale Luis An-
tonio Tagle. Il missionario cremasco 
gli ha offerto una copia del suo libro 
Catene di libertà e ha condiviso con 
lui alcuni momenti della sua prigio-
nia.

Padre Gigi, come riferiamo in 
pagina, si è poi recato nel Dicaste-
ro Vaticano della Comunicazione, 
dove gli è stato conferito un premio. 
Per questa occasione padre Gigi ha 
voluto esprimere i suoi auguri di 
Natale a tutti gli ascoltatori di Ra-
dio Vaticana: “Il Natale è un invito 
a leggere la sofferenza nel cuore di 
tante persone, in particolare coloro 
che sono ancora prigionieri di se-
questratori nel Sahel. Portiamo con 
loro questa sofferenza. Che la Vita 
che Gesù ci ha portato possa vincere 
sempre sull’odio e sul male”.

Propone un percorso insieme ai 
Magi per accostarsi al Natale 

l’Ufficio Liturgico Nazionale della 
Conferenza episcopale italiana. Con 
il sussidio Dov’è colui che è nato? i VeDov’è colui che è nato? i VeDov’è colui che è nato? -
scovi invitano a compiere il cammi-
no della novena che condurrà alla 
celebrazione della Natività come 
i Magi, lasciandosi “guidare dalla 
luce della stella verso Cristo, luce del 
mondo”. 

Riflessioni e preghiere dell’opu-
scolo aiutano a riconoscere nei pel-
legrini che “vennero da oriente verso 
Gerusalemme” quanti, “da ogni par-
te della terra, si muovono alla ricerca 
di Colui che viene a dare senso alla 
vita e alla storia. Lungo la strada, 
i Magi hanno interpretato i segni e 

interrogato la gente incontrata, da 
soli non ce l’avrebbero fatta – spie-
ga il sussidio –. E quella domanda, 
‘Dov’è colui che è nato?’, ha aiuta-
to loro e ha svegliato dal torpore e 
dall’indifferenza la gente di Gerusa-
lemme. La stella s’incarica non solo 
di tracciare la strada – si legge ancora 
nell’introduzione alla Novena di Na-
tale – ma nel suo ritrarsi e riapparire 
vuole indicare nei volti e nei cuori di 
tanti, nelle storie concrete di ciascu-
no, rilette alla luce delle Scritture, le 
tracce della presenza dell’Atteso del-
le genti”.

La novena di Natale elaborata 
dall’Ufficio Liturgico della Cei vuole 
offrire l’esempio dei Magi per solle-
citare tutti a vivere l’esistenza come 

sinodo, “a camminare insieme oltre 
le nostre cieche convinzioni, verso la 
Luce vera”, che “indica una prospet-
tiva diversa con la quale interrogare 
l’esistenza e abitare la storia”. In sin-
tonia con l’avvio del Cammino sino-
dale delle Chiese e con la preparazio-
ne al Sinodo universale dei Vescovi, 
si vuole suggerire una “celebrazione 
della novena non solo come pio eser-
cizio di devozione e tradizione, ma 
come occasione propizia di catechesi 
e formazione”. Il sussidio presenta i 
giorni della novena di Natale come 
incontri di preghiera distinti dalla 
celebrazione eucaristica e strutturati 
in due momenti: la “guida della stel-
la” che, alla luce della Parola, invita 
all’ascolto e alla lettura della storia, e 

“i doni offerti dai Magi”. Ogni dono 
ha un suo significato da rileggere 
nell’oggi: “La mirra, segno dell’uma-
nità di Gesù, profezia della sua mor-
te e sepoltura, ma anche delle soffe-
renze, delle prove, delle angosce che, 
ancora oggi, assalgono il mondo, at-
tanagliano l’umanità e domandano 
ascolto e condivisione; l’oro, segno 
della regalità di Cristo, ma anche del-
la responsabilità e dell’impegno a cui 
l’uomo è chiamato nella cura del cre-
ato e nel governo delle cose di questo 
mondo; l’incenso, simbolo della divi-
nità del Figlio di Dio e insieme segno 
del profumo che deve spandersi con 
la vita dei battezzati nella quotidiana 
esperienza al servizio della comunità 
umana”.

CEI - “Dov’è colui che è nato?” Verso il Natale con i Magi

PADRE GIGI RICEVUTO DAL CARDINALE TAGLE

Due momenti dell’incontro 
di padre Gigi al Dicastero 
della Comunicazione
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di GIAMBA LONGARI

Dopo due anni d’attesa per 
via dello stop forzato di 

dodici mesi fa causa emergenza 
Covid, torna in via Rossi Mar-
tini ai Sabbioni il grande villag-
gio del presepio. La “Betlemme 
cremasca”, dove è mirabilmente 
ricostruita la civiltà contadina 
della nostra terra, riapre oggi, 
sabato 18 dicembre, per restare 
a disposizione di tutti fino al 16 
gennaio prossimo. 

Sono ormai 32 le edizioni 
di questo presepe, nato dalla 
mente e dal cuore dell’indimen-
ticato Giovanni Alghisio. Una 
decina di volontari – tra cui il 
figlio di Giovanni – portano 
avanti la tradizione, accudendo 
il villaggio con tanto amore.

Lo scorso anno, come detto, 
lo stop: tra le tante cose che la 
pandemia ci ha rubato, c’è stata 
anche la chiusura del presepio 
dei Sabbioni. Cancelli chiusi e 
tanta malinconia, ma il mani-
polo di volontari non s’è perso 
d’animo: i personaggi sono 
stati coperti, case e botteghe del 
villaggio hanno avuto la dovuta 
protezione... Cura e manuten-
zione, come sempre, non sono 
mancate. Tutt’intorno un virus 
maledetto, tanti amici hanno 
sofferto, ma davanti c’è sempre 
stato un orizzonte di speranza: 
proprio come quella che hanno 
avuto le persone di quel mondo 
contadino e rurale presente nel 
presepio e che, dopo gli orrori 
della guerra, hanno avuto la for-
za di ripartire. C’era poco, c’era 
povertà, c’erano solo cose sem-
plici e tanti sacrifici da affron-
tare... ma i cuori erano grandi e 
aperti e non c’è stata paura nel 
ricostruire un domani.

Questo è il messaggio che 
arriva dal presepe dei Sabbioni, 
questa è la lezione di Giovanni 
Alghisio e dei volontari che 
oggi, per lui e con lui, riaprono 
i cancelli. Si sono rimboccati le 
maniche e hanno rifatto alcune 
zone ammalorate, sistemando 
ciò che andava riparato e met-
tendo in atto tutti gli accorgi-
menti necessari per la sicurezza 
dell’intera struttura.

E allora Gesù Bambino nasce 
nella capanna di via Rossi 
Martini. Viene per noi! Attorno 
a lui ci sono umili pastori e 
contadini, poi tutto l’antico 

mondo cremasco della prima 
metà del XX secolo: le case 
dove attorno al focolare pulsa 
la vita, le vecchie stalle piene di 
animali, i bimbi nella scuola, gli 
artigiani nelle loro botteghe... E 
poi ancora la stazione ferrovia-
ria, il convento dei frati, il circo, 
la fonderia di campane... Tutto 
è costruito a grandezza naturale 
e, passeggiando nel villaggio, 
ci si ritrova in una dimensione 

magica, dove il tempo pare es-
sersi fermato e dove si sentono 
forti le radici del nostro vivere. 
È la “Betlemme cremasca”, 
dove un Dio si fa Bambino per 
abitare – oggi come ieri – in 
mezzo a noi.

Il presepio “Giovanni Al-
ghisio” sarà dunque aperto da 
oggi fino al 16 gennaio, con i 
seguenti orari: dalle 9.30 alle 12 
e dalle 15 alle 22. Per l’accesso 

è necessario esibire il Green 
pass e indossare la mascherina. 
I volontari non potranno distri-
buire, come in passato, bevande 
calde: così è stato loro imposto 
in nome delle norme antiCovid.

Ma poco importa: quei 
cancelli riaperti, quel villaggio 
che rivive, sono già un regalo 
bellissimo che illumina questo 
Natale donandoci gioia e rinno-
vata fiducia.

Tutti al villaggio
del grande presepe

Aperta da oggi
fino al 16 gennaio
la “Betlemme
cremasca”
che scalda i cuori

I MAGI GIÀ IN VIAGGIO...

LA CASA DEL CIABATTINO

IL CASARO

OCHE DA INGRASSARE

IN VIA ROSSI MARTINI AI SABBIONI

L’indimenticato Giovanni Alghisio, “papà” 
del presepe sabbionese. Sopra, la capanna 

della Natività e, a fianco, alcuni scorci 
e personaggi del grande villaggio contadino
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È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Bona
ved. Festari

di anni 86
Ne danno il triste annuncio le fi glie Katy 
con Gianni, Marinella con Davide, i ni-
poti Alessia, Gianluca, Laura, Andrea, 
Alice, la sorella Francesca e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento al dr. Mario Guerini  per le amo-
revoli cure prestate.
L’urna cineraria della cara Angela sarà 
sepolta nel cimitero di Capergnanica.
Capergnanica, 11 dicembre 2021

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano ma sono ovunque 
noi siamo”.

(Sant’Agostino)

A esequie avvenute la famiglia ringrazia 
per l’affetto e la vicinanza quanti han-
no espresso il proprio cordoglio per la 
scomparsa dell’amata 

Iolanda 
Fusar Poli

ved. Peretti
Bagnolo Cremasco, 15 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Federico Mussi
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Giulia, il fi glio Giuseppe con Simona, 
la fi glia Rinella con Andrea, il nipote 
Matteo, i cognati, i nipoti e i parenti 
tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Federico sarà 
tumulata nel cimitero di Offanengo.
Offanengo, 15 dicembre 2021

Dopo una vita dedicata al lavoro e agli 
affetti familiari, è mancato

Giuseppe Zaniboni
(Luciano)

di anni 86
Ne danno il triste annuncio le fi glie 
Maria con Tarcisio, Giovanna con 
Amedeo, Susanna con Emanuele, i cari 
nipoti Gaia, Silvia, Martina, Andrea, 
Laura e Mattia, i fratelli, le cognate, il 
cognato, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
L’urna cineraria del caro Luciano sarà 
sepolta nel cimitero di Offanengo.
Offanengo, 15 dicembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Marina Inzoli Vagni
in Martellosio

di anni 84
Ne danno il triste annuncio il marito 
Francesco, il fi glio Achille, la nuora 
Rachele, gli adorati nipoti Leonardo e 
Samuele, i cognati e i nipoti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare per le premurose cure prestate, ai 
medici e al personale infermieristico 
del reparto di Neurochirurgia Sub In-
tensiva dell’Ospedale di Cremona.
Romanengo, 15 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Cesarina Del Bue
ved. Polloni

Ne danno il triste annuncio la nipote 
Vania con Mario, Giulia e Francesco, le 
cognate, i cognati, i nipoti, i pronipoti 
con la piccola Matilde.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare all’affezionata Morena, ai medici e 
al personale infermieristico dell’Ospe-
dale Maggiore di Crema e al reparto 
Hospice della Fondazione Benefattori 
Cremaschi Onlus per le premurose 
cure prestate.
Crema, 16 dicembre 2021

“Dio è buono, eterna è la sua 
misericordia”.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Angela Maria Carioni
di anni 78

Ne danno il triste annuncio il fratello 
Mauro, il cognato Giuseppe, i nipoti, i 
parenti tutti.
La cara salma ora riposa presso il cimi-
tero di Caorso (Pc).
Si ringraziano tutti coloro che hanno 
onorato la memoria della cara Angela 
con la preghiera, la presenza  e le opere 
di bene in favore della Comunità Papa 
Giovanni XXIII.

Costanza, Marinella, Maurizia Premoli 
prendono viva parte al dolore di Maria 
Teresa per la perdita della

dott.ssa Leila D’Antonio 
Magistrato

a cui erano legate da infi nito affetto e 
amicizia e assicurano preghiere.
Crema, 13 dicembre 2021

Piera, Lilli, Nadia e famiglie sono vicine 
a Irma e Barbara nel dolore per la per-
dita del caro

Roberto
Crema, 17 dicembre 2021

Graziella Ghiozzi
in Donarini

Il marito Paolo in questo triste e diffi -
cile capitolo della propria vita ringrazia 
tutti coloro che con diverse modalità gli 
sono stati vicini: parenti e amici con la 
loro presenza; i sacerdoti per il confor-
to spirituale; la comunità di Offanen-
go con il proprio affetto; il personale 
medico e infermieristico del reparto 
di Pneumologia con indiscussa pro-
fessionalità ma soprattutto attenzione, 
cortesia e umanità sia verso il malato 
che verso i familiari. Un ringraziamento 
particolare ai dott. Gabriele Patrini ed 
Emanuele Rana.
Offanengo, 11 dicembre 2021

Il Consiglio di Amministrazione e col-
legio sindacale della “Banca Cremasca 
e Mantovana” esprimono partecipazio-
ne al dolore di Mauro Regazzetti per la 
perdita della cara mamma

Teresa
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 16 dicembre 2021

Il direttore e i dipendenti della “Banca 
Cremasca e Mantovana” condividono il 
dolore di Mauro Regazzetti per la perdi-
ta della cara mamma

Teresa
e porgono sentite condoglianze.
Crema, 16 dicembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Pierina Mandotti
ved. Aiolfi 

di anni 92
Ne danno il triste annuncio i fi gli Giu-
seppe, Angelo e Zaira con le loro fami-
glie, gli adorati nipoti Chiara, Marco, 
Simone, Dario, Giulia e Silvia, le so-
relle Teresina e Francesca, la cognata 
Mariolina, i nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dottor Roberto Ferrari e a tutto 
lo staff della Asst di Crema U.O. Cure 
Palliative.
Vaiano Cremasco, 18 dicembre 2021

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Bonaventura
di anni 76

A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore. 
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico dell’Ospedale di Rivolta d’Adda.
Crema, 18 dicembre 2021

Ha raggiunto il caro marito Sandro

Wanda Aliprandi
ved. Garbelli

di anni 88
Ne danno il triste annuncio i fi gli Gian 
Battista con Maria Rosa, Anna Maria 
con Giuseppe, la cara nipote Sara, la 
sorella Afra e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare, per le premurose cure prestate, al 
dott. Alessandro Cappelli, ai medici e 
al personale infermieristico della fon-
dazione Benefattori Cremaschi Onlus.
Chieve, 10 dicembre 2021

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Teresa Bianchi (Zina)
ved. Regazzetti

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i fi gli Maria 
Grazia con Roberto, Mauro con Sa-
brina, i cari nipoti Alessandro, Sofi a, 
Devnath, i fratelli, la sorella, il cognato, 
le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere, hanno partecipato al loro 
dolore.
Vidolasco, 16 dicembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Secondo Quartani
(Dino)
di anni 72

Ne danno il triste annuncio i fi gli Mi-
chele e Alessandro, la moglie, il fratello 
Gianni, le sorelle Maria Teresa e Tina, 
la cognata, il cognato, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore esprimendo affetto e cordo-
glio.
Crema, 17 dicembre 2021

Partecipano al lutto:
- Antonio e Luisella Fascina

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Daniela Sonia 
Serina

in Crotti
di anni 63

Ne danno il triste annuncio il marito 
Enrico, il fi glio Andrea, la fi glia Selene 
con Roberto, le care nipotine Marta e 
Alice, i fratelli, i cognati, le cognate e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Crema, 18 dicembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo Locatelli
di anni 77

Ne danno il triste annuncio la sorella 
Maria, i fratelli Sandro e Rinaldo, la 
cognata Elena, i nipoti Carlo, Dona-
tella, Federica, Chiara e Marco e tutti 
i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fi ori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Fiesco, 15 dicembre 2021

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Bettinelli
ved. Festini

di anni 80
Ne danno il triste annuncio i fi gli An-
namaria con Arturo, Nadia con Sergio, 
Ermanno con Davide, i nipoti Carol 
con Luca, Mattia e Giorgia, la sorella 
Amabile, i cognati, le cognate e i pa-
renti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Camisano oggi, sabato 
18 dicembre alle ore 14.30 partendo 
dall’abitazione di via Cascina Caminetti 
di Sopra 6 indi proseguirà per la sepol-
tura nel cimitero di Mozzanica.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Camisano, 16 dicembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Angelo 
Cominetti

di anni 82
Ne danno il triste annuncio la moglie 
Cecilia, i fi gli Claudio, Anna con Etto-
re, Sergio, le adorate nipoti Elisa con 
Giovanni e Alice, le sorelle Adelina e 
Franca, il fratello Romano, i cognati, le 
cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento parti-
colare allo staff del 118 e alla dott.ssa 
Santina Sesti per le premurose cure 
prestate.
Pianengo, 15 dicembre 2021

Roberto Freri
Ci ha lasciato l’amico di sempre, buono 
e gentile. Vogliamo ricordarlo così, in 
cielo, con il suo amico Gino, mentre 
sorridono insieme. 
Siamo vicini alle carissime Irma, 
Barbara e Beatrice con un abbraccio, 
espressione del più vivo cordoglio.

Adriana, Ambra Chiara ed Enrico
Crema, 17 dicembre 2021

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Luigi Parmesani
di anni 86

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Natalina, la fi glia Barbara con Gabrie-
le, la cara nipote Gaia con Andrea, la 
sorella Merizia e il fratello Gianni, le 
cognate, il cognato e i parenti tutti.
Il funerale avrà luogo oggi, sabato 18 
dicembre alle ore 14.30 partendo dalla 
Casa del Commiato Duomo in via Ma-
callè 12 a Crema per la chiesa parroc-
chiale di Pianengo. Si proseguirà per il 
cimitero locale.
Non fi ori ma opere di bene.
Si ringraziano anticipatamente quanti 
vorranno onorarne la memoria.
Crema, 17 dicembre 2021     
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Alle ore 10.30 di domani, do-
menica 19 dicembre, saranno 

inaugurati a Chieve i restauri della 
chiesa parrocchiale di San Giorgio 
Martire. A presiedere la Messa 
interverrà il vescovo monsignor 
Daniele Gianotti. 

La volontà del restauro nasce 
nel 2016, quando il parroco don 
Alessandro Vagni (recentemen-
te trasferito a Ripalta Arpina) 
assegnò all’architetto Magda 
Franzoni di Crema l’incarico di 
redigere un progetto complessivo 
per cercare di porre rimedio al 
progressivo, grave, avanzato stato 
di degrado in cui versava l’edificio 
religioso. Dopo l’approvazione 
del progetto da parte di tutti gli 
organi superiori della Diocesi e 
senza prescrizioni da parte della 
Soprintendenza Archeologia, Bel-
le Arti e Paesaggio di Cremona-
Lodi-Mantova, emerse l’esigenza 
di reperire i necessari e cospicui 
finanziamenti per l’attuazione dei 
lavori conservativi. 

Spiega l’architetto Franzoni: 
“Si è dovuto dividere il progetto 
di restauro in due lotti funzionali 
sia per l’imponenza e complessità 
delle problematiche conservative 
dell’edificio, sia per gli impegni 
finanziari che la Parrocchia 
avrebbe dovuto affrontare. Il 
reperimento dei finanziamenti ha 
richiesto tempo e impegno, che è 
stato premiato con due consistenti 
contributi da parte della Cei (8 
per mille) negli anni 2017 per 
il 1° lotto e 2019 per il 2° lotto. 
Oltre ai finanziamenti richiesti dal 
vescovo Gianotti alla Conferenza 
Episcopale Italiana, ne erano ne-
cessari altri che sono stati ottenuti 
partecipando al bando della Re-
gione Lombardia 2016 e al bando 
della Fondazione Cariplo 2018. I 
cittadini di Chieve si sono attivati 
in una raccolta fondi”.

Il 1° lotto dei lavori – già 
concluso nel 2019 – ha riguardato 
tutto l’esterno: il manto di coper-
tura con miglioramento sismico 
della struttura lignea, la facciata e 
i fronti della chiesa, la formazione 
del condotto perimetrale di area-
zione delle fondazioni con conse-
guente pavimentazione del sagrato 
e formazione della nuova scalinata 
di accesso. “La forte presenza di 
acqua nelle murature e nella pavi-

mentazione della chiesa – riferisce 
l’architetto progettista – aveva 
deturpato l’impianto costruttivo, 
l’involucro esterno intonacato 
e in cotto e, in particolare, tutta 
la decorazione della facciata. 
Gli interventi effettuati erano 
prioritari e fondamentali per poter 
procedere alle opere di restauro e 
di valorizzazione dell’intero bene 
e soprattutto per il recupero della 
decorazione interna di Angelo 
Bacchetta”. 

Nel 2° lotto del restauro, 
iniziato il 15 settembre 2020, si 
sono affrontate le problematiche 
causate dall’umidità di risalita 
capillare all’interno dell’edifico sa-
cro. Questo intervento radicale ha 
interessato la formazione del ve-
spaio areato, la posa dell’impianto 
di riscaldamento a pavimento a 
pannelli radianti con il completa-

mento di una nuova pavimenta-
zione della chiesa e delle sagrestie 
con marmi pregiati.  

Riprende Magda Franzoni: 
“Sono state poste in modo glo-
bale le basi per poter, in un terzo 
momento, affrontare il recupero 
degli affreschi antichi e comple-
tare il manto cromatico con una 
decorazione coerente e consona 
alla parte architettonica costruita 
nel secondo Novecento. Inoltre, 
sono stati attuati con gradualità 
tutti i passaggi necessari per dare 
funzionalità al luogo più impor-
tante dal punto di vista religioso 
e architettonico di Chieve: si è ri-
spettato l’interno della chiesa, che 
è impostato secondo uno schema 
classicistico dove la navata centra-
le è scandita in ampie campate da 
pilastri con lesene doriche, che si 
aprono sulle navate laterali con un 

susseguirsi di pieni e di vuoti”.
Durante i lavori del 2° lotto tutti 

i manufatti presenti sono stati spo-
stati in un luogo sicuro e protetto. 
Dopo l’autorizzazione del dottor 
Filippo Piazza della Soprinten-
denza, sono quindi stati messi in 
sicurezza il coro ligneo, la bussola 
principale e le due laterali, i due 
confessionali, l’arredo del presbite-
rio e delle sagrestie e i banchi della 
navata. L’altare maggiore, la Men-
sa e gli altari delle cappelle sono 
stati protetti con tessuto non tessu-
to così da preservarli dalle polveri 
durante i lavori di rimozione della 
pavimentazione, dello scavo per il 
vespaio areato e la posa del riscal-
damento a pavimento e, quindi, 
della posa della pavimentazione in 
marmo. I dipinti su tela asportabili 
dalle pareti sono stati rimossi in 
sicurezza dalle loro collocazioni e 
custoditi in locale idoneo, mentre 
i due grandi quadri degli stendardi 
presenti nella zona del transetto 
sono stati protetti.

“Presso l’altare maggiore e la 
Mensa che lo fronteggia e presso i 
quattro altari delle cappelle laterali 
– San Rocco, Beata Vergine del 
Rosario, Sant’Antonio e San 
Giuseppe – è stato realizzato un 
piccolo cordolo di sottomurazione 
in muratura al fine di evitare il 
rischio di ‘scavernamento’ della 
matrice ghiaiosa del terreno al di 
sotto degli altari: ha collaborato 
per questo intervento l’ingegnere 
strutturista Massimo Bacchetta. 
Sono poi continuati gli scavi con 
l’asportazione della pavimentazio-
ne di piastrelle di conglomerato 
cementizio. Sono stati asportati gli 
intonaci ammalorati e degradati 
dall’umidità nella parte perimetra-
le della chiesa fino a un’altezza di 
circa 120 centimetri, ma soprat-
tutto per poter effettuare il vespaio 
areato sono stati asportati circa 
350 metri cubi di ghiaia e terra”. 

Contemporaneamente a tali 
lavori, avvallati dalla dottoressa 

Nicoletta Cecchini della Soprin-
tendenza di Mantova, è stato 
effettuato uno studio archeolo-
gico, che ha richiesto tempo sia 
per le operazioni di pulizia degli 
antichi reperti cinquecenteschi 
ritrovati sia per stabilire le quattro 
variazioni planimetriche della 
parrocchiale, dalla erezione del 
Cinquecento, agli ampliamenti del 
Settecento e della fine dell’Otto-
cento fino al Novecento. Studi 
che hanno confermato la ricerca 
storica effettuata dall’architetto 
Franzoni. Tutto quanto ritrovato 
è stato fotografato, analizzato e 
protetto dagli esperti archeologi 
Francesco Giovinetti, Jacopo 
Paiano e Michela Martinenghi.

“Per arginare l’umidità di risa-
lita capillare – rileva l’architetto 
Franzoni – si sono eseguiti i lavori 
per la formazione del vespaio 
areato su tutta la superficie della 
chiesa. È quindi stato posizionato 
un riscaldamento con pannelli 
radianti a pavimento composto 
da una impiantistica idraulica 
che utilizza acqua calda a bassa 
temperatura. Il trasferimento del 
calore dal pavimento all’ambiente 
avviene mediante irraggiamento. 
Il nuovo sistema termico risponde 
alla normativa in vigore, certifi-
cata e garantita. Sul pavimento 
suddiviso per zone di utilizzo e 
fino a 2 metri di altezza consente 
di fornire un confort localizza-
to ai fedeli durante le funzioni 
grazie al tepore percepito dagli 
arti inferiori diffondendo il giusto 
calore per irraggiamento senza 
dover scaldare tutto il volume 
della Chiesa, evitando costi di 
gestione elevati e deturpazione 
delle opere d’arte presenti. Le 
pareti decorate e le pale d’altare 
non sono riscaldate direttamente e 
non vi è il fastidioso rumore delle 
ventole del vecchio impianto ad 
aria forzata. Avere una grande 
superficie che riscalda con bassa 
temperatura dell’acqua significa 

avere moti convettivi dell’aria pra-
ticamente assenti, oltre che aria in 
ambiente meno secca. Diminuen-
do drasticamente le correnti d’aria 
si eliminano spifferi, turbolenze e 
movimenti di polveri, di virus e di 
batteri e di particellato atmosfe-
rico all’interno dell’aula sacra”. 
Ha collaborato per l’impianto di 
riscaldamento ed elettrico della 
chiesa l’ingegner Angelo Bolzoni.

La nuova pavimentazione, 
infine, ha valorizzato la parroc-
chiale con un pavimento consono 
alla sua importanza: si sono 
utilizzati marmi pregiati policromi 
utilizzando una posa tipologica 
classica, adatta a ricreare una 
cromia intonata alle cappelle, agli 
altari e agli affreschi delle volte. 

Tutti i lavori effettuati sono 
stati seguiti dalla Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e Paesag-
gio di Cremona-Lodi-Mantova 
con sopralluoghi dall’architetto 
Alessandra Chiapparini. 

“Un ringraziamento – sotto-
linea Magda Franzoni – deve 
essere fatto alle maestranze, in 
primo luogo alle tre ditte che si 
sono aggiudicate gli appalti: B&G 
S.A.S. di Roberto Ghilardi di 
Mozzanica, capofila della parte 
edile, Mombelli Idraulica di Mar-
co Mombelli di Crema e Rossi 
Elettroservizi di Diego Rossi per 
l’impiantistica, Marmi Ceruti s.r.l. 
di Giacomo e architetto Laura Ce-
ruti di Crema per la realizzazione 
della pavimentazione. Il risana-
mento degli arredi sacri è stato 
affidato alla ditta Lusardi Restauri 
di Agostino Lusardi di Ripalta 
Cremasca e Bolzone. Da parte 
mia – conclude – un grazie di 
cuore al parroco don Alessandro 
Vagni e un sincero ringraziamento 
al nuovo parroco don Ernesto 
Mariconti, che ha accettato con 
gioia quanto effettuato. Questo 
2° lotto rappresenta un passaggio 
fondamentale per il restauro con-
servativo della chiesa di Chieve”.

Chiesa: stupenda!
Domenica l’inaugurazione dei restauri 
con la Messa presieduta dal vescovo Daniele

L’interno della chiesa a restauro finito da quattro diversi punti di vista. In settimana sono tornati i banchi
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ORARIO UFFICI

APERTI
solo al mattino

9 - 12 
dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO
venerdì 

24 e 31 dicembre 
UFFICI CHIUSI

  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  

VIA ROSSIGNOLI 22
OMBRIANO - CREMA

T. 0373.230082
INFO@MARMICERUTI.COM

MARMI PREGIATI
ED OPERE
UNICHE
PER UN

RICORDO
SENZA TEMPO

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara

Giuseppina Caverzan
ved. Fontanini

i fi gli Gianni, Margherita, Silvia e il caro 
nipote Luca la ricordano con immutato 
affetto.
Crema, 21 dicembre 2021

2000      20 dicembre      2021

“Il tempo che scorre non potrà 
mai cancellare dal nostro cuo-
re il tuo dolce sorriso e la tua 
dolce bontà”.

Nell’anniversario della scomparsa della 
cara

Rosa Bianchessi
il marito, i fi gli e i parenti tutti la ricor-
dano con infi nito amore.
Un uffi cio funebre di suffragio sarà ce-
lebrato lunedì 20 dicembre alle ore 20 
nella chiesa parrocchiale di Trescore 
Cremasco.

2003      22 dicembre      2021

Nel diciottesimo anniversario della 
scomparsa del caro e indimenticabile

Martino Freri
la moglie Vincenza, il fi glio Simone e 
i parenti tutti lo ricordano con infi nito 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 19 dicembre alle ore 18 nella 
Basilica di S. Maria della Croce.

2008      18 dicembre      2021

A tredici anni dal doloroso distacco da

Cesare Marazzi
sempre viva resta la sua presenza nel 
ricordo di tanti momenti condivisi.
Una s. messa di suffragio sarà celebra-
ta oggi, sabato 18 dicembre alle ore 18 
nella chiesa parrocchiale di Capralba.

1998      16 dicembre      2021

Rosa Angela Firmi
in Zecchini

Sono già trascorsi 23 anni dalla tua 
morte, ma tu sei sempre viva nei nostri 
cuori.
Il dolce ricordo di te, nella tua bontà, 
generosità e semplicità ci accompagna 
ogni giorno.

Il marito, i fi gli, i nipoti, il cognato, 
le cognate e i pronipoti

Crema, 16 dicembre 2021

“A voi che mi avete tanto ama-
to: non guardate la vita che la-
scio ma quella che comincio”.

2013      15 dicembre      2021

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Giacomo Baroni
la moglie Sonia, le fi glie Elisa e Da-
niela, il nipotino Leonardo, il fratello 
Andrea con Franca, la sorella Rosa, i 
parenti e gli amici lo ricordano sempre 
con grande amore, unitamente ai cari 
genitori

Mario Baroni
2003       23 dicembre       2021

e

Giovanna Bonomini
2001      10 gennaio       2022
Una s. messa in suffragio sarà cele-
brata domani, domenica 19 dicembre 
alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di 
Sergnano.

2009     22 dicembre     2021

Nel dodicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Maria Teresa
Severgnini

Tere, Nucci e i parenti tutti la ricordano 
con l’amore di sempre, unitamente al 
caro papà

Agostino Stanga
(Bruno)

Una s. messa in loro suffragio sarà ce-
lebrata domani, domenica 19 dicembre 
alle ore 11, nella chiesa parrocchiale di 
Moscazzano.

2006      19 dicembre      2021

“Il tempo non cancella il vuoto 
che hai lasciato, ma ci confor-
ta il tuo ricordo sempre vivo 
nei nostri cuori”.

Nel quindicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Rosa Facchi
i fi gli, le nuore, i nipoti e i pronipoti la 
ricordano con immutato affetto e infi -
nita nostalgia unitamente al caro papà

Paolo 
Foppa Vicenzini

1993         2021
Una s. messa a suffragio verrà celebrata 
domani, domenica 19 dicembre alle ore 
18 nella chiesa parrocchiale del Sacro 
Cuore di Crema Nuova.

2010      16 dicembre      2021

“Se riniziasse una nuova vita 
ci basterebbe sapere che esi-
sti”.

Agostino Lameri
Noi siamo qui insieme a te. Aspettan-
do il Natale. Con l’amore di sempre e 
oltre. Tua moglie, i tuoi fi gli Laura con 
Simone e i piccoli Tommaso e Azzurra, 
Francesca, Giovanni e Lorenzo, le tue 
sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti e 
tutti i parenti ti ricordano nella s. messa 
che verrà celebrata domani, domenica 
19 dicembre alle ore 10.30 nella chie-
sa parrocchiale di Trescore Cremasco, 
ricordiamo con tanto amore la tua cara 
mamma

Petronilla Mandotti
unitamente al caro papà

Lauro Lameri

“Siete sempre con noi. Vi sen-
tiamo vicini”.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa di

Alessandra Brusaferri
e

Leonardo
i familiari tutti li ricordano con l’amore 
di sempre.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 19 dicembre alle ore 18 nella 
Basilica di Santa Maria della Croce.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luigi Valdameri
di anni 87

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Pasqua, i fi gli Luca con Katia e Mas-
simo, i nipoti Maira e Tommaso e i 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un particolare ringrazia-
mento ai medici e a tutto il personale 
e al dr. Enterri dell’Ospedale Kennedy 
di Crema.
L’urna cineraria del caro Luigi sarà se-
polta nel cimitero Maggiore di Crema.
Crema, 10 dicembre 2021

Ci ha lasciato

Carlo Denti
Un grande uomo che ha seminato 

e raccolto amore per quasi 100 anni
Ne danno il triste annuncio il fi glio Gia-
nantonio con le nipoti Claudia e Paola, 
si stringono nel dolore anche la com-
pagna Rina con i fi gli Severino, Andrea, 
Laura, Danilo, Francesco, Loretta, Luca 
e Giulia.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano quanti hanno partecipato al loro 
dolore.
Castelleone, 13 dicembre 2021

2012       19 dicembre       2021

“Il tempo passa, ma tu sei 
sempre con noi”.

Ciao

Paolo
Ti ricorderemo nella s. messa di oggi, 
sabato 18 dicembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale di San Giacomo.

2013       22 dicembre       2021

“Caro amico, sei sempre con 
noi”.

Daniele
Gli amici del Club del mese ti ricordano 
sempre.
Crema, 22 dicembre 2021

2010       21 dicembre       2021

“Ogni giorno il tuo ricordo ci 
accompagna”.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Vittorio Mori
la moglie Carla e il fi glio Alberto, lo 
ricordano con affetto e tanta nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebrata 
martedì 21 dicembre alle ore 9.30 nella 
chiesa parrocchiale di San Benedetto.

2019          2021

Ricordando

Carlo Alberto 
Sacchi

Nella chiesa di Santa Maria delle Grazie 
in Crema verrà celebrata una s. messa 
lunedì 20 dicembre alle ore 17.30.

È mancato all’affetto dei suoi cari

Agostino Zilioli
Ne danno il triste annuncio la fi glia 
Katiuscia con Antonello e la carissima 
nipote Annalisa e i parenti tutti.
La benedizione alla cara salma avrà 
luogo domani, domenica 19 dicembre 
alle ore 14.30 nella casa Funeraria San 
Paolo-La Cremasca di via Capergnani-
ca n. 3 b in Crema. Dopo la cerimonia 
proseguirà per la cremazione.
Un particolare ringraziamento agli ami-
ci Giovanna e Angelo.
L’urna cineraria del caro Agostino sarà 
sepolta nel cimitero di Santa Maria.
Si ringraziano quanti parteciperanno 
alla cerimonia funebre.
Crema, 17 dicembre 2021

“La vita senza di te non ha più 
lo stesso sapore. Pregheremo 
Dio e il tuo ricordo sarà sem-
pre vivo in noi”.

A sei mesi dalla scomparsa del caro

Alessio Calandra
i tuoi genitori, la sorella, i parenti e gli 
amici tutti ti ricorderanno nella s. mes-
sa di domani, domenica 19 dicembre 
alle ore 10 nella chiesa parrocchiale di 
Ombriano.
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Camminata a scopo benefico; musica con canti tradizionale natali-
zi; presepi in bella mostra; conviviale dei non più giovanissimi, e 

altro ancora, le iniziative che accompagneranno i rivoltani, e non solo, 
sino a Natale e oltre. Diversi momenti sono già andati in archivio, con 
successo; il meteo ha dato una mano a chi li ha proposti e la risposta 
dei rivieraschi è stata interessante.

Oggi, sabato 18 dicembre, si comincia già al mattino, alle ore 11, 
con la preparazione della Babbo Running, di cui ci siamo già occupati 
anche le scorse settimane; è in programma la corsa/camminata di 5 
chilometri da percorrere in costume a tema, a sostegno della Fonda-
zione Umberto Veronesi. Il via alle ore 15, dopo la distribuzione dei 
vestiti di Babbo Natale, che inizierà alle 14. Alla riuscita dell’evento 
collaborano anche la Pro Loco e la Palestra Emotion.

Stasera, presso la palestra delle scuole medie, si terrà il Concerto 
di Natale a cura del locale corpo bandistico Sant’Alberto, che sarà di Natale a cura del locale corpo bandistico Sant’Alberto, che sarà di Natale

in azione anche domattina di buon’ora, già alle 8 per allietare il 
paese fino all’ora di pranzo. Sempre domani, dalle 14 alle 18, sarà 
di attualità Natale Wow-Villaggio di Natale itinerante a cura della Pro Natale Wow-Villaggio di Natale itinerante a cura della Pro Natale Wow-Villaggio di Natale itinerante
Loco e la sera, dalle 21, ancora bella musica, in basilica Santa Ma-
ria e San Sigismondo: si esibirà in concerto (di Natale)  la Corale 
Polifonica, formazione del paese, in occasione del 40° di fonda-
zione. L’evento è patrocinato da Pro Loco e Rotary Club Rivolta 
d’Adda Gerundo.

Da dopodomani  al giorno dell’Epifania,  presso l’atrio del Comune, 
si potranno visitare i presepi, mostra allestita dall’Università del Ben-
Essere e giovedì c’è il pranzo della Terza Età presso il centro socio-cul-
turale. La vigilia di Natale la banda Sant’Alberto andrà a porgere gli 
auguri a ospiti e personale della casa famiglia ‘Beato Spinelli’. Venerdì 
6 gennaio, alle 15.30, giornata per l’infanzia missionaria, in basilica.

Angelo Lorenzetti

In paese si respira il clima natalizio anche grazie ad alcune iniziative proposte da amministra-
zione comunale, Pro Loco e Parrocchia. In cascina Carlotta è entrata in funzione la pista di 

pattinaggio sul ghiaccio, senz’altro di forte richiamo: sarà attiva sino a febbraio.  Riuscite le ini-
ziative, sempre firmate Pro Loco, quali la fe-
sta di Santa Lucia in ‘Carlotta’ e il villaggio 
di Babbo Natale presso parco Rosselli. “Per 
quest’ultimo è arrivata gente addirittura da 
Milano e dintorni – afferma l’entusiasta pre-
sidente Giuseppe Sangalli –. Una risposta 
del genere francamente non ce la saremmo 
aspettata. Ci ripaga dall’impegno profuso. 
Siamo davvero molto contenti perché s’è ri-
velata una felice intuizione”.

Sangalli e i suoi collaboratori ringraziano 
in modo particolare “Paola Chiappa per l’i-
dea della casa di Santa Lucia e il Villaggio 
di Babbo Natale ed elfi. Un ringraziamento 
va anche a Elena Sangalli,  Renato Salvade-
ri, Roberto Leoni,  Angelo Rossini, Daniele 
Chiappa e a tante e tanti giovani amici sia della scuola  di danza di Paola, vicini alla Pro Loco”.

Ieri l’amministrazione comunale ha organizzato il pranzo per i non più giovanissimi. Un po-
meriggio  all’insegna della tradizione e stasera alle ore 20.45, in chiesa parrocchiale, si potrà as-
sistere al concerto di Natale interpretato dal coro Barbarossa diretto dal maestro Graziano De 
Zen. Questa formazione lodigiana ha incominciato a muovere i primi passi nel 1999 grazie “alla 
geniale intuizione del maestro Beppe Belpasso, poi purtroppo scomparso,  raccogliendo intorno a 
sé i migliori coristi della città e molti sinceri appassionati del canto corale anche da fuori provincia 
(da Varese, Treviglio, Bollate,ecc.). Nel 2004, dopo la trasferta a Nantuà (Francia), a guidare i 
venticinque coristi è arrivato il giovane e instancabile M° bollatese De Zen; sotto la sua direzione 
sono coinvolti i più giovani che danno una carica di freschezza e novità”. Un concerto da vivere. 

SPINO D’ADDA: SI RESPIRA ARIA DI NATALE

RIVOLTA D’ADDA - CHE WEEKEND!
Babbo Running, Villaggio natalizio e concerto in basilica

Un investimento da 600mila euro per scongiurare de-
finitivamente il pericolo di esondazione della roggia 

Buontempa, che taglia in due il paese, in parte interrata, 
tra le vie Quaini e Marx, che scorre sotto o a fianco di pa-
recchie abitazioni. Il neo sindaco Enzo Galbiati spiega che 
l’operazione sarà mandata avanti  “in due momenti. Due 
sono infatti gli stralci programmati. La nostra amministra-
zione comunale si occuperà del primo, per un impegno di 
spesa di 350mila euro; del secondo invece se ne occuperà 
direttamente il consorzio Dunas, che ha in carico le rog-
ge”.

Il primo cittadino spinese porta a conoscenza che il Co-
mune “sta predisponendo proprio in questo periodo il ban-
do  che porterà all’assegnazione dei lavori per un importo 
di 350mila euro (332.500 in vero, quindi ridotto del 5 per 
cento in quanto  nel progetto appena approvato non figura 
l’abbattimento delle barriere architettoniche), erogati dal 
Governo. La restante somma, indispensabile per portare 
a compimento l’intervento, è stata invece garantita da Re-
gione Lombardia. Sarà la Dunas direttamente a occuparsi 
della progettazione e della realizzazione dei lavori”. 

Per quanto riguarda l’intervento che andrà a compiere 
l’Ente locale, “sono quasi maturi i tempi per l’apertura del 
cantiere. Noi contiamo di ultimare i lavori entro primavera 
tra le vie Quaini e Brodolini, così da scongiurare perico-
li di esondazione non solo in caso di piogge significative, 
ma anche in occasione della piena della roggia nel periodo 
delle irrigazioni dei terreni. Vogliamo procedere spedita-
mente e ora non ci sono più intralci. Stiamo parlando di 
un progetto importante con cui mandiamo in archivio un 
capitolo, fonte di grossa preoccupazione. Il corso d’acqua 
in questione ha origine da una serie di risorgive  al confi-
ne con Pandino e il tratto più critico, come evidenziato, 
interessa dei sottopassi in corrispondenza appunto delle 
vie Monsignor Quaini e Brodolini”.  Galbiati rammenta 
che “la scorsa primavera era stata sistemata la roggia del 
Prete, ad est del centro abitato, in via Norvegia, in fregio a 
Ca’ del Gulascia, avendo ricevuto un contributo di 100mila 
euro”.

Intanto, mercoledì 22 alle ore 20 torna a riunirsi il Consi-
glio comunale e all’ordine del giorno, appena dopo l’appro-
vazione del verbale della seduta precedente, figura la pre-
sentazione e l’approvazione delle linee programmatiche di 
mandato del quinquennio 2021-2026, degli obiettivi quindi 
che la compagine guidata dal sindaco Galbiati intende per-
seguire. Il Consiglio sarà chiamato a prendere in esame e 
ad esprimersi, tra l’altro, in merito alla convenzione per la 
gestione in forma associata dello Sportello unico (Sportello 
Unico associato visconteo) per le attività produttive tra i 
Comuni di Pandino (capofila), Agnadello, Bagnolo Crema-
sco, Campagnola Cremasca, Capralba, Cremosano, Dove-
ra, Monte Cremasco, Pieranica, Quintano, Spino d’Adda, 
Vaiano Cremasco e Vailate.

Angelo Lorenzetti

SPINO D’ADDA
BUONTEMPA, STOP
ALLE ESONDAZIONI

Associazioni di volontariato 
locali nuovamente in campo 

per contribuire a far rivivere 
l’atmosfera natalizia ai pandinesi.  
Domenica in via Umberto I, cuore 
del borgo, di fianco alla chiesa 
parrocchiale Santa Margherita, 
per il sesto anno consecutivo, 
hanno acceso l’albero dedicato ad 
Antonio Invernizzi che, come evi-
denziato nella breve cerimonia di 
inaugurazione, “ci teneva in modo 
particolare a unire le associazioni. 
Come ogni anno siamo qui. L’u-
nione di tutte le realtà associative 
costituisce un significato grande, 
che vogliamo dare, della coesione 
dell’organizzazione. Antonio è sta-
to una persona molto importante 
per il mondo del volontariato”, la 
riflessione di Emiliana Colombo, 
rappresentante dell’associazione 
Insieme, che raggruppa tutte le 
realtà locali impegnate, in modo 
disinteressato, a far del bene. Team 
che hanno contribuito alla realiz-
zazione dell’albero, impreziosita 
dalla pallina decorativa donata a 
Doretta (moglie di Invernizzi e 
presidente dell’Auser Pandino) 
“per essere attaccata all’albero, 
così che Antonio sia sempre 
presente in mezzo a noi”. All’ac-
censione sono intervenuti anche il 
sindaco Piergiacomo Bonaventi, 
che ha ringraziato le associazioni 
per la loro sensibilità e la Junior  
band di Pandino, che ha allietato 
la serata con le canzoni di Natale, 
sempre molto coinvolgenti. 

In settimana è stato posizio-
nato un altro albero di Natale, 
in piazza  Vittorio Emanuele 
III, all’angolo del castello, entro 

l’arena del maniero, donato dalla  
locale BCC.  Sono state accese 
anche le luminarie in via Umberto. 
Oggi verrà inaugurata “la pista di 
pattinaggio, installata in castello 
– annuncia l’assessore al Turismo 
e Commercio Riccardo Bosa –. È  
super tecnologica e green, realizza-
ta con materiale di riciclo”. Anche 
la biblioteca nel periodo natalizio 
ha in programma alcune iniziative 
coinvolgenti, tra cui i giochi in 
scatola. 

 Stasera, invece, è in programma 
il concerto della banda in chiesa 
parrocchiale. In attesa del Santo 
Natale, anche il Corpo bandistico 
di Pandino ha organizzato diversi 
appuntamenti che coinvolgono sia 
la Banda al completo che la Junior 
band. Le tradizionali pive per il 

centro storico, la partecipazione 
all’accensione dell’albero delle 
associazioni e oggi, appunto, il 
Concerto di Natale, “organizzato 
finalmente dopo la sosta for-
zata dello scorso anno. Anche 
quest’anno si svolgerà nella chiesa 
parrocchiale di Santa Margherita 
e vedrà la partecipazione anche 
dei membri della Junior Band. 
Sarà un momento emozionante in 
quanto, oltre a poter suonare tutti  
insieme (con tutta la sicurezza del 
caso) per molti (specialmente i più 
piccoli) sarà un vero ‘battesimo 
musicale’ con la prima esibizione 
in pubblico”, riflettono in seno a 
questa formazione che vanta una 
lunga e importante storia, costel-
lata di riconoscimenti significativi: 
ha incominciato a muovere i primi 

passi nel 1927 sotto gli auspici 
della Pro Pandino, un’associazione 
di privati cittadini e da allora ha 
scritto tantissime belle pagine. 
Ha sempre una grande voglia 
di crescere, basti pensare anche 
all’organizzazione di una scuola di 
musica strutturata in diversi corsi.  
Universalmente apprezzata la sua 
disponibilità in occasione dei vari 
eventi organizzati nel borgo  nei 
diversi periodi dell’anno: la sua 
presenza mette davvero allegria, 
come si toccherà con mano anche 
nell’iniziativa di stasera.

“Il maestro Marco Pozzi, 
direttore del corpo bandistico, sta 
preparando con tutti gli strumen-
tali questo concerto da mesi, con 
le difficoltà delle prove necessaria-
mente svolte a sezioni, anche se 
in questa settimana l’organico al 
completo sta effettuando le prove 
in Chiesa grazie alla collabora-
zione del parroco, don Eugenio 
Trezzi”. Nel rispetto delle norme 
antiCovid per assistere al live (i 
posti sono limitati per il distan-
ziamento) è necessario registrarsi 
a info@bandapandino.it, oppure 
340 0774481 . L’organizzazione 
rammenta che per accedere è 
necessario essere minuti di Green 
pass rafforzato.

“Ma non finisce qui, stasera, per 
la nostra formazione musicale. Le 
pive natalizie torneranno anche il 
22 dicembre alle ore 20.30 presso 
il nostro oratorio, dedicato a  San 
Luigi.  Il corpo bandistico di 
Pandino ne approfitta per augurare 
buon Natale a tutti i lettori de Il 
Nuovo Torrazzo” scrivono dalla 
banda.    AL

L’atmosfera è magica
Grazie all’albero natalizio allestito dalle associazioni, la pista 
di pattinaggio in Castello e il concerto della banda

PANDINO

L’albero delle associazioni allestito in via Umberto I
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2009      23 dicembre      2021

“... le mani alzate verso il cielo 
in un forte e immenso abbrac-
cio con te”.

Mario Scartabellati
Nel silenzio dei nostri pensieri cerchiamo 
conforto nei ricordi... nei bei momenti 
vissuti con te... rimangono i tuoi esempi 
e le tue radici che ci aiutano a proseguire 
con speranza la fatica dei giorni.
Ci ritroveremo in comunione con te e 
con il caro Giovanni nella s. messa che 
verrà celebrata giovedì 23 dicembre alle 
ore 20.30 nella chiesa parrocchiale di 
Offanengo.

I tuoi cari

2005      23 dicembre      2021

“La tua morte inattesa e rapida 
ha lasciato un gran vuoto fra 
tutti coloro che ti amarono. 
Nel loro animo sarà sempre 
vivo il tuo ricordo”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro

Francesco Cazzamali
la sorella, i nipoti e i pronipoti tutti lo 
ricordano con affetto.
Un uffi cio in suffragio sarà celebrato 
giovedì 23 dicembre alle ore 20.15 
nella chiesa parrocchiale di Bagnolo 
Cremasco.

2008      19 dicembre      2021

Bice Messaggio
I fi gli, le nuore, i nipoti, i pronipoti e i 
parenti tutti la ricordano con immutato 
affetto.
Una s. messa in memoria è stata cele-
brata.

2013      20 dicembre      2021

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Bibiana Rovescalli
ved. Lodigiani

i fi gli Oscar, Francesco con Moira, la 
consuocera Ida, le nipoti Fiamma e 
Carla e tutti i parenti la ricordano con 
vivo affetto unitamente al ricordo del 
caro papà

Giovan Battista
a quanti li conobbero e vollero loro 
bene.
SS. Trinità, 20 dicembre 2021

Nel quattordicesimo anniversario della 
scomparsa del caro

don Antonio Margaritti
il fratello e i nipoti lo ricordano con 
affetto.
Una s. messa sarà celebrata giovedì 23 
dicembre alle ore 18 nella chiesa par-
rocchiale di Ombriano.

1999      19 dicembre      2021

“Il tempo non cancellerà 
quanto ci hai insegnato e do-
nato. Continueremo come se 
tu fossi sempre presente, uniti 
nel tuo bellissimo ricordo”.

Nel ventiduesimo anniversario della 
scomparsa del caro

Pietro Bertorelli
la moglie, la fi glia, i parenti tutti e gli 
amici lo ricordano con immutato affet-
to.
Romanengo, 19 dicembre 2021

2008       15 dicembre      2021

A tredici anni dalla scomparsa della 
cara mamma

Romina Cagni
i fi gli, le nuore, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti la ricordano con immenso 
affetto unitamente al caro papà

Alfredo Fusar Poli
Una s. messa in loro memoria sarà ce-
lebrata oggi, sabato 18 dicembre alle 
ore 17.30 nella Cappella dell’Ospedale 
Maggiore di Crema.

A dieci anni dalla scomparsa del caro 
fratello

don Antonio Chiodo
le sorelle con le rispettive famiglie e i 
parenti tutti lo ricordano con tanto af-
fetto con s. messe e preghiere di suf-
fragio.

È così raro vedere un giovane che suona un 
carillon di campane, invece di imbracciare 

una chitarra elettrica? Ad Agnadello non poi 
così tanto e Stefano Denti Tarzia ne è una prova.

La tradizione vuole che durante le festività 
natalizie i corpi bandistici locali si esibiscano per 
le vie del paese con dolci melodie. Quest’anno, 
invece, a creare l’atmosfera è stato un giovane 
con un esemplare di carillon, composto da 13 
campane della fonderia Emanuele Allanconi: 
Stefano, appunto, classe 1992 e agnadellese da 
circa una decina di anni, precisamente dal 2011.

“Fin da quando ero un bimbo di circa 6/7 
anni sono appassionato delle campane – raccon-
ta il 29enne –. I miei genitori erano soliti por-
tarmi alla festa della chiesetta di Sant’Ippolito 
a Quintano nel mese d’agosto. Per la ricorrenza 
le campane suonavano, e proprio lì un giorno 
chiesi al coadiutore di allora, don Emanuele 
Barbieri, il permesso di suonarle. Mi diede l’au-
torizzazione”. Da allora, si potrebbe dire che 
non ha più smesso.

Con la sua passione Stefano ha voluto omag-
giare i suoi compaesani per le imminenti feste. 
“Ho voluto proporre qualcosa di diverso e di ori-
ginale (molto, ndr) per augurare buon Natale” 
prosegue. Così lunedì 13 dicembre ha suonato 
il suo gioiellino di strumento musicale per le vie 
principali del paese e il dolce suono ha affascina-
to grandi e piccini, che hanno mostrato tutto il 

loro apprezzamento per l’iniziativa con messag-
gi e gentili parole nei confronti del giovane. Non 
era la prima volta che si cimentava in una simile 
impresa, aveva già tentato alcuni anni prima du-
rante la sagra ma l’esito non era stato dei mi-
gliori. Questa volta, invece, è stato un successo. 
Il giorno precedente, domenica 12 dicembre, ha 
proposto un’analoga esibizione anche a Merate, 
e anche lì tanta gioia. 

Ad accompagnare il giovane campanaro per 
le vie di Agnadello – partenza dalla scuola se-
condaria di primo grado, per poi spostarsi da-
vanti all’edicola e proseguire in piazza Castello 
e chiesa – c’era anche Babbo Natale con il suo 
inseparabile elfo. Ai bimbi che sono accorsi per 
vedere da vicino il carillon sono state consegna-
te delle caramelle.

“Ringrazio Rosangela Rodriguez, Costante 
Rovida, Stefano Viviani, Emanuele Allanconi, 
fonditore di campane cremasco e proprietario 
del carillon e Paolo Branchi campanaro (al suo 
fianco durante l’esibizione)”. Così si è rivolto 
Stefano a quanti hanno preso parte a questa me-
ravigliosa iniziativa. Per una volta le campane 
non sono state associate alle melodie ecclesiali, 
ma a quelle popolari che tutti canticchiano.

Su precisa domanda il giovane campanaro 
agnadellese dice che la sua passione anima tanti 
altri ragazzi, anche più piccoli di lui, soprattut-
to nel nostro territorio. Questo grazie anche al 
corso svoltosi un paio di anni fa proprio presso 
la Fonderia Allanconi e tenuto dai maestri del-
la Federazione Campanari Ambrosiani. Realtà 
di cui fa parte lo stesso Stefano e che lo porta a 
occuparsi del suono delle campane a tastiera e 
a corda non solo nel Cremasco, ma anche nel 
Milanese.

Il 29enne di Agnadello, inoltre, parteciperà 
al grande appuntamento promosso dalla Fede-
razione Nazionale suonatori di campane: il 60° 
raduno nazionale dei suonatori di campane. Si 
terrà il 28 e 29 maggio prossimi a Crema Nuo-
va. “Mi dispiace molto che tale evento sia già 
stato rimandato per due volte. Si tratta di una 
grande occasione per incontrare i miei colleghi 
campanari e spero che siano in molti ad aderire, 
da tutta Italia” commenta.       FR

Agnadello: Stefano e i rintocchi di Natale

IIl Natale è alle porte e sul territorio sono innumerevoli gli eventi orga-
nizzati per l’occasione. Bancarelle, concerti, mostre… c’è l’imbarazzo 

della scelta. I cremaschi sicuramente non rischiano di annoiarsi. Anche a 
Vailate, dove purtroppo, come abbiamo già annunciato su queste colonne 
settimana scorsa, per il secondo anno consecutivo non sarà realtà il tradi-
zionale Presepe vivente, sono numerosi gli appuntamenti che coinvolgono 
grandi e piccini perché a tutti, senza distinzione d’età, piace la magia delle 
festività. 

Magia che ha già affascinato domenica scorsa, 12 dicembre, vigilia di 
Santa Lucia. Grazie all’Avis Vailate, ‘Bello come il sole’ e i numerosi vo-
lontari, la Santa, accompagnata dal suo fido amico e da alcuni aiutanti, è 
passata per le vie del paese (nella foto) suonando il campanello e lasciando 
un dolce pensiero a tutti i bimbi. Inutile dire che piccoli e genitori sono 
stati molto felici di questo passaggio.

Oggi, sabato 18 dicembre, invece, sarà la volta di una proposta per lo 
più apprezzata dai grandicelli e dalle appassionate di shopping. Dopo aver 
fatto tappa nei mesi scorsi in alcuni paesi del Cremasco, il Mercatino da 
Forte dei Marmi arriverà a Vailate. Sarà realtà dalle ore 8 alle 19. Numero-
se bancherelle in via Caimi e via Gaggiani. Il Mercato con sede a Forte dei 
Marmi, tutti i mercoledì dell’anno, è itinerante e viene proposto in tutta 
Italia con merce di qualità. “Non è il solito mercatino, ma una boutique a 

cielo aperto” tengono a precisare gli organizzatori. Insomma, un’occasio-
ne imperdibile per gli ultimi acquisti di Natale, per un regalo ad amici o 
parenti oppure per se stessi.

Atmosfera particolarmente natalizia, poi, si vivrà nel tardo pomeriggio 
di domani, domenica 19 dicembre, in chiesa parrocchiale. Il Corpo bandi-
stico di Vailate alle ore 16.30 proporrà un particolare concerto: presenterà 
in musica Il Canto di Natalein musica Il Canto di Natalein musica , il noto racconto di Charles Dickens. Protago-
nista della storia è l’anziano banchiere Ebenezer Scrooge. Un uomo molto 
ricco, ma altrettanto egoista e avaro tanto da non spendere mai nulla né 
per sé né per gli altri. La sua avarizia è così smisurata che lo porta a repu-
tare la festività del Natale una perdita di tempo, un giorno in cui non si 
lavora e di conseguenza non si guadagna. Convinto di questo suo pensiero 
Scrooge costringe il suo impiegato contabile Bob Cratchit a lavorare, per Scrooge costringe il suo impiegato contabile Bob Cratchit a lavorare, per 
un misero stipendio, fino a tardi anche il 24 e 26 dicembre. 

Il giorno della Vigilia di Natale, mentre cena da solo, dopo aver rifiutato 
l’invito di suo nipote Fred di trascorrere la serata con la sua famiglia, inizia 
a percepire strani rumori e si presentano al suo cospetto alcuni fantasmi, 
in particolare uno del passato, un altro del presente e infine uno del futuro. 
Queste visite portano l’uomo a riflettere e a cambiare atteggiamento.

A dirigere la banda vailatese sarà Luigi Moriggi,voce narrante France-
sca Beni. Ingresso libero, ma con obbligo di Green pass rafforzato.

VAILATE: ORA TOCCA A SCROOGE

di FRANCESCA ROSSETTI

Con l’entrata in vigore del Super 
Green pass e con la possibilità 

di ricevere il booster (terza dose) 
dopo cinque mesi dalla seconda, 
la campagna vaccinale ha visto 
un incremento di adesioni. Tante 
le persone che con grande senso 
civico stanno prenotando l’appun-
tamento, anche quanti inizialmente 
erano titubanti. Proprio per cercare 
di soddisfare le richieste, che in 
poco tempo sono aumentate note-
volmente, e agevolare i cittadini, la 
Regione Lombardia ha optato per 
la riapertura anche dei piccoli hub. 

Così lunedì 13 dicembre anche 
il punto vaccinale di Vailate, presso 
la Fondazione Ospedale Caimi 
Onlus, è tornato a essere operativo. 
Per gli operatori della struttura 
maggior lavoro, ma compensato 
dalla tanta voglia di essere utili alla 
loro comunità e a tutto il territorio 
in questa lotta contro il virus.

“Abbiamo dato la disponibilità 
ad Ats e alla Regione per riaprire il 
nostro hub, prima ancora che ce lo 
chiedessero ufficialmente – spiega 
il direttore generale, Paolo Maria 
Regonesi, interpellato dal nostro 
giornale nei giorni scorsi –. La 
Fondazione ha così rinnovato la 
propria adesione e Ats Val Padana, 
che ringraziamo, ha autorizzato la 
riapertura del punto vaccinale Co-
vid-19 presso i nostri ambulatori”.

Come egli stesso ha tenuto 
ricordare, l’hub era stato aperto lo 
scorso 10 marzo e per l’occasione 
era stato benedetto dal parroco don 
Natalino Tibaldini. A quel tempo, 
al Caimi venivano somministrate 

soprattutto le dosi alla categoria 
insegnanti, una delle prime che ha 
avuto accesso prioritario alla cam-
pagna. Era stato poi chiuso alcuni 
mesi fa, stessa sorte era toccata 
anche agli altri centri simili. Così 
aveva disposto la Regione, non 
senza polemiche da parte di diverse 
realtà del territorio Cremasco e 
Cremonese.

Come allora, anche oggi le 
prenotazioni vaccinali si effettuano 
unicamente attraverso l’apposito e 
ormai noto portale regionale. “Non 
è necessario quindi chiedere infor-
mazioni o appuntamenti presso le 
nostre strutture perché i cittadini 
devono prenotare sul portale di Po-
ste Italiane, come avviene per tutti 
gli altri hub” prosegue Regonesi. 

Una riapertura, questa a Vailate, 
molto attesa e apprezzata. Lo 
attesta il fatto che tutti i posti 
disponibili a dicembre sono già 

stati occupati. “Al momento della 
pubblicazione online, infatti, le 
agende si sono riempite tutte in 
poco tempo, e quindi tutti i giorni 
messi a disposizione in questo 
mese sono pieni” precisa. 

E pensare che i posti non 
erano pochi. Al Caimi, infatti, le 
vaccinazioni sono ripartite con una 
media di 300 somministrazioni a 
settimana. 

Il punto vaccinale è collocato 
all’interno degli ambulatori ed è 
stato organizzato con il personale 
dipendente della struttura e con 
alcuni volontari. 

“Siamo particolarmente fieri di 
poter essere utili ancora alla comu-
nità in questo momento in cui c’è 
questo forte bisogno di vaccinare 
– conclude Regonesi –. Un hub che 
va a beneficio della gente di Vailate 
e del territorio circostante”.

Da parte del direttore generale 

e del presidente Mario Berticelli 
un profondo ringraziamento è 
rivolto a tutti i loro collaboratori, 
dipendenti e volontari che si sono 
prodigati per essere pronti, ancora 
una volta, a rispondere all’esigenza 
del territorio e a prendere parte a 
un momento molto importante 
nella lotta contro il Covid.

Al Caimi non è solo il tempo 
di vaccini, ma anche di gioia e 
spensieratezza. Lunedì è stata la 
festa di Santa Lucia non solo per 
i bimbi, ma anche per gli ospiti 
della struttura. La Santa dopo aver 
terminato il viaggio per distribuire 
tutti i regali, ha fatto tappa anche 
presso la Rsa e il reparto delle Cure 
Intermedie della struttura vailatese. 
Un po’ di frutta, di cibo sano per 
tutti, ma soprattutto un momento 
di autentica commozione che 
personale e utenti hanno ben 
apprezzato. 

S. Lucia riporta l’hub
Nella giornata di festa per la santa più amata dai piccoli
al Caimi è stato riaperto il punto per la vaccinazione antiCovid

VAILATE
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 SABBIONI   PRESEPE
In via Rossi Martini Presepe dei Sabbioni. Apertura da oggi ore 

9,30. Esposizione visitabile fino al 16 gennaio orario: 9,30-12 e 15-
22. Ingresso libero. Obbligo Green pass e mascherina.

 PANDINO                             PRESEPE 
Nel castello mostra dei presepi aperta fino al 9 gennaio. Esposi-

zione visitabile domani, domenica 19, sabato 25 giorno di Natale e 
domenica 26 S. Stefano dalle 10 alle 12 e dalle 15 alle 18. Sabato 1° 
gennaio ore 15-18; domenica 2 e giovedì 6 gennaio ore 10-12 e 15-18.

 BAGNOLO CREM. NATALE DA FAVOLA 
Fino al 6 gennaio in piazza S. Lucia, tutti i fine settimana e i giorni 

festivi, attiva pista di pattinaggio su ghiaccio, area food & drink, spettacoli 
per tutte le età, piccola area mercato, tè e vin brùlé, presepe parrocchiale. 

 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo mostra di Francesco Manlio Lodigiani 

Strappi... di vetro, opere su carta e vetro. Esposizione visitabile fino a doma-
ni, domenica 19 dicembre ore 10,30-12,30 e 16-19. 

 CREMA MOSTRA
Alla Fond. S. Domenico mostra di Giulia Ronchetti Fuochi fatui. Espo-

sizione visitabile fino al 9 gennaio, domenica ore 10-12 e 16-19; da marte-
dì a sabato ore 16-19.

 CREMA ROCK & ROLL CHRISTMAS
Fino a domenica 19 dicembre al podere Ombrianello di via Ombrianel-

lo 21 Villaggio di Natale con mercatini, Babbo Natale, mostra di pittura... 
Domani, domenica 19 alle ore 18  estrazione lotteria in favore di Anffas.

 MADIGNANO PRESEPI 
Presso la Sala delle Capriate in piazza Portici mostra di presepi artistici 

e della collezione privata di Riccardo Ghidotti. Apertura fino al 6 genna-
io: domenica e festivi ore 10-12 e 16-18, S. Stefano ore 16-18.

ORE 8 VAILATE MERCATINO
In via Caimi e via Gaggiani per tutta la giornata Il Mercatino da Forte 

dei Marmi.

ORE 9 CREMA GAZEBO CROCE ROSSA
Fino alle ore 19 in via XX Settembre banchetto della Croce Rossa.

ORE 10 CREMA CREMA ON ICE
Ai Giardini di Porta Serio Crema on ice, pista di pattinaggio sul ghiac-

cio. Aperta fino al 16 gennaio. Orari: 15-20; prefestivi e festivi ore 10-22.

ORE 10 CREMA BANCARELLA ABIO
In piazza Duomo gazebo volontari Abio con tante idee natalizie confe-

zionate a mano dai volontari. Aperti ore 10-12,30 e 15,30-18.

Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario

Sabato 18 dicembre 2021

Agenda

ORE 16 CREMA INAUGURAZIONE
Nella sala Agello del Museo inaugurazione della mostra Bianco Nero di 

Marilisa Leone, Anna Mainardi e Maria Antonietta Rossi. Esposizione 
visitabile fino al 9 gennaio, da martedì a domenica ore 10-12 e 16-18.

ORE 16 PIANENGO SPETTACOLO
Al teatro oratorio in via Papa Giovanni XXIII Spettacolo Chiara Luce. 

Prenotazione obbligatoria tel. 0373.752227 o tramite mail, inviata alla Bi-
blioteca comunale, indicando nominativi di tutti i partecipanti. Raccolta 
giochi nuovi e kit cancelleria a favore dell’Abio Crema.

DOMENICA 19
ORE 17,30 RIPALTA CREM. INAUGURAZIONE

Presso l’ex banca di via Roma 21 Presepi insoliti. Mostra di natività 
reinterpretata dagli autori in contesti e forme... particolari.  Esposizione 
visitabile fino al 6 gannaio. Prefestivi al pomeriggio dalle 16,30; festivi 
mattino dalle 10 e pomeriggio dalle 16,30. Iniziativa proposta dal Comu-
ne e Avis. Ingresso con Green pass.

ORE 8 RIVOLTA D’ADDA MERCATO
Fino alle 12 in piazza Vittorio Emanuele II Campagna amica.

ORE 8-12 CREMA MERCATO AGRICOLO
Alla quarta pensilina di via Verdi Mercato agricolo con la consueta pre-

senza degli agricoltori che propongono i loro prodotti a km zero.

ORE 9 CREMA MERCATINI NATALE
Sotto il Torrazzo di piazza Duomo Mercatini di Natale. Canti, presepi, 

idee regalo, eccellenze gastronomiche, degustazioni e spazio bimbi.

 
 SABATO 18 DICEMBRE
➜ Scuola secondaria Galmozzi presentazione alle ore 15 link 
per prenotarsi al Meet forms.gle/kMvAvYheYA8m2tgB6.
➜ Istituto Stanga - Casearia Pandino via Bovis, 4, tel. 
0373.90059 apertura dalle 14,30 alle 16,30. Necessario Green 
pass. In presenza solo se prenotati a: www.caseariapandino.it. Nel 
caso non si possa partecipare in presenza collegarsi online tra-
mite Meet. Sul sito della scuola le indicazioni. 
➜ I.I.S. Racchetti - Da Vinci SOLO ONLINE: Liceo classico - 
Liceo linguistico - Liceo scientifico tel. 0373.256424-257277, 
ore 14,30 presentazione generale dell’Istituto; ore 15,15 Liceo 
scientifico, ore 16 Liceo linguistico, ore 16,45 Liceo classico. Per 
partecipare è obbligatorio prenotarsi: www.racchettidavinci.edu.it. 

LUNEDÌ 20 DICEMBRE
➜ Scuola primaria Ombriano presentazione scuola dalle 17,30 
alle 18,30 online tramite l’app Meet di Google.
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Scuole aperte

Concerti e musiche 
Sabato 18
- Ore 15,30 Crema: in piazza Duomo musica con la ban-
da dei Babbi Natale. Seguirà animazione del gruppo Us Acli e 
l’inaugurazione della Magica Casa di Babbo Natale presso il 
Teatro San Domenico. Orari di apertura sabato e domenica  
16-19 e 20-22,30; lunedì, martedì, mercoledì 20-22,30 e giove-
dì 16-19 e 20-22,30.
- Ore 18 Casaletto di Sopra: nella chiesa parrocchiale 
Melotta musica natalizia. Tenore-tromba Mario Galli, piano-
forte-organo Mauro Bolzoni.
- Ore 20,45 Crema: all’auditorium Manenti concerto di 
beneficenza a favore di Caritas Crema dedicato a Dante Ali-
ghieri. Compositore ed esecutore Andrea Benelli, danzatori 
Denny Lodi, Vito Coppola, Lucia Monaco. Ingresso a offerta 
libera con obbligo di Super Green pass. 
- Ore 21 Offanengo: teatro oratorio concerto con il coro 
Cosmo Kor. Partecipazione dei bambini che proporranno brani 
natalizi e poi canti Gospel con un folto gruppo di adulti. Ingres-
so gratuito ma solo con Green pass rafforzato.
- Ore 21 Rivolta d’Adda: nella palestra di via G. Galilei 
musica con la banda cittadina Sant’Alberto.
- Ore 21 Soresina: al Teatro Sociale intrattenimento musi-
cale con il Corpo bandistico Igino Robbiani.
- Ore 21 Pandino: nella chiesa parrocchiale melodie nata-
lizie con il Corpo bandistico di Pandino.
- Ore 21,15 Ripalta Nuova: nella chiesa parrocchiale 
Gran concerto di Natale con il coro P. Marinelli diretto da Marco 
Marasco. Prenotazione obbligatoria in Comune 0373.68131 o 
Avis 0373.688868. Ingresso solo con Green pass.

Domenica 19
- Ore 16,30 Vailate: nella chiesa parrocchiale SS. Pie-
tro e Paolo Il Canto di Natale proposto dal corpo bandistico 
di Vailate. Direttore Luigi Moriggi, voce narrante Francesca 
Beni. Ingresso solo con Green pass rafforzato. Posti 150.

- Ore 16,30 Casalbuttano: nella parrocchiale melodie na-
talizie con l’Orchestra di fiati di Casalbuttano e Offanengo.
- Ore 16,30 S. Bartolomeo Crema: nella chiesa parroc-
chiale Auguri in musica proposti da Insiemi vocali e stru-
mentali Musica Classica scuola Monteverdi. Ingresso su pre-
notazione fino ad esaurimento posti. Necessario Green pass.
- Ore 17 Trigolo: palestra polivalente di via Martiri della 
Libertà esibizione del Corpo bandistico G. Anelli e dell’Orche-
stra di fiati di Trigolo. Direttore maestro V. Zanibelli. Ingres-
so gratuito tel. 0373.257329. Necessario Super Greren pass.
- Ore 17 Credera: in piazza Europa Auguri di Natale in 
musica con la partecipazione del Corpo bandistico G. Ver-
di di Ombriano. Caldarroste, vin brulè e te caldo per tutti. 
Durante l’evento saranno consegnate le borse di studio agli 
studenti meritevoli e la Costituzione ai neo maggiorenni.
- Ore 17,30 Montodine: chiesa parrocchiale 18° Con-
certo di Natale con la partecipazione della corale S. Maria 
Maddalena e il gruppo vocale The S.C.R.A.F.I.G.E. Direttori 
Maestro Luca Tommaseo e Angelo Parati. Ingresso libero.
- Ore 17,30 Crema: cappella dell’Ospedale armonie di 
Natale con il coro P. Marinelli. Direttore Marco Marasco. 
- Ore 20,45 Crema: sala Pietro da Cemmo concerto del 
gruppo vocale “Famiglia Sala”. Serata di beneficenza a favore 
dell’associazione Argo per Te onlus. Ingresso a offerta libera. 
Obbligo Super Green pass.
 - Ore 21 Crema: chiesa cittadina di S. Bernardino 
auditorium Manenti, Magnificat, elevazione spirituale in mu-
sica per il Natale. Coro e orchestra del Collegium vocale di 
Crema. Direttore Giampiero Innocente. 
 - Ore 21 Capergnanica: chiesa parrocchiale S. Mar-
tino Transeamus usque Bethlehem, elevazione spirituale in 
musica per il S. Natale proposto dal coro Pregarcantando. 
Direttore don Giacomo Carniti.
- Ore 21 Moscazzano: chiesa parrocchiale Il concerto di 
Natale proposto dal coro Armonia di Credera e Moscazzano. 
Obbligatorio il Green pass.

COLORIFICIO DOSSENACOLORIFICIO DOSSENA

DA OGGI ANCHE

CORNICI SU MISURA
per stampe, quadri e per tanto altro...
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CREMA - Via Stazione, 92 Tel. 0373 31431

Pitture per l’edilizia

e l’industria Hobbistica
Belle arti

Bricolage

Martedì 21
- Ore 18,15 Crema: sede della scuola Monteverdi Au-
guri in musica. Cantanti, ensemble e band musica moderna. 
Ingresso su prenotazione tel. 0373.257329 fino a esauri-
mento. Necessario Green pass. 

Mercoledì 22
- Ore 21 Offanengo: al teatro dell’oratorio, salone po-
livalente Concerto di Natale con l’Orchestra di fiati di Casal-
buttano e Offanengo. Necessario Green pass. Ingresso libero.
- Ore 21 Pianengo: nella chiesa parrocchiale Concerto 
di Natale con canti natalizi della tradizione popolare propo-
sti dalla corale S. Maria in Silvis diretta dal maestro Davide 
Maggi. Organista il maestro Mauro Bolzoni.
 Ore 21 Crema: nella sala Pietro da Cemmo Concerto 
lirico Bottesini e Verdi: un’amicizia all’Opera. Rappresenta-
zione nel giorno del 200° compleanno di Giovanni Bottesini 
e del 150° di Aida. Ingresso libero, prenotazione obbligatoria 
scrivendo a comunicazione@associazionebottesini.com. Ob-
bligatorio Super Green pass.

Giovedì 23
- Ore 21 Casalmaggiore: Teatro comunale musiche del 
Corpo bandistico Estudiantina di Casalmaggiore. 
- Ore 21 Crema: Teatro S. Domenico Musica coi fiocchi 
musiche natalizie con il Corpo bandistico G. Verdi di Om-
briano. Maestro Eva Patrini.
- Ore 21 Casaletto Ceredano: nella chiesa parrocchiale 
intrattenimento musicale con il Corpo bandistico Giuseppe 
Verdi di Casaletto Ceredano. 
- Ore 21 Ripalta Arpina: nella chiesa parrocchiale Con-
certo di Natale dei maestri Mauro Bolzoni, Mario Galli e Mar-
cella Moroni. Ingresso libero consentito solo con Green pass 
rafforzato.

ORE 9 CREMA MOSTRA MERCATO
Fino alle 18, presso i giardini di Porta Serio in piazza Garibaldi, la mo-

stra mercato del piccolo antiquariato e del vintage. 

ORE 16 PIANENGO BORSE STUDIO
Nel salone dell’oratorio cerimonia di consegna delle borse di studio al 

merito in memoria del pittore Federico Boriani. Durante la cerimonia con-
segna della Costituzione ai 18enni. Intermezzo musicale natalizio. Rac-
colta giochi nuovi e kit cancelleria che verranno donati all’Abio Crema.

ORE 20,45 MADIGNANO MUSICAL
Nella chiesa parrocchiale musical Giuseppe ombra del Padre. Ingres-

so libero. Necessario Green pass. Per prenotazione 349.8608457 (solo 
Whatsapp e sms) oppure 328.9022802.

ORE 21 SORESINA TEATRO
Al Teatro sociale Alza la voce con Giulia Michelini. Biglietti € 25, 

23, 15. Per info e prenotazioni 0374.350944, 348.6566386.

LUNEDÌ 20
ORE 8 PANDINO MERCATO

Fino alle ore 12 in via Umberto I il consueto mercato agricolo pro-
posto dalle associazioni produttori agricoli Le terre del Cremasco.

ORE 21,30 CREMA CINEMIMOSA
Al Multisala Portanova proiezione di House of  Gucci regia di Ridley 

Scott. Biglietto € 5, promozione valida solo per donne.

MERCOLEDÌ 22
ORE 17,30 CREMA INAUGURAZIONE

Alla Pro loco di piazza Duomo inaugurazione della mostra di Chiara 
Bolzoni Post Scriptum, intervento musicale di Giò Bressanelli. Esposizio-
ne visitabile fino al 6 gennaio tutti i giorni dalle 10 alle 12,30 e 15-18. 
Chiuso il 25, 26 dicembre e 1° gennaio. 

GIOVEDÌ 23
ORE 17 CREMA LABORATORIO BIMBI

In Biblioteca Magie di carta. Tema del giorno: I calzini spaiati di Babbo 
Natale. Laboratorio di origami con Valentina Lazzaro. Partecipazione 
gratuita ma con prenotazione 0373.893335, salaragazzi@comune.crema.cr.it.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana, Casalbergo

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo, Crema Nuova
  SS. Trinità, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE DOMENICA 19 DICEMBRE

TURNI D’APERTURA

CREMA: piazza Duomo - via Cadorna - via Kennedy - piazza Mons. Man-
ziana - piazza Fulcheria - Ospedale Maggiore. OMBRIANO: piazza Benve-
nuti 13. S. BERNARDINO: via Brescia.

18-19 dicembre: Cremosano (San Giuseppe) - Dovera (Damioli)

20-21 dicembre: Izano (De Maestri) - Pianengo (Sagrada)

22-23 dicembre: Capergnanica (Tirloni) - Campagnola Cr. (San Pancrazio)

24-25 dicembre: Casaletto Vaprio (A.F.M. Crema)

 Castelleone (A.F.M. Cremona) - Chieve (San Giorgio)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ............................................ 0373 255847
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: ....................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato ore 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Tutte le sere dalle ore 21.15 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19. 
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: attenersi alle nuove disposizioni
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica. Attenersi alle nuove disposizioni.

 TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873

 PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo piano). 
Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna documentazio-
ne il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appuntamento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it

L'ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

 OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Attenersi alle nuove disposizioni.

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)

Attenersi alle nuove disposizioni. CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. 
e festivi ore 8-18.15. Attenersi alle nuove disposizioni.

 CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3
Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

 PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-17.30.
Mercoledì 13.30-17.30. Domenica 8-12.

 UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

 ARCHIVIO STORICO DIOCESANO su appuntamento ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

 CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

 PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18.30; mar-sab-dom: 9-13 e 15.30-
18.30; mer: 10-12.30 e 15.30-18.30

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

 INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. I servizi degli sportelli (anche in presenza) sono disponi-
bili esclusivamente su prenotazione.
Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri sopra riportati; • App 
Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede • Servizio di Prima 
accoglienza delle sedi

 MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab. e dom.: 10-12 e 15.30-18.30.
Ingresso con Green pass.

 ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500-501-504  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc., giov. e ven. ore 14-18; mart. 9-14.
Sportello lavoro (su appuntamento) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appuntamento) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

 BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato). Sabato 
ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.
Ingresso con Green pass. 

 · notizie utili · farmacie di  turno · va ngelo della domenica · l 'angolo del dialetto • ricetta

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA

www.fondazionemanziana.it
via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via Civerchi, 7 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

 OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consentito
SOLO SU APPUNTAMENTO

 Servizio “ZEROCODA” www.hcrema.zerocoda.it (da preferire):
    scegliere il giorno e l’ora dell'appuntamento
 Gli utenti impossibilitati a prenotare online
    possono telefonare al n. 0373 280194
    dal lunedì al venerdì dalla ore 8.30 alle 17 (orario continuato)

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fi sso: 800 638638; da cellulare: 02 999599;
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da App Salutile del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

Comitato Pendolari Cremaschi            @CpcCrema

…va salüda i “Cüntastòrie” 

Carlo Alberto Sacchi
Crema ti dedica la sua bellezza antica e sempre nuova

Ecco un altro Natale alle porte: “Al témp al gùla” al dizìa ‘l nóno dialèt… È talmente vero da sembrare 
banale ma non lo è. Perché il tempo lascia la porta del passato aperta e il soffio di nostalgia come un vento 
a ritroso rimette sugli alberi le foglie cadute, riporta le pagine di libri già letti, riflette il volto caro di persone 
scomparse e fa rifiorire petali di parole e sentimenti. Ecco perché al nòst dialèt, quest’anno, diventa specchio 
di pagine già accarezzate e… le ripropone.

Il Gesù Bambinodi Carlo Alberto
e Graziella

Att enersi alle nuove disposizioni Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti  di programmazione

Il “Torrazzino”

Crema                        Fino al 22 dicembre

Porta Nova ☎ 0373 218411
• Spiderman: no way home • Diabolik • House of  
Gucci • Chi ha incastrato Babbo Natale? • Encan-
to • Mollo tutto e apro un chiringuito
Saldi del lunedì (20/12 ore 21.40):
• Mollo tutto e apro un chiringuito
Cinemimosa (20/12 ore 21.40):
• House of  Gucci

SABATO 18 DICEMBRE 2021
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CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA DAL NÒST DIALÈT

Per il Seminario: l’O.V.E. della parrocchia di Bolzone € 300

CRONACA D’ORO

Santa Cresima con mons. Bortolo Panzetti
Chieve, anno 1949

Pieve Fissiraga (Lodi)       Fino al 22 dicembre

Cinelandia ☎ 0371 237012
• Spiderman: no way home • House of  Gucci • 
Diabolik • Chi ha incastrato Babbo Natale? • 
Mollo tutto e apro un chiringuito • Clifford - Il 
grande cane rosso • Encanto
Lodi
Moderno ☎ 0371 420017
• House of  Gucci • Diabolik

Mé, Signùr, póde dat andré i mé òc
amò ciar
amò curiùs
magàri amò inucént:

dó ròbe da bagài,
dó ròbe da niént.

                        (da Pasutade)

An d’an munt
isé pié da magàgne
e cioch ciuchént da stüpidade,

an d’an munt
isé puarèt da paròle culuràde
e pié cùlme da catiéria a muntàgne,

an d’an munt
isé frèt da sentimént
che ‘l ta lasa gna pö bufà,

a vìf  da puizìa
ga ól curàgio.

Curàgio e dignità.

(da Có le mà ‘n secòcia)

Mé só la mé pastòcia
An pó ‘n dialèt
        An pé per tèra
        E có le mà ‘n secòcia.

                          (da A bizaboghe)

‘l Bambì ‘l ta sümèa:
du ugiù vért,
du penì nüc,

du brasì ‘n crùs,
vèrt

per töc

(da A bizaboghe) 
“a Graziella Occhiverdi”

‘Na scàtula da scàrpe pèr capàna,
la segadüra, du pastór da gès
con le bèle pegurìne da carta
nasìde da le mà da la mé màma:

i éra i témp che ‘l Bambì ‘l nasìa
                        püsé da spès.

           (da A bizaboghe)

Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Zhang Yimou • West Side Story (dal 23/12)

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Clifford: il grande cane rosso
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I.I.S. “P. SRAFFA” CREMA
SEDE CENTRALE: VIA PIACENZA, 52/C
SEDE MARAZZI: VIA INZOLI, 1

OFFERTA FORMATIVAOFFERTA FORMATIVA
ISTITUTO TECNICO - TURISMO

IP - ENOGASTRoNOMIA E OSPITalità alberghiera 
ip - servizi commerciali

ip - servizi per la sanità e l’assistenza sociale
ip - arti ausiliarie: odontotecnico

ip - arti ausiliarie: ottico
ip - made in italy: sartoriale moda

ip - made in italy: Produzioni meccaniche
ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Apparati e impianti Elettrici ed Elettronici
ip - manutenzione e assistenza tecnica:

Mezzi di trasporto 
iefp - operatore meccanico, tecnico

+ corsi serali

orientamento@p.sraffacrema.it
orientamento@p.sraffacrema.it

istitutosraffamarazzi_crema

iis sraffa - crema

Ingredienti. Per la faraona: faraona disossata, 200 g salsiccia a grana grossa, 200 g di burro, 100 g di olio 
Evo, aromi misti. Per il cremoso di castagne: 200 g castagne pulite, 200 cl latte, 200 cl panna fresca, 1 bacca di 
vaniglia, sale, pepe. Millefoglie di verza: 1 cespo di verza, 4 uova, 400 g panna, 2 spicchi di aglio, 200 g Grana 
grattugiato, sale e pepe. Melograno/caffè: 100 f succo di melograno fresco, 2 g agar agar, 100 g caffè espresso.

Procedimento. Ricetta che richie-
de un po’ di tempo, ma ne vale la 
pena: si comincia con la faraona, 
che va condita con aromi misti, 
sale e pepe, farcita con la salsiccia 
e chiusa come un salsicciotto aiu-
tandosi con una pellicola. Cuoce-
re in forno a 68 gradi per 16 ore.
Per le millefoglie: sbollentare le fo-
glie di verza per qualche minuto, 
creare a parte un composto con 
uova, formaggio, panna, aglio 
e frullare tutto. In una teglia creare degli strati con 
il composto fino al livello della teglia, spolverare di 
Grana e infornare a 18 gradi per circa 90 minuti.
Per il cremoso, cuocere le castagne nel latte e vaniglia, 
poi frullarle con la panna fino a ottenere un compo-
sto cremoso e ben strutturato, aggiustando di sale e 
pepe.
Per il melograno (e anche per il caffè): far sobbollire 

il succo a piacimento, aggiungere 
lo zucchero per stemperare l’a-
cidità, fuori fiamma aggiungere 
l’agar agar (1 g per 100 g di pro-
dotto) e far raffreddare. Il com-
posto risulterà molto gelatinoso, 
frullare fino a ottenere la consi-
stenza di un gel. 
Composizione del piatto: Per otte-
nere una faraona croccante, farla 
rosolare nel burro aromatizzato 
con aglio e aromi per circa 4-5 

minuti e poi tagliarla a metà. In un piatto piano con 
una base di caffè, adagiare la faraona, alternandola 
con dei triangoli di millefoglie, fare dei ciuffi con il 
cremoso e finire il piatto con qualche goccia di melo-
grano e una foglia di verza essiccata.
Abbinamenti: il prof. Fabrizio Tiriticco suggerisce 
per il vino, un Rosso Doc Assisi “Tignoso” – Migliosi e 
per la birra, Newcastle Brown Ale.

Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE
“P. Sraffa - F. Marazzi”INVITO A PRANZO

Faraona ripiena, cremoso di castagne,
millefoglie di verza, melograno e gel di caffè

Ricetta proposta dalla classe 3 B PNU, prof. Ferdinando Sapienza
in collaborazione con lo chef Gianluca Mauri 

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

  COFANETTI REGALO

PER UOMO E DONNA

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione mon-
tuosa, in una città di Giuda.
Entrata nella casa di Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabet-
ta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grem-
bo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 
cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena 
il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimen-
to di ciò che il Signore le ha detto».

“E tu, Betlemme di Èfrata,
così piccola per essere 
fra i villaggi di Giuda,
da te uscirà per me
colui che deve essere 
il dominatore in Israele.”

Sono le parole del profeta Michea nella prima lettura di que-
sta IV domenica di Avvento. 

Betlemme: il piccolo villaggio a pochi chilometri da Ge-
rusalemme, oggi in terra palestinese, sconosciuto da tutti, è 
diventato il luogo dove è nato il Figlio di Dio!

E Betlemme ci richiama subito il presepio: tutti abbiamo 
in casa e viene realizzata in ogni chiesa una riproduzione 
della capanna o della grotta di Betlemme.

E allora parliamo brevemente del presepio, piccolo come la 
cittadina di Betlemme, ma che rievoca in tutte le nostra case 
e le nostre chiese l'avvenimento più straordinario della storia: 
Dio che nasce come uomo su questa terra per salvarla. 

“Il mirabile segno del presepe, così caro al popolo cristiano, 
suscita sempre stupore e meraviglia”, scrive papa Francesco 
nella sua lettera apostolica dedicata appunto al presepio, dal 
titolo Admirabile signum, cioè Meraviglioso segno. “Rappresen-
tare l’evento della nascita di Gesù equivale ad annunciare il 
mistero dell’Incarnazione del Figlio di Dio con semplicità 
e gioia. Il presepe, infatti, è come un Vangelo vivo. Mentre 
contempliamo la scena del Natale, siamo invitati a metterci 
spiritualmente in cammino, attratti dall’umiltà di Colui che 
si è fatto uomo per incontrare ogni uomo. E scopriamo che 
Egli ci ama a tal punto da unirsi a noi, perché anche noi 
possiamo unirci a Lui.” 

Il presepio è stata un'intuizione di san Francesco d’Assisi 
che lo realizzò per la prima volta a Greccio nel Natale del 
1223, suscitando grande meraviglia e gioia negli abitanti. “Il 
suo insegnamento è penetrato nel cuore dei cristiani – scrive 
Francesco – e permane fino ai nostri giorni come una genu-
ina forma per riproporre la bellezza della nostra fede con 
semplicità.”

Quale la sua principale caratteristica? Sentiamo ancora il 
Papa: “Fin dall’origine francescana il presepe è un invito a 
‘sentire’, a ‘toccare’ la povertà che il Figlio di Dio ha scelto 
per sé nella sua Incarnazione. E così, implicitamente, è un 
appello a seguirlo sulla via dell’umiltà, della povertà, della 
spogliazione, che dalla mangiatoia di Betlemme conduce 
alla Croce. È un appello a incontrarlo e servirlo con miseri-
cordia nei fratelli e nelle sorelle più bisognosi.”

Inoltre “nascendo nel presepe, Dio stesso inizia l’unica 
vera rivoluzione: la rivoluzione dell’amore, la rivoluzione 
della tenerezza. Il presepe racconta l’amore di Dio, il Dio 
che si è fatto bambino per dirci quanto è vicino a ogni essere 
umano, in qualunque condizione si trovi.”

Facciamo dunque il presepe in ogni casa, con religiosa at-
tenzione, per cogliere il significato profondo della incarna-
zione del Figlio di Dio.

In quel Natale del 1223, venne celebrata la Messa sulla 
mangiatoia del presepio di san Francesco, “mostrando – sot-
tolinea il Papa – il legame tra l’Incarnazione del Figlio di 
Dio e l’Eucaristia.” E qui ci possiamo collegare alla seconda 
lettura della liturgia di oggi, la lettera agli Ebrei, il cui au-
tore scrive: “Fratelli, entrando nel mondo, Cristo dice: Tu 
non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi 
hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per 
il peccato. Allora ho detto: Ecco, io vengo per fare, o Dio, 
la tua volontà. (...) Così egli abolisce il primo sacrificio per 
costituire quello nuovo.”

Il nuovo sacrificio è la vita di Gesù donata totalmente al 
Padre, dalla nascita nel presepio fino all'offerta suprema 
sulla croce, coronata dalla Risurrezione. Il tutto presente 
nell'Eucarestia. Noi ce ne nutriamo per diventare anche noi 
ostie viventi offerte al Padre.  

Infine, il Vangelo di oggi narra la visita di Maria a Elisa-
betta.

Un atto di amore, verso una cugina “ormai al sesto 
mese”. Ed Elisabetta è la prima che proclama la maternità 
divina di Maria. La prima a cui Gesù e la mamma portano 
la gioia: “Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, 
il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo.”

Nel presepio anche a noi Maria presenta il suo bimbo 
divino: appena il messaggio giunge ai nostri occhi, procla-
miamo la fede nel Figlio di Dio ed esultiamo con semplicità 
e gioia, nel profondo del cuore!

don Giorgio Zucchelli

Quarta domenica di Avvento - Anno C

Prima Lettura: Mi 5,1-4 
Salmo: 79 
Seconda Lettura: Eb 10,5-10
Vangelo: Lc 1,39-45

LITURGIA DEL GIORNO DEL SIGNORE
            DOMENICA 19 DICEMBRE

Su Radio Antenna 5
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

INIZIATIVE ECCLESIALI

ADORAZIONE QUOTIDIANA A CREMA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da lunedì a venerdì, ore 9-12 
e 15-18, adorazione quotidiana. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, in S. Giovanni, adorazione e Ro-
sario per la vita. Iniziativa del Movimento per la Vita.

MESSA A ROVERETO
■ Domani, domenica 19 dicembre alle ore 9 presso la 
chiesa parrocchiale di Rovereto il Vescovo celebra la s. Messa.

S. MESSA PER INAUGURAZIONE RESTAURI
■ Domani, domenica 19 dicembre alle ore 10,30 nella 
chiesa parrocchiale di Chieve s. Messa celebrata dal Vesco-
vo in occasione del termine dei restauri della parrocchiale.

MOMENTO DI SPIRITUALITÀ AL CENTRO DIOCESANO
■ Domani, domenica 19 dicembre dalle ore 15,30 alle 
19 presso il Centro di Spiritualità di via Medaglie d’Oro, Il 
Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. Momento 
di spiritualità proposto a tutti coloro che cercano un tempo 
di riflessione, preghiera e silenzio nell’imminenza del Santo 
Natale. Alle ore 15,30 preghiera e riflessione e a seguire spa-

zio personale di silenzio (possibilità della confessione) e alle 
ore 18 celebrazione della s. Messa. Guiderà l’incontro don 
Marco Crippa, presbitero della diocesi di Milano e padre 
spirituale del Seminario di Venegono. 

NATALE DEGLI ADOLESCENTI A CASTELNUOVO
■ Domani, domenica 19 dicembre a Castelnuovo Natale 
degli adolescenti e dei giovani.
Presso l’oratorio alle ore 19,30 scambio di auguri e a seguire 
preghiera e cena nella sala polifunzionale dell’oratorio. Ac-
compagnamento musicale degli Excape, giovane band cre-
masca. Necessario Green pass. Cena solo se già prenotati.

APOSTOLATO DELLA PREGHIERA
■ Domani, domenica 19 dicembre alle ore 15 nella chie-
sa parrocchiale del Sacro Cuore in Crema Nuova l’associa-
zione si riunisce per l’incontro di preghiera. Recita del s. 
Rosario, adorazione eucaristica e s. Messa. 

GRUPPO DI PREGHIERA REGINA DELLA PACE
■ Tutti i lunedì alle 20,30 nella chiesa di Castelnuovo 
recita del s. Rosario e s. Messa. Tutti sono invitati a parte-
cipare. 

APPUNTAMENTI DEL VESCOVO DANIELE

SABATO 18 DICEMBRE
■ Alle ore 9 presso l’Istituto del Buon Pastore di via 
Carlo Urbino, incontra le religiose e i religiosi della diocesi.
■ Alle ore 11,30 incontra il Movimento Cristiano Lavo-
ratori per lo scambio di auguri.

DOMENICA 19 DICEMBRE
■ Alle ore 9 nella chiesa parrocchiale di Rovereto celebra 
la s. Messa.
■ Alle ore 10,30 nella chiesa parrocchiale di Chieve 
presiede la s. Messa in occasione dell’inaugurazione dei 
restauri.

LUNEDÌ 20 DICEMBRE
■ Alle ore 9,10 a Bagnolo Cremasco celebra la s. Messa 
con i ragazzi e le insegnanti delle scuole.
■ Alle ore 14,30 in Sala Rossa incontra il sindaco e gli 
assessori per lo scambio di auguri.

GIOVEDÌ 23 DICEMBRE
■ Alle ore 12,30 in Cattedrale partecipa agli auguri di Na-
tale con i collaboratori della Diocesi.

VENERDÌ 24 DICEMBRE
■ Alle ore 23,30 in Cattedrale presiede la Veglia e la s. 
Messa della notte.

GIOVEDÌ 23 DICEMBRE 2021
dalle 12 alle 17

IL CENTRO VACCINALE DELL’ ASST DI CREMA ORGANIZZA
per i bambini dai 2 ai 18 anni non compiuti

UN POMERIGGIO APERTO AD ACCESSO LIBERO PER SOTTOPORSI GRATUITAMENTE
AL VACCINO ANTINFLUENZALE SPRAY NASALE

FINO A ESAURIMENTO SCORTE
PRESENTARSI PRESSO IL CENTRO VACCINALE - INGRESSO N° 3 (VICINO CUP)

MUNITI DI TESSERA SANITARIA E GREEN PASS PER GLI ACCOMPAGNATORI
CI SARÀ UN NOSTRO OPERATORE AD ACCOGLIERVI IN TUTTA SICUREZZA

PERCHÉ È IMPORTANTE VACCINARSI?
• Per proteggere se stessi e fare del bene agli altri;
• Per non confondere i sintomi dell’influenza con quelli del Covid-19, semplificando così le diagnosi
   e riducendo gli accessi al Pronto Soccorso;
• Per garantire maggior sicurezza in ambito scolastico.

COME E CHI PUÒ VACCINARSI?
• Dai 2 ai 18 anni non compiuti è raccomandato il vaccino spray nasale, attraverso una somministra-
zione rapida e priva di dolore, si garantisce un’ottima copertura stagionale.

Vi informiamo che chi avesse in programma la vaccinazione Covid nei 15 giorni successivi a questa 
giornata, verrà somministrato il vaccino antinfluenzale a iniezione.

www.asst-crema.it

IL VACCINO ANTINFLUENZALE
PROTEGGE I BAMBINI E CHI LI CIRCONDA…

…NON FARTI INFLUENZARE, TUTELA LA LORO SALUTE!
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Questo è il primo dei quattro inserti che quest’anno saranno preparati dagli alunni del Munari. Un giornale con quattro testate 
diverse per altrettanti fogli può sembrare una stranezza, ma è solo un modo originale per esaltare la creatività dei giovani alunni 
ispirandosi al mondo di Bruno Munari, artista al quale è intitolata la scuola che comprende il liceo artistico, il liceo delle scienze 
umane, il liceo economico e sociale e l’istituto tecnico grafica e comunicazione. Un ampio ventaglio di proposte educative e cul-
turali che ben corrisponde ai molteplici interessi che hanno coinvolto Bruno Munari nel corso di tutta la sua esistenza. 

I ragazzi dell’indirizzo grafico del Liceo Artistico, pur nei tempi stretti richiesti dalle esigenze tipografiche, hanno elaborato 
diverse proposte di testate per il giornale, tutte meritevoli di essere pubblicate; ne sono state scelte quattro corrispondenti ai quat-
tro fogli dell’inserto de Il Nuovo Torrazzo, in una sorta di omaggio a Bruno Munari, maestro di inventiva, di grafica e di proposte 
pedagogiche innovative. 

L’Istituto di Istruzio-
ne  Superiore  Bruno Munari ci of-

fre molte possibilità per il nostro futuro, ma 
mai mi sarei aspettata di vivere un’esperienza si-

mile. Tra i tanti progetti, infatti, durante il quarto 
anno ce n’è stato proposto uno molto interessante, che 

prevedeva la realizzazione di una struttura, o ex novo o 
partendo da un edificio preesistente, finalizzata a valorizza-
re e a tutelare la storia e le tradizioni del nostro territorio. La 
proposta ci giungeva da una delle istituzioni italiane più pre-
stigiose per la promozione dell’arte contemporanea interna-
zionale: la Biennale di Venezia. La classe si è divisa in gruppi 
ed essi si sono cimentati nella progettazione di zone museali 
pertinenti a edifici locali di notevole interesse storico con l’o-
biettivo di valorizzare al tempo stesso il passato, il presente e 
il futuro. Una delle parti più interessanti del progetto è stata 
la ricerca iniziale della documentazione storica, per com-
prendere l’evoluzione subìta dagli edifici in questione. È stato 
molto emozionante poi, matita e colori alla mano, procedere 
dai primi schizzi al confronto tra le varie idee fino al disegno 
finale. L’adesione a questo progetto mi ha anche convinta di 
aver scelto l’indirizzo più adatto a me, quello di Design, che 
con le sue molteplici sfaccettature mi ha permesso di spaziare 
dal disegno tecnico a quello figurativo in molteplici ambiti. 
Inoltre l’attuazione di questo lavoro mi ha resa più attenta a 
progettare tenendo conto anche delle difficoltà delle persone 
con disabilità fisiche o motorie. Il nostro progetto è stato alla 
fine del percorso concentrato in tre tavole illustrative da pre-
sentare alla giuria della Biennale: in esse, oltre alle immagini, 
con scrupolosità e passione abbiamo cercato di trasmettere il 
significato storico e sociale degli edifici considerati.

La consapevolezza che il progetto sarebbe stato esaminato 
dalla giuria, insieme a innumerevoli altri, all’inizio mi rende-
va poco fiduciosa e mi faceva temere di non aver dato il mas-
simo. A luglio tuttavia questo primo sconforto è stato allon-
tanato dalla prima buona notizia, ovvero che tra i 90 progetti 
selezionati c’erano anche LINE SHINE, PASSAGGIO SO-
CIALE e IL PADIGLIONE ERRANTE. Il superamento di 
questa prima selezione mi ha infuso tantissimo entusiasmo e 
soddisfazione, che ho cercato di condividere con chiunque mi 
circondava. All’inizio di questo quinto anno è iniziata la fase 
più complessa, ovvero la realizzazione del plastico, che ha 
richiesto la messa in opera di tutte le nostre risorse creative. In 
tanti momenti la pressione della continua richiesta di problem 
solving ci sconfortava, ma poi, con l’incoraggiamento dei pro-
fessori, dei compagni e dei genitori, siamo riusciti a portare 
a termine il plastico e a sentirci molto orgogliosi. A questo 
punto non ci restava che l’attesa dell’emozionante esposizio-
ne dei nostri lavori, niente di meno che alla Biennale di Ve-
nezia, al padiglione della mostra di Design! Un ultimo colpo 
di scena si è verificato quando, al nostro arrivo a Venezia a 
poche ore dall’apertura della mostra, abbiamo appreso dalla 
nostra insegnante che uno dei plastici era arrivato distrutto 
ed era proprio quello del mio gruppo. Nonostante l’iniziale 
panico, con molto impegno, attack e ironia (l’aggiunta della 
frase doveva essere maneggiato con cura) siamo riusciti a propor-
re dignitosamente al pubblico e alla giuria il nostro lavoro. 
Dopo breve tempo abbiamo appreso che il nostro progetto 
IL PASSAGGIO SOCIALE aveva vinto il terzo posto alla 
premiazione finale e il premio che lo attesta è oggi esposto 
nel corridoio principale della scuola. Questa esperienza mi 
ha anche fatto comprendere quanto siano importanti la colla-
borazione e il sostegno di tutti i compagni, anche quelli non 
più direttamente coinvolti dopo la prima selezione. Questo 
spirito di condivisione mi è stato confermato anche poco 
tempo fa in occasione della performance che la mia classe 
ha realizzato a scuola contro la violenza sulle donne, che ha 
richiamato l’attenzione e ha toccato la sensibilità di tutti gli 
spettatori. Ancora una volta ho avuto con orgoglio la confer-
ma che nella mia scuola, caratterizzata da una ricca varietà 
di persone, ci sono spirito di solidarietà e volontà di costruire 
un futuro migliore.         

Elisabetta Colombi
V/ E Design
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LA 
VERGOGNA 
DI DIO
“Sono il fiore che la primavera ha 

paura di far sbocciare”

Il 2 dicembre la biblioteca comuna-
le di Crema ha ospitato la presenta-
zione del libro “Ciò che nasconde il 
paradiso” del professore Ronni Par-
migiani.

Sebbene la primavera abbia paura 
di far sbocciare un fiore, Parmigiani 
non ha avuto alcun timore di condivi-
dere i suoi “quindici minuti di fama” 
con l’alunno Nicolas Bressan; studen-
te che frequenta il quinto anno del li-
ceo artistico Bruno Munari.

La serata, dopo un timido inizio, 
ha avuto il suo snodo con la lettura 
delle poesie del giovane Nicolas. Pian 
piano, l’enorme sala si è trasformata 
in un’intima camera. Nella confessio-
ne del tormento di non essere degno 
dell’amore del Padre, si mostra tangi-
bile la più mera fragilità del poeta.

Le composizioni “il Perduto”, 
”Fanciullo e Amore” e “il Lutto” non 
sono altro che motivi risonanti nell’a-
nima del giovane. Motivi che trovano 
un’intima corrispondenza nello sfal-
damento di natura, ragione e morale 
nell’animo di Pietro Garau, protago-
nista del libro di Ronni Parmigiani.

Quei brevi versi dello studente e 
quella singola pagina del suo profes-

sore, fanno sì che il lettore si ritrovi 
naufrago, in un mare colmo di incer-
tezze, dolori e fallimenti, accompa-
gnato solamente dalla più dolce delle 
consapevolezze: la solitudine. Accet-
tando, forse, di essere un “corpo senza 
vita, depredato dalla smania frenetica 
di una bestia”, i due si abbandonano 
esanimi alla corrente immortale del 
dolore, descrivono una totale rasse-
gnazione al destino.

Con una tale freddezza, scagliano 
nel cuore del lettore una cruda verità; 
mutevole nell’immenso fascino dell’i-
gnoto. Non avendo però, alcun tipo di 
soluzione al loro tormento, sia Nico-
las sia Pietro Garau non fanno altro 
che coinvolgere il lettore nella grande 
marea della propria finitezza, costrin-
gendolo ad attendere la chiave di vol-
ta tanto bramata.

Ludovica Vitale
IV/E  Design

IL PERDUTO

Sono il fiore che
la primavera ha paura di
far sbocciare. Sono la
luce fioca nel fondo della
galleria. Sono il suono

tossito di una campana
nella nebbia. Sono il 
ripiego del dolore
verso gli inferi di me.
Il rinnegato di Polimnia,

io sono la vergogna di Dio.

“Una vita senza morte né dolore non è umana, bensì non 
morta. L’essere umano si fa fuori per sopravvivere, potrà forse 

raggiungere l’immortalità ma al prezzo della vita” (da La 
società senza dolore di Byung-chul Han).

Labile è il rapporto uomo-dolore: incom-
prensione e paura sono due dei possibi-

li protagonisti del dramma che portano 
l’uomo contemporaneo a “chiudersi in 

una finta rassicurante sicurezza che 
si trasforma in una gabbia”.

Così, condannati a vivere su-
perficialmente, nell’ostinata 

attesa di un colpo di fortuna 
utile al raggiungimento di 

una tale immortalità, 
perseveriamo nell’u-

guale.
Sofferenza e 
invidia, nella 

nostra società, 
si dimostrano in 
un binomio impre-
scindibile: non c’è 
uomo sulla terra che 
non misuri la propria re-
alizzazione con la felicità 
altrui. Ciechi alla catarsi del 
dolore, scettici rispetto alla via 
più ardua, non ci accorgiamo che 
“le trasformazioni sono legate al do-
lore, senza esso, lo spirito resta uguale a 
se stesso. Dimostrano che la via della for-
mazione è una via dolorosa”.

E dunque, chiunque ricerchi l’immortalità 
in un qualcosa di sfuggente non può altro che ri-
trovarsi immobile al punto di partenza. Provando 
a sopravvivere a tutti gli impeti che lo attraversano, 
erigendo muri dietro i quali barricarsi, è solo capace 
di vivere nel piccolo costrutto “pagando il prezzo della 
vita: vivendo una vita non morta”. Per quanto voglia, sia 
la tristezza, sia il dolore non possono essere soffocati in una 
scatola, devono essere liberi di poter fluire lungo le nostre 
forme, altrimenti irrealizzabile sarà il cambiamento.

L’attuale pandemia ha smascherato ancora di più 
le nostre crepe, rivelando la più intima fragilità.

Parafrasando Eraclito, come l’inizio e la fine 
coincidono, se posti in una circonferenza, an-
che il dolore e la vita, nel cerchio, sono equi-
distanti; rimarcano il concetto dell’impos-
sibilità di vivere senza dolore.

Byung-chul Han, con ingegno, ci 
pone davanti a una conclusione 
talmente semplice da sembrare 
assurda; dimostrando quan-
to la nostra società ci abbia 
educati all’occlusione del-
la realtà e all’illusione di 
un assioma.  

Ludovica
Vitale
IV/E  Design  

LA SINTESI 
DEGLI OPPOSTI 

IL PRESEPE
A MODO
NOSTRO

Quando al Muna-
ri si decide di fare 

il presepe in vista del 
Natale, lo si fa espri-

mendo tutta la passione, 
la creatività, la fantasia 

e la maestria che contrad-
distinguono la scuola. Beata 

viscera e Natività contemporanea 
sono espressione dei tempi attua-

li, ma con un’accurata ricerca della 
tradizione e della storia. 

Beata viscera è un tableau vivant tratto 
dal dipinto “Natività con i Santi Loren-

zo e Francesco d’Assisi” realizzato da Ca-
ravaggio nel 1600, trafugato da Palermo nel 

1969 e mai ritrovato. L’idea è stata quella di 
rievocare i personaggi di Caravaggio, che hanno 

le fattezze dei poveri, degli ultimi; i gesti sempli-
ci della sacra famiglia, i volti quasi malinconici. 

La voglia di ritrovare lo spirito semplice del Natale 
spogliato da ogni sovrastruttura. Alunni, docenti e 

personale della scuola si sono messi al servizio di que-
sto progetto che non registra solo l’immagine del presepe, 

ma che mette in evidenza i preparativi prima del momento 
sublime di un Dio che si fa carne, immortalando i volti e le 

espressioni di coloro che assistono alla nascita; sottolinea l’in-
certezza di una “Madonna” giovane che trema ed esita nel solle-

vare il bambino, volutamente lasciato nelle vesti contemporanee. 
Come pure è troppo giovane San Giuseppe, ma sereno e fiero nella 

sua responsabilità di padre. Si è cercato di interpretare Caravaggio al 
meglio cercando di riprodurre anche le sue luci che scivolano sui tessuti 

accuratamente selezionati, ma soprattutto il suo buio, necessaria antitesi 
capace di valorizzare l’insieme. 

Natività contemporanea è una performance in danza che vuole esprimere il si-
gnificato del presepe qui e ora, ricordo di un avvenimento che non è solo sto-

rico, ma si ripete anche ora nella vicenda esistenziale di donne e uomini di ogni 
tempo. I ballerini, due giovani alunni del Munari, sono riusciti a far rivivere il 

mistero della nascita grazie a gesti sapienti e delicati, immergendo gli spettatori in 
un clima di trepida attesa e di sospensione. L’ottima riuscita delle due performance è 

stata favorita anche dall’atmosfera sacra offerta dell’ambientazione nella chiesa di San 
Bernardino.

Irene Forner
V/E Design

GUARDA
IL VIDEO
DI BEATA
VISCERA              

GUARDA
IL VIDEO

DI NATIVITÀ
CONTEMPORANEA

INTERVISTA A MARTINA BORTOLAMEDI,
PALLAVOLISTA PROFESSIONISTA

Ciao Martina, tu sei una pallavolista professionista nella squadra dell’Offanengo. Ci racconti come sei approdata a Crema e quale è stata 
finora la tua avventura sportiva? Ho iniziato pallavolo nella squadra vicino a casa, in provincia di Trento, all’età di 10 anni, finché 
nel 2019 mi arrivò la proposta di trasferirmi a Vicenza per proseguire il mio percorso pallavolistico in una società più corposa. 
Ho accettato senza dubbi e all’età di 16 anni mi sono trasferita per seguire la mia passione. Quest’anno sono stata subito at-
tratta dalla proposta di giocare a Offanengo perché è una società ben organizzata e che punta alla promozione della squadra 
e in conseguenza poteva essere uno slancio di crescita personale che non potevo rifiutare.

Quindi la squadra di Offanengo, con te, ha fatto un acquisto sicuro! In ogni cosa che faccio ci metto tutta me stessa; 
quindi farò il possibile per soddisfare le aspettative di Offanengo!

Tu, però, hai dovuto lasciare la tua famiglia a Pergine Valsugana, una cittadina in provincia di Trento, per seguire 
il tuo sogno. Ci racconti come è andata e come ti trovi a Crema? Sicuramente andare via di casa così giovane non è 
un passo facile, bisogna imparare a organizzare lo studio, gli allenamenti e tutte le faccende di casa di cui soli-
tamente si occupano i genitori. Avendo una famiglia accanto sempre disponibile e delle mie coetanee come 
coinquiline questo passo per me non è stato poi così difficile! Questo nuovo anno a Crema è iniziato bene, la 
città è bellissima, a misura di persona e molto accogliente; speriamo di proseguire al meglio. 

Martina, ci dici qualcosa del tuo ruolo e dell’ambiente sportivo dell’Offanengo costituito tutto, immagino, 
da ragazze giovani e appassionate? La mia squadra a Offanengo è composta da ragazze più grandi di 
me e con più esperienza, per questo sono felice, perché ho maggiori possibilità di crescita e ognuna 
di loro ha sempre qualcosa da insegnarmi. In questo ambiente mi trovo bene perché è una società 
sempre disponibile e ben organizzata. 

Quali sono le caratteristiche psicologiche e mentali necessarie per rivestire un ruolo professio-
nistico nello sport, essere nel contempo lontana da casa e inoltre studiare a tempo pieno, il tuo 
segreto è una giornata di quarantotto ore? Frequentando il quinto anno del corso di comu-
nicazione presso l’istituto Munari la giornata è veramente impegnativa, ma è la vita che 
faccio da sempre. Ho capito che l’organizzazione è la cosa più importante all’interno 
della giornata, saper gestire al meglio il tempo è il trucco per compiere tutto il neces-
sario nel miglior modo possibile. Ritengo che non tutte le persone sono disposte a 
un sacrificio come questo, ci vuole tanta passione e determinazione!

Cosa consiglieresti a tante ragazze ma anche ragazzi della tua età che sono spesso 
disorientati in un mondo così colpito e certamente difficile come il nostro di oggi? 
Semplicemente consiglio a chiunque di inseguire i propri sogni, avere il 
coraggio di affrontare anche le difficoltà (che sempre ci saranno) e non 
farsi frenare dagli altri.

Complimenti Martina.  Oltre a ringraziarti per la bella “storia” che ci 
hai regalato ti facciamo il nostro in “bocca al lupo”.  Ci puoi dire quale 
pensi sarà il tuo futuro? Sport, Arte e Comunicazione? O sei ancora 
immersa nel presente, per il momento? Sicuramente nei prossimi 
anni voglio continuare il mio percorso sportivo e nello stesso 
tempo mi piacerebbe procedere con gli studi, indirizzando-
mi nell’ambito dell’interior design. Ma per il momento 
meglio pensare al presente e vivere giorno per giorno!

CLASSE V/F
 Grafica e Comunicazione
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Martedì 23 novembre le classi II/M e V/L del Liceo delle Scienze umane 
hanno avuto il piacere di conoscere la scrittrice Anna Vivarelli, che ha presen-
tato il suo ultimo romanzo, edito da uovonero, presente anche l’editore Sante 
Bandirali.

“La fisica degli Abbracci” racconta la storia di Will, un ragazzo di 14 anni con 
un quoziente intellettivo superiore alla media, tanto da essere chiamato a inse-
gnare all’università di Cambridge. Ma la sua vita non è bella come si può im-
maginare. Will è infelice, non ha accanto persone che lo amano, così che de-
cide di scappare, anzi...di scomparire. Tutto è calcolato tranne l’incontro con 
Dora… Sarà quello l’inizio di una nuova vita. Ma non anticipiamo troppo!

Dall’incontro con l’autrice ci è parso di capire che lei sia particolarmente 
affezionata a quest’opera, di cui ha curato la stesura nei minimi dettagli: la 
prosa è asciutta, volutamente senza fronzoli. Anna Vivarelli ci ha illustrato 
quanto lavoro ci sia dietro alla produzione di un romanzo: dalla vita di tutti 
i giorni, da un fatto di cronaca, da un episodio che le è stato narrato, ricava 
continuamente idee per nuove storie, anche se poi devono essere selezionate 
e rielaborate. Si tratta di un lavoro che, grazie all’esperienza, è divenuto per 
lei sempre più semplice e veloce. Prima di arrivare a una stesura conclusiva 
del romanzo, questo deve subìre un processo di autoediting: si tratta di un 
passaggio molto importante, in cui l’autrice elimina tutte le parti noiose o che 
il lettore riterrebbe “di troppo”, fino ad arrivare al momento in cui, togliendo 
qualcos’altro, la storia perderebbe senso. A volte per un autore può risulta-
re emotivamente faticoso rimuovere “pezzi” del proprio lavoro, che magari 
hanno richiesto parecchio tempo o per cui si prova un certo compiacimento, 
ma in certi casi è necessario farlo per raggiungere un prodotto efficace e che 

intrattenga al meglio i lettori. La Vivarelli ha definito questa operazione una 
sorta di “calcolo matematico”: scrivere un romanzo risponde a un calcolo che 
fa parte di una logica, poiché nello sviluppo della narrazione e nella scelta del 
lessico si applicano delle regole e dei ragionamenti che vanno oltre il “deside-
rio di parola”. 

Della storia ci ha particolarmente colpito l’idea di affiancare due personaggi 
fisicamente, anagraficamente, emotivamente e socialmente diversi; nonostan-
te ciò, cedendo un po’ di se stessi uno all’altro, sono riusciti a sostenersi a vi-
cenda e a raggiungere la felicità. Entrambi hanno avuto bisogno di qualcuno al 
loro fianco e lo stesso capita nella vita reale: tutti noi, come ci ha detto anche 
l’autrice, necessitiamo di qualcuno da sostenere e che qualcuno ci sostenga; 
tutti abbiamo bisogno di qualcuno che ci dimostri affetto e ci accetti esatta-
mente per quello che siamo, con i nostri pregi e i difetti; tutti abbiamo bisogno 
di sentire il calore dell’affetto nonostante quegli eventuali sbagli, che, essendo 
esseri umani, è possibile commettere. 

Altra nota curiosa è stata la scoperta che anche la scelta del titolo e la grafica 
della copertina sono fondamentali: l’editore, Sante Bandirali, ci ha spiegato 
che questi due elementi sono i primi a dover attirare l’attenzione di una per-
sona nel momento in cui si trova di fronte a un libro, perciò devono essere in 
grado di colpire il potenziale lettore, per spingerlo a comprare e leggere il libro. 
Tale lavoro è, però, di competenza della casa editrice e non dell’autrice stessa. 

Quest’incontro ha destato in noi molto interesse, permettendoci di com-
prendere quanto lavoro ci sia dietro a un romanzo. 

Anna Vivarelli si è dimostrata una persona assai disponibile, rispondendo 
alle nostre domande in modo appassionato: sono nate, così, delle storie nella 
storia.

Per esempio, alla domanda su cosa ritenga sia la felicità ha risposto affer-
mando che il suo romanzo ha come messaggio proprio quello dell’importanza 
della felicità; ha poi spiegato quanto per lei sia fondamentale quest’ultima: 
la ritiene una dimensione molto personale, tanto che ognuno deve cercare la 
propria. È molto difficile andare avanti senza niente o nessuno vicino che ti 
renda felice.

In definitiva possiamo dire che “La fisica degli Abbracci” è un romanzo per 
tutte le età. 

Anche da parte nostra un invito alla lettura.
Grazie agli organizzatori del progetto altreStorie 2021 per averci dato que-

sta preziosa opportunità.
        

Gli alunni della II/M
Liceo Scienze Umane

AL “MUNARI”
INCONTRO
CON L’AUTRICE: 
ANNA VIVARELLI

PRESENTA
IL SUO ROMANZO
“LA FISICA
DEGLI ABBRACCI”

Gianni 
Maca l l i , 

docente di 
discipline figu-

rative presso il li-
ceo artistico Bruno 

Munari, ha partecipa-
to con altri professioni-

sti cremaschi al progetto 
della stazione metropolitana  

di Nanning in Cina, Design 
Decorativo della Piazza Affon-

data: Nanning Rail Transit Group / 
Metro Linea 4 / Stazione di Nahing. 

Per il suo intervento Macalli ha idealiz-
zato il concept artistico del progetto idean-

do studi, disegni, installazioni sia strutturali 
che luminose, ambientate in un luogo pubblico 

come fosse un museo all’aperto, un luogo di sosta, 
relazionale. Il progetto si ispira al tema della “via del-

la seta”, attualizzata, dove emerge un presente che trae 
forza dal passato. L’idea rappresenta in chiave artistica un 

viaggio da Crema alla Cina, in una sequenza di emozioni 
indotte da rimandi paesaggistici italiani. L’intervento ha una 

visione olistica, un’opera ambientale, comunicativa, inclusiva, 
che abbia la forza anche di comunicare desiderio di relazione. Ac-

comunando ciò che fondamentalmente è un servizio (la metropolita-
na), spesso ritenuto di mero uso utilitaristico, in un ambiente  coinvol-

gente dove il dentro fuori, l’affrettarsi e il sostare, l’ignorarsi e il conversare 
siano comportamenti in continuo divenire.      

Classe IV/E Design

DA CREM
A ALLA CIN

A 



DELEGAZIONE FAI CREMA
Nel cuore di Milano
■ Domenica 23 gennaio, il Fai 

delegazione di Crema, organizza 
una visita a Milano e precisamen-
te a Villa Necchi Campiglio (bene 
FAI), Casa-Museo Poldi Pezzoli e 
Museo teatrale alla Scala. Quota 
di partecipazione € 70 iscritti, € 82 
non iscritti.

La quota comprende il viaggio 
in pullman, ingresso e visita gui-
data a Villa Necchi Campiglio, 
ingresso al Museo Poldi Pezzoli, 
ingresso al Museo teatrale alla 
Scala, auricolari, guida turistica 
certificata a disposizione per tutta 
la giornata, assicurazione medi-
ca, accompagnatore. Pausa per il 
pranzo (non compreso nella quo-
ta di iscrizione) in piazza Duomo. 
Partenza ore 8 da Crema via Mer-
cato. Ritrovo al pullman per il ri-
entro a Crema ore 19. 

Per scaricare il link con il pro-
gramma completo collegarsi a 
tinyurl.com/Milano2022–1 ; per in-
formazioni crema@delegazionefai.
fondoambiente.it.

CENTRO GALMOZZI
Aperture pre-natalizie
■ Il centro Galmozzi di piazza 

Premoli 4, primo piano, per con-
sentire l’iscrizione al Centro utiliz-
zando la formula libro (Il Montessori 
di Crema tra storia e racconto) + ade-
sione 2022 e visitare la sede apre 
eccezionalmente anche oggi sabato 
18 dicembre dalle ore 15 alle 17.

ASSOCIAZIONE ORFEO
Milano-Palazzo Reale 
■ L’associazione Orfeo di 

piazza Martiri della Libertà 
1/C, di fronte alla stazione, tel. 
0373.250087, organizza per dome-
nica 23 gennaio una gita a Milano, 
Palazzo Reale, mostra “Realismo 

magico”. Partenza da Crema alle 
ore 12,30, arrivo a Milano, incon-
tro con la guida e visita alla mostra. 
Al termine tempo libero a disposi-
zione. Ripresa del viaggio di rien-
tro prevista per le ore 18. Quota di 
partecipazione € 55 comprensiva 
di bus riservato, visita guidata e in-
gresso alla mostra, assicurazione. 
Posti limitati. 

C.T.G. A.P.S. S. BERNARDINO
Incontro oggi, sabato 18
■ Il Centro turistico giova-

nile di via XI Febbraio 11A, tel. 
392.2168885, e-mail gemellitulipa-
no@gmail.com, invita tutti i soci e 
simpatizzanti ad un incontro pres-
so la sede di via XI Febbraio oggi, 
sabato 18 dicembre alle ore 16. In 
tale occasione saranno presenta-
te le prossime attività per l’anno 
2021/2022, si apriranno le iscri-
zioni al tesseramento 2022 e ci si 
scambierà gli auguri di buon Nata-
le. Si terrà anche una sottoscrizio-
ne a premi.

MOSTRA FOTOGRAFICA
¡Que viva Cuba!
■ Il Circolo Brigata Henry 

Reeve di Crema dell’associazione 
nazionale di amicizia Italia Cuba, 
in collaborazione con il Fotoclub 
Ombriano Crema, la Pro Loco 
Crema e con il patrocinio del Co-
mune di Crema, promuove la mo-
stra fotografica ¡Que viva Cuba!

Partecipazione aperta a tutti. 
Le fotografie potranno riguardare 
Cuba nei suoi vari aspetti (cultu-
rali, storici, sociali, paesaggistici) 
anche con riferimento all’espe-
rienza dei medici ed infermieri 
cubani della Brigata Henry Reeve, 
che operarono a Crema durante la 
pandemia. Ogni partecipante po-
trà inviare un numero massimo di 
3 fotografie in formato digitale di 
4000px lato lungo a 300 dpi, nomi-
nate “nome_cognome_eventuale 

titolo o n° sequenziale”. Il testo 
della mail di accompagnamento 
dovrà essere corredato dei seguenti 
dati: cognome e nome, luogo di re-
sidenza, indirizzo di posta elettro-
nica cui inviare le comunicazioni 
inerenti alla mostra, eventuale con-
tatto telefonico, titolo e/o didasca-
lia dell’immagine. I file dovranno 
essere inviati al seguente indirizzo 
segreteria@fotoclubombriano.it

entro le ore 23 del giorno 28 di-
cembre. Un’apposita commissione 
valuterà le immagini pervenute e 
deciderà a proprio insindacabile 
giudizio quali ammettere alla mo-
stra. Le fotografie selezionate ver-
ranno stampate a cura dell’organiz-
zazione ed esposte presso la sede 
della Pro Loco in piazza Duomo 
dal 29 gennaio al 6 febbraio. Per 
info circolocrema.anaic@libero.it.

COMUNE CREMA
Verifica identità digitale
■ Nuovo servizio di verifica 

identità per lo SPID allo Sportel-
lo Polifunzionale del Comune di 
Crema. Questo servizio di spor-
tello definito RAO (acronimo di 
Registration Authority Officer) fa 
del Comune di Crema un soggetto 
incaricato della verifica dell’iden-
tità personale dei cittadini che vo-
gliono dotarsi di SPID, strumento 
che consente di accedere e fruire 
dei servizi online della Pubblica 
Amministrazione, e non un eroga-
tore dello SPID in sé, demandato 
invece a una serie di operatori cer-
tificati.

Il sistema prevede che i cittadini 
residenti a Crema e maggiorenni si 
rechino presso lo Sportello polifun-
zionale del Comune di Crema per 
effettuare il riconoscimento, riceva-
no in seguito via e-mail un file (det-
to “token”), che potranno usare da 
casa (entro e non oltre i 30 giorni 
successivi) per richiedere e ottenere 
lo SPID presso uno dei gestori ade-
renti al sistema (attualmente Poste 
Italiane e Sielte). I cittadini potran-

no prenotare un appuntamento sul 
sito www.tupassi.it (cercando Co-
mune di Crema – Sportello Poli-
funzionale - SPID) oppure al totem 
presso la portineria del Comune in 
piazza Duomo. 

BIBLIOTECA CREMA
Riapre servizio emeroteca
■ Da martedì 21 dicembre ri-

apre in Biblioteca il servizio eme-
roteca rimasto chiuso a lungo nel 
rispetto degli obblighi di quaran-
tena cui libri e giornali sono stati 
sottoposti in tutte le biblioteche 
italiane. Sarà dunque possibile per 
i cittadini riprendere l’abitudine 
di andare in Biblioteca per la let-
tura di quotidiani e settimanali in 
libera consultazione. Nelle setti-
mane successive verranno anche 
riposizionate le stazioni per il book 
crossing. Si ricorda che permane 
l’obbligo di verifica del Green pass 
all’ingresso e l’obbligo di indossare 
la mascherina personale.

C.P.I.A. CREMA
Corso lingua italiana
■ Il C.P.I.A. di via Brescia 23 

informa che a gennaio partirà un 
corso di lingua italiana per don-
ne straniere. Lo scopo del corso è 
l’insegnamento e l’utilizzo della 
lingua italiana nella vita quotidia-
na e la conoscenza dei luoghi della 
città. Il corso si terrà il mercoledì 
dalle ore 14,30 alle 16,30 e di saba-
to dalle ore 9 alle 12. La lezione del 
mercoledì si terrà presso la sede e 
sarà una preparazione all’uscita del 
sabato, che si terrà in diversi luoghi 
della città. Per iscrizioni e informa-
zioni Marta 342.1374887 oppure 
Eleonora 320.0426461.

BIBLIOTECA DI OFFANENGO
La tavola di Natale
■ La Commissione Biblioteca 

organizza per martedì 21 dicembre 
alle 20,30 in Biblioteca La tavola 
di Natale! La scrittrice enogastro-
nomica e food blogger Annalisa 
Andreini guiderà gli iscritti alla 
scoperta delle ultime tendenze 
nell’apparecchiatura della tavola 
per le Feste... con qualche consiglio 
sul menù da proporre. Massimo 
20 partecipanti. Per informazioni 
e iscrizioni scrivere a biblioteca@
comune.offanengo.cr.it o chiamare 
lo 0373-247314. Ingresso gratuito. 
Necessario Green pass.

Comunicati

GRATUITAMENTE
il libro

DELL’ISTITUTO SUORE
DEL BUON PASTORE

nella ricorrenza
del 150° anniversario 

della presenza
a Crema

Presso i nostri u�ci
si può ritirare

IL CREDO
NEL MONDO DI OGGI

il volume di  don Gian Franco Mariconti

a euro 20
Per informazioni

Il Nuovo Torrazzo Tel. 0373 256350
(dal lunedì al giovedì ore 9-12)

IN PROMOZIONE AGLI ABBONATI 2022

É APERTO ALPUBBLICO (dal lunedì al venerdì) 
solo al mattino dalle ore 9 alle 12

Nelle prossime due settimane
in occasione delle festività natalizie  

il nostro settimanale anticiperà l’uscita  a 

VENERDì 24 E 31 DICEMBRE
in tali date gli uffici resteranno chiusi

IL NOSTRO  UFFICIO
di via Goldaniga 2/A  

Crema  Tel. 0373.256350
Posta elettronica info@ilnuovotorrazzo.it

Diocesi di Crema

GLI UFFICI DI CURIA
resteranno chiusi

Venerdì 24 dicembre
Venerdì 31 dicembre 

Venerdì 7 gennaio 2022

SABATO 18 DICEMBRE 2021

 

Informiamo i nostri inserzionisti che dal 1° gennaio 2022
i rapporti con Il Nuovo Torrazzo e Radio Antenna5
verranno gestiti direttamente dall’Ufficio di Pubblicità
della nostra società attraverso una collaudata équipe

in quanto si conclude il rapporto con l’Agenzia “Uggeri Pubblicità”
che ringraziamo per la collaborazione di questi anni.

Per qualsiasi vostra necessità non esitate a contattarci.

www.ilnuovotorrazzo.it www.radioantenna5.it

Matteo Bandirali - Cell. 331 1011749 
pubblicita@ilnuovotorrazzo.it

Alfredo Bettinelli - Cell. 335 8382744
gra�ca1@ilnuovotorrazzo.it

Daria Francesconi - Tel. 0373 256350
gra�ca1@ilnuovotorrazzo.it
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“Diego era una ragazzo straordinario, quel 
maledetto giorno (8 dicembre 2009) sul 

campo non c’era un defibrillatore automatico. Da 
allora mi sono ripromessa di fare tutto il possibile 
affinchè ciò non accadesse più”.  Così la signora 
Maria Cinzia Brescianini, fondatrice e presidente 
dell’associazione Diego Riviera dedicata al figlio, 
scomparso a soli 16 anni (11 dicembre 2009) a 
causa di un arresto cardiaco sul campo di calcio di 
Monte Cremasco, ospite della trasmissione I fatti 
vostri di Rai 2 condotta da Anna Falchi e Salvo Sot-
tile. Con la signora Brescianini anche il dirigente 
della Rivoltana Calcio, Venturo Radavelli, 61 anni, 
vittima di un arresto cardiaco due anni fa, nel 
2019, allo stadio rivoltano:  fu salvato grazie alla 
presenza del defibrillatore donato proprio dall’As-
sociazione Riviera.

“Nel corso degli anni, grazie a raccolte fondi e 

iniziative, con la nostra associazione, siamo riu-
sciti a donare 73 strumenti salvavita ad altrettante 
società sportive, gruppi di volontariato cremaschi, 
ma non solo: abbiamo raggiunto anche la Sardegna 
e la Calabria”, ha raccontato in tivù la mamma di 
Diego, impegnata anche in questo periodo su diver-
si fronti, sempre per la medesima finalità.

“Senza lo strumento salvavita oggi non sarei 
qui. Ringrazio la signora Brescianini e la onlus Ri-
viera per quanto hanno fatto e stanno facendo  per 
la prevenzione e tutela della salute di sportivi e non 
solo”, la riflessione di Radavelli in trasmissione. 
“Andremo avanti, consapevoli di come questi mac-
chinari siano fondamentali per salvare delle vite 
umane”,  ha garantito la signora Maria Cinzia, che 
in questi giorni  è impegnata nella “distribuzione 
di panettoni realizzati dagli studenti, coi loro 
insegnanti, dell’Istituto ‘Villa Igea’ di Lodi con 

cui abbiamo in atto un’interessante collaborazione 
dallo scorso anno. Il contributo che raccoglieremo 
(circa 170 i panettoni prenotati, ndr) sarà suddiviso ndr) sarà suddiviso ndr
in parti uguali tra scuola e la nostra associazione. 
A Pasqua gli allievi di ‘Villa Igea’ realizzeranno 
invece colombe e pastiere napoletane”.

Domenica scorsa l’Associazione Diego Riviera 
ha fatto registrare la sua presenza al mercatino di 
Natale a Postino con una bancarella di “oggetti 
molto carini e apprezzati, fatti a mano da una 
signora affetta dal morbo di Parkinson, che ci 
aveva manifestato la volontà di essere impegnata 
fisicamente, perché ne traeva giovamento. Davve-
ro buona la risposta dei nostri compaesani, come 
abbiamo toccato con mano a novembre a Dove-
ra”, dove tutti conoscevano  Diego (frequentava 
l’Istituto ‘Sraffa’ di Crema), “una bella persona, 
solare, gentile con tutti”.                 AL

Dovera: la storia di Diego Riviera commuove la tivù 

“Sono veramente orgoglioso che nonostante 
tanti ostacoli siamo riusciti a concretizzare 

un passaggio epocale per la comunità pandine-
se”. Così l’assessore comunale ai Lavori pubbli-
ci, Urbanistica e Comunicazione, FrancescoVa-
nazzi, in riferimento alla nuova illuminazione di 
viale Europa, operazione appena portata a com-
pimento. “È veramente solo il primo passo di un 
grande cambiamento per un’arteria importante 
per Pandino. L’obiettivo è stato raggiunto grazie 
al supporto dei tecnici del Comune che hanno 
superato i tanti ostacoli incontrati all’inizio della 
realizzazione dell’intervento e non hanno mai 
desistito”. 

Il tratto illuminato va dal semaforo all’altezza 
del cimitero all’incrocio che porta a Nosadello, 
mentre, restando su viale Europa, “dal semaforo 
all’incrocio che va a congiungersi a via Garibal-
di, in prossimità della rotonda per Palazzo Pi-
gnano,  in questa fase verrà predisposto lo scavo 
coi relativi allacci, per poi posizionare i pali, pe-
raltro già acquistati”.   

Vanazzi aggiunge “con una punta di orgoglio, 
che con l’amministrazione guidata dal sindaco 
Piergiacomo Bonaventi è stato effettuato un 
passaggio storico atteso da più di un decennio, 
da quando viale Europa, da strada di competen-
za provinciale, è diventata comunale. I lavori, 
iniziati nell’autunno 2020, avrebbero dovuto 
concludersi l’estate scorsa, ma furono sospesi 

“in quanto vennero trovati diversi sottoservizi 
situati sul tracciato di posa previsto per i nuovi 
pali, che impedivano la realizzazione dei nuovi 
plinti di fondazione. Un intoppo che portò alla 
sospensione, di cui ovviamente avremmo fatto 
volentieri a meno. Il problema da superare era 
legato alle opere realizzate in passato dall’Enel e 
per questo l’intervento è stato effettuato sul lato 
opposto della carreggiata, richiedendo una va-
riante al progetto, dopo una serie di incontri per 
valutarne la fattibilità”. 

L’assessore spiega che “il progetto comples-

sivo di efficientamento energetico per l’illumi-
nazione pubblica riguarda l’intero Comune. 
È già stata effettuata la sostituzione di tutte le 
lampade con luci a Led, che sono parecchie 
centinaia, ed eliminati diversi cavi aerei, fonte di 
preoccupazione. È un investimento importante 
quello che abbiamo in atto. Le spese figureranno 
nel canone che comprende, oltre al costo dell’e-
nergia, anche i lavori in fase di completamento”.  
“Intanto – aggiunge Vanazzi –, siamo soddisfatti 
per aver concluso l’operazione”.

Angelo Lorenzetti

Pandino: nuova luce su viale Europa

DDopo un anno di stop a causa dell’emergenza pandemica, opo un anno di stop a causa dell’emergenza pandemica, 
sono tornati lo scorso fine settimana, a Cremosano, i mer-

catini di Natale, giunti alla nona edizione. Il titolo è sempre lo catini di Natale, giunti alla nona edizione. Il titolo è sempre lo 
stesso, Inverno in festa, per un appuntamento molto atteso dalla , per un appuntamento molto atteso dalla 
popolazione che infatti ha risposto alla grande. Piazza Garibal-
di regalava davvero un gran bel colpo d’occhio. Nel pomeriggio, di regalava davvero un gran bel colpo d’occhio. Nel pomeriggio, 
con la collaborazione dei volontari Auser, è stato possibile rivi-
vere la magica atmosfera del Natale con le bancarelle e le diverse vere la magica atmosfera del Natale con le bancarelle e le diverse 
iniziative.

La bella giornata di sole è stata la cornice ideale della festa e il La bella giornata di sole è stata la cornice ideale della festa e il 
freddo è stato superato con l’aiuto di un bicchiere di vin brulé e freddo è stato superato con l’aiuto di un bicchiere di vin brulé e 
di té, preparati da Demetrio con l’aiuto di Luca.

Per i più piccoli il momento più emozionante è coinciso, chia-
ramente, con l’arrivo in piazza di Santa Lucia accompagnata ramente, con l’arrivo in piazza di Santa Lucia accompagnata 
dalle sue assistenti. “Con gioia ed eccitazione i bambini hanno dalle sue assistenti. “Con gioia ed eccitazione i bambini hanno 
consegnato le loro letterine a Lucia, ricevendo in cambio cara-
melle e un piccolo regalo per tutti i presenti. Il tutto è culminato melle e un piccolo regalo per tutti i presenti. Il tutto è culminato 
con una foto ricordo con la loro Santa preferita”, spiegano gli con una foto ricordo con la loro Santa preferita”, spiegano gli 
organizzatori dell’amministrazione comunale.

Un sentito ringraziamento chi è al governo del paese l’ha rivol-
to a tutti gli hobbisti che hanno partecipato e ai tanti volontari to a tutti gli hobbisti che hanno partecipato e ai tanti volontari 
“che ci hanno aiutato a preparare la piazza e a realizzare l’even-
to, ma anche a Santa Lucia che ha fatto sognare i più piccoli. 
Un ringraziamento particolare a Monica ed Edy, che con la loro Un ringraziamento particolare a Monica ed Edy, che con la loro 
organizzazione hanno reso possibile la manifestazione”.

LG

Con le festività di Natale ormai alle porte, gli amministrato-
ri comunali e l’associazione volontari Auser di Cremosano ri comunali e l’associazione volontari Auser di Cremosano 

hanno voluto fare un piccolo dono ai 160 ultrasettantenni resi-
denti nella comunità, consegnando loro, personalmente, casa per denti nella comunità, consegnando loro, personalmente, casa per 
casa, un pensiero per le feste natalizie. Peraltro molto gradito, casa, un pensiero per le feste natalizie. Peraltro molto gradito, 
come tutti gli anni. La gioia del ricevere un regalo e lo scambio come tutti gli anni. La gioia del ricevere un regalo e lo scambio 
d’affetto non ha età e mette sempre in luce la cura e l’attenzione d’affetto non ha età e mette sempre in luce la cura e l’attenzione 
che Cremosano ha per i suoi anziani.

“Un piccolo gesto di solidarietà che si è trasformato in qualco-
sa di magico. Il loro stupore, la loro felicità e il loro sorriso sono sa di magico. Il loro stupore, la loro felicità e il loro sorriso sono 
stati il miglior augurio di buone feste”, spiegano gli amministra-
tori e i volontari Auser impegnati nell’iniziativa. I quali hanno tori e i volontari Auser impegnati nell’iniziativa. I quali hanno 
approfittato anche per porgere gli auguri di un sereno Natale e di approfittato anche per porgere gli auguri di un sereno Natale e di 
un felice anno nuovo.

ellegiellegi

CREMOSANO: MERCATINI NATALIZI

CREMOSANO: DONO AGLI OVER 70

La minoranza consigliare di Vivi 
Cremosano compie oggi con 

noi una piccola panoramica sui 
primi due mesi come consiglieri, 
“così da rendere chiare ed esplicite 
quelle che sono le nostre impres-
sioni, nonché le piccole ‘battaglie’ 
che, come gruppo di opposizione, 
ci siamo trovati a promuovere. 
L’impressione generale è quella 
di una macchina sì collaudata nel 
tempo, ma che necessita decisa-
mente di uno svecchiamento e un 
rinnovamento in quelle che sono le 
dinamiche non solo ‘politiche’, ma 
anche e soprattutto, di relazione 
col cittadino nella fornitura di ser-
vizi”, spiegano Paul Poiret e soci.

“Lo si evince dalle difficoltà 
che anche noi in primis abbiamo 
riscontrato, sia per quanto riguarda 
l’accesso a determinata documen-
tazione, sia in merito alle richieste 
di chiarimento fatte nelle dovute 
sedi e con le dovute metodiche. 
Abbiamo sperimentato sulla 
nostra pelle le segnalazioni che 
spesso ci sono giunte in campagna 
elettorale: scarsa esaustività ed 
evasione delle risposte ai quesiti 
posti, difficoltà nel reperire docu-
menti e atti, sia in presenza che dal 
sito, generale senso di ‘confusione’ 
all’interno della macchina comu-
nale stessa”, spiegano. 

Anche se dalla minoranza non 
dipende nulla in merito al funzio-
namento della macchina comuna-
le in sé e per sé, l’opposizione ha 
cominciato a impostare una tipolo-
gia di lavoro e di comportamento 
“che ci permettesse di rimanere 
coerenti con alcuni capisaldi della 
nostra campagna elettorale come 

la trasparenza amministrativa e 
il coinvolgimento e l’ascolto del 
cittadino”. Vivi Cremosano, quindi, 
ha portato in Consiglio comunale 
la richiesta dell’istituzione di 5 
commissioni permanenti, su tema-
tiche a nostro avviso fondamentali, 
le quali avrebbero permesso un più 
ampio confronto tra le forze politi-
che in campo, nonché un maggior 
coinvolgimento dei cittadini nelle 
decisioni dell’amministrazione. 
Le tematiche sulle quali abbia-
mo richiesto di poter lavorare in 
maniera specifica e puntuale erano 
Bilancio, viabilità, sport, cultura e 
trasparenza amministrativa. 

“L’amministrazione, però, ha 
ben ritenuto di concedere solamen-
te una delle commissioni richieste, 
quella sulla cultura. Ci asteniamo 
da qualsiasi tipologia di commento 
in merito, considerando l’aspetto 
culturale sicuramente importante 

all’interno di una comunità, ma 
poniamo una domanda: tra le te-
matiche proposte, vi sembra questa 
quella prioritaria? Voi avreste fatto 
lo stesso? O avreste preferito un 
gruppo di lavoro più attento a un 
altro aspetto della vita amministra-
tiva del nostro paese?”, si chiede 
Manuel Pellini.

La minoranza ha richiesto uno 
spazio comunale per poter ricevere 
e ascoltare le istanze dei cittadi-
ni, in una veste ufficiale “che ci 
permettesse di dar maggiormente 
voce e spazio a chi ha deciso di 
sostenerci alle elezioni comunali. 
Abbiamo richiesto di poter riceve-
re nelle giornate del sabato matti-
na dalle 10 alle 12 e del mercoledì 
dalle 12.30 alle 13.30, così da 
poter offrire un più ampio e como-
do tabellario di orari ai cittadini. 
La richiesta è stata accolta, ma 
parzialmente, in quanto ci è stata 

negata la disponibilità del sabato 
con motivazioni che non ci hanno 
soddisfatto”. Motivazioni per cui 
l’opposizione ha già fatto ricorso 
e reclamo in Prefettura. “Ciò non 
toglie che tutti i mercoledì potete 
venire a trovarci in Comune in 
caso aveste segnalazioni o istanze 
da esporre”.

Qualche buon segnale, comun-
que, c’è. “Una battaglia in tema 
di trasparenza amministrativa e 
di snellimento delle procedure di 
ricerca dei documenti è, invece, 
stata vinta! Da alcuni giorni, in-
fatti, accedendo al sito comunale, 
ogni cittadino potrà trovare pubbli-
cati e scaricare tutti i regolamenti 
comunali attualmente vigenti. Una 
mancanza di cui ci siamo accorti 
immediatamente e che abbiamo 
provveduto a segnalare al segreta-
rio comunale tramite Pec: siamo 
felici della collaborazione ottenuta 
e del grande traguardo raggiunto”.

In generale, Poiret e compagni 
vogliono abituare la maggioranza 
alla presenza di un’opposizione 
attiva e non dormiente, che pone 
domande, che interviene durante i 
Consigli “e che non si presta a una 
mera presenza. Stiamo ponendo le 
basi per la nascita di un confronto 
politico vero e onesto, il quale 
non può che essere positivo per il 
paese e di stimolo per un lavoro 
sempre orientato al benessere del 
collettivo, mai del singolo. Siamo 
fieri del lavoro che stiamo facendo, 
un cambiamento già c’è stato”. 
All’amministrazione comunale la 
prossima settimana la facoltà di 
replica.

Luca Guerini

“Siamo minoranza attiva”
Paul Poiret e soci spiegano le battaglie condotte in questi primi 
mesi di attività amministrativa: “La macchina va svecchiata!”

CREMOSANO

I rappresentanti della minoranza consigliare di ‘Vivi Cremosano’

Radavelli, Sottile, Falchi e Brescianini
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Nei giorni scorsi, nella piacevole atmosfe-
ra della trattoria “da Rosetta”, il sodali-

zio cicloamatoriale Asd Passarera ha riunito 
atleti, familiari e supporter per il convivio 
annuale e per lo scambio dei tradizionali au-
guri natalizi. 

Il gruppo, nato trent’anni fa da un’idea 
promossa da un drappello di amici compa-
esani, animati dalla voglia di far girare gam-
be e pedivelle, ha trovato fin dai suoi albori 
il sostegno finanziario e affettivo di Franco 
Guerini: imprenditore nativo di Passarera e 
titolare della Vetraco Group di Ticengo, di-
stributore locale in rappresentanza dell’hol-
ding, presente come impresa multinaziona-
le in tutti e cinque i continenti. Un’azienda 

impegnata fin dal 1975 nella progettazione, 
costruzione e installazione di apparecchia-
ture e macchinari per l’industria cosmeti-
ca, chimica, biomedica e alimentare e che 
progressivamente ha saputo sviluppare una 
eccellente competenza in ambito high tech, 
rafforzando la propria presenza nei mercati 
globalizzati e proponendo linee complete e 
impianti chiavi in mano con soluzioni azien-
dali su misura. 

Da 30 anni a questa parte la Vetraco 
Group è main sponsor dell’Asd Passarera, 
i cui adepti, rappresentati dal presidente 
Claudio Marchesi e dal capitano Giovanni 
Costili, sono abituati a macinare terreno in 
sella alle due ruote, in lungo e in largo, per le 

strade della Lombardia e oltre. Nel gruppo 
prevale il senso di amicizia all’aspetto pu-
ramente competitivo, tant’è che le gite fuo-
ri porta finiscono immancabilmente con le 
gambe sotto un tavolo imbandito con delle 
“merende volanti”, innaffiate da birra fresca 
e vino novello. 

Tra i “corridores” di casa, c’è chi pedala 
più alacremente, superando il traguardo dei 
25.000 chilometri in un anno. Considerando 
l’età media degli iscritti, si può affermare che 
si tratti di una soglia di tutto rispetto. Per cui, 
chi volesse aggregarsi al gruppo o provare a 
stare a un’incollatura dei più bravi, è sempre 
ben accetto, ma... dovrà “tirare fuori gli at-
tributi”.

TRADIZIONALE FESTA INSIEME PER GLI AUGURI DI FINE ANNO
Vetraco Group Ticengo e Asd Passarera: un positivo connubio trentennale

di GIAMBA LONGARI

Il tempo delle feste natalizie è 
sempre l’occasione propizia 

per offrire un bilancio dell’anno 
che va a chiudersi. Non si sottrae 
a questo compito la Fondazione 
Scuola Materna Il giardino delle 
fate di Moscazzano, protagonista 
nel corso dei dodici mesi che 
stiamo per archiviare di una serie 
di attività molto importanti e 
doppiamente significative: hanno 
infatti permesso di ampliare 
l’offerta formativa della scuola 
e sono state realizzate grazie al 
contributo di tante persone che 
ne condividono le finalità.

“L’avvicinarsi del Natale 
– afferma Mariangela Oneta, 
presidente del Consiglio d’ammi-
nistrazione dell’attiva realtà sco-
lastica – ci consente di esprimere 
la nostra gratitudine a tutti coloro 
che ci sostengono nella ricerca 
di una qualità sempre maggiore 
rispetto al servizio da offrire ai 
bambini e alle loro famiglie”. 

Vediamoli, dunque, i pro-
getti e le iniziative che hanno 
caratterizzato il 2021. Partendo 
dal momento della ripartenza, 
a settembre, quando la Fonda-
zione moscazzanese ha avviato 
una collaborazione con il British 
Institutes di Crema. Spiega 
Oneta: “Dopo attenta riflessione 
su alcuni progetti pilota effettuati 
nei nidi sul territorio nazionale e 
condividendone la premessa che 
l’apprendimento di una lingua 

avviene più facilmente nei primi 
anni di vita, abbiamo deciso di 
introdurre la lingua inglese con 
insegnante madrelingua, a partire 
dal nido oltre che dalla materna e 
per tutta la durata dell’anno sco-
lastico. Il percorso – sottolinea – 
diventa efficace dal punto di vista 
dell’apprendimento in quanto la 
madrelingua interviene su ogni 
gruppo due volte la settimana 
e predispone con le insegnanti 
momenti di ripresa quotidiani del 
lessico e delle strutture presentate 
per consentirne il consolidamen-
to attraverso l’uso in situazione”.

Al Giardino delle fate, inoltre, 
sono stati realizzati altri progetti: 
tra questi, la presidente Oneta 
segnala “un laboratorio di musi-

ca al nido e di teatro alla scuola 
materna”. Poi ancora “una 
collaborazione con La Sorgente 
grazie alla quale i nostri bambini 
periodicamente trascorrono delle 
giornate in agriturismo per fare 
attività legate alle varie stagioni. 
Quindi, utilizzando una risorsa 
interna formata, con la supervi-
sione della direzione nazionale 
del progetto, abbiamo inserito 
all’interno della programma-
zione curricolare la pratica di 
FilosofiaCoiBambini con lo scopo 
di aumentare il vocabolario, mi-
gliorare la qualità del lessico, al-
lenare l’immaginazione, allargare 
la distanza semantica e stimolare 
nei bambini la capacità di avere 
un pensiero autonomo”.

Quest’anno si connota anche 
per un’iniziativa particolare che 
ha tradotto in opportunità le 
limitazioni generate dalla pande-
mia. “La necessità di contenere 
e tracciare i contagi da Covid-19 
– precisa Mariangela Oneta – ha 
comportato, gli anni scorsi, la 
riorganizzazione degli spazi della 
scuola utilizzando nella fase di 
urgenza gli arredi disponibili, 
ma fin da subito è emerso con 
chiarezza che, per rispondere 
in modo efficace alla normativa 
senza sacrificare la qualità della 
didattica e della relazione, avrem-
mo dovuto riprogettare ex-novo 
tutto lo spazio della scuola. Da 
questa consapevolezza, su inizia-
tiva del Consiglio d’amministra-
zione e con il supporto prezioso 
del presidente di Confartigianato, 
Pierpaolo Soffientini, è nato un 
bellissimo progetto che ha visto 
il coinvolgimento delle insegnan-
ti, di un consulente esperto e 
dell’amministrazione comunale: 
lo spazio della scuola materna è 
stato completamente ripensato 
per offrire ai bambini, in sicurez-
za, la possibilità di apprendere 
giocando, attraverso la creazione 
di angoli strutturati allo scopo di 
favorire molteplici esperienze”.

Tale progetto della scuola 
moscazzanese, puntualizza la 
presidente, “è stato presentato a 
Fondazione Banca del Monte di 
Lombardia che ne ha generosa-
mente finanziato la realizzazione 
e a cui va tutta la nostra grati-

tudine. I lavori, che prevedono 
alcuni interventi sulla struttura 
i cui costi saranno a carico del 
Comune proprietario dell’immo-
bile, verranno effettuati nei mesi 
di luglio e agosto 2022 in periodo 
di sospensione dell’attività 
didattica”.

I vertici di asilo e nido colgono  
l’occasione per ricordare che 
dal 4 gennaio saranno aperte le 
iscrizioni per il prossimo anno 
scolastico. “La nostra struttura 
che è costituita da un nido, da 
una Sezione Primavera e dalla 
scuola materna, accoglie i bam-
bini dai sei mesi e li accompagna 
in un percorso di continuità, fino 
alla scuola primaria. La scuola è 
aperta dal lunedì al venerdì dalle 
8.30 alle 16.30 e offre un servizio 
di pre e post orario per chi ne 
avesse la necessità. La Fondazio-
ne cura la formazione continua 
delle insegnanti attraverso la 
collaborazione con le Univer-
sità con cui è accreditata per il 
tirocinio dei laureandi. Inoltre 
è l’unica scuola in regione che 
opera all’interno degli spazi di 
FilosofiaCoiBambini”.

Il Consiglio d’amministrazio-
ne, grato per la collaborazione 
che in diverse forme sostiene la 
Fondazione, “ringrazia di cuore 
i genitori, le insegnanti ed educa-
trici, i collaboratori, i volontari, 
i benefattori, il sindaco Savoldi 
e gli amministratori e auspica 
per tutti un Natale di grande 
serenità”.

Un’offerta formativa al top 
Alla Fondazione Scuola Materna “Il Giardino delle fate” 
si chiude un anno ricco e generoso: ne parla la presidente Oneta

MOSCAZZANO Mariangela Oneta e, sotto, la sede 
della Fondazione moscazzanese 

Su invito dell’amministrazione comunale, 
che ha sostenuto le spese necessarie, San-

ta Lucia è passata il 13 dicembre anche nelle 
scuole di Credera. Una tappa fissa, questa, 
per lei e il suo asinello.

Materiale didattico e altri doni sono quin-
di arrivati alla scuola materna crederese, 
dove i bimbi e le maestre hanno accolto con 
grande gioia e gratitudine i regali che la San-
ta più amata dai piccoli ha lasciato. Il mate-
riale didattico, in particolare, è utilissimo per 
le attività che vengono svolte durante l’anno 
scolastico. Presso le scuole elementari, in-
vece, frequentate dai bambini di Credera e 
frazioni e da quelli di Moscazzano, a tutti 
è stata donata una confezione di pastelli, 
sempre molto gradita alla luce del notevole 
utilizzo che i giovanissimi alunni ne fanno 
quotidianamente.

“Santa Lucia – commenta il sindaco Mat-
teo Guerini Rocco – è per noi una tradizione 
da mantenere viva, ma anche un momento 
bello per far sì che la felicità dei bambini sia 
piena. Come amministrazione comunale 
siamo pertanto contenti, ogni anno, di invi-
tare la Santa nelle nostre scuole”. 

Dai docenti e dalle famiglie, il grazie al 
Comune per l’attenzione.

Giamba

Credera: Santa Lucia è passata nelle scuole

Serata da non perdere 
quella di domani, do-

menica 19 dicembre, a 
Capergnanica. La chiesa 
parrocchiale di San Mar-
tino Vescovo, infatti, alle 
ore 21 ospiterà un’eleva-
zione spirituale in musica 
per il Santo Natale dal 
titolo Transeamus usque 
Bethlehem.

A esibirsi sarà il Coro 
Pregarcantando diretto 
da don Giacomo Carniti, 
con Enrico Fasoli all’or-
gano, la voce solista di 
Luciana Facchi e la voce 
narrante di Mario Pedri-
nazzi.

Don Andrea Rusconi, 
parroco di Capergnanica, 
invita caldamente all’ap-
puntamento, che rappre-
senta una bella occasione 
per prepararsi alle solen-
nità natalizie. La musica, 
in tal caso nel contesto di 
una elevazione spiritua-
le, oltre a permettere di 
trascorrere una piacevole 
serata, aiuta veramente a 
“mettersi al seguito della 
stella” per andare incon-
tro al Bimbo Gesù desi-
deroso ancora una volta 
di nascere in ogni cuore.

G.L.

CAPERGNANICA
Elevazione 
spirituale 
in musica 

per il Natale 

Bimbi e maestre dell’asilo crederese felici con i doni ricevuti lunedì 13 dicembre

“Auguri di Natale in musica” a Credera. L’appuntamento è 
per le ore 17 di domani, domenica 19 dicembre, nella cen-

trale piazza Europa, con la presenza del Corpo bandistico Giu-
seppe Verdiseppe Verdi di Ombriano che allieterà il pomeriggio con musiche  di Ombriano che allieterà il pomeriggio con musiche seppe Verdi di Ombriano che allieterà il pomeriggio con musiche seppe Verdi
tipiche delle feste natalizie. Il momento, al quale tutti sono invi-
tati, è organizzato dall’amministrazione comunale e dall’oratorio tati, è organizzato dall’amministrazione comunale e dall’oratorio 
e sarà ulteriormente allietato dalla possibilità di gustare caldarro-
ste, vin brülé e té caldo.

Durante l’evento, il sindaco Matteo Guerini Rocco e gli ammi-
nistratori consegneranno le borse di studio agli studenti meritevo-
li e una copia della Costituzione Italiana ai neo maggiorenni: un li e una copia della Costituzione Italiana ai neo maggiorenni: un 
ulteriore motivo per non mancare domani in piazza.

CREDERA: “NATALE IN MUSICA”

LLa Parrocchia moscazzanese di San Pietro Apostolo ha or-
ganizzato per le ore 21 di domani, domenica 19 dicembre, 

l’evento dal titolo Il concerto di Natale. L’appuntamento è presso  L’appuntamento è presso 
la chiesa parrocchiale, dove per accedere è obbligatoriamente ne-
cessario il Green pass nel rispetto di quanto previsto dalle norme cessario il Green pass nel rispetto di quanto previsto dalle norme 
di contenimento del Covid-19.

Il momento musicale, davvero significativo per entrare ancor Il momento musicale, davvero significativo per entrare ancor 
di più nell’atmosfera natalizia e scambiarsi gli auguri, sarà tenuto di più nell’atmosfera natalizia e scambiarsi gli auguri, sarà tenuto 
dal Coro Armonia di Credera e Moscazzano, compagine diret-
ta dal maestro Luca Tommaseo: è nota in tutto il Cremasco e ta dal maestro Luca Tommaseo: è nota in tutto il Cremasco e 
apprezzata anche oltre i suoi confini, tanto da aver partecipato apprezzata anche oltre i suoi confini, tanto da aver partecipato 
con successo a concorsi e rassegne di respiro nazionale. Il grup-
po eseguirà brani della tradizione e saprà certamente incantare e po eseguirà brani della tradizione e saprà certamente incantare e 
coinvolgere il pubblico.

G.L.

MOSCAZZANO: CORO ARMONIA
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È uno di quei personaggi che tutti 
conoscono e portano nel cuo-

re. Amico sincero, persona umile e 
dal cuore grande, sempre pronto ad 
aiutare chi ha bisogno. E poi anco-
ra decoratore, tuttofare, sportivo con 
il calcio vissuto con una passione 
tale che ancora oggi non è difficile 
scovarlo a rincorrere un pallone sul 
prato verde. Lui è Luigi Polenghi, di 
Casaletto Ceredano, ma noto in tutto 
il territorio e oltre.

Le sue opere di “restauro” sono 
ormai presenti un po’ dappertutto e 
si susseguono da anni. La “firma” 
di Luigi Polenghi è recentemente 

apparsa nella cappella dedicata alla 
Beata Vergine Maria sulla strada per 
Abbadia Cerreto: qui l’artista casalet-
tese ha infatti ridato splendore al sim-
bolo mariano – un anagramma delle 
iniziali della Madonna e una croce – 
raffigurato sulla volta esterna.

Sempre nel Lodigiano, precisa-
mente a Cadilana di Corte Palasio, 
Polenghi ha restaurato un’effigie del-
la Vergine Maria che si affaccia dal 
muro di una vecchia casa, proprio 
di fronte alla chiesa parrocchiale. La 
Madonna, risalente al 1949, è molto 
cara alla gente di Cadilana che, gra-
zie a Polenghi, ora la può di nuovo 

ammirare in tutta la sua bellezza 
originaria. Al momento inaugurale è 
intervenuto anche monsignor Merisi, 
vescovo emerito di Lodi, che ha rin-
graziato l’artista per l’ottimo lavoro 
fatto.

Venendo al Cremasco, recente-
mente Polenghi ha sistemato la la-
pide dei Caduti di Passarera e quelle 
di Chieve: i restauri sono stati pro-
mossi dalle rispettive sezione dei 
Combattenti e Reduci. Un lavoro che 
ha permesso di lucidare le piastre e 
di ripassare i nomi dei soldati mor-
ti e dispersi in guerra, così che tutti 
li possano ancora leggere bene. In 

questo periodo un intervento restau-
rativo sta interessando un’immagine 
mariana a Credera.

Ma, come detto, Polenghi – qual-
che anno fa gratificato anche da una 
speciale benedizione di papa Fran-
cesco – è pure uno sportivo e cal-
ciatore di lunga data. Innumerevoli 
i riconoscimenti che ha ricevuto per 
la sua genuina passione: tra gli ultimi 
si segnala la medaglia per il “cuore” 
sportivo che gli è stata conferita dal 
Gruppo Lodigiano Pionieri e Vetera-
ni dello Sport. Insomma, Luigi non 
smette mai di stupire: bravo!

Giamba

CASALETTO CEREDANO
Luigi Polenghi: uomo, sportivo e artista sempre pronto a dare una mano

“Èun regalo di Santa Lucia e di Natale insieme”. Così 
Aries Bonazza, sindaco di Ripalta Cremasca, commen-

ta la notizia dei 100.000 euro arrivati nelle casse dal Comune 
nel contesto del bando denominato “Interventi per la ripresa 
economica”. I fondi, dei quali hanno beneficiato pure altri 
Comuni del nostro territorio, sono in particolare destinati a 
interventi di manutenzione stradale e a investimenti tecnolo-
gici e di prevenzione del rischio idrogeologico.

“Utilizzeremo il finanziamento – spiega il primo cittadino 
ripaltese – per la messa in sicurezza e il completamento della 
pista ciclabile di via Roma, in fregio alla Strada Provinciale ex 
591. In pratica, sulla base del progetto che abbiamo presenta-
to in Regione e che è stato accolto, realizzeremo il tratto di ci-
clabile che, andando in direzione di Crema, manca tra l’uscita 
delle scuole e la nuova rotatoria che, la prossima primavera, 
sarà costruita all’incrocio per Capergnanica. In tal modo tutta 
la pista che attraversa il centro abitato sarà completata e in 
sicurezza per tutti”.

Oltre a Ripalta, come detto, altri Comuni hanno ottenuto 
i fondi del bando regionale: 94.000 euro a Soncino, 149.000 
euro a Casaletto di Sopra, 150.000 euro a Rivolta d’Adda,  
71.000 euro a Cumignano, 100.000 euro a Credera-Rubbiano 
e 150.000 euro a Castel Gabbiano.

G.L.

RIPALTA CREMASCA
Dalla Regione 100.000 euro
per completare la ciclabile

La scuola primaria di Casa-
letto Ceredano ha accolto 

con entusiasmo l’invito rivolto 
agli alunni di progettare gli 
addobbi dell’albero di Natale 
che, come da tradizione, viene 
allestito sul sagrato della chie-
sa. Ogni classe ha così deciso 
quale tecnica e quali materiali 
utilizzare, diversificando i ma-
nufatti da appendere all’abete.

Per diverse settimane, que-
ste attività hanno impegnato 
i bambini nella coloritura, nel 
ritaglio, nel decoupage…

“Ancora una volta scuo-
la e territorio – rilevano le 
insegnanti, il sindaco Casorati 
e i dirigenti della Pro Loco 
– dimostrano di lavorare 
in sinergia con lo scopo di 
promuovere nei bambini, fin 
da piccoli, il senso di appar-
tenenza alla loro comunità. 
Questo progetto vuole inoltre 
educare i piccoli a scoprire la 
bellezza del sentirsi parte-
cipi nel costruire un bene 
destinato ad allietare tutta la 
collettività”.

Dopo aver addobbato 
l’albero con il prezioso aiuto 
della Pro Loco casalettese, 
alcuni alunni hanno posato 
soddisfatti sotto i rami impre-
ziositi dai loro lavori.

Le feste di Natale a Casa-
letto Ceredano sono inoltre 
arricchite da altre iniziative. 
Come ogni anno, infatti, 
la Pro Loco ha allestito sul 

sagrato della parrocchiale, di 
fianco all’albero, una capanna 
nella quale si realizza poi il 
presepe. È questa una tradi-
zione che si rinnova annual-
mente: a Casaletto non arriva 
Natale se la Pro Loco, con i 
suoi magnifici volontari, non 
allestisce il presepe e l’albero. 
Stavolta accanto a loro si sono 
come detto aggiunti con gran-
de impegno ed entusiasmo gli 
alunni della scuola primaria 
con le loro insegnanti.

È inoltre da ricordare l’ap-
puntamento con il concerto 
di Natale del locale Gruppo 
Bandistico Giuseppe Verdi: si 
terrà giovedì 23 dicembre, alle 
ore 21, in palestra e non in 
chiesa come da tradizione. La 
struttura sportiva è stata scelta  
per ragioni di distanziamento 
legate alle norme antiCovid: 
anche per questo l’ingresso 
sarà consentito solamente 
esibendo il Green pass. Il con-
certo sarà come ogni anno un 
evento importante e sentito da 
parte di tutta la popolazione, 
affezionata e orgogliosa della 
propria Banda.

Per le stesse ragioni dettate 
dalle regole in vigore per il 
contenimento della pande-
mia, anche la santa Messa 
della notte di Natale – il 24 
dicembre alle ore 22 – verrà 
celebrata in palestra al fine di 
assicurare un migliore distan-
ziamento.

Il “nostro” albero di Natale 
Il tradizionale abete in piazza addobbato stavolta dai bambini 
della scuola primaria su invito dei volontari della Pro Loco

CASALETTO CEREDANO 

I bambini felici sotto l’albero di Natale addobbato dalle loro creazioni

Quest’anno si riprendono finalmente, anche se in forma 
ancora ridotta, le manifestazioni in occasione del Natale. 

A Ripalta Cremasca s’è iniziato in realtà già con l’accensione 
dell’Albero l’8 dicembre per poi proseguire il 13 dicembre con la 
consegna, da parte di Santa Lucia, agli alunni di quarta prima-
ria del libro La vera storia della Principessa Lapislazzuli, gentilmen-
te regalato dall’autrice Silvia Donati de Conti alla Biblioteca. 
Ogni bambino ha trovato il dono sul proprio banco in classe e 
ha accolto il gesto con stupore e felicità.

Per ritornare alle manifestazioni che coinvolgono adulti e 
bambini “quest’anno – riferisce Corrado Barbieri, assessore alla 
Cultura – abbiamo creato 
una serie di eventi che ci 
permettono di festeggiare il 
Natale, ma nel rispetto delle 
regole legate alla pandemia. 
Gli eventi, come consuetu-
dine, sono in collaborazio-
ne con la sezione Avis di 
Ripalta, anch’essa convinta 
nella necessità di riprendere 
attraverso manifestazioni 
che possano riportare a una 
‘vita normale’ fatta di con-
divisione, amicizia e sereni-
tà. Come amministrazione 
e Avis ringraziamo don 
Franco che ha aderito come 
Unità parrocchiale ripaltese 
alle manifestazioni”.

Si comincia alle ore 21 di 
oggi, sabato 18 dicembre, nella chiesa di Ripalta Nuova con il 
concerto La notte Santa a opera del Coro Marinelli di Crema di-
retto dal maestro Marco Marasco: sarà proposta una selezione 
di canti tradizionali, classici e religiosi legati al Natale.

Il secondo appuntamento è con la mostra Presepi Insoliti, al-
lestita presso lo spazio espositivo dell’ex banca in via Roma 
sempre a Ripalta Nuova. Nella mostra sono esposte diverse ti-
pologie di presepi in cui gli autori – cremaschi – hanno calato, 
nel pieno rispetto del simbolo religioso, la Natività in contesti 
o contestualizzazioni alquanto insolite, ma piene di significa-
to. “Ringrazio da parte mia gli autori – sottolinea Barbieri – in 
particolare Ivan Dondoni che ha permesso di raccogliere gran 
parte delle opere esposte e tutti i volontari, sempre disponibi-
li, che hanno contribuito alla realizzazione della mostra che è 
visitabile già oggi dalle ore 20.30, seguirà poi l’inaugurazione 
domani, domenica 19, alle 17.30”.

L’ultimo appuntamento è nella chiesa parrocchiale di Bolzo-
ne alle ore 21 di martedì 28 dicembre per il concerto lirico Voci 
di Natale. L’evento prevede un programma natalizio a cura della 
ripaltese Eleonora Filipponi (mezzosoprano) e di Matteo Straffi 
(tenore), accompagnati all’organo dal maestro Ruggero Pilla.

RIPALTA CREMASCA 
UN NATALE DA VIVERE

L’insolita Natività opera 
di Giuseppe Ravanelli

Il periodo che stiamo vivendo è sempre 
denso di appuntamenti, certamente uti-

li – e anche attesi dopo le tante restrizioni 
dei mesi scorsi e di un anno fa – per creare 
la giusta atmosfera e favorire la conviviali-
tà. Due sono le iniziative che si segnalano 
a Ripalta Arpina in occasione delle festività 
natalizie: il concorso Presepi nelle case e il tra-
dizionale concerto.

Il concorso, promosso dalla Parrocchia, 
offre a tutti la possibilità di mostrare a una 
giuria il presepio realizzato nella propria 
abitazione: gli interessati si devono iscri-
vere telefonando o inviando un messaggio 
WhatsApp al numero 347.0438092 entro e 
non oltre il 24 dicembre. 

Due sono le modalità per far vedere il 
presepe: mandando una foto o un video allo 
stesso numero telefonico, oppure ricevendo 
a casa la giuria (composta da un gruppo di 
mamme e ragazzi tutti dotati di Green pass 
rafforzato). In entrambi i casi, il tutto deve 
avvenire entro il 27 dicembre.

Dopo attenta valutazione, la giuria emet-
terà la propria insindacabile decisione. Il 6 

gennaio prossimo in oratorio, prima della 
consueta tombolata dell’Epifania, verranno 
quindi premiati i presepi ritenuti più origi-
nali e caratteristici.

La seconda iniziativa, nata dalla collabo-
razione tra Comune e Parrocchia, è invece 
fissata per le ore 21 di giovedì 23 dicembre, 
quando in chiesa si terrà il Concerto di Natale. 
Quest’anno gli organizzatori hanno chiama-
to a esibirsi i maestri Mauro Bolzoni (orga-
no-pianoforte), Mario Galli (flauto-tromba) 
e Marcella Moroni (soprano). L’ingresso 
sarà libero, ma consentito con Green pass 
rafforzato.

Come sempre il concerto offrirà l’occa-
sione di trascorrere una piacevole serata 
all’insegna della buona musica, diventando 
un momento propizio anche per lo scambio 
degli auguri.

Auguri che fin da ora il parroco don Ales-
sandro Vagni e il sindaco Marco Ginelli, in 
rappresentanza delle istituzioni religiose e 
civili, rivolgono di cuore alle persone e alle 
famiglie della comunità.

Giamba

RIPALTA ARPINA 
Il concorso di presepi e il Concerto di Natale

La chiesa parrocchiale di Ripalta Arpina
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IL FEUDO
DI AGNADELLO

Agnadello - Via Rivolta, Cascina S. Pietro, 1 - Tel. 0373 976054 - Cell. 345 1870387 www.ilfeudodiagnadello.it

89 euro

Natale e Capodanno al Feudo di Agnade�o
MENÙ di NATALE

Antipasto a tavola
Prosciutto crudo, pancetta steccata, salame nostrano, lardo di Colonnata

Tagliere di Salva Cremasco, Grana Padano, Pecorino Sardo
accompagnati da miele e confetture artigianali

Primi piatti
Fagottini di magro su fonduta al Castelmagno e nocciole

Riso Carnaroli alla zucca mantovana e gocce di gorgonzola
Secondi piatti

Pancia di maialino, con la sua salsa, su crema di cannellini
aromatizzati al rosmarino

Dessert
Panettone/Pandoro e mascarpone

Ca è

59 euro

Possibilità di menù
per intolleranti

Per info e prenotazioni

MENÙ di CAPODANNO

Capasanta scottata al burro d’alpeggio
su patata fusa allo za erano

Raviolone di zucca, salvia, burro e crumble di mandorle

Carnaroli al timo limonato, gamberi rossi e la loro bisque

Ombrina con olive taggiasche disidratate
su crema di topinambur

Dessert dello Chef

Medaglione di cotechino con lenticchie

Ca è, acqua e vini

a persona a persona

Con musica

BAGNOLO CREMASCO

CHIEVE BAGNOLO

di ELISA ZANINELLI 

Natale da vavola, il villaggio 
per le feste di Bagnolo Cre-

masco, alla sua prima edizione, è 
ormai realtà. Dopo settimane di 
ideazione, organizzazione e alle-
stimento in piazza Santa Lucia, 
in centro paese, è stato inaugura-
to ufficialmente sabato scorso, 11 
dicembre, alle ore 21, dal sindaco 
Paolo Aiolfi, con lo spettacolo 
Luce a cura di Teatroallosso e il 
via alle attrazioni di contorno, 
quali le casette in legno a ristoro 
dei visitatori e la centrale pista 
di pattinaggio da 200 metri 
quadrati.

L’organizzazione dell’evento è 
dell’amministrazione comunale e 
dell’assessore alla Cultura, Noe-
mi Carelli, in collaborazione con 
numerosi volontari del paese ed 
enti: la Pro Loco gestisce, infatti, 
la postazione adibita a tè e vin 
brülé, i volontari dell’oratorio e 
della parrocchia hanno realizzato 
il grande presepe, mentre l’area 
food & drink e il piccolo mercato 
sono merito di un gruppo di 
commercianti locali. La direzio-
ne artistica è, invece, del bagno-
lese Stefano Vanelli, laureato in 
Scienze dello Spettacolo e della 
Produzione Multimediale con un 
master in tecniche di narrazione 
e storytelling, attuale collabora-
tore della neonata associazione 
Eventi.pòiesis, che da 13 anni è 
attivo nell’organizzazione e nella 
direzione di eventi, spettacoli e 
festival ed è conosciuto anche 
come agente di artisti locali. A 

lui il compito di illustrare l’idea 
dell’amministrazione comunale. 

“Si è voluto costruire un vil-
laggio natalizio in un’accezione 
locale, che potesse valorizzare 
le peculiarità del territorio oltre 
che fungere da punto di intratte-
nimento e divertimento” ha spie-
gato Vanelli. “Per questo motivo, 
non poteva mancare un faraonico 
arco posticcio ad accogliere i vi-
sitatori, a simboleggiare in primo 
luogo l’accesso in un posto ‘altro’ 
rispetto al quotidiano e al grigio-
re dell’asfalto: un luogo in cui il 
senso di meraviglia travolgesse il 
visitatore. Una volta messo piede 
nel villaggio, ci si trova in un 
contesto che si mantiene urbano, 
ma invaso dall’elemento del 
legno, accogliente e simbolo di 
forte tradizione, utilizzato sostan-

zialmente per allestire, a fianco 
delle necessarie strutture tecniche 
moderne, l’intera piazza. La scel-
ta di materiali come bancali, assi 
da cantiere e pannelli, a fianco 
di altri, richiama volutamente la 
contemporaneità di un villaggio 
che, seppure magico, parla a chi 
vive il mondo di oggi e risente 
delle tendenze attuali, attente in 
un’ottica green al riutilizzo dei 
materiali per dare loro una nuova 
vita”. 

Tutte le strutture sono state 
create per l’occasione e risultano 
volutamente poco raffinate, a sot-
tolinearne l’unicità e la rusticità. 
Anche lo spazio scenico deputato 
agli spettacoli ruota attorno a un 
carro agricolo adibito a palco. 
Rende tutto più magico la filo-
diffusione, che riproduce i brani 

natalizi mixati dal produttore e 
compositore bagnolese Mattia 
Cerri, in arte Dj Cino.

Dopo il primo fine settimana 
inaugurale, che già ha visto un 
buon numero di visitatori, il 
villaggio natalizio sarà aperto 
tutti i fine settimana e i giorni 
festivi fino all’Epifania, con even-
ti programmati per ogni giorno 
d’apertura che insisteranno su 
musica e teatro di strada, calati 
nel contesto natalizio. Ad aprire 
la strada agli eventi in palinsesto 
è stato lo spettacolo inaugurale 
Luce, con Nicola Cazzalini, 
Yassin Kordoni, Manu Melani 
e Sara Passerini, che con il loro 
fuoco e la bravura hanno sciolto 
il freddo ambiente glaciale richia-
mato dal villaggio. Stasera, alle 
ore 21, sarà invece la volta del 
concerto natalizio In canto di Na-
tale. I riflettori saranno del Coro 
Policanto composto da Eleonora 
Legi, Gloria Pedrabissi, France-
sco Cremonesi (solisti), Alberto 
Legi (pianoforte e voce), Oscar 
Crespiatico (chitarre), Irene An-
droni (violino) e Michele Polastri 
(percussioni), sotto la direzione 
musicale di Alberto Legi. Do-
mani, dalle 15 alle 18, la scena 
passerà, quindi, al circo poetico e 
divertente di Spazio Circo Bergamo 
che animerà la piazza con Circo 
in filastrocche, un ensemble di 
numeri di circo aereo, accompa-
gnato da giocoleria, clownerie e 
filastrocche in rima. Con Manlio 
Casali, Kaori Castellucci e Stefa-
nia Sala. L’accesso è libero dietro 
presentazione di Green pass.

UN ALBERO A SCUOLA

Lunedì 13 dicembre, gran-
de Festa dell’albero all’I-

stituto Rita Levi Montalcini 
a Bagnolo Cremasco. Alla 
presenza del sindaco Paolo 
Aiolfi, dei docenti e degli 
studenti delle classi della 
primaria e della scuola se-
condaria di primo grado, nel 
giardino della scuola è stato 
piantumato un nuovo albero, un Carpino di 6 metri. L’iniziativa 
rientra nel progetto Scuole all’aperto che fa dell’attività in esterna 
uno spazio educativo. Dopo le scuole di Chieve e Vaiano, anche 
il plesso di Bagnolo Cremasco ha così declinato una parte del 
progetto comune alla scoperta della cultura, tradizioni e della 
storia del proprio territorio.

L’amministrazione comunale di Chieve 
ha consegnato la Costituzione Italia-

na ai suoi neo diciottenni. La significativa 
cerimonia è avvenuta giovedì scorso, 16 di-
cembre, alle ore 18, nella sala consiliare del 
palazzo comunale. 

Agli undici neo diciottenni presenti, il sin-
daco Davide Bettinelli ha consegnato il testo 
dei diritti e dei doveri corredato da una lette-
ra d’augurio. 

“Per il tuo futuro ti auguriamo di conti-
nuare a crescere, perché non si smette mai 
di imparare; di rimanere curioso, perché la 
vita è complessa, ma resta un’avventura me-
ravigliosa; di credere in te stesso, perché hai 
in mano il tuo futuro e hai tutte le carte in 

regola per realizzarlo; di sentirti responsabi-
le, perché le azioni e le tue scelte faranno la 
differenza non solo per la tua vita ma anche 
per quella del tuo paese. Infine, ti auguriamo 
di aver voglia di donare un po’ del tuo tem-
po, perché i cittadini impegnati sono il più 
bel dono per una comunità”.

Ricordiamo inoltre che sabato scorso, 11 
dicembre, l’amministrazione comunale di 
Chieve ha dato seguito anche alla tradizio-
nale “santa Messa della bella età”, a ringra-
ziamento degli anziani del paese e, nel po-
meriggio, alla piantumazione di due nuovi 
alberi per i nati nel 2020 presso il parco di 
via Zanelli.

E.Z.

Consegnata la Costituzione ai diciottenni

Tutti al villaggio delle feste
Inaugurato sabato scorso, “Natale da favola” ravviverà
tutti i fine settimana e i giorni festivi con tantissime proposte

Dopo il tradizionale concerto gospel offerto alla comunità 
dall’amministrazione di Palazzo Pignano, per il secondo 

anno consecutivo l’atmosfera natalizia entra nel vivo grazie a due 
eventi confezionati dall’Orchestra Arcangelo Corelli.

Insieme per il Natale è il titolo del concerto che stasera, 18 dicem-
bre, alle ore 20.45, presso la chiesa parrocchiale di Santo Stefano 
di Mozzanica vedrà concretizzarsi la nuova collaborazione artisti-
ca con il Coro Dulcis Memoria del maestro Roberto Quintarelli. Per 
l’occasione, l’ensemble accompagnerà  il coro in alcuni canti della 
tradizione inglese ed eseguirà il concerto per orchestra Fatto per la 
notte di Natale di Corelli, già eseguito lo scorso 12 dicembre nella 
sala Pietro da Cemmo, a Crema. Analogo repertorio sarà replicato 
a Palazzo Pignano il prossimo giovedì 23 dicembre, a conclusio-
ne della programmazione natalizia, nella suggestiva cornice della 
Pieve, all’interno del concerto The Christmas Time. Per entrambi 
gli eventi l’ingresso è consentito solo ai possessori di Green pass.

“Nel corso dell’anno – ha annunciato il direttivo della Corelli – 
nuovi membri sono entrati a far parte dell’organico stabilmente, 
rimpolpando alcuni sezioni di strumento. Un ringraziamento va 
al maestro Pier Cristiano Basso Ricci, direttore dell’orchestra e 
primo violino, ai maestri Veronica Moruzzi, Michela Frediani e 
Nadia Villa presenti in orchestra, ai maestri Roberto Quintarelli, 
Emanuele Cristiani e Carlo Stringhi per la loro preziosa collabora-
zione solistica, alla presidente Maria Grazia Carbonaro per la pas-
sione profusa nel progetto orchestra. Un sentito ringraziamento a 
tutta l’orchestra, costituita da studenti e adulti amatoriali, senza la 
quale nulla si sarebbe potuto realizzare e a tutto lo staff  che gravita 
attorno all’ensemble e contribuisce a rendere unico ogni evento”.

PALAZZO PIGNANO:
NATALE IN MUSICA

IIl sindaco Paolo Primo Molaschi ha riconosciuto l’impegno di l sindaco Paolo Primo Molaschi ha riconosciuto l’impegno di 
Alessandra Rossetti, che ha conseguito la meritevole votazione Alessandra Rossetti, che ha conseguito la meritevole votazione 

di 10 e lode nell’anno 2019-2020. Hanno, quindi, ritirato la borsa di 10 e lode nell’anno 2019-2020. Hanno, quindi, ritirato la borsa 
di studio per gli ottimi risultati raggiunti nell’anno scolastico 2020-
2021 Alessandro Molaschi, Elettra Garbelli e Riccardo Sponchioni 2021 Alessandro Molaschi, Elettra Garbelli e Riccardo Sponchioni 
con la votazione di 10, mentre Carla Isabel Colangelo, Ginevra con la votazione di 10, mentre Carla Isabel Colangelo, Ginevra 
Reggiani e Isabella Reale per il traguardo da 10 e lode. 

A complimentarsi con gli studenti ecco il vicesindaco Giusep-
pe Riccardi, il consigliere con delega all’Istruzione Rosa Grande 
e l’assessore ai Servizi Sociali Melissa Moroni. Non ha mancato e l’assessore ai Servizi Sociali Melissa Moroni. Non ha mancato 
l’appuntamento anche la professoressa Paola Orini, ex dirigente l’appuntamento anche la professoressa Paola Orini, ex dirigente 
scolastica dell’Istituto Comprensivo Rita Levi Montalcini che, pur che, pur 
trovandosi ora a dirigere l’Istituto Galilei, ha ammesso di sentire la  ha ammesso di sentire la 
mancanza delle ‘sue’ scuole, seguite per sette anni fino allo scorso mancanza delle ‘sue’ scuole, seguite per sette anni fino allo scorso 
settembre. A loro la dirigente ha rivolto un abbraccio virtuale. Ha, settembre. A loro la dirigente ha rivolto un abbraccio virtuale. Ha, 
quindi, espresso la sua gioia ed evidenziato il merito dei ragazzi quindi, espresso la sua gioia ed evidenziato il merito dei ragazzi 
per i risultati raggiunti in una situazione difficile come quella della per i risultati raggiunti in una situazione difficile come quella della 
pandemia, come quello dei docenti e delle famiglie per averli se-
guiti e incoraggiati, nonché l’azione lodevole dell’amministrazione guiti e incoraggiati, nonché l’azione lodevole dell’amministrazione 
sempre molto attenta e generosa nei confronti della scuola. 

“È giusto premiare chi si è impegnato – ha sottolineato anche “È giusto premiare chi si è impegnato – ha sottolineato anche 
sempre molto attenta e generosa nei confronti della scuola. 

“È giusto premiare chi si è impegnato – ha sottolineato anche 
sempre molto attenta e generosa nei confronti della scuola. 

il consigliere Rosa Grande – i ragazzi, i genitori che li hanno so-
stenuti e i professori che li hanno saputi stimolare e far crescere stenuti e i professori che li hanno saputi stimolare e far crescere 
dal punto di vista didattico e civile. La scuola insegna ed educa a dal punto di vista didattico e civile. La scuola insegna ed educa a 
diventare cittadini più consapevoli. In un momento come questo, è diventare cittadini più consapevoli. In un momento come questo, è 
importante tenere alti certi valori e che questi ragazzi siano d’esem-
pio ad altri”. I diplomati con lode hanno così ricevuto un premio pio ad altri”. I diplomati con lode hanno così ricevuto un premio 
in denaro del valore di 200 euro, mentre 150 euro sono andati a 
coloro che hanno raggiunto la valutazione di 10/10. 

Ricordando, poi, il legame con Vaiano Cremasco, Paola Orini 
ha aggiunto: “Con il mio passaggio al Galilei, questo legame non si  questo legame non si 
è mai spezzato. Infatti, i Marciatori per la Pace del paese mi han-
no raggiunta con alcune proposte per i miei nuovi studenti, quali no raggiunta con alcune proposte per i miei nuovi studenti, quali 
l’incontro con una famiglia afghana e la Marcia per la Pace. Anche l’incontro con una famiglia afghana e la Marcia per la Pace. Anche 
uno dei premiati, che all’esame di terza avevo salutato con il classi-
co augurio ‘ad maiora’, frequenta ora l’Istituto Galilei”.

Elisa Zaninelli

VAIANO CREMASCO

Dal Comune 7 borse di studio
per le eccellenze scolastiche
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di BRUNO TIBERI

Lunedì 13 dicembre si è 
svolto, presso la sala Aldo 

Moro del municipio, il Con-
siglio comunale di Offanengo 
che prevedeva 11 punti all’or-
dine del giorno. In apertura 
il sindaco Gianni Rossoni 
ha però voluto ringraziare e 
omaggiare l’ex segretario del 
Comune dottor Gian Anto-
nio Oleotti, da alcuni mesi 
in pensione: “Per la nostra 
amministrazione la sua profes-
sionalità, attenzione alle esi-
genze dell’Ente locale, l’aver 
ricoperto con grande compe-
tenza il ruolo di responsabile 
del personale, ha permesso un 
clima di armonia utile per far 
crescere il Comune sempre 
nel pieno rispetto delle regole. 
Sono certo che anche i sindaci 
che mi hanno preceduto, quali 
Patrini e Forner, condividono 
la gratitudine per quanto e 
come ha operato. Oltre alle 
sincere parole vogliamo omag-
giarla con una targa murale 
che esprime la nostra stima 
nei suoi confronti”. Oleotti nel 
ringraziare per quanto detto 
ha ricordato alcuni passaggi 
della sua carriera in Offanen-
go, dalle lunghissime sedute, 
soprattutto quando tra i ban-
chi delle minoranze vi era il 
consigliere Alex Corlazzoli, al 
costante rispetto delle norme 
di legge e al confronto sempre 
avuto con cordialità sia con i 
gruppi di maggioranza sia con 
le opposizioni. Un applauso e 
un saluto hanno accompagna-
to l’ex segretario comunale da 
tutti stimato e apprezzato.

Il Consiglio è quindi 
iniziato con la discussione 
dei primi punti concernenti 
in particolare il Piano per il 
Diritto allo Studio esposto con 
sintetica chiarezza dall’as-
sessora all’Istruzione Silvia 
Cremonesi che, avvalendosi 
di slides, ha esposto l’ampio 
progetto comunale per le 
scuole di Offanengo, sia sta-
tali, sia paritarie, dal nido alla 
secondaria di 1° grado. “La 
volontà che soggiace a questo 
Piano è quella di creare buone 
condizioni per migliorare il 
funzionamento della scuola 
mantenendo sempre aperta 
la collaborazione tra istituti e 
famiglia, valorizzando le ini-
ziative della scuola, i progetti 
del territorio, e confermando 
la qualità dei servizi. Le spese 
concernono quindi diverse 
voci che si rifanno alle tre aree 
attorno alle quali è stato steso 
il Piano: educativa-didattica, 
socio-educativa e conciliazio-
ne tempi scuola e famiglia”.

“Nell’area educativa-
didattica sono declinati 
– ha aggiunto l’assessore 
– i seguenti progetti: per lo 
sviluppo e potenziamento 

della lingua inglese a partire 
dalle scuole per l’infanzia 
fino alla secondaria ‘Dante 
Alighieri’, con diversi inter-
venti e orari stabiliti in stretta 
collaborazione con maestre e 
docenti; per la realizzazione 
del nuovo ‘Museo- Laborato-
rio della Scuola’ che prevede 
il recupero della memoria 
(vero obiettivo dell’iniziativa, 
ndr) che passa attraverso il 
ripristino di arredi e materiale 
che raccontano la storia della 
scuola di Offanengo e delle ge-
nerazioni che l’hanno frequen-
tata. Si tratta di un progetto 
in progressione che ha visto 
la collaborazione anche di ex 
insegnanti. E ancora puntiamo 
molto sul progetto del Museo 
della Civiltà Contadina  ‘Dire, 
Fare, Creare’, su quello ‘Ban-
da in... Crescendo in Musica’ 
in collaborazione con il Corpo 
Bandistico ‘San Lorenzo’ e 
su quello per l’‘Efficienza 
Energetica/Sostenibilità’ e 
‘Città Sostenibili’ in collabo-
razione con la Commissione 
Ambiente, che ringrazio per la 
disponibilità espressa. Infine 
confermiamo la tradizionale 
e importante collaborazione 
con la biblioteca comunale per 
il progetto di promozione alla 
lettura”.

“Nell’area socio- educativa 
– ha proseguito Cremone-
si – sono declinati progetti 
che hanno come obiettivo 
principale la stesura di un 
piano per il progetto di vita 
delle persone con disabilità. Il 
Servizio Saap è finalizzato a 
una co-progettazione al fine di 
garantire una buona qualità di 
vita, intesa come grado di au-
tonomia e realizzazione della 

persona disabile; si declina nel 
contesto scolastico, familiare 
e comunitario. Le persone con 
disabilità (34 dall’infanzia alla 
secondaria) sono seguite da 
educatori. Prosegue anche il 
progetto ‘Casamica’ all’inter-
no degli spazi collocati presso 
la struttura ‘Poletti Luigi - 
Eden per la terza età’ siti in 
via Babbiona, con la finalità 
di favorire l’attivazione di per-
corsi didattico-educativi che 
consentono l’acquisizione e il 
rafforzamento delle autonomie 
personali di base. Manteniamo 
la stretta collaborazione con il 
‘Gruppo Famiglie Speciali’ e 
lo ‘Spazio ascolto genitori’ per 
uno scambio di conoscenze e 
strategie da parte degli educa-
tori professionisti.

Altri ambiti di co-proget-
tazione sono quello sportivo 
(progetto ‘Leoncini’) e di edu-
catori parrocchiali e proposte 
per utilizzare al meglio il tem-
po. Ad esempio abbiamo fatto 
partire una sperimentazione 
con il progetto  ‘Catechismo e 
Acr anche per me’ in colla-
borazione con la Parrocchia 
(formazione di educatori e ca-
techisti rispetto sulla disabilità 
per una comunità pienamente 
inclusiva). Segnalo anche 
il ‘Laboratorio Compiti’ in 
collaborazione con la Coop. 
Lo Scricciolo per soddisfare 
un bisogno di accompagna-
mento nel lavoro scolastico.
Per quanto concerne l’aspetto 
dell’integrazione linguistica 
per bambini stranieri quest’an-
no, da confronto con maestre 
e professori, non è emersa una 
specifica necessità di interven-
to da parte dell’amministra-
zione, aspetto che comunque 

verrà riconsiderato il prossimo 
anno”.

Per l’area conciliazione tem-
po scuola famiglia Cremonesi 
ha esposto i progetti di pre e 
post orario, anche didattico 
raccogliendo quindi un input 
espresso in precedenza dal 
Gruppo Orizzonte Offanengo, 
la mensa, il trasporto, che vede 
il rinnovo della convenzione 
con i Comuni di Ricengo e 
Offanengo.

L’assessora ha concluso il 
suo intervento esponendo le 
cifre investite: scuola dell’in-
fanzia ‘Regina Elena’ euro 
83.370, scuola dell’infanzia 
statale ‘Renato Contini’ euro 
60.387,15, scuola primaria 
‘Alessandro Manzoni’ euro 
140.165,02, scuola secon-
daria ‘Dante Alighieri’ euro 
88.796,54, trasporto scolastico 
scuola secondaria euro 17.335.

Molte le considerazioni 
espresse dai due gruppi, che 
hanno apprezzato e approvato 
all’unanimità il Piano per il 
Diritto allo Studio 2021/22. 
Aspetto emerso tra tutti l’ele-
vato costo del Saap, il Servizio 
di aiuto alla persona  che 
incide sulle casse comunali 
per oltre 200.00 euro. Nessu-
no fra gli intervenuti, sia tra 
il gruppo di maggioranza sia 
di minoranza, vuole negare 
il diritto alla parità d’acces-
so all’istruzione ma sarebbe 
necessario che scuola, Regione 
e Stato comprendessero la 
grande difficoltà che i Comu-
ni, dai più piccoli, ma anche le 
metropoli, devono affrontare 
per il Saap. Una riflessione 
andrebbe anche fatta sulla 
questione del rilascio delle cer-
tificazioni in altissima crescita.

Tra i punti rimanenti segna-
liamo il rinnovo delle conven-
zioni per il Servizio di Polizia 
Locale e per il Suap (Sportello 
Unico per le Attività Produtti-
ve) con l’ingresso dei Comuni 
di Sergnano, il riordino del 
patrimonio immobiliare comu-
nale che vedrà una riduzione 
di disponibilità per l’alloggio 
di emergenza e la nascita della 
Cittadella della Salute, e due 
mozioni presentate dal gruppo 
Orizzonte Offanengo: quella per 
la registrazione del Consiglio 
comunale sul sito dell’Ente 
al fine di renderne l’ascolto 
più accessibile (eliminando 
quindi la richiesta ammini-
strativa fino a ora necessaria), 
approvata all’unanimità, e la 
collocazione di contenitori di 
oli vegetali usati, aspetto che 
verrà sottoposto alla Com-
missione Ambiente e quindi 
rinviato. Respinto, invece, 
l’invito alla collocazione di un 
tricolore sia presso il Monu-
mento ai caduti in piazza sen. 
Patrini (dove comunque svetta 
dalle finestre del Municipio) 
sia presso il cimitero.

LLa Pro Loco di Offanengo, sottolineando come comunque in a Pro Loco di Offanengo, sottolineando come comunque in 
questo stato di prolungata pandemia sia difficile programma-

re iniziative aperte al pubblico, invita tutti al concerto di Natale re iniziative aperte al pubblico, invita tutti al concerto di Natale 
che si svolgerà oggi, sabato 18 dicembre, alle ore 21 presso la sala che si svolgerà oggi, sabato 18 dicembre, alle ore 21 presso la sala 
polifunzionale dell’oratorio. Il concerto è stato affidato al gruppo polifunzionale dell’oratorio. Il concerto è stato affidato al gruppo 
Cosmo Kor, un coro di grande professionalità con un numero Cosmo Kor, un coro di grande professionalità con un numero 
considerevole di cantori, circa 50 elementi. Il concerto vedrà la considerevole di cantori, circa 50 elementi. Il concerto vedrà la 
partecipazione di un primo gruppo di bambini con brani natalizi, partecipazione di un primo gruppo di bambini con brani natalizi, 
per poi passare ai canti Gospel con il folto gruppo di adulti. Per per poi passare ai canti Gospel con il folto gruppo di adulti. Per 
l’ingresso è necessario esibire il Green pass rafforzato e indossare l’ingresso è necessario esibire il Green pass rafforzato e indossare 
la mascherina.

“Nel 2021 sono stati organizzati dodici eventi, meno di quanto “Nel 2021 sono stati organizzati dodici eventi, meno di quanto 
ne facciamo solitamente, ma fino a che non si allenterà la pres-
sione determinata dal Covid-19, tutto rimane più complicato. sione determinata dal Covid-19, tutto rimane più complicato. 
Auspichiamo che nel 2022 si ritorni gradualmente alla normali-
tà” dichiara Rodolfo Cappelli, presidente della Pro Loco di Of-tà” dichiara Rodolfo Cappelli, presidente della Pro Loco di Of-tà” dichiara Rodolfo Cappelli, presidente della Pro Loco di Of
fanengo.

M.Z.

NNonostante ci si trovi in piena stagione autunnale, a pochi onostante ci si trovi in piena stagione autunnale, a pochi 
giorni dall’avvio dell’inverno, a Romanengo si inizia già a giorni dall’avvio dell’inverno, a Romanengo si inizia già a 

parlare di Grest 2022. Già, perché il parroco don Emilio Merisi parlare di Grest 2022. Già, perché il parroco don Emilio Merisi 
ha invitato i ragazzi, ultimo anno di scuola media e ciclo delle ha invitato i ragazzi, ultimo anno di scuola media e ciclo delle 
superiori, a prendere parte agli incontri del gruppo adolescenti superiori, a prendere parte agli incontri del gruppo adolescenti 
che servono anche come cammino di preparazione all’attività che servono anche come cammino di preparazione all’attività 
estiva. Ai giovanissimi è demandato, infatti, il compito di aiuta-
re gli educatori nella gestione del quotidiano al Grest, aperto a re gli educatori nella gestione del quotidiano al Grest, aperto a 
bambini e ragazzi. Bisogna farsi trovare pronti perché il desiderio bambini e ragazzi. Bisogna farsi trovare pronti perché il desiderio 
di don Emilio è quello, per il 2022, di poter riaprire totalmente di don Emilio è quello, per il 2022, di poter riaprire totalmente 
l’attività alla partecipazione dei preadolescenti, che negli ultimi l’attività alla partecipazione dei preadolescenti, che negli ultimi 
anni, per svariati motivi, non hanno potuto o voluto prendere anni, per svariati motivi, non hanno potuto o voluto prendere 
parte a questa bella avventura. “La preparazione al Grest non parte a questa bella avventura. “La preparazione al Grest non 
verrà svolta solo nei mesi immediatamente precedenti – spiega il verrà svolta solo nei mesi immediatamente precedenti – spiega il 
parroco –, ma verrà spalmata nel corso dell’anno. Gli incontri pe-
riodici in oratorio, domenica pomeriggio, fanno parte di questo riodici in oratorio, domenica pomeriggio, fanno parte di questo 
percorso. Oltre a quelli a Romanengo, avviati il 21 novembre, ve percorso. Oltre a quelli a Romanengo, avviati il 21 novembre, ve 
ne saranno alcuni a Castelleone. L’accoglienza o il rifiuto della ne saranno alcuni a Castelleone. L’accoglienza o il rifiuto della 
proposta sono lasciati alla libera decisione di ognuno”.

Tib

IInclusività e accessibilità sono le parole chiave sulle quali si basa nclusività e accessibilità sono le parole chiave sulle quali si basa 
il progetto di ridefinizione degli spazi espositivi dei musei ade-

renti al sistema museale Moese, attivo dal 2009 e del quale fa par-
te anche il Museo della Civiltà Contadina di Offanengo. Il pro-
getto denominato Un Sistema Museale amico di bambini, adolescenti Un Sistema Museale amico di bambini, adolescenti 
e famiglie, realizzato grazie al sostegno di Regione Lombardia, , realizzato grazie al sostegno di Regione Lombardia, 
coinvolge realtà locali in un processo di rimodulazione di alcuni coinvolge realtà locali in un processo di rimodulazione di alcuni 
ambienti al fine di abbattere tutte le barriere, per ogni fascia d’età ambienti al fine di abbattere tutte le barriere, per ogni fascia d’età 
e condizione.

In quest’ottica vengono introdotti nuovi spazi dedicati alle fa-
miglie e in particolar modo ai bambini piccoli e alle mamme, im-
plementando, grazie anche alla preziosa consulenza di Ramona plementando, grazie anche alla preziosa consulenza di Ramona 
Scarpini (di ‘Coccole in fascia’, consulente babywearing Italia) i Scarpini (di ‘Coccole in fascia’, consulente babywearing Italia) i 
‘baby pit-stop’, spazi opportunamente attrezzati per poter effet-
tuare il cambio dei pannolini e dedicarsi con tutta tranquillità al tuare il cambio dei pannolini e dedicarsi con tutta tranquillità al 
bimbo ma non solo. bimbo ma non solo. 

Saranno infatti previste attrezzature specifiche per visite in fa-
miglia, nonché percorsi per bambini e adolescenti che renderan-
no i giovani visitatori dei veri protagonisti.

Apripista di questa ambiziosa iniziativa è, appunto, il Museo Apripista di questa ambiziosa iniziativa è, appunto, il Museo 
della Civiltà Contadina di Offanengo, che inaugurerà mercoledì 
22 dicembre alle ore 16.15 i nuovi spazi all’interno della sede 22 dicembre alle ore 16.15 i nuovi spazi all’interno della sede 
di via della Rocca 2. Oltre ai bimbi (per un numero massimo di 
12), e ai genitori saranno presenti il presidente Valerio Ferrari, 12), e ai genitori saranno presenti il presidente Valerio Ferrari, 
il sindaco Gianni Rossoni, il coordinatore del Moese Francesco il sindaco Gianni Rossoni, il coordinatore del Moese Francesco 
Pagliari, gli addetti al Moese e al museo e Alberto il Cantastorie Pagliari, gli addetti al Moese e al museo e Alberto il Cantastorie 
che intratterrà e rallegrerà i bambini.

Per l’ingresso alla struttura sarà necessario il Super Gree pass e Per l’ingresso alla struttura sarà necessario il Super Gree pass e 
la prenotazione dei bimbi dovrà essere effettuata presso la biblio-
teca, telefono 0373/244084, oppure email biblioteca@comune.
offanengo.cr.it

Un’occasione irrinunciabile per entrare nel futuro della frui-
zione museale.

OFFANENGO: CONCERTO DI NATALE

ROMANENGO: GREST, PRONTI IN TEMPO

OFFANENGO: MUSEO INCLUSIVO

Studio, diritto per tutti
Approvato il piano che mostra l’attenzione del Comune verso la scuola
Serve una riflessione sugli alti costi del Saap a carico degli Enti locali

OFFANENGO

Per una volta a fare lezione alla scuola 
primaria ‘Dante Alighieri’ di Salvirola, 

nei giorni scorsi,  sono arrivati Cinettounpo, 
Zmbua e Tazzi, tre clown del gruppo di Crema 
dell’associazione ViviamoInPositivo. Una 
sorpresa per tutti gli alunni che si sono trovati 
davanti ai pagliacci che ogni fine settimana 
vanno nel reparto di Pediatria dell’ospedale 
di Crema. Una presenza nata per dare avvio 
a un importante progetto che gli insegnanti 
hanno voluto mettere in atto in occasione del 
Natale: gli alunni delle elementari di Salvirola, 
prima delle vacanze natalizie, consegneranno ai 
clown dei biglietti d’auguri realizzati da loro e 
destinati ai bimbi ricoverati ma anche ai ragaz-
zi che frequentano l’Anffas di Crema. 

A spiegare il valore di questo dono non sono 

stati solo gli insegnanti ma soprattutto i tre 
clown. I ragazzi sono rimasti a bocca aperta 
nell’assistere ai giochi dei tre che hanno co-
minciato la loro lezione con la sigla di ‘Vivia-
moInPositivo’ ballando e cantando insieme.  A 
stupire gli alunni è stato un attrezzo magico 
che Cinettounpo, Zmbua e Tazzi hanno ‘pun-
tato’ sui ragazzi per scoprire i loro nomi, i loro 
pregi e i loro difetti. 

Poco dopo i clown hanno spiegato ai ragazzi 
quello che fanno in ospedale, ma soprattutto 
hanno chiesto agli studenti di Salvirola di 
dare loro una mano: “Vi chiediamo un aiuto 
– hanno spiegato i tre – per rendere felici i 
bambini che sono ricoverati. Noi andiamo in 
ospedale per portare loro un sorriso perché 
aiuta a guarire. Ci affidiamo a voi: vi chiedia-

mo di fare biglietti colorati, vivaci e divertenti 
con dei messaggi positivi. Noi li porteremo in 
Pediatria a nome vostro e anche a chi frequenta 
l’Anffas”. 

Un invito accolto senza indugi dai bambini, 
che subito dopo si sono messi al lavoro per rea-
lizzare i biglietti d’auguri riflettendo sul valore 
che i messaggi avranno. Questi piccoli doni 
saranno consegnati a Cinettounpo, Zmbua e 
Tazzi. 

“Abbiamo deciso – spiegano i docenti – di 
dare un significato a questo Natale attraverso 
un gesto semplice ma importante. L’abbiamo 
fatto cogliendo l’opportunità che ci offre il 
territorio. I legami con l’associazionismo e le 
realtà presenti nel Cremasco sono una risorsa 
per la scuola”.

SALVIROLA: Natale dalla scuola alla pediatria grazie ai clown

L’ex segretario del Comune di Castelleone Gian Antonio Oleotti 
riceve la targa di ringraziamento dal sindaco Gianni Rossoni

Nella foto il Cosmo Kor, protagonista del concerto di Natale
organizzato dalla Pro Loco di Offanengo
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È un momento importan-
te quello che attende la 

comunità madignanese questa 
sera, sabato 18 dicembre. Alle 
ore 21 la chiesa parrocchia-
le dedicata a San Pietro in 
Vincoli ospiterà il concerto 
di inaugurazione del restau-
rato organo Serassi-Cavalli. 
Un live a 4 mani in memoria 
del maestro Pietro Pasquini, 
eseguito dai maestri Nicola 
Dolci e Gabriele Ghiozzi. 
La serata, promossa dalla 
Parrocchia, sarà completata da 
un intervento di illustrazione 
dell’opera di restauro condot-
ta dalla Bottega Organaria 
C&D di Soncino. Ingresso 
libero con prenotazione posti, 
sino a esaurimento, ai numeri 
telefonici 339.1224538 oppure 
339.2489122. L’accesso all’e-
vento sarà regolamentato dalle 
norme vigenti in materia di 
contrasto alla diffusione dell’e-
pidemia da Coronavirus.

STEP DI RESTAURO
Il progetto di restauro av-

viato da don Remo Tedoldi, al 
cambio della guardia alla gui-
da della parrocchia madigna-
nese, è stato condotto in porto 
da don Giovanni Rossetti. Era 
il 2018. Dopo il lungo iter bu-
rocratico, utile all’ottenimento 
delle autorizzazioni dalla 
Sovraintendenza Archeologica 
e Belle Arti e dalla Curia di 
Crema, lo storico strumento 
musicale è stato affidato alla 

Bottega Organaria soncinese 
che lo ha smontato completa-
mente e prelevato per mettervi 
mano. Un lavoro lungo e cer-
tosino per un tesoro prezioso 
realizzato nel 1795 dalla ditta 
Serassi di Bergamo e rifatto 90 
anni dopo, utilizzando mate-
riali dell’originale strumento, 
dalla lodigiana Cavalli.

La C&D ha ridato bellez-
za e suono pulito all’organo 
al termine di un restauro 
conservativo le cui spese 
sono state sostenute in parte 
grazie a un contribuo Cei, in 
parte da donazioni di fedeli 

madignanesi, in parte dalla 
parrocchia stessa. Questa sera 
l’evento inaugurale consentirà 
di conoscere tutte le tappe del 
make-up e di tornare ad ascol-
tare le note diffuse dalle canne 
di questo splendido strumento 
musicale.

INIZIATIVE NATALIZIE
Nel frattempo, perché 

Natale sia, la scorsa settimana 
l’atmosfera si è fatta calda a 
Madignano. Merito di due 
iniziative. La prima riguarda 
l’accensione dell’albero in 
piazza Portici. La seconda il 

vernissage della mostra di pre-
sepi dal mondo. Iniziative del 
Comune, della Pro Loco e del 
Circolo Gerundo che vantano 
le collaborazioni di scuola e 
del cavalier Riccardo Ghidotti. 

Ma non è tutto. Domani 
sera sempre la chiesa parroc-
chiale ospiterà l’allestimento 
del musical ‘Giuseppe Ombra 
del Padre’ che la Compagnia 
delle Quattro Vie di Crema 
porterà in scena alle 20.45 
(ingresso libero nel rispetto 
delle norme antiCovid - preno-
tazione ai numeri 3498608457 
oppure 3289022802). Si tratta 
dell’elaborazione teatrale 
firmata da Egidio Lunghi, 
nata dalla lettura del libro 
‘L’ombra del Padre’ di Jan 
Dobracznyski, per la direzio-
ne musicale di Alberto Legi 
e le coreografie di Marina 
Taffetani. Interpreti: Nicholas 
Taffetani nei panni di Giusep-
pe, Laura Nichetti in quelli di 
Maria, Matteo Tacchi (Gesù 
fanciullo) e ancora Eleonora 
Legi, Christian Cattaneo, 
Maddalena Bettoni, Daniela 
Tolasi, Elisa Severgnini, Anna-
maria Carioni, Greta Cumbo, 
Corrado Giavaldi, Gianfranco 
Bellandi, Carlo Patrini, Lina 
Francesca Casalini, Francesco 
Maestri, Michela Dossena, 
Anna Fiameni, Katia Platania, 
Micaela Ghisetti, Silvia Coti 
Zelati, Enrico Capelli e Dona-
to Bussi. Con la partecipazio-
ne del Coro Policanto e delle 
allieve della scuola Teatro 
Danza dell’US Acli Crema.

Perché Santa Lucia e Natale siano davvero per tutti, la Croce erché Santa Lucia e Natale siano davvero per tutti, la Croce 
Verde ha coinvolto i bambini castelleonesi e la scuola parita-

ria Canossa in una raccolta giochi che sono stati donati all’Abio ria Canossa in una raccolta giochi che sono stati donati all’Abio 
di Cremona, che opera nel nosocomio del capoluogo provinciale di Cremona, che opera nel nosocomio del capoluogo provinciale 
per portare sollievo ai piccoli ricoverati in pediatria.

I giochi  sono stati consegnati, durante una piccola cerimonia,  sono stati consegnati, durante una piccola cerimonia, 
nella sede del sodalizio Castelleonese. Il vicepredsiedente Diego nella sede del sodalizio Castelleonese. Il vicepredsiedente Diego 
Doneda, portando il saluto del presidente Pietro Pandini, ha sot-
tolineato la sensibilità di molti volontari verso i piccoli pazienti tolineato la sensibilità di molti volontari verso i piccoli pazienti 
che si trovano in ospedale e l’entusiasmo del Consiglio direttivo che si trovano in ospedale e l’entusiasmo del Consiglio direttivo 
della Croce Verde nell’approvare l’iniziativa e lo stanziamento della Croce Verde nell’approvare l’iniziativa e lo stanziamento 
della cifra necessaria per l’acquisto di un lettore dvd portatile.

Le volontarie Abio a loro volta hanno ringraziato e riferito che Le volontarie Abio a loro volta hanno ringraziato e riferito che 
tutto il materiale raccolto sarà destinato ai bambini e ragazzi ri-
coverati nel reparto di Pediatria dell’Ospedale Maggiore di Cre-
mona o che seguono terapie presso la Neuropsichiatria infantile.

Doni, gesti meravigliosi che dimostrano ancora una volta la Doni, gesti meravigliosi che dimostrano ancora una volta la 
sensibilità e l’altruismo che caratterizzano tutti i soci della Croce sensibilità e l’altruismo che caratterizzano tutti i soci della Croce 
Verde castelleonese.

CASTELLEONE: DONI ALL’ABIO

Riecco il Serassi-Cavalli
L’antico organo della ‘San Pietro in Vincoli’ all’inaugurazione dopo il
restauro con un concerto a quattro mani ricordando il maestro Pasquini

MADIGNANO

L’ultima serata charter del 
Lions Club Castelleone è sta-

ta dedicata al riconoscimento più 
ambito che possa essere conferito 
a un membro del club, nato nel 
2005, e al ricordare i services che 
hanno impegnato e impegneran-
no i soci nelle attività di servizio. 
La serata ha consentito ai soci e 
ospiti presenti di conoscere quan-
to il club, guidato da Cristian 
Maccagnola, abbia in program-
ma per l’annata.

Oltre agli ospiti, hanno parte-
cipato i presidenti del Lions Club 
Crema Host, Riccardo Murabi-
to, del club Crema Serenissima, 
Arrigo Fusar Bassini e il socio 
del Lions Club Castelleone Ber-
nardo Vanelli, presidente di zona 
che ha portato i saluti delle auto-
rità di distretto e del governatore.

La presenza del past governa-
tore Angelo Chiesa è stato il sug-
gello di quanto l’associazione in-
ternazionale tenga allo sviluppo 
dei principi di solidarietà del lio-
nismo. Ed è qui che si inserisce il 
premio ‘Amico di Melvin Jones’ 
conferito da Chiesa al socio del 

Lions Club Castelleone Paolo 
Doldi, che si distinse nell’annata 
2019-2020 per il contributo del 
proprio impegno personale nella 
conduzione di numerosi services 
locali e di distretto, collaborando 
con tutto il team castelleonese.

Paolo Doldi, visibilmente 
emozionato, oltre a ricordare il 
padre recentemente scomparso, 
ha elogiato tutto il Club senza 

il quale non avrebbe potuto rag-
giungere l’eccellente risultato.

Il presidente Maccagnola ha 
quindi illustrato il service nazio-
nale denominato Kairos per l’ac-
quisto dei dispositivi Let’s Play dif-
ferent per la donazione alla scuola 
Canossa di Castelleone con la 
manifestazione svoltasi  lunedì 6 
dicembre presso l’Istituto scola-
stico con l’organizzazione di una 

giornata di gioco con i bambini, 
condotta dal presidente, dal socio 
Vanelli, e dal Leo Letizia Vanelli, 
in qualità di Officer Liason Inter-
national.

Per il sodalizio  è molto impor-
tante la comunicazione diretta 
con presenza all’esterno perché 
consente di far conoscere le atti-
vità promosse sul territorio e a li-
vello nazionale e internazionale.

Castelleone: Lions Club, serata di riconoscimenti e progetti

L’organo della chiesa parrocchiale di San Pietro in Vincoli

Due momenti della consegna dei giochi alle operatrici Abio
da parte dei volontari della Croce Verde di Castelleone

Fare le donazioni a MagicaMusica da qualche giorno è ancora 
più semplice e veloce: basterà inquadrare un Qr code, grazie più semplice e veloce: basterà inquadrare un Qr code, grazie 

alla piattaforma per gli incassi e i pagamenti Clackpay© resa di-
sponibile all’associazione da Gedea Data Services, fintech che sponibile all’associazione da Gedea Data Services, fintech che 
ha realizzato il gateway. La medesima modalità di pagamento 
è già stata adottata per la gestione delle quote associative. “Ci 
è sembrato un modo – spiega il direttore Piero Lombardi – per è sembrato un modo – spiega il direttore Piero Lombardi – per 
semplificare le procedure e renderle più snelle. Da oggi basterà semplificare le procedure e renderle più snelle. Da oggi basterà 
inquadrare un Qr code per sostenere concretamente le nostre at-
tività. È un gesto semplice e immediato per aiutarci a proseguire tività. È un gesto semplice e immediato per aiutarci a proseguire 
inquadrare un Qr code per sostenere concretamente le nostre at
tività. È un gesto semplice e immediato per aiutarci a proseguire 
inquadrare un Qr code per sostenere concretamente le nostre at

il nostro cammino sulla strada dell’inclusione”. 
“ClackPay© – aggiunge Daniele Cantatore, CEO di Gedea 

Data Services – è nata inizialmente per rispondere alle esigenze Data Services – è nata inizialmente per rispondere alle esigenze 
di incasso delle aziende e dei professionisti. L’attenzione che l’a-
zienda ha sempre rivolto al terzo settore, ci ha portati a declinare zienda ha sempre rivolto al terzo settore, ci ha portati a declinare 
la nostra piattaforma in una configurazione che permetta, alle 
realtà impegnate nel sociale, di gestire non solo gli incassi ma realtà impegnate nel sociale, di gestire non solo gli incassi ma 
anche la comunicazione con gli associati e con i sostenitori, sia anche la comunicazione con gli associati e con i sostenitori, sia 
online sia offline”. 

I contributi raccolti verranno impiegati per sostenere le tante I contributi raccolti verranno impiegati per sostenere le tante 
attività dell’associazione: dalla più nota proposta dell’orchestra, attività dell’associazione: dalla più nota proposta dell’orchestra, 
alla danza, passando per l’arte, le lezioni per il miglioramento alla danza, passando per l’arte, le lezioni per il miglioramento 
della tecnica vocale, quelle individuali di canto, i laboratori di della tecnica vocale, quelle individuali di canto, i laboratori di 
scrittura creativa e il progetto in partenza prossimamente di tea-
tro danza. “Se riusciamo a garantire ai nostri artisti con disabi-
lità tutte queste occasioni di divertimento – conclude il direttore lità tutte queste occasioni di divertimento – conclude il direttore 
e fondatore di questa straordinaria realtà artistica e sociale –, è e fondatore di questa straordinaria realtà artistica e sociale –, è 
soprattutto grazie al sostegno di quanti con affetto ci seguono soprattutto grazie al sostegno di quanti con affetto ci seguono 
quotidianamente. Continuate così, ma da oggi in modo assoluta-
mente più semplice” l’invito di Lombardi ai tanti amici che in più mente più semplice” l’invito di Lombardi ai tanti amici che in più 
occasioni hanno applaudito i musicisti e tutti gli artisti speciali occasioni hanno applaudito i musicisti e tutti gli artisti speciali 
della ‘Magica’. della ‘Magica’. 

EEccola la capanna natalizia che ogni anno volontari del paese alle-
stiscono sul sagrato della chiesa parrocchiale, accanto all’ingresso. stiscono sul sagrato della chiesa parrocchiale, accanto all’ingresso. 

Quest’anno reca un ringraziamento speciale a Cristina e Andreina de Quest’anno reca un ringraziamento speciale a Cristina e Andreina de 
‘La bottega’. Loro il merito di aver magistralmente restaurato le statue ‘La bottega’. Loro il merito di aver magistralmente restaurato le statue 
della Natività. L’allestimento resterà in essere sino all’8 gennaio.

Si respirerà la calda atmo-
sfera del Natale questo po-

meriggio, sabato 18 dicembre, 
alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Casaletto di Sopra. 
Le parrocchie di San Quirico 
e San Bernardo, il Comune e 
l’associazione ‘Informamusi-
ca’ propongono un’elevazione 
musicale a tema. Al piano-
forte e all’organo il maestro 
Mauro Bolzoni (nella foto); 
tenore, tromba e flauto, Mario 
Galli. Saranno loro a interpre-
tare brani tradizionali e com-
ponimenti di Brahms, Haen-
del, Mozart e Charpentier, 
giusto per citarne alcuni, da Ave Verum a Fratello sole, sorella luna, da 
White Christmas ad White Christmas ad White Christmas Astro del ciel, da Adeste fideles al Adeste fideles al Adeste fideles Te Deum. L’ingresso . L’ingresso 
è libero, nel rispetto delle norme antiCovid.
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A distanza di una decina di giorni dall’accensione dell’albero natali-
zio alla Milanesi e Frosi, che entrando in paese crea già atmosfera zio alla Milanesi e Frosi, che entrando in paese crea già atmosfera 

e speranza di rinascita e luce, nel dicembre che porta al Natale diventa e speranza di rinascita e luce, nel dicembre che porta al Natale diventa 
protagonista la banda ‘Anelli - Orchestra 
di fiati di Trigolo’. Domani, domenica 19 
dicembre, alle ore 17, presso la palestra 
polivalente, la formazione musicale diret-
ta dal maestro Vittorio Zanibelli proporrà 
il Gran Concerto di Natale. Lo spetta-
colo fa parte della rassegna ‘Bande coi 
fiocchi 2021’ organizzato dal Coordina-
mento Bande Musicali della Provincia 
di Cremona. Il programma che viene 
proposto è ricco di pezzi particolarmen-
te freschi e frizzanti che spaziano dalla 
musica colta, agli arrangiamenti di pezzi 
classici, senza tralasciare quelli tratti da 
famose colonne sonore e i tradizionali 
brani natalizi. Ingresso gratuito con Subrani natalizi. Ingresso gratuito con Su-
per Green pass e mascherina. Accesso fino a esaurimento dei posti a per Green pass e mascherina. Accesso fino a esaurimento dei posti a 
sedere, che sono limitati al 60% della capienza dell’impianto.

CASTELLEONE: QR CODE PER ‘MAGICA’

ROMANENGO: NATIVITÀ RESTAURATACASALETTO DI SOPRA: NOTE NATALIZIETRIGOLO: ALBERO E MUSICA
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Per la gioia dei bambini, ma anche delle mamme e dei papà, il Gruppo 
Storico Ricengo ha organizzato lo scorso 12 dicembre una serata magi-

ca per l’arrivo della Santa più amata dai piccini. Santa Lucia ha accettato 
l’invito ed è passata casa per casa a bordo del tractorbus messo a dispo-
sizione dal gruppo di volontari ricenghesi. Il suo asinello ha così potuto 
riposare, attendendo la “padrona” sul sagrato della chiesa per un ritrovo 
con bambini e famiglie nel frattempo intervenuti numerosi. Un grande 
successo di partecipazione, che ha gratificato lo sforzo organizzativo dei 
ragazzi del Gruppo Storico. 

Nel frattempo si lavora all’appuntamento clou del Natale, rappresentato 
dal presepe vivente a cui si sta lavorando da qualche settimana. Il Gruppo 
Storico Ricengo, in questo caso, è protagonista in collaborazione con l’am-
ministrazione comunale guidata da Feruccio Romanenghi e la Parrocchia 
di Ricengo. Il programma è molto ricco e in fase di allestimento. Ne dare-
mo puntuale riscontro.                  LG

RICENGO HA ACCOLTO SANTA LUCIA
Iniziativa del Gruppo Storico

FIESCO: aspettando il Natale

GOMBITO: presepe naturalistico

SALVIROLA: tombola di Natale

MADIGNANO: premiato il Ciapa rat

Due iniziative per fare Natale. Le promuovono la parroc-
chia e la cooperativa sociale ‘Lo Scricciolo’.

Don Marino Dalè, parroco di Fiesco e Trigolo, propo-
ne un momento da vivere insieme ‘Aspettando il Natale’. 
L’appuntamento è per questa sera, sabato 18 dicembre, in 
oratorio per vivere l’atmosfera natalizia. A partire dalle ore 
19 aperitivo con la musica dal vivo di Guglielmo. Ci sarà 
anche la possibilità di cenare insieme con una pizza e per 
chiudere la serata brindisi e panettone.

Per informazioni e prenotazioni è possibile contattare So-
nia 348.7224291 o Sara 339.2029774.

‘Lo Scricciolo’ torna invece a proporre le stelle di Nata-
le, con una modalità diversa. Nessun banchetto allestito sul 
sagrato della chiesa, bensì una consegna a domicilio. Per 
riceverla basta contattare la segreteria della coop di via Noli 
al numero telefonico 0374.370974. Il ricavato dell’iniziativa 
servirà a sostenere i progetti del centro diurno disabili.
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Giuseppe e Mauro Ravanelli, padre e figlio, condivido-
no la stessa passione. Quella di dare alle forme della 

natura un significato diverso, quasi una seconda vita. Con 
questo spirito hanno allestito anche quest’anno il grande 
presepe naturalistico nella loco cascina di via Delmati 3 a 
Gombito. Un allestimento suggestivo e straordinario che 
sarà inaugurato sabato 18 dicembre alle ore 17.30 e che re-
sterà aperto al pubblico per le visite fino all’Epifania nei 
giorni festivi e prefestivi dalle ore 15 alle 18.

“Come da tradizione – spiegano i Ravanelli – è composto 
da radici e forme naturali. Ci sono voluti diversi weekend 
per arrivare alla composizione finale, molto originale nel 
suo genere. Il titolo ‘Nasce in un mondo di spine’ sintetizza 
il tema espresso dal presepe, in un periodo di grande diffi-
coltà sociale e religiosa”.

Gli autori di questa bellissima opera informano che l’ac-
cesso all’aia e alla ricostruzione della natività, in osser-
vanza alle regole volte al contrasto dell’emergenza epide-
miologica, sarà consentito ai soli muniti di Green pass e 
mascherina.

Tib

Aspettando il Natale... Tombola. È la proposta dell’oratorio di 
Salvirola che invita tutti questa sera, sabato 18 dicembre, 

alle ore 20,45 presso il centro parrocchiale per divertirsi e sta-
re insieme; sempre nel rispetto delle norme antiCovid. Premi 
speciali e spensieratezza garantiti.

È tornato a ritrovarsi in amicizia e divertimento il gruppo di 
cicloamatori che fa capo alla Polisportiva Madignanese. 

Lo ha fatto nei giorni scorsi con la cena conclusiva del 22° 
anno di attività. Un momento particolarmente atteso, soprat-
tutto dopo l’anno di stop causato dall’emergenza pandemica, 
anche per la consegna dei premi e dei riconoscimenti. Il più 
ambito, si fa per dire, è il trofeo ‘Ciapa rat’, ovvero quello che 
viene assegnato alla maglia nera, simpaticamente parlando, 
del gruppo. Ad aggiudicarselo al fotofinish è stato Manlio 
Locatelli che lo ha ricevuto dalle mani del detentore, Clau-
dio Fortini (eccoli nella foto). “Fatale per Manlio – spiegano 
gli organizzatori – la spettacolare caduta avvenuta un mese 
fa sul lago di Iseo nel corso di un’emozionante uscita”. Rico-
noscimenti anche per lo stesso Fortini e per Ettore Bonizzi e 
Salvatore Catalano.

Le attività del gruppo, dopo la pausa natalizia, riprenderan-
no nel 2022 con uscite in amicizia e divertimento e collabora-
zioni con tutte le realtà che ne avessero piacere o bisogno. Il 
team di cicloamatori è aperto a tutti; gli interessati possono 
contattare il fondatore, Adriano Biondini, che a nome della 
squadra di pedalatori augura a tutta la ciurma, a sostenitori, 
amici e simpatizzanti, buon Natale e un felice 2022... in sella.

Tib

Si è svolta sabato mattina, 
presso il Centro Parco 

‘Museo dell’acqua’ di Casale 
Cremasco la cerimonia di 
premiazione della dodicesima 
edizione del concorso foto-
grafico Emozioni sul Serio: le 
vie d’acqua nel Parco del Serio, a 
seguito della valutazione delle 
foto da parte della giuria pre-
sieduta dal fotografo amatoria-
le naturalista Sergio Mazzoleri 
e composta dal responsabile 
del settore Ecologia e Am-
biente del Parco del Serio, 
Ivan Bonfanti e dalla direttrice 
Laura Comandulli.

Per la sezione fotografia, pri-
ma classificata è stata Maria 
Cristina Lucchini di Romano 
di Lombardia (Bg), con un tra-
monto invernale sul Serio, nei 
pressi della frazione Pascolo 
di Romano, che la giuria ha 
premiato per la sua qualità di 
scatto “vissuto en plein air, che 
produce un’atmosfera fredda 
dove gli elementi naturali, tan-
gibili nei riflessi delle nuvole, 
dei rami degli alberi e del sole, 
paiono fissarsi in un momen-
to destinato a non mutare”. 
Secondo classificato, Roberto 
Serra di Concesio (Bs), che ha 
immortalato la Palata del Me-
nasciutto: “Un serpente d’ac-
qua morso dai denti di un troll 
… ecco il risultato di questo 
scatto ruotato di 90 gradi – si 
legge nella motivazione – che 
muta la percezione della scala 
di risalita per i pesci posta sul-
la traversa fluviale della Palata 
Menasciutto. Un effetto che 
invita all’osservazione attenta 
dell’immagine, fino a cogliere 
le piccole piante acquatiche 
adese alle pareti della scala 
e allungate nel senso della 
corrente”. Al terzo posto il 
cremasco Roberto Gramignoli, 
con una foto di un ponte a 
Ricengo, con la seguente moti-
vazione: “L’uomo, la natura, il 
tempo che scorre in un mutare 
continuo reso evidente dall’ar-
co del ponte che invecchia 
(la ragnatela) e dalla vite del 
Canada che scalda l’immagine 
con i suoi colori. Chiari e scuri 
che nascono da una luce late-
rale generando nuove ombre 
zoomorfe (la gabbianella e il 
gatto), inghiottite dall’oscurità 
che regna sotto il ponte”. Da 
Calcinate (Bg) arriva il vinci-
tore della categoria ‘Macro’, 
protagonista Marco Marchetti 
con la sua ‘Rana verde’, quale 
“ensamble di verdi che riempie 
la composizione partendo 
dall’acqua e salendo poi lungo 
gli steli delle piante acquati-
che. Al centro, una rana verde 
pare fiduciosa del mimetismo 
generato dai propri colori e 
dalla posizione leggermente 
nascosta dietro pochi rametti. 
Un’apparente tranquillità nella 
quale però non sfugge l’occhio 
vigile della rana pronta a indi-

viduare da un lato la presenza 
di predatori e dall’altro quella 
di prede”.

Per la sezione riservata 
alle scuole, la sede di Crema 
dell’Istituto Agrario Stanga è 
stata premiata dalla giuria che 
ha apprezzato la serie di foto 
realizzate dalla classe 3a D 
guidata dalla prof.ssa Flami-
nia Cima, per “l’equilibrio 
compositivo e la ricerca di una 
possibile armonia tra uomo e 
natura”. Infine, per la sezione 
social, premiato lo scatto di 
Jacopo Barchiesi.

Nel suo saluto, il presidente 
del Parco del Serio, Basilio 
Monaci rivolgendosi agli inter-
venuti ha ricordato il tema del 
concorso di quest’anno, le vie 
d’acqua del Parco, con fontani-
li, rogge, uccelli acquatici, che 
ne caratterizzano il territorio 
e, collegato a questo, l’impor-
tanza del reticolo idrico che 
preserva questi territori dagli 
allagamenti, che potrebbero 
verificarsi nella stagione autun-
nale e invernale. Per Monaci, 
significativa la location della 
premiazione di quest’anno, il 
Centro Parco di Casale Crema-
sco, per l’indisponibilità della 
sede di Romano di Lombardia: 
una struttura pensata per le 
scuole e che può accogliere 
gli studenti di ogni ordine e 
grado, per iniziative di educa-
zione ambientale che i singoli 
istituti possono richiedere al 
Parco del Serio, fruendo così 
anche della competenza degli 
esperti del Parco, supportati 
dalle Guardie Ecologiche 
Volontarie.

A descrivere le foto è stata la 
direttrice Laura Comandulli, 
che ha anche precisato come il 
materiale fotografico sia utile 
per le diverse attività che il 
Parco organizza nelle scuole, 
oltre ad aver costituito la base 
per il calendario 2022 del 
Parco, da oggi in distribuzione 
nei Comuni cremaschi e ber-
gamaschi facenti parte del suo 
territorio. Oltre ai premiati e a 
una delegazione dell’agraria di 
Crema guidata dalla direttrice 
Serena Cracolici, presenti in 
sala il sindaco di Casale Cre-
masco, Antonio Grassi e per il 
Comune di Crema, l’assesore 
Matteo Gramignoli. Tutti han-
no ammirato sul maxischermo 
la selezione preparata dalla 
GEV Ugo Panizzoli delle 
foto partecipanti al concor-
so. “Queste belle foto fanno 
venire voglia di camminare e 
passeggiare dentro il nostro 
Parco, per risposarsi e godere 
delle bellezze ambientali e na-
turalistiche – ha commentato 
il presidente Monaci –. Sono 
felice per la partecipazione 
numerosa al nostro concorso 
e vi ringrazio tutti. Noi stiamo 
già pensando al tema del pros-
simo concorso”.

Emozioni sulle vie d’acqua
Al Centro Parco ‘Museo dell’acqua’ di Casale Cremasco
premiati i vincitori del concorso fotografico indetto dall’Ente

PARCO DEL SERIO

Dall’alto: primo, secondo, terzo classificato e i premiati con
i rappresentanti del Parco del Serio, presidente Monaci in primis

Tutto pronto per l’inaugurazione del presepe naturalistico
di Giuseppe e Mauro Ravanelli

Il passaggio di Santa Lucia a Ricengo
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IImportante riunione, nel pomeriggio di martedì, a Ricengo. Si è svolta mportante riunione, nel pomeriggio di martedì, a Ricengo. Si è svolta 
l’assemblea elettiva dell’Auser Ricengo-Bottaiano presso la sala consi-

gliare del Comune. Presente la presidente provinciale di Cremona signora gliare del Comune. Presente la presidente provinciale di Cremona signora 
Donata Bertoletti, il sindaco Feruccio Romanenghi e l’assessore ai Servizi Donata Bertoletti, il sindaco Feruccio Romanenghi e l’assessore ai Servizi 
sociali Giuliano Dagheti. La presidente ha ringraziato tutti i componenti sociali Giuliano Dagheti. La presidente ha ringraziato tutti i componenti 
del vecchio Consiglio direttivo, da Abele Dossena (presidente) alla segre-
teria Rita Migliorati e tutti i volontari per il lavoro svolto in questi undici teria Rita Migliorati e tutti i volontari per il lavoro svolto in questi undici 
anni di servizio. Spazio di seguito alle votazioni. Eletto presidente, per anni di servizio. Spazio di seguito alle votazioni. Eletto presidente, per 
acclamazione, Antonio Dellera, Bruna Frosio vicepresidente e il nuovo acclamazione, Antonio Dellera, Bruna Frosio vicepresidente e il nuovo 
Consiglio direttivo (riunito nella foto).

Nel suo intervento il neo presidente ha ringraziato tutti per l’unanimità Nel suo intervento il neo presidente ha ringraziato tutti per l’unanimità 
espressa, promettendo che si impegnerà con entusiasmo nel proseguire le espressa, promettendo che si impegnerà con entusiasmo nel proseguire le 
attività a favore della comunità. Non ci sono dubbi.

Al termine i ringraziamenti del sindaco Romanenghi al nuovo Con-
siglio direttivo e a quello uscente per il lavoro svolto. Ai nuovi volontari siglio direttivo e a quello uscente per il lavoro svolto. Ai nuovi volontari 
Auser della sezione locale, Romanenghi ha chiesto di proseguire nella Auser della sezione locale, Romanenghi ha chiesto di proseguire nella 
collaborazione anche con il Comune, “per continuare a garantire alcuni collaborazione anche con il Comune, “per continuare a garantire alcuni 
servizi essenziali per la nostra comunità”. servizi essenziali per la nostra comunità”.              Luca Guerini

DDopo lo stop forzato dello scorso anno, riprende la bella tradi-
zione del concerto di Natale della banda in quel di Offanengo. zione del concerto di Natale della banda in quel di Offanengo. 

Il live si terrà nel teatro dell’Oratorio di via Dante, mercoledì 22 
dicembre alle ore 21. L’Orchestra di fiati di Casalbuttano e Offa-
nengo, diretta dal maestro Andrea Maggioni, proporrà brani della 
tradizione natalizia, affiancati a corali e al brano Xenon, composto , composto 
nel 2021 appositamente per il complesso musicale locale dal ma-
estro Filippo Ledda. Alcuni pezzi vedranno l’accompagnamento 
della bellissima voce di Federica Belloli. Il concerto è inserito nella della bellissima voce di Federica Belloli. Il concerto è inserito nella 
rassegna del Coordinamento Bande di Cremona, dal titolo Bande coi Bande coi 
fiocchifiocchi. Ingresso con Green pass rafforzato.. Ingresso con Green pass rafforzato.

LLo scorso venerdì 10 dicembre alle ore 18.30 la Giunta comunale o scorso venerdì 10 dicembre alle ore 18.30 la Giunta comunale 
di Salvirola ha incontrato i neo 18enni per consegnare loro la 

Costituzione Italiana e leggere insieme i 12 articoli fondamentali, Costituzione Italiana e leggere insieme i 12 articoli fondamentali, 
commentandoli. Il benvenuto nel ‘mondo dei grandi’ dell’ammini-
strazione comunale, guidata dal sindaco Nicola Marani, ai salviro-
lesi che nel 2021 sono diventati maggiorenni, si è concluso con un lesi che nel 2021 sono diventati maggiorenni, si è concluso con un 
momento conviviale nel locale ‘Nonna Dina’ davanti a una pizza
offerta dalla Giunta stessa. È stata l’occasione per approfondire offerta dalla Giunta stessa. È stata l’occasione per approfondire 
momento conviviale nel locale ‘Nonna Dina’ davanti a una pizza
offerta dalla Giunta stessa. È stata l’occasione per approfondire 
momento conviviale nel locale ‘Nonna Dina’ davanti a una pizza

alcuni temi legati alla Costituzione ma soprattutto al mondo dei alcuni temi legati alla Costituzione ma soprattutto al mondo dei 
giovani.

Tib

RICENGO: NUOVO CDA AUSEROFFANENGO: BANDA IN CONCERTO SALVIROLA: NEL MONDO DEI GRANDI

Tra le tante iniziative andate in scena in paese, mentre in 
piazza è comparsa la capanna con il presepe, l’ormai tradi-

zionale appuntamento con Santa Lucia. 
“Annalisa e Consuelo hanno organizzato, domenica 

scorsa 12 dicembre, una festa in onore della Santa e di tutti i 
bambini”, spiega il sindaco Adelio Valerani. Al ritrovo hanno 
partecipato anche l’associazione Avis, sezione locale, che 
non manca mai di offrire le classiche bevande calde a gradi e 
piccini. Per i bambini e i ragazzi presenti anche dolci e cara-
melle. Grande l’emozione dei bimbi davanti alla loro amica, 
di bianco vestita, con un cesto magico illuminato tra le mani e 
una cariola di regalini per tutti.

“Ringraziamo nell’occasione, oltre alle organizzatrici  
anche i commercianti del paese – prosegue il primo cittadi-
no soddisfatto –. Infatti ancora una volta hanno contribuito 
alla preparazione dei sacchettini poi donati ai ragazzi”. 
A proposito di Santo Natale, non va dimenticato neppure 
l’argomento “luminarie”, come ormai avviene da qualche 
anno a questa parte, offerte al paese dalla ditta di Massimo 
Dominoni, costruttore di macchine agricole di Camisano che 
esporta in tutto il mondo. Una generosità, la sua, apprezzata 
dalla comunità e dall’amministrazione comunale che ringrazia 
di cuore il concittadino. Insomma, la generosità e l’altruismo 
non mancano neppure in questi giorni che precedono la festa 
del Natale, la più bella ricorrenza dell’anno. 

Un mese di dicembre ricco di attività e incontri anche nella 
scuola dell’infanzia di Camisano, che dipende dell’Istituto 
Comprensivo ‘Primo Levi’ di Sergnano. 

I ‘cuccioli’ camisanesi, infatti, hanno incontrato Santa Lu-
cia e in cambio le hanno recitato una bella poesia. Pure Babbo 
Natale, con la sua candida barba, è già passato alla scuola 
dell’infanzia, per portare allegria e gioia. 

LG

CAMISANO: È ARRIVATA SANTA LUCIA

Gran bel progetto alla scuola dell’infanzia 
di Casale Cremasco-Vidolasco che di-

pende dall’Istituto Comprensivo di Segnano. 
Ce ne informa l’insegnante Daniela Lanzi, 
soddisfatta del percorso dei suoi alunni. La 
proposta di cui parliamo è partita dai bam-
bini ed è dedicata alla salvaguardia dell’am-
biente. 

“Il focus della nostra progettazione è 
stimolarli a diventare cittadini attivi e re-
sponsabili che si occupano dei vari problemi; 
in quest’occasione, lo scopo del progetto è 
legato all’inquinamento ambientale”, spiega 
Lanzi. “Il nostro mediatore didattico è stata 
Greta Thumberg che ci ha guidato al motto 
di ‘non si è troppo piccoli per fare cose gran-
di’”, aggiunge.

In questo periodo di festa, i bambini invi-

tano tutti, anche i nostri lettori, a realizzare 
biglietti e addobbi riutilizzando, riciclando 
e riusando materiali che si trovano normal-
mente in ogni casa. Davvero belle le locan-
dine realizzate dai piccoli per incoraggiare 
amici e adulti a contribuire alla salvaguardia 
del mondo. “Vi chiediamo di pensare al 
nostro futuro e di consegnarci un mondo più 
pulito”, vi si legge.

Molto significativa anche la lettera allega-
ta al progetto. “Cari adulti, genitori, nonni, 
zii, amici, vorremmo affrontare, guidati dal-
la nostra amica e mediatrice didattica Greta, 
l’importante tematica dell’inquinamento 
ambientale. Siamo convinti che per risolvere 
o almeno migliorare questo problema sia 
necessario l’impegno di tutti; infatti anche 
piccoli gesti quotidiani possono fare la diffe-

renza. Col nostro impegno vogliamo diven-
tare un esempio per tutti, perché non basta 
lamentarsi e dire che le cose non funziona-
no, bisogna impegnarsi e agire diventando 
cittadini attivi e consapevoli”, scrivono i 
piccoli della materna. “A scuola stiamo già 
facendo la raccolta differenziata perché è 
importantissimo dare il nostro contributo 
al riciclo dei rifiuti, ma soprattutto stiamo 
riutilizzando e trasformando materiale, solo 
apparentemente inutile. Vogliamo proporre 
anche a tutti voi tanti modi per riutilizzare, 
riciclare e recuperare rifiuti in modo creati-
vo”, riflettono.

Nelle locandine prodotte i bambini spie-
gano, con suggerimenti facili e veloci, come 
realizzare addobbi, decorazioni e biglietti 
natalizi utilizzando materiali che altrimenti 

andrebbero buttati. “Avete mai pensato che 
le confezioni dei biscotti possono essere ri-
utilizzate? O che i bottoni, la passamaneria, 
le collane rotte possano diventare decora-
zioni per biglietti d’auguri?”, chiedono i 
piccoli utenti dell’asilo casalese. Ingrediente 
fondamentale... la creatività! 

Spazio, dunque, all’alberello di rici-
clo, agli addobbi per l’abete natalizio e a 
splendidi biglietti d’auguri artigianali, con 
indicazioni concrete e subito spendibili: con 
poco impegno il risultato è ottimo. Piccolo 
sforzo massima resa! Il tutto all’insegna 
dell’ambiente e di un mondo migliore: “Ba-
sta sprecare! Iniziamo a riciclare, recuperare 
e riusare!”, l’invito finale dei bambini. Non 
resta che aggiungere... bravissimi!

Luca Guerini

Casale Cremasco: lezione dei bimbi  ai ‘grandi’ per un natale eco friendly

di LUCA GUERINI

Ancora una volta l’ammi-
nistrazione comunale 

camisanese ha voluto premiare 
le eccellenze scolastiche della 
comunità, i giovani che si met-
tono in evidenza per impegno e 
risultati sui banchi di scuola.

“È un grande onore per 
me, come sindaco, e per gli 
amministratori di Camisano, 
insieme a tutti i cittadini, poter 
conferire queste borse di studio 
in vostro favore – ha detto, lo 
scorso lunedì, il sindaco Adelio 
Valerani direttamente agli 
studenti premiati –. Avete rag-
giunto questi primi importanti 
traguardi di vita, dimostrando 
grande impegno, un impegno 
che merita di essere riconosciu-
to come si deve”.

La sobria cerimonia – ora che 
il virus lo permette, sempre nel 
rispetto delle norme anticonta-
gio – è avvenuta lo scorso 14 di-
cembre nella sala del Consiglio 
comunale, dove l’amministra-
zione aveva convocato i giovani 
studenti.

“L’investimento del vostro 
tempo e lo sforzo nel consegui-
re voti così alti e soddisfacenti, 
hanno pagato, dando merito a 
voi e alle vostre famiglie. Anche 
se oggi quasi appare difficile 
trovare un lavoro, questi risulta-
ti vi aiuteranno e faciliteranno 
nella vita futura e sicuramente 
nella crescita personale”, ha 
proseguito il sindaco.  

Valerani ha ribadito come 
la conoscenza e la formazio-

ne continua siano la base del 
pensiero di ogni persona. “La 
cultura è ciò che permette a 
ognuno di noi di esprimere opi-
nioni e vivere una vita piena”, 
ha concluso.

Spazio, di seguito, alla conse-
gna dei premi ai cinque brillanti 
studenti del paese, con “borse 
denaro” del valore di 300 euro 
ciascuna. Sono andate a: Cri-
stian Borzi, che ha conseguito 
il diploma di scuola secondaria 
di primo grado con il voto di 
10/10; Elisa Bigoni, diploma-
tasi con la votazione di 9/10; 
Luca Picco, premiato anch’egli 
per il diploma alla scuola secon-
daria di primo grado dove ha 

ottenuto il voto di 9/10. 
Per quanto riguarda i 

maturandi, riconoscimenti a 
Viola Franzelli, che ha ottenuto 
100/100 e Alessia Facchi (per 
lei una votazione di 92/100). 
Per il Comune 1.500 euro dav-
vero ben investiti, sulle giovani 
generazioni, il futuro della 
comunità locale.

In questi giorni, in paese, la 
consegna delle borse di studio 
non è stato l’unico segno di 
speranza per la comunità. 

Infatti l’amministrazione 
comunale nello scorso weekend 
ha proceduto anche all’annuale 
cerimonia di piantumazione per 
i bambini nati nel corso dell’an-

no. Nel 2020 le nuove nascite 
a Camisano sono state sette 
e, dunque, altrettante piantine 
sono state messe a dimora nel 
parco giochi ‘Longara’. 

Questi i nomi dei piccoli 
venuti alla luce l’anno scorso 
per la gioia di mamma e papà, 
ma anche dell’intera comu-
nità: Adele Abbiati, Manuel 
Bianchetti, Alma Donida, Rita 
Ferri, Alice Freschi, Samuel 
Ghirardi e Gioele Valerani. 

Un bel momento di festa e di 
gioia, che ogni anno è apprez-
zato dai cittadini, proprio come 
segno d’attenzione di chi è al 
governo alle famiglie e di “rina-
scita” per tutti. 

Cinque studenti da premio
L’amministrazione Valerani ha investito 1.500 euro nelle 
borse di studio. Messe a dimora sette piante per i nuovi nati

CAMISANO

Santa Lucia in piazza a Camisano con alcuni bambini

Il sindaco di Camisano, Adelio Valerani, tra i giovani meritevoli delle borse di studio comunali
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Mercoledì prossimo alle ore 18.30 approderà in Consiglio comunale 
il Bilancio di previsione 2022-24 per la discussione e conseguente 

approvazione. All’ordine del giorno anche alcune convenzioni che vanno 
rinnovate, tra cui quella riguardante la Polizia Locale, con Offanengo. In-
variate, da quanto anticipato, tasse e imposte comunali.

Ogni assessore ha predisposto una relazione riguardante il proprio set-
tore, così come il consigliere delegato per Sport, Comunicazione e Traspa-
renza amministrativa, Mauro Giroletti, anche capogruppo di maggioran-
za, che nel ‘suo’ documento rimarca come “la partecipazione attiva dei 
cittadini alla vita pubblica sia un valore imprescindibile: favorire il coin-
volgimento dei cittadini nelle scelte di maggior rilevanza dell’amministra-
zione comunale costituisce una premessa fondamentale per tutta l’azione 
amministrativa locale. Le associazioni di volontariato rappresentano espe-
rienze positive e devono essere valorizzate in ogni loro forma. I commer-

cianti e le categorie economiche/sociali sono una parte fondamentale della 
nostra comunità da tutelare attraverso l’azione amministrativa”.

Giroletti evidenzia che “le commissioni comunali sono uno strumen-
to di partecipazione diretta di cittadini e associazioni del paese all’azio-
ne concreta dell’amministrazione comunale. Il lavoro delle commissioni 
tematiche di carattere consultivo (Commissione Ambiente, Commissione 
Cultura, Commissione Servizi alla persona, Commissione Sport, Commis-
sione Tempo libero, Commissione Trezzolasco) deve svolgersi in maniera 
propositiva, con pieno spirito di collaborazione da parte di tutte le com-
ponenti, di maggioranza e minoranza”. Per questo “l’amministrazione 
comunale vigilerà affinché le riunioni si possano svolgere in maniera rego-
lare, con una cadenza periodica condivisa dai presidenti e dai componenti 
a seconda delle varie necessità”.

Giroletti tiene a rimarcare che “a garanzia di una sempre maggiore 

trasparenza degli atti pubblici, continuerà a essere promossa un’infor-
mazione dettagliata sull’attività del Comune anche attraverso idonei e 
facilmente accessibili strumenti di comunicazione, come il sito Internet 
istituzionale, le pagine social ufficiali o l’app Comune Informa”. Per il con-
sigliere delegato allo Sport, “diffondere la pratica sportiva come momen-
to di aggregazione e socializzazione costituisce uno strumento utile alla 
crescita dei più giovani e alla promozione della salute per tutti. Nell’arco 
del mandato amministrativo, si cercherà di migliorare gli impianti spor-
tivi presenti nel territorio comunale, nel quadro di una collaborazione 
fattiva con le società sportive locali. Attraverso il lavoro della Commis-
sione Sport le varie associazioni presenti in paese saranno pienamente 
coinvolte nell’organizzazione di eventi e manifestazioni, valorizzandone 
l’operato per l’intera comunità”. 

Angelo Lorenzetti

Ventidue anni, ex calciatore di Pergocrema, 
Tritium, Crema 1908 e Atalanta Prima-

vera, il trescorese Tommaso Ogliari (nella foto) 
ha ‘sfondato’ in America, sia sui banchi di 
scuola sia come atleta modello nella disciplina 
del calcio. Infatti risulta fra i ventidue giovani 
selezionati dal College Sports Information Di-
rector (Cosida), per l’Academic All American, 
riconoscimento nazionale elargito a chi  meglio 
combina la media dei voti dell’università con le 
prestazioni sportive. 

Va detto che nei mesi scorsi il cremasco era 
già stato insignito dell’Academic All Conferen-
ce per il profitto a scuola, dell’Onorable mention 
per le prestazioni da calciatore e del Cosida Aca-
demic District Team. Infine, l’ultimo ‘premio’ al 
suo impegno e ai suoi risultati, ovvero l’Acade-
mic All American. 

Ogliari era partito per gli Usa prima della pan-
demia da Covid. Oggi abita nel Kentucky, dove 
studia  Business Admnistration e Scienze Mo-
torie alla University of  Cumberlands. Per non 
farsi mancare nulla lavora anche part time nel 
ristorante del campus universitario. Per le festi-
vità, per fortuna, Tommaso si concederà un po’ 
di riposo tra i familiari, ma solo fino al 3 genna-
io, giorno di ripresa delle lezioni in America. La 
sua squadra nel Kentuchy è quella dei Patriots, 
dove è spesso titolare. Cremasco da applausi, 
che porta alto il nome del paese nel mondo. 

Ma anche dalle nostre parti ci sono studentesse 
‘made in Trescore’ che si fanno notare.  “La me-
glio gioventù... parafrasando il titolo di un noto 
film di Marco Tullio Giordana (regista di origini 
cremasche, ndr). Non possiamo che complimen-
tarci con quei ragazzi che domenica 12 dicem-
bre hanno ricevuto le borse di studio promosse, 
come ogni anno, dall’Associazione Industriali 

di Cremona”. Il post è dell’amministrazione co-
munale, che dal sito web istituzionale applaude, 
però, in modo particolare Alice Inzoli e Tiarè 
Inzoli, residenti in paese: tra i premi alla memo-
ria del Commendator Paolo Corazzi due sono 
stati assegnati proprio a loro. “Sono esempi di 
dedizione allo studio, costanza e merito. Con-
gratulazioni!”.     Luca Guerini

Trescore: Ogliari alla conquista degli States
“E rieccoci ancora qui dopo un anno di sosta ‘forzata’ (cau-

sa pandemia) a organizzare la 7a edizione della Christmas Christmas 
Walking... Senza l’aiuto dei gruppi di volontari ‘A. C Picchia’ e ‘Ra-
scals’ e, quest’anno, del ristorante ‘Tiraboschi’ e del ‘Briciola Pub’ scals’ e, quest’anno, del ristorante ‘Tiraboschi’ e del ‘Briciola Pub’ 
non avremmo potuto fare un granché quindi un grazie di cuore a non avremmo potuto fare un granché quindi un grazie di cuore a 
tutti loro”. Sono già in ‘partita’, entusiasti, i promotori dell’iniziati-
va, in programma domani a Sergnano.  La camminata partirà alle va, in programma domani a Sergnano.  La camminata partirà alle 
ore 10 da piazza Roma per raggiungere la frazione Trezzolasco via ore 10 da piazza Roma per raggiungere la frazione Trezzolasco via 
argine fiume Serio. Al rientro, ad aspettare i partecipanti, il classico argine fiume Serio. Al rientro, ad aspettare i partecipanti, il classico 
falò come  da tradizione, un aperitivo e un pranzo organizzato pro-
prio dai locali che hanno aderito a questa bella iniziativa benefica. prio dai locali che hanno aderito a questa bella iniziativa benefica. 
Abbiamo allestito inoltre una ricca lotteria.

Come tutti gli anni il ricavato andrà in beneficenza.  “Il tuo star  “Il tuo star 
bene fa star bene”,  rimarcano gli organizzatori sul pieghevole che bene fa star bene”,  rimarcano gli organizzatori sul pieghevole che 
annuncia la settima edizione della sgambata. Al termine del pranzo 
ci sarà l’estrazione della sottoscrizione a premi e l’asta della ma-
glietta di Muriel, attaccante dell’Atalanta, autografata. Durante la glietta di Muriel, attaccante dell’Atalanta, autografata. Durante la 
giornata sarà sempre aperto un piccolo ristoro attorno al falò con giornata sarà sempre aperto un piccolo ristoro attorno al falò con 
castagne e vin brulè. La quota di iscrizione alla camminata è di 2 castagne e vin brulè. La quota di iscrizione alla camminata è di 2 
euro. L’intero ricavato sarà devoluto a favore dei progetti  a sostegno euro. L’intero ricavato sarà devoluto a favore dei progetti  a sostegno 
della lotta e prevenzione del tumore al seno promossi da ‘Amiche della lotta e prevenzione del tumore al seno promossi da ‘Amiche 
per mano. Insieme si può vincere’.   

Oggi, sabato 18 dicembre, il programma delle iniziative natalizie Oggi, sabato 18 dicembre, il programma delle iniziative natalizie 
contempla i laboratori per bambini al Centro polifunzionale con ini-
zio alle ore 9 e lo spettacolo del Mosaico Dance&Arts School presso  presso Mosaico Dance&Arts School presso Mosaico Dance&Arts School
la palestra delle scuole secondarie di primo grado. Manifestazione la palestra delle scuole secondarie di primo grado. Manifestazione 
questa che prenderà il via alle ore 18 per terminare attorno alle 21.  

Da lunedì a mercoledì sarà attivo il mini mercatino di Natale con Da lunedì a mercoledì sarà attivo il mini mercatino di Natale con 
prodotti artigianali. L’8 gennaio gran chiusura con il concerto del prodotti artigianali. L’8 gennaio gran chiusura con il concerto del 
corpo bandistico musicale ‘S. Martino Vescovo’ di Sergnano, presso corpo bandistico musicale ‘S. Martino Vescovo’ di Sergnano, presso 
il teatro dell’Oratorio.

AL

SERGNANO: CHRISTMAS WALKING

SERGNANO - Il Comune si prepara alla presentazione e discussione del Bilancio
Temi fondamentali dell’azione amministrativa sono trasparenza e coinvolgimento

Anche quest’anno San-
ta Lucia è stata accol-

ta dai bimbi di Casaletto 
Vaprio come una vera 
rockstar! Dopo l’accensio-
ne dell’albero – ormai una 
tradizione in piazza – la 
Santa siracusana è arriva-
ta sul sagrato della chiesa 
parrocchiale a bordo del 
suo classico carrettino ti-
rato dal fido asinello che, 
siamo sicuri, in paese, lo 
scorso 13 dicembre, ha 
fatto incetta di mazzolini 
di fieno lasciando tanti 
giochi e sorprese ai bambi-
ni buoni. Tè caldo e cioc-
colata scorrevano a fiumi 
per tutti i presenti grazie 
a ‘Al Mio Bar’, che ha 
organizzato l’importante 
incontro!

ellegi

CASALETTO
VAPRIO

FESTA PER 
S. LUCIA

Conclusi gli  interventi di 
riqualificazione e messa in 

sicurezza che hanno interessato 
palazzo municipale nei mesi 
scorsi (il progetto è dell’arch. Aldo 
Assandri, i lavori eseguiti dalla 
ditta De Carli), sabato mattina 
l’amministrazione comunale ha 
organizzato  la cerimonia d’inau-
gurazione. Il taglio del nastro è 
stato effettuato dalle due donne 
che fanno parte della Giunta, 
vale a dire la vicesindaco Claudia 
Assandri e l’assessore all’Istruzio-
ne Greta Ganini. Presenti anche il 
sindaco Roberto Barbaglio e tutti i 
consiglieri.  È stata un’operazione 
significativa, che ha comportato 
un investimento di 200mila euro, 
realizzata grazie anzitutto ai 
contributi statali e regionali, come 
sottolineato dal primo cittadino. 

“Per il rifacimento del tetto,  con 
relativo isolamento e rimozione 
Eternit, la spesa è risultata pari 
a 100.000 erogati dallo Stato. 
L’uscita per il rifacimento di tutti 
gli intonaci e la tinteggiatura degli 
esterni, è stata di  30.000 euro,  
arrivati dalla Regione Lombardia, 
che ci ha riconosciuto un altro 
contributo, di pari importo, per la 
sostituzione delle caldaie”. Con 
fondi propri, di Bilancio comunale 
quindi, “abbiamo provveduto alla 
sistemazione di tutti gli infissi 
esterni e del portone di ingresso 
e alla realizzazione dell’impianto 
di climatizzazione dell’intero edi-
ficio, compresi i locali dove opera 
la biblioteca. Per questi interventi 
sono stati investiti 40.000 euro”, 
spiega il sindaco. 

Palazzo municipale ha cambiato 

look quindi.  “In prima battuta 
ci eravamo posti  come obiettivo 
l’adeguamento e la messa in sicu-
rezza dell’edificio che ospita gli 
uffici comunali, gli ambulatori e la 
biblioteca attraverso opere destina-
te al risanamento della copertura, 
aumentando il livello di sicurezza 
dei cittadini e dei dipendenti che 
utilizzano tale edificio, ma siamo 
andati ben oltre e siamo chia-
ramente soddisfatti dei risultati 
conseguiti. Le opere eseguite, inau-
gurate sabato scorso, sono sotto gli 
occhi di tutti”. Palazzo munici-
pale, acquistato dal Comune nel 
1974 e fino a qualche anno prima 
sede dell’oratorio parrocchiale,. 
“è stato oggetto di una profonda 
ristrutturazione alla fine degli anni 
Settanta, oltre 40 anni or sono. 
L’intervento (progetto a firma 
dell’architetto Arrigoni di Crema; 
il primo di una serie che hanno 

portato la struttura nell’attuale 
conformazione) ha comportato 
anche la modifica sostanziale della 
copertura del palazzo, rimuovendo 
la vecchia orditura lignea e sosti-
tuendola completamente con una 
struttura a doppia falda in ferro 
con soprastante manto in fibroce-
mento di amianto e copertura in 
coppi di laterizio”.

Con l’operazione ultimata in 
questo periodo, “il nostro palazzo 
municipale ha cambiato volto. 
È più bello, più sicuro e meglio 
rispondente alle esigenze di tutti i 
concittadini”.

Buone notizie sono arrivate 
intanto dalla Regione che ha finan-
ziato con 250mila euro la nuova 
rotatoria sulla ex statale all’in-
gresso del villaggio Crema2 e con 
13mila euro la sistemazione del 
ponticello tra il paese e Campa-
gnola.   Angelo Lorenzetti 

Il municipio s’è rifatto il look
Inaugurati lo scorso sabato i lavori di riqualificazione e messa in sicurezza
della sede comunale finanziati da Ente locale, Stato e Regione Lombardia

PIANENGO

Dopo la benedizione, da parte del parroco don Angelo 
Pedrini, dei giochi portati ai bambini da Santa Lu-

cia, organizzata lunedì pomeriggio al termine dell’attività 
scolastica, l’oratorio parrocchiale ‘don Bosco’, tra oggi e 
domani, sabato 18 e domenica 19 dicembre, sarà teatro di 
alcuni momenti che coinvolgeranno bambini e ragazzi, ma 
anche adulti. Nel pomeriggio odierno, con inizio alle ore 16 
è in programma lo spettacolo Chiara Luce col ‘TeatroAllos-
so’ e, a seguire, la merenda in compagnia di Babbo Natale. 
L’iniziativa di Comune e oratorio rientra nell’ambito del 
progetto ‘Estate Insieme’ promossa e finanziata da Regione 
Lombardia.

Domani alle 16, il Comune-Assessorato all’Istruzione 
ha in programma la cerimonia di consegna delle borse di 
studio al merito in memoria del pittore Federico Boriani, 
noto artista conosciuto e apprezzato un po’ ovunque, relati-
ve all’anno scolastico 2020-21. Interessano gli studenti che 
hanno conseguito il diploma di scuola media inferiore, la 
maturità, la laurea triennale o quella magistrale. Nel conte-
sto della cerimonia, il sindaco Roberto Barbaglio consegne-
rà copia della Costituzione italiana a tutti i neo maggioren-
ni e, inoltre, ci sarà l’intermezzo musicale natalizio eseguito 
da Simone Bolzoni (pianoforte), Veronica Moruzzi (violi-
no) ed Eleonora Filipponi (mezzosoprano). Sarà effettuata 
anche la raccolta di giochi nuovi o kit di cancelleria che 
verranno donati all’Abio sezione di Crema (Associazione 
per il bambino in ospedale), in occasione del Santo Natale.

Per tutte queste iniziative, i maggiori di 12 anni, potranno 
accedere in oratorio solo se in possesso di Green pass.

Mercoledì prossimo alle 21, in chiesa parrocchiale, la lo-
cale corale Santa Maria in Silvis, diretta da Davide Maggi 
e accompagnata all’organo da Mauro Bolzoni, come da 
tradizione ormai, regalerà il concerto di canti natalizi. Per 
entrare a pieno nell’atmosfera dei giorni che verranno.

AL

PIANENGO: WEEKEND RICCO
PENSANDO AL NATALE

In piazza, l’attesa
dell’arrivo di Santa Lucia



CREMASCO SABATO
18 DICEMBRE 202148

È un appello quello del primo cit-
tadino Agostino Guserini Roc-

co. Suo desiderio sarebbe sfruttare 
a pieno gli ampi e funzionali spazi 
della scuola materna del paese, in-
titolata a Carlo Mariani, già sinda-
co della comunità. Un plesso che 
è “dipendente” dall’Istituto Com-
prensivo di Trescore Cremasco.

Un vero e proprio fiore all’oc-
chiello per Campagnola Cremasca 
e il territorio.  “In un momento in 
cui tutti pensano a realizzare scuole 
nuove, noi intendiamo promuovere 
il nostro asilo che ha tutte le carte 
in regola per offrire un eccellente 
servizio, anzi lo offre da anni. La 
stessa dirigente del Comprensivo, 
dott.ssa Albertina Ricciardi, l’ha di 
recente definita un’eccellenza, una 

delle migliori scuole materne del 
territorio”, afferma il sindaco.

Attualmente all’asilo sono iscrit-
ti diciotto bambini, ma ci sarebbe 
spazio per accoglierne  altri 10 o 
12. Le tariffe sono molto conve-
nienti, pur a fronte di ottimi stan-
dard qualitativi. 

Oggi sono due le maestre, con 
una cuoca (che è dipendente co-
munale) per la mensa interna: ga-
rantisce pasti (a 4 euro) cucinati in 
proprio, freschi e genuini. 

Le iscrizioni all’asilo si aprono 
il 4 gennaio e proseguiranno fino 
al 28 gennaio. “Se sarà possibile 
promuoveremo anche una giornata 
aperta. Vedremo se il Covid-19 lo 
consentirà e se ci sarà l’opportu-
nità”, spiega Guerini Rocco. A li-

vello di spazi, l’asilo campagnolese 
ne ha in abbondanza: oltre ai due 
saloni e all’ampia mensa, c’è un’al-
tra sala polifunzionale per attività 
aggiuntive pronta a essere messa a 
disposizione del Comune. Grande 
e curato il giardino esterno. 

Tra l’altro, dopo la tromba d’aria 
che aveva colpito nel recente passa-
to la comunità, sono stati realizzati 
dal Comune significativi interventi 
sulla struttura: tra gli altri è stata 
rifatta completamente la copertura. 
Lavori che hanno migliorato la si-
curezza dell’immobile.

L’idea del sindaco – per niente 
campata per aria – è che famiglie 
residenti a Santo Stefano (quartie-
re di Crema a due passi) e Santa 
Maria della Croce potrebbero rivol-

gersi alla scuola materna di Cam-
pagnola per l’iscrizione dei propri 
bambini. “Perché no!? Siamo vicini 
e forniamo un ottimo servizio”, ri-
badisce Guerini Rocco. 

Su richiesta e con i numeri ne-
cessari, in futuro potrebbero anche 
partire il pre e post orario (ora l’a-
silo apre i battenti alle ore 7.30). 
Ricordiamo che già oggi i bambini 
di Cremosano frequentano questa 
sede, peraltro sfruttando il traspor-
to assistito da accompagnatrici 
sullo scuolabus. “Con Cremosano 
la sinergia proseguirà, ma attendia-
mo mamme e papà da altri paesi 
limitrofi o dalla città per valutare la 
nostra struttura, ambiente curato in 
ogni dettaglio”.

Luca Guerini

Scuola materna? Un’eccellenza
L’asilo di Campagnola Cremasca, con mensa e cucina interna,  
dispone di ampi e funzionali spazi. Il 4 gennaio via alle iscrizioni

Qui sopra e in alto, l’interno e l’esterno dell’asilo di Campagnola

www.ilnuovotorrazzo.it

I nostri uffici sono aperti
dal lunedì al venerdì

dalle ore 9 alle ore 12

Sabato chiuso

Auguri gli Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, 
lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La 
direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

Parrocchia di S. Bernardino
CERCA LIBRI (NO ENCICLOPEDIE), DISCHI, CD, DVD,

E OGGETTISTICA per il mercatino e la pesca di beneficenza.
Consegnare SOLO IL MATTINO dalle ore 8 alle ore 10

(dal lunedì al sabato). Tel. 0373 84553. Grazie!

CREMA: 90 ANNI!

Mercoledì 15 di-
cembre, Graziano 
Nichetti ha raggiun-
to il traguardo dei 
90 anni, invece oggi 
sabato 18 dicembre, 
si ricorda san Gra-
ziano Vescovo quin-
di doppi auguri.

Lo sapevi che il 
vino invecchiando 
migliora? Tu sei una 
delle bottiglie più 
pregiate.

Auguri dalla mo-
glie, dai figli, generi, 
nuore e nipoti.

CREMONA - CREMA: LAUREA

Venerdì 10 dicembre Ginevra Vago si 
è brillantemente laureata presso la fa-
coltà di Scienze Politiche Sociali corso 
di laurea magistrale in Politiche per la 
Cooperazione Internazionale allo Svi-
luppo presso l’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano discutendo la 
tesi: “La riduzione del divario di genere 
per uno sviluppo sostenibile”.

Alla neo dottoressa gli auguri più 
affettuosi di un brillante futuro dalla 
nonna Silvana e dal nonno Rocco che 
ti guarda da lassù e ti abbraccia forte.

TANTI AUGURI MICHELE!
Dalle Ancelle 
ad Harvard. 
Buon comple-
anno a Miche-
le Pizzochero, 
il nostro cam-
pione nazio-
nale!
100 di questi 
giorni!

I tuoi amici
di sempre

VIAGGIO DI 5 GIORNI ALLA SCOPERTA DELLA TUSCIA!

Dal 4 all’8 dicembre, oltre 40 persone hanno fatto un bellissimo viaggio alla scoperta della Tuscia: 
Viterbo, Bolsena, Civita di Bagnoregio, Tarquinia...

Si ringraziano le Capogruppo Celestina e Angela e l’Agenzia Blueline per le splendide giornate pas-
sate insieme. Alla prossima...

Auto, cicli e motocicli
 VENDO 4 GOMME IN-

VERNALI + CERCHI IN 
FERRO originali Opel 205/55 
R16 91H praticamente nuove a 
€ 200. ☎ 333 3604648

 VENDO GOMME IN-
VERNALI Qasqhai 215/60 R 
1796H € 180. ☎ 334 7280814

Bambini
 SEGGIOLONE rosso, usa-

to pochissimo VENDO a € 25; 
BATTERIA per bambini con 
seggiolino, piatti e tamburello 
praticamente nuova mai usata, 
VENDO a € 25; CAVALLINO 
A DONDOLO con coda e cri-
niera di lana rossa VENDO a € 
12. ☎ 338 5917611

 VENDO PASSEGGINO 
CAM MBX6, colore arancio, 
completo di cappottina estrai-
bile, coprigambe e parapiog-
gia. Chiusura compatta con la 
seduta reversibile in entrambe 
le configurazioni fronte stra-

da / fronte mamma. Passeggino 
ammortizzato, con ruote grandi 
ideali anche per strada sterrata o 
montagna. Vendo a € 70; VEN-
DO TAVOLINO rosso con DUE 
SEGGIOLINE una blu, l’altra 
rosa in plastica a € 10 comples-
sivi; VENDO RIALZO SE-
DIA, marca Chicco, colore 
verde, a € 10. ☎ 349 6123050

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO ARREDO DA 
GIARDINO tutto di colore 
bianco: 4 sedie, una panca, 
ombrellone, tavolino in ferro 
a € 70. ☎ 347 5451862

 VENDO SPECCHIO di 
Deruta per zona giorno misu-
re cm 57x77 a € 100. ☎ 345 
1257601

Varie
 REGALO ALBERO DI 

NATALE sintetico, altezza 
mt 2,10. ☎ 334 9271526

 VENDO 10 Q DI LEGNA 
DA ARDERE per stufe e cami-
netti € 13 al q., anche in piccole 
quantità. ☎ 0373 201308

 CASETTA ALBERO TI-
RAGRAFFI per gatto, nuova, 
dimensioni 62x62x130, vendo 
a € 35; FRULLATORE MA-
STER PRO ancora imballato 
pagato € 110 vendo a € 50. 
☎ 348 8999453

 VENDO 40 quintali di LE-
GNA DA ARDERE a € 13 al q. 
☎ 338 8563431

 VENDO FOLLETTO 
modello K135 completo di bor-
sa e accessori + battitappeto 
e lavatappeto a € 150. ☎ 345 
1257601

Abbigliamento
 VENDO UN MONTONE 

da donna, ancora nuovo, color 
marroncino, tg. 48/50 a € 150; 
GIACCONE di pelliccia di 
marmotta tg. 48/50, ancora nuo-
vo a € 250. ☎ 333 7567611

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla Vita ringrazia i bambini di Mon-

todine per i doni inviati in occasione della S. Lucia e le 
signore Ferrari Pia e Annunciata per l’offerta.

SAN BERNARDINO: 14 DICEMBRE 2021

In occasione dei 30 anni di matrimonio di Mario Nichetti ed 
Emilia Bresciani il figlio Michael rivolge loro un affettuoso pen-
siero.

BAGNOLO CREMASCO: AUGURI A WANDA!

Lunedì 20 dicembre Wanda rag-
giungerà il magnifico traguardo dei 
90 anni!

Cara mamma la vitalità che hai 
nell’affrontare la vita è per tutti noi 
un dono e un grande insegnamento! 
Grazie! Con amore ti auguriamo 
un felice compleanno e di godere di 
molte altre primavere!

I tuoi figli, tua nuora, tuo genero, 
i tuoi adorati nipoti e pronipoti
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Un’occasione di promozione del territorio, 
nonché un bellissimo riconoscimento 

per tutta la città. Nell’ambito delle celebra-
zioni del 450° anniversario della nascita di 
Michelangelo Merisi, detto “Il Caravaggio”, 
il Comune di Messina ha organizzato una 
importante rassegna di livello nazionale con 
moltissimi interventi, che ripercorrono tutta la 
vita del celebre pittore, e ha deciso di invitare 
all’evento anche il sindaco del Comune di Ca-
ravaggio Claudio Bolandrini, che ha accettato 
con entusiasmo.

Il primo cittadino caravaggino ha infatti 
dichiarato: “Sono onorato per l’invito dell’as-
sessore alla Cultura del Comune di Messina, 
professore Vincenzo Caruso, e in rappresen-
tanza della nostra città partecipo con grande 
piacere al convegno Caravaggio e Caravaggeschi 

a Messina. 
L’arte di Michelangelo Merisi non ha con-

fini: la sua bellezza unisce due città ricche di 
storia e cultura e rende il nome di Caravaggio 
famoso nel mondo. Ogni anno, in occasione 
del compleanno dell’artista, la città di Cara-
vaggio ospita nella rassegna Noi Caravaggio un 
critico e storico dell’arte per promuovere la 
conoscenza dell’arte dell’illustre caravaggino. 

Nel 450° anniversario della nascita Cara-
vaggio patrocina l’importante convegno di 
Messina. Spero che l’iniziativa sia anche l’oc-
casione per la promozione turistica della città 
di Caravaggio e della provincia di Bergamo, di 
cui rispettivamente sono sindaco e consigliere 
uscente con delega al Turismo”. 

La rassegna Caravaggi e Caravaggeschi a Messi-Caravaggi e Caravaggeschi a Messi-Caravaggi e Caravaggeschi a Messi
na, che si è tenuta questa settimana nella gior-

nata di martedì 14 e di mercoledì 15 dicembre 
nel capoluogo siciliano (Michelangelo Merisi 
tra l’altro visse per un periodo a Messina, e 
nel museo cittadino sono custodite due sue 
opere, La Resurrezione di Lazzaro e l’Adorazio-
ne dei Pastori), ha visto numerosi interventi ne dei Pastori), ha visto numerosi interventi ne dei Pastori
di molte personalità di spicco del panorama 
culturale italiano, relatori di alto profilo che 
negli anni hanno prodotto importanti studi 
sull’artista e sulle sue opere, tra cui: Gioacchi-
no Barbera, storico dell’arte già direttore della 
Galleria Regionale della Sicilia di Palazzo 
Abatellis; Caterina Di Giacomo, storico 
dell’arte già direttore del Museo Regionale 
Interdisciplinare di Messina; Donatella Spa-
gnolo, funzionario direttivo storico dell’arte... 
solo per riportare alcuni nomi.

tm

Caravaggio e Caravaggeschi a Messina, presente anche Bolandrini  

Regione Lombardia, con delibera n° 
5.723 di mercoledì 15 dicembre, 

ha approvato la localizzazione degli 
immobili destinati alla realizzazione 
delle Case di comunità, degli ospedali 
di comunità e delle centrali operative 
territoriali.

Come presentato in una recente con-
ferenza stampa, l’Asst Bergamo Ovest 
vedrà la propria offerta territoriale ridi-
segnata grazie all’autorizzazione di 4 
Case di comunità, 4 centrali operative 
territoriali e 3 ospedali di comunità.

“Partendo proprio dagli ospedali di 
comunità – spiega il direttore generale, 
Peter Assembergs (nella foto) – la nuova 
geografia vede confermate quella a 
Martinengo (nell’ex Ospedale di piazza 
Maggiore) e quella di Ponte San Pietro 
(nella sede ex INAM di piazza Libertà) 
ma approva anche quella all’interno 
del presidio ospedaliero di Treviglio-
Caravaggio. Qui, nell’area accanto 
all’Oncologia tuttora a rustico (circa 
1.500 mq), prenderà vita un ospedale 
di comunità con ingresso indipen-
dente dall’ospedale stesso grazie alla 
costruzione di una nuova rampa di 
scale e ascensori dedicati. Vi sono poi 
le 4 Case di comunità: a Treviglio nella 
sede Ex INAM di via Matteotti, a Dal-
mine in quella del Presst di via Betelli, 
a Ponte San Pietro e Martinengo nella 
stessa sede dell’ospedale di comunità”.

Come già riportato su queste co-
lonne, la Casa della comunità (Cdc) 
è il luogo fisico di prossimità dove 
la comunità può accedere per poter 
entrare in contatto con il sistema di 
assistenza sanitaria e socio-sanitaria e 
oltre a questo promuove un modello 
organizzativo di approccio integrato 
e multidisciplinare attraverso équipe 
territoriali.

Nelle Case si prevede l’attivazione 
di: collegamento con la Casa della 
comunità hub di riferimento, continu-
ità assistenziale, partecipazione della 
Comunità e valorizzazione co-produ-
zione, presenza infermieristica e me-
dica, programmi di screening, Punto 
prelievi, Punto Unico di accesso, servi-
zi di specialistica ambulatoriale per le 
patologie a elevata prevalenza, servizi 
diagnostici (finalizzati al monitoraggio 
della cronicità), servizi infermieristici, 
servizio di assistenza domiciliare di 
livello base, sistema integrato di pre-
notazione collegato al CUP aziendale 
e servizi di cure primarie erogati attra-
verso èquipe multidisciplinari.

L’ospedale di comunità, invece, 
è una struttura di ricovero ad alta 
integrazione socio-sanitaria e socio-
assistenziale, con un livello di cure 

brevi e “intermedie” che 
si collocano tra il ricovero 
ospedaliero (tipicamen-
te destinato al paziente 
acuto) e le cure territoriali/
domiciliari. I ricoveri sono 
destinati a pazienti che 
necessitano di interventi 
sanitari a bassa intensità clinica, di 
livello intermedio tra la rete territoria-
le e l’ospedale, di norma dotati di 20 
posti letto, a gestione prevalentemente 
infermieristica.

Il direttore generale dice che il 
prossimo passo è l’approvazione di 4 
centrali operative territoriali.  “Oggi 
vorremmo concentrare la nostra atten-
zione sulle centrali operative territoriali 
– prosegue Andrea Ghedi, direttore 
socio-sanitario –. Sono strutture orga-
nizzative che garantiscono e coordi-

nano la presa in carico, da parte di 
Asst, dei pazienti fragili, intercettando 
i bisogni di cure o di assistenza, e sup-
portandoli per assicurare ai cittadini 
la continuità tra Ospedale e territorio 
e la dimissione protetta. Le centrali 
operative territoriali troveranno la 
loro collocazione nelle quattro Case di 
comunità. Sottolineiamo che la politica 
dell’Asst ha visto, per tutte le strutture 
scelte e approvate, la localizzazione 
in sedi di proprietà, soggette perciò a 
opere di ristrutturazioni”.

La Cot, l’acronimo di Centrale 
operativa territoriale, riveste un ruolo 
importante in questo contesto in 
quanto gli operatori che vi lavoreranno 
avranno un’alta conoscenza delle ri-
sorse e dei servizi locali per rispondere 
prontamente, mettendo in interrelazio-

ne tra loro domanda e offer-
ta, consegnando al cittadino-
assistito un percorso o un 
intervento personalizzato. 

Per il funzionamento, la 
Cot si basa su un sistema in-
formativo di integrazione dei 
dati sociali (anagrafe della 
fragilità), sanitari e socio-
sanitari, afferenti ad Enti 
diversi che integreranno così 

le proprie anagrafiche e sarà formati, 
indicativamente, da 5 infermieri e un 
coordinatore. Precisamente le attività 
di queste centrali saranno: coordina-
mento Adi – Assistenza domiciliare 
integrata –, quello degli Infermieri 
di comunità, e quello della centrale 
dimissioni protette; integrazione tra 
l’assistenza sanitaria domiciliare e 
gli interventi di tipo sociale; centrale 
dell’attività di telemedicina, televisita, 
teleconsulto e telemonitoraggio; valu-
tazione multidimensionale dei bisogni.

Centrali operative, Case e ospedali di comunità
Dalla Regione approvata la localizzazione degli undici immobili destinati a 
questi importanti servizi sanitari. Tanta la soddisfazione dall’azienda

ASST BERGAMO OVEST/1

di TOMMASO GIPPONI

Il Comune di Caravaggio nel 2021 ha inve-
stito oltre 90.000 euro per il potenziamen-

to del sistema di videosorveglianza. Ogni 
anno l’Amministrazione opera significativi 
investimenti per il potenziamento e l’ammo-
dernamento del sistema di videosorveglian-
za. 

In particolare si è investito per mettere 
in rete le telecamere che sorvegliano il ter-
ritorio e far viaggiare su fibra i filmati tra-
smessi, aumentandone la qualità in termini 
di risoluzione delle immagini e velocità di 
trasmissione. 

Sono stati eseguiti scavi per circa 400 me-
tri, sono stati realizzati altrettanti 400 metri 
di nuovi cavidotti e sono stati posati circa 
5.000 metri di fibra ottica per un costo di 
57.500 euro. Oltre al completamento dei la-
vori, nel centro di Caravaggio si è provvedu-
to a collegare la frazione di Masano con la 
città: si è trattato di un importante interven-
to che con l’illuminazione pubblica delle ro-
tatorie mette in sicurezza Masano e la strada 
che collega la frazione alla città. 

Altri 35.000 euro, invece, sono stati inve-
stiti per l’acquisto di 14 telecamere di ultima 
generazione: quattro hanno sostituito teleca-
mere ormai vetuste, 10 invece si aggiungono 

a quelle già operative e sorvegliano obiettivi 
sensibili e valutati potenzialmente critici. 

“La sicurezza della comunità – dichiara il 
primo cittadino di Caravaggio, Claudio Bo-
landrini – dipende dal presidio del territorio, 
che, per essere efficace, deve potersi avvalere 
di strumenti tecnologici nuovi e performan-
ti. 

Per questo ogni anno l’amministrazione 
investe risorse significative per potenziare il 

sistema di videosorveglianza. Nel 2021 sono 
state acquistate 14 telecamere di ultima ge-
nerazione ed è stata messa in posa la fibra 
ottica necessaria per supportarle e trasmet-
tere le riprese alla centrale operativa della 
Polizia Locale. 

Oltre a potenziare il sistema di videosor-
veglianza cittadino è stata estesa la copertu-
ra con telecamere su fibra a Masano e alla 
strada che collega la frazione a Caravaggio”.

Videosorveglianza: nel 2021 investiti oltre 90mila euro

Gli uomini e le donne della Polizia Locale operativi presso la centrale

È È tempo di “traslochi” all’Asst tempo di “traslochi” all’Asst 
Bergamo Ovest. Infatti dopo Bergamo Ovest. Infatti dopo 

il Presst di Treviglio, ora è il tur-
no del Consultorio familiare. Ve-
diamo nel dettaglio.

A inizio settimana, precisa-
mente lunedì 13 dicembre, il Pre-
sidio socio sanitario (Presst) di sidio socio sanitario (Presst) di 
Treviglio trasferirà le sue attività Treviglio trasferirà le sue attività 
dall’attuale sede di via San Gio-
vanni Bosco 3 alla nuova loca-
tion all’interno del presidio ospe-
daliero cittadino, con ingresso da daliero cittadino, con ingresso da 
piazzale Ospedale Luigi Mene-
guzzo. La nuova sede risulta es-
sere più funzionale nell’erogare sere più funzionale nell’erogare 
i servizi ai cittadini, con un’allo-
cazione in spazi più idonei, ampi cazione in spazi più idonei, ampi 
e confortevoli che permettono di e confortevoli che permettono di 
migliorare l’ambiente di lavoro migliorare l’ambiente di lavoro 
per il personale amministrativo 
e infermieristico. Ora, quindi,  i e infermieristico. Ora, quindi,  i 
cittadini dei 18 Comuni che affe-
riscono al Presst (dovranno pre-
sentarsi in Ospedale per tutte le sentarsi in Ospedale per tutte le 
attività amministrative e sanitarie 
dei seguenti uffici e ambulatori: dei seguenti uffici e ambulatori: 
Scelta/revoca Medico – esenzio-
ni e rilascio tessere sanitarie (c/o ni e rilascio tessere sanitarie (c/o 
gli sportelli del CUP), Protesica gli sportelli del CUP), Protesica 
e ausili, Invalidi civili e rimborsi, e ausili, Invalidi civili e rimborsi, 
Convenzioni, ADI-STVM e Am-
bulatorio vaccinazioni.bulatorio vaccinazioni.

Dopo lo spostamento del Dopo lo spostamento del 
Presst, come detto, ora è la vol-
ta del Consultorio familiare che ta del Consultorio familiare che 
ieri, venerdì 17 dicembre, ha ini-
ziato le operazioni per il trasloco: ziato le operazioni per il trasloco: 
la nuova sede sarà al piano terra la nuova sede sarà al piano terra 
della palazzina sul retro dell’Rsa della palazzina sul retro dell’Rsa 
Anni Sereni, in piazzale Ospeda-
le L. Meneguzzo, 3. Per permet-
tere tutto ciò le attività sono state tere tutto ciò le attività sono state 
così sospese nella giornata di ieri così sospese nella giornata di ieri 
e il Consultorio chiuso. Nessuna e il Consultorio chiuso. Nessuna 
preoccupazione. Le attività ri-
prenderanno regolarmente da lu-
nedì 20 dicembre presso la nuova nedì 20 dicembre presso la nuova 
sede.

Tutti gli appuntamenti per i Tutti gli appuntamenti per i 
servizi socio-sanitari del Con-
sultorio familiare – colloqui con sultorio familiare – colloqui con 
psicologo, colloqui con assistente psicologo, colloqui con assistente 
sociale e/o educatore professio-
nale, visite/colloqui con ostetri-
ca e/o ginecologo, percorso di ca e/o ginecologo, percorso di 
accompagnamento alla nascita –accompagnamento alla nascita –
riprenderanno regolarmente, con riprenderanno regolarmente, con 
il calendario già fissato.il calendario già fissato.

ASST/2

Nel 2022 Bergamo sarà la prima Capitale italiana del Volontariato. A el 2022 Bergamo sarà la prima Capitale italiana del Volontariato. A 
comunicarlo, nei giorni scorsi, ai cittadini e ai volontari bergamaschi comunicarlo, nei giorni scorsi, ai cittadini e ai volontari bergamaschi 

sono stati il sindaco di Bergamo Giorgio Gori e il presidente del Centro sono stati il sindaco di Bergamo Giorgio Gori e il presidente del Centro 
di Servizio per il Volontariato (Csv) di Bergamo Oscar Bianchi, che han-
no accolto l’investitura da parte di CSVnet (l’associazione dei Centri di no accolto l’investitura da parte di CSVnet (l’associazione dei Centri di 
Servizio per il Volontariato di tutta Italia), con il patrocinio di Anci – As-
sociazione Nazionale dei Comuni Italiani. 

La nomina di Bergamo a prima Capitale Italiana del Volontariato, La nomina di Bergamo a prima Capitale Italiana del Volontariato, 
si legge in un comunicato del Csv Bergamo, è innanzitutto un premio si legge in un comunicato del Csv Bergamo, è innanzitutto un premio 
al movimento della città e del territorio, che conta circa 4.300 associa-
zioni per oltre 100.000 volontari: un dato in costante crescita e tanto in costante crescita e tanto 
più significativo se messo in relazione al numero degli abitanti della abitanti della 
provincia (circa 1.115.000). 

Secondo una ricerca promossa alcuni anni fa da Csv Bergamo Secondo una ricerca promossa alcuni anni fa da Csv Bergamo 
con la locale Università, il valore economico del volontariato nella con la locale Università, il valore economico del volontariato nella 
provincia superava, applicando stime intermedie, mezzo miliardo di provincia superava, applicando stime intermedie, mezzo miliardo di 
euro, pari a quasi un punto e mezzo del Pil provinciale. I dati oggettivi euro, pari a quasi un punto e mezzo del Pil provinciale. I dati oggettivi 
raccontano come la provincia bergamasca sia storicamente una terra 
di volontari, di persone che si mettono al servizio degli altri, silen-
ziosamente, senza nulla chiedere in cambio, nel mondo laico tanto ziosamente, senza nulla chiedere in cambio, nel mondo laico tanto 
quanto in quello ecclesiale (Bergamo per molti anni ha avuto lo stesso 
numero di preti e di missionari e la Diocesi continua a essere sede di numero di preti e di missionari e la Diocesi continua a essere sede di 
numerose congregazioni). 

Una scelta, quella di nominare Bergamo, che ha anche un fortissi-
mo valore simbolico, in un territorio così colpito dalla pandemia da mo valore simbolico, in un territorio così colpito dalla pandemia da 
Covid19: “Territorio che però non è stato schiacciato dalla violenza Covid19: “Territorio che però non è stato schiacciato dalla violenza 
della prima ondata dell’emergenza, ma che ha reagito anche grazie ai 
suoi volontari e che ora affronta la ripresa con una forza e una fiducia suoi volontari e che ora affronta la ripresa con una forza e una fiducia 
straordinarie. La Capitale 2022 sarà quindi occasione per apprezzare straordinarie. La Capitale 2022 sarà quindi occasione per apprezzare 
il senso più profondo del volontariato celebrarlo, portarlo nel cuore il senso più profondo del volontariato celebrarlo, portarlo nel cuore 
della comunità per renderlo disponibile ad altri, affinché possa rige-
nerare la cultura della solidarietà nei nostri territori”.

BERGAMO: CAPITALE DEL VOLONTARIATO



Signora 52enne con 5 anni
d’esperienza, documenti in regola, 
Green pass, con carattere sincero

e dolce cerca lavoro come
BADANTE (24h/24) a Crema

☎ 327 5790702

Cerchi lavoro?
Leggi il Torrazzo!

DOMANDE E OFFERTE SABATO
18 DICEMBRE 202150

Azienda leader nel settore CERCA OPERAIO
per IMPIANTI GALVANICI con esperienza.

Richiesta serietà e disponibilità a ore straordinarie
☎ 0373 267709 - tecnosteel.ricengo@gmail.com

MILLUTENSIL SRL di Izano CERCA
MONTATORE PERITO MECCANICO.

Disponibilità a trasferte Italia ed estero.
Inviare CV a: info@millutensil.com

• ASSISTENTE
DI DIREZIONE - AREA MARKE-
TING - CR
Scadenza: 19/12/2021
• STAGE ATTIVITÀ
SEGRETARIALE - CR
Scadenza: 20/12/2021
• OPERAIO/A GENERICO
ADDETTO ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 22/12/2021
• OPERAIO APPRENDISTA
VETRERIA - CR
Scadenza: 23/12/2021
• TORNITORE
SPECIALIZZATO - CR
Scadenza: 23/12/2021
• OPERAIO ALIMENTARE - CR
Scadenza: 24/12/2021
• MANUTENTORE

MECCATRONICO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• PIEGATORE MECCANICO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• AMMINISTRATIVO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• APPRENDISTA MAGAZZINIERE 
MONTATORE MOBILI
FALEGNAME - CR
Scadenza: 26/12/2021
• MAGAZZINIERE-
MAGAZZINIERE SETTORE
LEGNO - ARREDO - CR
Scadenza: 26/12/2021
• MONTATORE MOBILI - CR
Scadenza: 26/12/2021
• FALEGNAME
CON ESPERIENZA - CR
Scadenza: 26/12/2021

• ADDETTO
AL MAGAZZINO - CR
Scadenza: 30/12/2021
• OPERAIO - CR
Scadenza: 30/12/2021
• SEGRETARIA - AREA
FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• APPRENDISTA
PARRUCCHIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• SEGRETERIA
DI PRODUZIONE/PROJECT 
MANAGER - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ANIMATORE IN RSA
CREMA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERATORE SOCIO

SANITARIO OSS/ASA
CREMA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO FACCHINO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• INFERMIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• MAGAZZINIERE
CARRELLISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERATORE SOCIO
SANITARIO - OSS/ASA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• AIUTO CUOCO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• TIROCINIO
MAGAZZINIERE 
OFFICINA - CR
Scadenza: 31/12/2021

• ALFABETIZZATORE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO ADDETTO
AL CONFEZIONAMENTO - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIE
CONFEZIONATRICI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE
INDUSTRIALI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTI/E ALLE PULIZIE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CUOCO/A - CR
Scadenza: 31/12/2021
• OPERAIO ADDETTO
ALLA PRODUZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• CARRELLISTA

MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• PSICOMOTRICISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• LOGOPEDISTA - CR
Scadenza: 31/12/2021
• TORNITORE FRESATORE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• DOCENTI PER CORSI
DI FORMAZIONE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• EDUCATORI/EDUCATRICI - CR
Scadenza: 31/12/2021
• AIUTO MAGAZZINIERE - CR
Scadenza: 31/12/2021
• ADDETTO PULIZIE
DI INTERNI
E PREPARAZIONE CENA - CR
Scadenza: 31/12/2021

Tel. 0373 894500-894504 sportello.lavoro@comune.crema.cr.it
ORIENTAGIOVANI COMUNE ORIENTAGIOVANI COMUNE DIDI CREMA CREMA

Elenco completo annunci sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it 
Le offerte di lavoro sono pubblicate dalle aziende iscritte a Cvqui-Jobiri, la NUOVA banca dati curricula dell’Orientagiovani del Comune di Crema cvqui.jobiri.com.

ATTENZIONE!!! Non inviare il curriculum all’Orientagiovani: puoi candidarti esclusivamente iscrivendoti a Cvqui-Jobiri

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA UN SALDATORE

ASSEMBLATORE CON ESPERIENZA
Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Azienda per la lavorazione della lamiera e carpenteria leggera
CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA su presso
piegatrici a controllo numerico - punzonatrici CNC

Tel. 0373 65195 Fax 0373 65196 E-mail: amministrazione@bosellibcm.com

Carpenteria metallica sita in Madignano

CERCA IMPIEGATO/A TECNICO
prima esperienza, diplomato, conoscenza base programmi per

disegno tecnico. Inviare curriculum a: info@madicarp.it - ☎ 0373 65617

RICERCA GIOVANI - CASALINGHE - PENSIONATI
PER SEMPLICE ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL SETTIMANALE

SI RICHIEDE
LA RESIDENZA

IN:  

E LA DISPONIBILITÀ DEL SABATO MATTINA. ☎ 0373 256350 MATTINO (9-12)

RIPALTA GUERINA - MONTODINE
CASTEL GABBIANO - VIDOLASCO - CAPRALBA - FARINATE

CAPERGNANICA - PASSARERA

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico/elettromeccanico 
- Flessibilità ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo:

S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore Cremasco (Cr), 
oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

O�  cina meccanica in O� anengo

RICERCA TORNITORE CNC
Inviare c.v. a: info@btzsnc.it

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592 - preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici di riferimento
sul nostro sito www.ilnuovotorrazzo.it



• n. 1 posto per banconiere salumie-
re part time per attività in spaccio 
aziendale per azienda settore alimen-
tare vicinanze Crema direzione Lodi
• n. 2 posti per operai/e confeziona-
mento prodotti alimentari per socie-
tà cooperativa a pochi km da Crema 
e per confezionamento generico in 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile con esperienza per studio pro-
fessionale di dottori commercialisti di 
Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elabora-
zione paghe e amministrazione del 
personale part time per azienda set-
tore alimentare della zona di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o contabi-
le con esperienza per Centro elabora-
zione Dati con sede a Lodi Vecchio (Lo)
• n. 1 posto per impiegato/a conta-
bile fi scale (con esperienza o even-
tualmente da inserire con apprendi-
stato)
• n. 1 posto per impiegata/o conta-
bile amministrativo/a con P. IVA per 
associazione eventi culturali in Crema
• n. 1 posto per capo reparto per 
azienda commercializzazione prodotti 
cosmetici a pochi km da Crema
• n. 2 posti per operaie/i apprendi-
sti - per ulteriori inserimenti - per 
confezionamento e bollinatura settore 
cosmetico
• n. 1 posto per serramentista da in-
serire come operaio o apprendista 
per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per operaio addetto al 
montaggio di coibentazioni termi-
che (con o senza esperienza) per 
azienda settore edile specializzata in 
coibentazioni zona Crema

• n. 1 posto per impiegato uffi cio 
tecnico - geometra (apprendista) 
per azienda di serramenti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per computista settore 
edile per società di servizi nell’ambito 
edile e del territorio di Crema
• n. 1 posto per educatore/trice per 
ludoteca con P. Iva per Istituto Profes-
sionale di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o logisti-
ca per azienda di trasporti della zona 
di Crema
• n. 1 posto per magazziniere ap-
prendista per azienda del settore co-
smetico a circa 10 km da Crema (dire-
zione Lodi)
• n. 1 posto per operaio carpenteria 
metallica leggera per azienda di pro-
duzione prodotti in acciaio a circa 20 
km da Crema direzione Milano
• n. 1 posto per apprendista carpen-
tiere saldatore per carpenteria me-
tallica prodotti settore zootecnico con 
sede ad Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per meccanico di mez-
zi pesanti per azienda di trasporti a 
pochi chilometri da Crema zona Do-
vera
• n. 1 posto per carpentiere lavora-
zione ferro per carpenteria metallica 
con sede a Crema
• n. 1 posto per saldatore su ferro 
per carpenteria metallica a pochi km 
da Crema direzione Romanengo
• n. 1 posto per addetto produzione 
per carpenteria metallica a pochi km 
da Crema direzione Romanengo
• n. 1 posto per operaio/a settore 
metalmeccanico per azienda metal-
meccanica zona Crema
• n. 1 posto per addetto gestione e 
organizzazione produzione per car-

penteria metallica a pochi chilometri 
da Crema
• n. 1 posto per disegnatore proget-
tista meccanico uso AutoCad per 
azienda metalmeccanica della zona di 
Crema
• n. 2 posti per aiuto cuoco/a e ca-
merieri di sala per ristorante/trattoria 
a pochi km da Crema, direzione Ca-
pergnanica
• n. 1 posto per aiuto cuoco/a per ri-
storante di Crema
• n. 1 posto per addetto al servizio ai 
tavoli con pregressa esperienza per 
wine-bar della zona di Crema
• n. 2 posti per aiuto pizzaiolo e 
cameriere/i di sala part time per ri-
storante pizzeria di Crema
• n. 1 posto per commessa/o 
addetta/o al servizio al banco per 
banco rosticceria per mercati
• n. 2 posti per addetti cucina e ad-
detti servizio in sala part time per 
nuova apertura di un locale apparte-
nente a una catena a livello nazionale 
in zona Crema
• n. 2 posti per educatori profes-
sionali servizi educativi per mi-
nori e in Rsa zona di Crema per 
società cooperativa di servizi socio-
educativi
• n. 1 posto per ASA/OSS per as-
sistenza domiciliare nella zona di 
Crema per cooperativa di servizi di 
assistenza
• n. 1 posto per educatrice o edu-
catore professionale per comunità di 
assistenza zona Crema
• n. 2 posti per psicomotricista e 
una fi gura di logopedista per servi-
zi di assistenza nella zona di Crema 
per società cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS per assi-

stenza domiciliare e Rsa aperta per 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per ASA/OSS con quali-
fi ca - part time per servizio a domi-
cilio a Crema e in caso di necessi-
tà presso centro diurno per società 
cooperativa di servizi socio educativi e 
assistenziali
• n. 1 posto per ASA/OSS con quali-
fi ca - part time per servizio a domi-
cilio per la zona di Vailate per società 
cooperativa di servizi socio educativi e 
assistenziali
• n. 1 posto per addetto alle pulizie 
e gestione bidoni raccolta differen-
ziata presso condomini per società 
cooperativa di servizi
• n. 1 posto per autista patente CE + 
CQC per azienda di trasporti di Crema
• n. 1 posto per autisti con patente C 
e CQC per azienda di trasporto conto 
terzi zona Pianengo
• n. 1 posto per elettricista (cabla-
tore impiantista) con esperienza 
automazione industriale e impianti 
elettrici per azienda di impianti elet-
trici e automazioni industriali vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per fabbro/carpentiere 
metallico per carpenteria metallica 
con sede ad Antegnate (Bg)
• n. 1 posto per elettricista con espe-
rienza per azienda di impianti elettrici 
e automazioni industriali di Crema
• n. 1 posto per operaio generi-
co settore trattamento metalli per 
azienda di trattamento e rivestimento 
metalli a pochi chilometri da Crema in 
direzione Montodine
• n. 1 posto per addetto montaggio 
mobili per negozio d’arredamento 
della zona di Crema
• n. 1 posto per operaio settore ter-

moidraulico per azienda assistenza 
settore termoidraulico di Crema
• n. 1 posto per addetto lavorazione 
e movimentazione prodotti in vetro 
per azienda lavorazione vetri della 
zona di Crema
• n. 1 posto per addetto montaggio 
e produzione mobili anche senza 
esperienza per falegnameria realizza-
zione mobili su misura a pochi chilo-
metri da Crema direzione Dovera
• n. 1 posto per addetti/e alle pulizie 
industriali part time per azienda di 
Offanengo per agenzia di servizi
• n. 1 posto per operaio confezione 
teloni per azienda di confezioni teloni 
vicinanze Crema

OFFERTE
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante perito 
informatico per uffi cio IT per impor-
tante azienda di produzione della zona 
di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante disegna-
tore tecnico per importante azienda di 
produzione della zona di Romanengo
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
magazzino/operaio per azienda di 
produzione impianti a pochi km a nord 
di Crema
• n. 1 posto per tirocinante operaio 
addetto al taglio di materie plasti-
che per azienda di produzione e lavo-
razione materie plastiche a pochi km a 
nord di Crema 
• n. 1 posto per tirocinante addetto 
preparazione prodotti di pasticceria 
presso centro applicativo/laboratorio 
di un’azienda del settore alimentare 
della zona di Crema

Azienda Farmaceutica Municipalizzata di Crema
A.F.M. via Pesadori 29 Crema - Tel./Fax 0373 259675 

RICERCA PERSONALE
N. 1 AMMINISTRATIVO CONTABILE

ASSUNZIONE A TEMPO PIENO E INDETERMINATO
Il bando integrale e la documentazione per candidarsi sono presenti sul sito:

https://www.farmaciecomunalicrema.com/societa-trasparente/
bandi-di-concorso/bandi-attivi/

Impresa edile Corna Giuseppe di Bagnolo Cr.  ASSUME
per ampliamento organico OPERATORE ESCAVATORISTA

con patente C oppure C/E esperto in edilizia
☎ 0373 81987 - Fax 0373 252295 - email: info@cornagiuseppe.it

Azienda metalmeccanica

RICERCA OPERATORE
CENTRO CONTROLLO NUMERICO

☎ 0373 234463 (ore u�  cio)
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Coim S.p.A., multinazionale italiana che 
produce specialità chimiche dal 1962 

e che opera in tutto il mondo attraverso di-
ciotto società produttive e commerciali, ha 
ottenuto, con il conferimento del più alto 
livello, noto come “AA”, lo status di Aeof  
(Authorized Economic Operator – Sem-
plificazioni Doganali e Sicurezza) da parte 
della direzione centrale di Roma dell’Agen-
zia delle Dogane e dei Monopoli. 

Il prestigioso riconoscimento, che 
include sia gli aspetti di semplificazione 
doganale (Aeoc) che di sicurezza (Aeos), 
certifica una situazione di affidabilità 
specifica di Coim nell’ambito degli scambi 
internazionali, a valle di un percorso di cre-
scita sulle tematiche doganali e di security 
che ha visto l’azienda impegnata negli anni 
in progetti e investimenti mirati in questi 
ambiti.

“I temi di safety e security appartengono 
al Dna di Coim sin dalla sua fondazione. 
Il processo che ci ha portato ad ambire allo 
status di Aeof è ulteriormente maturato 
a partire dal primo audit effettuato nel 
2008 nell’ambito del protocollo C-Tpat 
(Customs-Trade partnership against 
terrorism). Da allora abbiamo investito in 
un miglioramento continuo della security 
dei nostri stabilimenti, secondo un concetto 
globale che abbraccia, tra le altre cose, la 
protezione delle infrastrutture, dei dati 
e delle merci, la regolamentazione degli 
accessi e il controllo degli automezzi in 
ingresso. L’evoluzione si è concretizzata 
anche in tema di tracciabilità, attraverso 
il perfezionamento dei sistemi gestionali 
(ERP), arricchiti di tutti i dati e delle regole 
necessarie per una corretta e consapevole 

dichiarazione in Dogana. Notevoli sforzi 
sono stati orientati alla creazione di una 
rinnovata cultura aziendale su queste tema-
tiche attraverso differenti eventi formativi, 
che hanno coinvolto la maggior parte delle 
funzioni aziendali e in particolare oltre 200 
colleghi direttamente coinvolti nel progetto. 
Per ottenere la certificazione abbiamo 
ulteriormente affinato i criteri di qualifica 
dei partner commerciali (fornitori, terzisti, 
clienti) e i relativi contratti, attraverso 
l’adeguamento dei requisiti dell’Aeo, che 
prevedono in primis la compliance legale 
della società”, spiega l’ing. Paolo D’Adda, 
Supply Chain Manager di Coim. “L’otte-
nimento della certificazione, legato a un 
progetto specifico che ha cominciato a 

prendere forma nel 2017, 
si è verificato quest’anno 
e riguarda il perimetro 
di Coim Spa, ovvero gli 
stabilimenti di Offanengo 
(Cr), San Martino in Strada (Lo) e Buccina-
sco (Mi). Il risultato in termini di timing è 
stato condizionato, da una parte dalla crisi 
sanitaria mondiale, dall’altra dal cambio 
di sede amministrativa”. È importante 
sottolineare che non vi è un obbligo per 
le aziende, ma che Coim ha ritenuto fon-
damentale intraprendere questo percorso 
per incrementare ulteriormente la propria 
riconoscibilità quale azienda affidabile 
nell’ambito dei mercati internazionali e, 
di conseguenza, la propria competitività. 

“Siamo dell’idea che nel giro di pochi anni 
sarà complicato operare sui mercati inter-
nazionali in assenza di questa certificazio-
ne, anche in ragione di quanto esplicitato 
nell’ambito del Codice Doganale Unionale 
Europeo”. 

Le semplificazioni di cui può beneficiare 
un soggetto Aeo consentono di operare in 
modo efficiente e collaborativo con l’Agen-
zia delle Dogane. 

I VANTAGGI DELLA 
CERTIFICAZIONE AEO

“La certificazione doganale si rivela uno 
strumento fondamentale per stabilire 
e mantenere un rapporto fiduciario 
con l’Autorità doganale – consenten-
dole di concentrare i propri sforzi di 
controllo sui soggetti potenzialmente 
meno affidabili – godere di un canale 
di comunicazione diretto con l’ammi-
nistrazione, affrontare in maniera più 
decisa i mercati extra-Ue e ottimizzare 
la gestione degli aspetti doganali e di 
security in azienda. Vi è inoltre un mu-

tuo riconoscimento della certificazione da 
parte dei paesi terzi. Anche i nostri fornitori 
e clienti che decidono di ottenere una cer-
tificazione Aeo sono facilitati dal fatto che 
Coim ne è già dotata”, conclude D’Adda.

I benefici pratici si accompagnano a 
benefici indiretti, legati agli aspetti repu-
tazionali dell’azienda nei confronti di enti 
pubblici, dei partner commerciali e del mer-
cato, nonché alla possibilità di qualificare in 
modo ancora più preciso i fornitori e clienti 
con i quali l’azienda desidera collaborare.

Coim sempre più forte nel mondo
Il gruppo ottiene la certificazione doganale Aeo con il più alto livello, 
rafforzando ancor più la propria capacità di espansione nei mercati extra Ue

RICONOSCIMENTI

Giovani, territorio e aziende. Sono questi i tre 
pilastri sui quali poggia la Fondazione “Next 

Generation 3C”, costituita mercoledì 15 dicembre 
presso il Campus Santa Monica dell’Università 
Cattolica a Cremona alla presenza di numerose 
aziende sostenitrici. 

Dal 15 dicembre la Fondazione inizierà la sua 
missione, che si fonda su pilastri come la valoriz-
zazione e il supporto delle nuove generazioni con 
il duplice scopo di attrarre nuove leve e mantenere 
sul territorio i giovani cremonesi.

Il presidente eletto di Next Generation 3C è 
Enrico Mainardi, già vicepresidente dell’Associa-
zione Industriali della Provincia di Cremona. Il 
Consiglio di Amministrazione è composto da altri 
quattro membri: William Grandi (vicepresidente), 
Maurizio Ferraroni, Anna Garavelli e Maria Luisa 
Gasparini. La Fondazione, con sede in Associazio-

ne Industriali a Cremona, è un organismo molto 
snello connotato da una marcata gestione impren-
ditoriale.

“Il nome che abbiamo voluto dare alla Fon-
dazione riassume tutti gli obiettivi che ci siamo 
prefissati: ci sono i giovani, le nostre tre C, ovvero 
i tre centri provinciali principali (Cremona, Crema 
e Casalmaggiore) e le aziende – afferma Mainardi 
–. La nostra Associazione, che le rappresenta, 
è il socio fondatore e avrà un ruolo trainante. Il 
significativo numero di aziende sostenitrici, ancor 
prima della effettiva costituzione della Fondazio-
ne, è significativo e testimonia l’attenzione che il 
territorio destina alle nuove generazioni”.

La Fondazione perseguirà, senza scopo di lucro, 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
e ha come scopo la promozione e il sostegno di 
progetti, iniziative e percorsi formativi merite-

voli di tutela e sviluppo, sia a livello scolastico, 
universitario o lavorativo. Si pensi alle borse di 
studio, ai sostegni per dottorati di ricerca, oppure, 
agli aiuti diretti a scuole, istituti e, ancora, al 
supporto all’avvio di start-up. Lo spettro d’azione 

è molto ampio. Unico vincolo: i progetti devono 
riguardare il territorio della Provincia di Cremona. 
“Riconoscere e valorizzare il merito e le qualità dei 
giovani – dichiara Stefano Allegri, presidente degli 
Industriali della Provincia di Cremona – suppor-Industriali della Provincia di Cremona – suppor-Industriali della Provincia di Cremona – suppor
tandoli nei loro progetti, nelle loro iniziative e nel 
loro impegno. Viviamo il controsenso di un Paese 
che appare sempre meno attrattivo per i giovani, e 
per questo paga un costo enorme in primis legato 
al fatto che non si potranno sfruttare la formazione 
e le competenze di questi ragazzi, e un altro Stato 
se ne avvantaggerà. ‘Next Generation 3C’ vuole 
essere un chiaro segnale per il territorio. La Pro-
vincia di Cremona è il posto dove far crescere una 
società innovativa, dove edificare un nuovo sistema 
economico e industriale. Un territorio che includa i 
giovani perché noi vogliamo guardare avanti e vive-
re in un Paese capace di incoraggiare il futuro”.

Associazione Industriali Cremona: al via la Fondazione “Next Generation 3C”

RRinnovo cariche, di recente, presRinnovo cariche, di recente, presR -
so Ance Cremona, Gruppo so Ance Cremona, Gruppo Rso Ance Cremona, Gruppo R

Giovani, per il triennio 2021-2024. Giovani, per il triennio 2021-2024. 
Al termine delle votazioni sono ri-
sultati eletti Paolo Beltrami, presi-
dente, e Stefano Zuccherofino, vice. dente, e Stefano Zuccherofino, vice. 
Beltrami nel suo discorso di saluto Beltrami nel suo discorso di saluto 
e di ringraziamento ha accettato e di ringraziamento ha accettato 
l’incarico di presidente del Grup-
po Giovani Ance Cremona per po Giovani Ance Cremona per 
continuare quel lavoro che iniziò continuare quel lavoro che iniziò 
nel 2013 come vicepresidente. Si è nel 2013 come vicepresidente. Si è 
quindi congratulato con l’amico e quindi congratulato con l’amico e 
collega Zuccherofino, e ambedue collega Zuccherofino, e ambedue 
si adopereranno affinché ci sia un si adopereranno affinché ci sia un 
lavoro sinergico tra l’Associazione lavoro sinergico tra l’Associazione 
e il Gruppo Giovani.

“Sono onorato per la fiducia ripo-
sta in me dai colleghi e ringrazio an-
che i vertici associativi e la struttura che i vertici associativi e la struttura 
di Ance Cremona per il percorso di di Ance Cremona per il percorso di 
crescita che mi ha portato a questo crescita che mi ha portato a questo 
traguardo e per tutto il lavoro che traguardo e per tutto il lavoro che 
continueremo a fare insieme. In un continueremo a fare insieme. In un 
momento di grandi cambiamenti momento di grandi cambiamenti 
per il nostro settore, ritengo che le per il nostro settore, ritengo che le 
competenze e le aperture verso l’in-
novazione costituiscano i maggiori novazione costituiscano i maggiori 
fattori di competitività e i giovani fattori di competitività e i giovani 
possono rappresentare una punta possono rappresentare una punta 
avanzata in termini di stimolo e avanzata in termini di stimolo e 
proposte per nuovi progetti. Noi del proposte per nuovi progetti. Noi del 
Gruppo Giovani garantiamo sin Gruppo Giovani garantiamo sin 
d’ora un apporto in termini di idee d’ora un apporto in termini di idee 
e di entusiasmo”.

Il presidente dell’Associazione Il presidente dell’Associazione 
Costruttori Ance Cremona Carlo Costruttori Ance Cremona Carlo 
Beltrami, il presidente Cassa Edi-
le Giovanni Musoni, il presidente le Giovanni Musoni, il presidente 
dell’Ente Scuola Edile - Cpt Cre-
mona Eugenio Villa e tutto il Con-
siglio Direttivo dell’Associazione, siglio Direttivo dell’Associazione, 
unitamente al direttore Laura Sec-
chi, con rinnovata stima, hanno rin-
graziato Beltrami e Zuccherofino graziato Beltrami e Zuccherofino 
per l’importante incarico in Asso-
ciazione, lieti dei buoni principi e ciazione, lieti dei buoni principi e 
propositi espressi dal neo-eletto pre-
sidente che, fra i vari incarichi istitu-
zionali, siede anche nella Commis-
sione Referente Opere pubbliche sia sione Referente Opere pubbliche sia 
in Ance Lombardia che nazionale in Ance Lombardia che nazionale 
dell’Ance.

ANCE CREMONA

Lo stabilimento Coim di Offanengo e l’ingegner Paolo D’Adda

-  DENTIERE  -
RIPARAZIONI - MANUTENZIONI

E MODIFICHE

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA - p.zza C. Manziana, 16 (zona S. Carlo)
- GIORDANO RAFFAELE -

- Pulitura e Lucidatura Gratis -

- Telefonare al 0373/202722. Cell. 339  5969024 -

RITIRO ORO

CREMA 

 Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491

GIPIEFFE UFFICIOUFFICIO

26013 CREMA (CR)
Via Del Novelletto, 20
Tel. e Fax 0373 85961

Cell. 349 5547059
E-mail: info@gipie�eu�cio.com

•	Macchine	per	ufficio	
			multifunzione	
•	Soluzioni	e	vendita
•	Assistenza	e	noleggi	
	 personalizzati	
	 per	ogni	esigenza

di Spoldi 
     Giampietro

2 A
N

N
I1994-2019

5

Via Laris, 7 (Palazzo Inps)

Info e prenotazioni: NEXTOUR Centro Turistico
P.ZZA MARTIRI DELLA LIBERTÀ, 1/C 

(di frontre alla stazione ferroviaria)
Crema (CR) - Tel. 0373.250087

e-mail: crema@nextour.it - www.nextourcrema.it

CAPODANNO A SORRENTO 
28 dicembre - 3 gennaio 

bus da Crema, pensione completa, 
cenone e veglione di fine anno, escursioni 

€ 635 - Ultime camere a disposizione
SOGGIORNO A ISCHIA PORTO

Hotel 4*SUP 9 - 23 gennaio 
bus in partenza da Crema, trasferimenti 

marittimi, pensione completa con bevande, 
possibilità di cure termali € 725

CARNEVALE A VENEZIA 
19 - 20 febbraio - € 235

MINITOUR DEL PORTOGALLO  
4 - 7 aprile - € 635



SABATO
18 DICEMBRE 2021

52Scuola la

Messa in preparazione al 
Natale per la primaria della 

Fondazione Manziana, scuola 
diocesana. Premiazione dei 
disegni su Santa Lucia. Il tutto 
in cattedrale, sabato 11 dicem-
bre, dalle ore 16.30, organizzato 
dall’Agesc (Associazione genitori 
scuole cattoliche). 

Ha presieduto l’Eucarestia il 
vescovo Daniele, affiancato dal 
presidente della Fondazione don 
Giorgio Zucchelli.

L’avv. Marta Fontanella, 
presidente dell’Agesc provinciale 
ha spiegato il significato del tradi-
zionale appuntamento, illustran-
do anche il ruolo e le iniziative 
dell’Associazione nell’ambito 
della scuola diocesana. Con 
l’auspicio che molti genitori vi 
aderiscano (nei giorni scorsi è 
stato inviato a tutti l’apposito mo-
dulo). Presenti moltissimi alunni, 
accompagnati da mamma e papà, 
in un Duomo affollato. Attivi gli 
insegnanti, guidati dalla coordina-
trice didattica madre Elisa.

Il vescovo Daniele ha commen-
tato la lettura del Vangelo della 
terza domenica di Avvento, sotto-
lineando come Giovanni Battista, 
interrogato da diverse categorie 
di persone su che cosa avrebbero 
dovuto fare, ricevuto il battesimo 
di penitenza, non abbia chiesto 
scelte trascendentali, ma semplici, 
per una vita onesta. In attesa della 
venuta del Signore Gesù, seguire 
il quale è la vera scelta della vita.

Al termine dell’Eucarestia, 
sono stati premiati i migliori 
disegni su Santa Lucia: uno per 
le quattordici classi della primaria 
Manziana, scelti da una commis-
sione ad hoc.

Ecco l’elenco dei vincitori, fe-
licissimi tutti di ricevere il premio 
dalle mani del Vescovo: scuola 
Canossa classe 1a Federico Foppa 
Pedretti, classe 2a Ginevra Scotti, 
classe 3a Ludovico Moruzzi, clas-
se 4a Giulia Doldi, classe 5a Lara 
Boschiroli. Scuola Ancelle classe 
2a Lodovica Mainardi, classe 3a 
Nicolò Podestà, classe 4a Chiara 
Vinci, classe 5a  Sebastian Polit. 
Scuola Buon Pastore classe 1a Lo-
renzo Provana, classe 2a Gabriele 
Bosio, classe 3a Beatrice Pezzetti, 
classe 4a Martina Scarpelli, classe 
5a  Michele Zhu.

Al termine delle premiazioni 
mons. Gianotti ha porto a tutti gli 
auguri di buon Natale e di buona 
Santa Lucia, ringraziando e 
complimentandosi con alunni, ge-
nitori, insegnanti e coordinatrice 
didattica: a tutti i sentiti applausi 
di alunni e genitori. 

L’ABIO ALLA 
MANZIANA

Durante la scorsa settimana 
alcune classi della scuola prima-
ria della Fondazione Manziana 
hanno accolto le volontarie 
dell’ABIO Crema, l’Associazione 
per il Bambino in Ospedale, 
fondata nel 1978.

Le classi prime hanno aderito 
all’iniziativa Se lo conosci non lo 
temi, alla presenza della loro 
mascotte per eccellenza: l’orso 
Fabio! È stato proprio lui a 
occuparsi di raccontare le favole 
ai bambini per descrivere sia 
l’Ospedalizzazione che il gioco 
e il divertimento del reparto di 
Pediatria! Le classi quinte, inve-
ce, attraverso l’iniziativa Abio, il 
volontariato a misura di bambino 
hanno potuto conoscere il rap-
porto tra giovani e volontariato.

Le volontarie, con passione, 
gentilezza e dedizione, hanno 
raccontato il loro operato in 
ospedale nel reparto di Pedia-
tria. L’incontro si è concluso con 
la consegna della loro sacchetta 
contente una saponetta per bam-
bino a forma dell’orso Fabio e 
un libretto con tutte le informa-
zione su ABIO. È stata un’espe-
rienza non solo interessante, ma 
anche molto emozionante e le 
classi ringraziano ABIO e tutti 
coloro che ne fanno parte!

I disegni più belli 
Premiati i vincitori del concorso sui disegni 
di S. Lucia al termine della Messa dell’Agesc

di LUISA GUERINI ROCCO

Venerdì 10 dicembre a partire dalle ore 9 
presso la scuola secondaria di I grado 

“C. Abbado” (Istituto Comprensivo Cre-
ma 2 “M. Hack”) ancora nell’ambito del 
Festival dei Diritti si è tenuta la Giornata 
del Volontariato, che ha visto coinvolte le 
cinque classi seconde con un lungo e im-
pegnativo lavoro, al quale i ragazzi hanno 
risposto con entusiasmo e viva partecipa-
zione. Subito la responsabile di plesso, 
prof.ssa Barbara Ghisletti, ha accolto 
nell’atrio della scuola i rappresentanti delle 
diverse associazioni di volontariato pre-
senti sul territorio e coinvolte nel progetto, 
specificando che “questa esperienza ci ha 
veramente arricchiti, ci ha fatto scoprire 
l’esistenza di mondi nuovi, la bellezza del 
donare, il piacere di ascoltare, l’importan-
za di crederci… e tutto questo ci ha coin-
volti così tanto che non esagero se dico che 
in alcuni casi abbiamo visto germogliare 
qualcosa di nuovo”. 

Il dirigente, prof. Pietro Bacecchi, ha 
ringraziato le associazioni, coordinate da 
Michela Oleotti, insieme ai docenti e agli 
alunni coinvolti nelle attività. È intervenu-
to anche la sindaca Stefania Bonaldi, com-
plimentandosi per l’efficace inserimento 
della scuola nel tessuto sociale e insisten-
do sull’importanza della rete di contatti 
rappresentata dalle varie associazioni che 
collaborano a garantire il benessere dei cit-
tadini. La referente del progetto, prof.ssa 
Isabella Maffioli, ha invitato ciascuna as-
sociazione ad applicare all’albero simbolo 
dell’iniziativa un proprio contrassegno, ad 
esempio contro le barriere architettoniche 
è stata portata una pedana per una Barbie 
in carrozzina. 

Ciascuna classe coinvolta ha quindi do-
nato una scatola con i pensieri e le conside-
razioni scaturite, facendo confluire il tutto 
in un articolo. La presentazione ha visto 
due momenti musicali con i flautisti della I 
A guidati dal prof. Roberto Quintarelli e la 
rock band della I D diretta dal prof. Diego 
Magni in due grintosi brani. 

I ragazzi delle seconde hanno seguito in 
streaming l’evento nell’atrio per accogliere 
poi le associazioni in classe e presentare 
loro i diversi lavori realizzati. 

Così c’è chi ha accolto Avis e Croce Ver-
de e realizzato coppie di mattonelle con 
frasi e pensieri anche in inglese e francese, 
lavoro confluito in un video con canzone 
rap cantata e costruita sulle frasi stesse, o 
chi accogliendo Auser e Aima ha costruito 
una manipolazione visiva sulle immagini 
dei propri nonni, inserendo parole anche 
qui pure nelle lingue straniere studiate, con 
sottofondo musicale. E ancora, su visi di 
personaggi famosi sono state sovrapposte 
scritte legate al volontariato confluite in un 
video con base musicale. Altri hanno lavo-
rato sul tema salute e benessere con ARCI di 
Ombriano e “Le antenne San Carlo” con 
interviste ad hoc confluite in slides. 

Tanti lavori da cui si sono ricavati pro-
dotti originali e coinvolgenti. Le classi pri-

me e terze hanno visitato a turno i lavori 
dei compagni, mentre i genitori affluiti a 
scuola venerdì 11 e sabato 12 dicembre per 
gli Open day hanno visionato la mostra di 
tali lavori. 

IL PROGETTO EUROPEO
Un’altra iniziativa a cui ha aderito la 

scuola in questo periodo è stata la parte-
cipazione al Progetto Europeo di scam-
bio di decorazioni natalizie e al passag-
gio di informazioni sulle tradizioni locali 
“Europe Direct, Christmas decorations 
exchange”. La scuola di Ombriano si è 
messa in contatto con altri 29 Paesi tra 
cui Spagna, Austria, Francia, Inghilterra, 
Grecia, Lituania, Repubblica Ceca e altri, 
per uno scambio di decorazioni e di infor-
mazioni, per il quale i ragazzi hanno la-
vorato coordinati dalle insegnanti di arte 
e dalla prof.ssa Roberta Iubini. 

Sono arrivate quindi delle slides e dei 
video con informazioni sui siti delle va-
rie scuole straniere e sulle loro tradizioni 
natalizie, che saranno utilizzati come ar-
gomento per possibili CLIL (Content and 
Language Integrated Learning), cioè le-
zioni in lingua straniera su aspetti di altre 
discipline quali italiano, storia, geografia, 
scienze, sia nell’ambito del progetto con-
tinuità quando le classi prime si colleghe-
ranno via Meet con le classi quinte delle 
scuole primarie di Ombriano, Sabbioni e 
Capergnanica per mostrare tale progetto 
quale aspetto dell’offerta formativa.

Ricordiamo infine che la scuola prima-
ria statale “L. Benvenuti” di Ombriano, 
facende capo sempre all’I.C. Crema II, 
lunedì 20 dicembre organizza l’Open day 
in modalità online tramite l’app Meet di 
Google, dalle ore 17.30 alle 18.30. Dopo 
un’introduzione si potrà seguire la pre-
sentazione del plesso, della sua offerta 
formativa e vi sarà spazio per eventuali 
domande. Le famiglie interessate non fa-
centi capo alla scuola dell’infanzia Sab-
bioni né a quella paritaria  di Ombriano 
potranno prenotarsi manifestando il pro-
prio interesse scrivendo a j.calabrese@ic-
cremadue.edu.it e riceveranno il relativo 
link.

I.C. CREMA DUE “MARGHERITA HACK”
“Giornata del volontariato”, è intervenuta anche la sindaca!

LA CERIMONIA 
È STATA 
CELEBRATA 
DAL  VESCOVO 
DANIELE
I bambini della Fondazione 
Manziana premiati sabato 11 
dicembre per il concorso 
dei disegni di Santa Lucia

FONDAZIONE MANZIANA

Uno dei lavori degli alunni della scuola 
secondaria di 1° grado “C. Abbado” I.C. 
Crema II. Sullo sfondo l’albero di Natale 

realizzato nell’atrio della scuola

Una serata di eccellenze, quella di venerdì 10 di-
cembre presso sala Pietro da Cemmo del Museo 

di Crema e del Cremasco. Una cerimonia organizzata 
dall’ISS “Racchetti-da Vinci” per applaudire quanti si 
sono distinti conseguendo il diploma di maturità con 
110 e lode, ma non solo. Anche per conferire le borse 
di studio a coloro che hanno ottenuto ottimi risultati 
in determinate materie, oltre che premiare gli studenti 
che hanno preso parte a progetti e gare, ovviamente 
eccellendo.

Nei panni del presentatore della serata il dirigente 
scolastico prof. Claudio Venturelli, coadiuvato dalle 
docenti Alessandra Facchi e Sara Locatelli. Alla regia, 
invece, Viviana Gambino.

“È una conquista essere qui”, con queste parole il 
DS ha aperto la serata. Già, perché nel 2020 la cerimo-
nia si era svolta in modalità molto ridotta presso l’uf-
ficio del prof. Venturelli. Non si poteva fare altrimenti 
causa pandemia. Invece, quest’anno con la situazione 
Covid più sotto controllo, come lo stesso Venturelli ha 
ricordato, si è potuta svolgere in modo più completo e 
alla presenza dei genitori.

“Questa sera celebriamo diverse forme di eccellen-
ze – ha dichiarato –. È la celebrazione della cultura, 
tipica di una scuola che desidera essere inclusiva e svi-
luppare le potenzialità di tutti i suoi studenti. I nostri 
ragazzi costituiscono un capitale, che si spera possa 
rimanere sul territorio”.

A portare i saluti dell’amministrazione comunale, 
che ha concesso l’utilizzo della sala Pietro da Cemmo 

per la celebrazione, è stato l’assessore e candidato sin-
daco Fabio Bergamaschi, ex alunno del Liceo scien-
tifico “da Vinci”. Da parte sua un caloroso invito ai 
ragazzi e alle ragazze dell’Istituto: “Non perdete mai 
questa voglia di cimentarvi nel talento, ragionate sem-
pre nell’ottica di migliorare, non importa il risultato”.

La serata è entrata nel vivo con la consegna dei di-
plomi conseguiti con la votazione di 100/100 e lode. 
Sono stati ben in 17 a ricevere il diploma con assegno 
ministeriale e un libro donato dalla loro ex scuola, e 

sono: Miriam Andreini e 
Veronica Oliari della 5a A 
Classico; Matilde Dona-
rini 5aB Classico; Marta 
Bersellini, Clara Sanfi-
lippo e Giulia Zaniboni 
della 5aD Linguistico; 
Nicholas Ciaberna e Ve-
ronica Maestri della 5aE 
Linguistico; Francesca 
Giuffre’ 5a F Linguistico; 
Giada Sarta 5a H Lin-
guistico; Letizia Begotti, 
Marianna Galli e Gloria 
Ingiardi della 5a A Scien-
tifico; Nicolò Berselli 
5aB Scientifico; Chiara 
Bonizzoni e Giada Bon-
vini della 5a E Scientifi-
co; Gloria Piantelli 5a D 

Scientifico. La serata è proseguita con il conferimento 
delle borse di studio, promosse da generosi benefattori 
che, nel ricordo di quanti hanno segnato un pezzo di 
storia di questo Istituto cremasco, offrono un ricono-
scimento economico agli studenti e alle studentesse 
eccellenti in particolari discipline. Un mezzo, le borse 
di studio, dal quale emerge il forte legame della scuola 
con la città, con alcune espressioni della società civile 
e con privati: dalla borsa di studio Ex alunni Racchetti 
alla borsa di studio A.I.C.C. “Ester Guercilena”, bor-

sa di studio “Evita Ziglioli”, borsa di studio “Matteo 
Giroletti”… e quelle elargite dai Rotary.

Un omaggio culturale, precisamente letterario, è 
stato poi donato dalla scuola ai suoi migliori studenti 
2020/2021, ragazzi e ragazze che hanno partecipato 
a numerosi progetti, distinguendosi e non lasciandosi 
abbattere dalla modalità a distanza, adottata per noti 
motivi: dal debate (particolare tecnica attraverso la 
quale gli studenti imparano a dibattere su temi diffe-
renti, ascoltando e lavorando in gruppo) alle olimpiadi 
di Scienze Naturali o di Italiano, all’inchiesta realizza-
ta da Cecilia Bombari, alle gare di matematica dell’U-
niversità Bocconi.

Infine sul palco è stata invitata anche la presidente 
del Consiglio d’Istituto, l’avvocato Maria Luisa Crotti 
che ha ricordato quanto la pandemia abbia tolto, so-
prattutto ai più giovani. Eppure, a differenza di quanto 
spesso si è ascoltato, sono stati proprio loro, i giovani, 
a essere un buon esempio. “Siete stati e siete un esem-
pio di serietà, resilienza e impegno – ha dichiarato –. 
Spesso noi adulti non vi abbiamo ascoltato, abbiamo 
sbagliato”.

I tre momenti della serata hanno visto altrettanti in-
termezzi musicali, realizzati dalle ragazze e dai ragaz-
zi del neonato laboratorio diretto da Davide Pandini. 
Melodie, ovviamente, legate alle festività natalizie e 
tutte eseguite in modo impeccabile. Eccellenti! Come 
lo sono state le ragazze che si sono cimentate in un bre-
ve spettacolo danzante sulle note di White Christmas.  

Francesca Rossetti

Racchetti-da Vinci: premiate, in sala Pietro da Cemmo, le eccellenze

Le eccellenze del “Racchetti-da Vinci” protagoniste della serata
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Si è rinnovata, anche quest’anno, la bella tradizione 
dell’arrivo di Santa Lucia per l’Istituto musicale 

L. Folcioni, ormai “amico” del Lions Club Crema 
Serenissima. Lunedì 13 dicembre, alle ore 16, è iniziata 
la breve ma sentita cerimonia di consegna del “Dono di 
Santa Lucia”, da parte del Club cittadino alla storica 
scuola di musica di Crema: un contributo economico 
che ha permesso di allestire al meglio l’aula per le 
lezioni di Imparerock e per il pop. L’aula ha potuto es-
sere arricchita con vetrofanie che aiutano la concentra-
zione degli studenti, tende alle finestre per il medesimo 
scopo e diversi microfoni nuovi, fondamentali sia per 
suonare, sia per cantare, soprattutto in periodo Covid 
che impone un loro costante cambio e per l’igienizza-
zione. 

Il direttore artistico della Folcioni, M° Alessandro 
Lupo Pasini, ha rinnovato i ringraziamenti al Lions 
Club Serenissima definendolo una realtà amica del 

Folcioni per la quale la gratitudine per questa vici-
nanza e attenzione è dovuta. Quindi il presidente 
della Fondazione San Domenico Giuseppe Strada ha 
ricordato come la tradizione di Santa Lucia, con questo 

dono, acquisti un significato e un sapore diverso, quello 
della sempre gradita sorpresa! È stata poi la volta del 
dono, acquisti un significato e un sapore diverso, quello 
della sempre gradita sorpresa! È stata poi la volta del 
dono, acquisti un significato e un sapore diverso, quello 

presidente del Club Arrigo  Fusar Bassini che, prima 
di consegnare l’assegno nelle mani di Lupo Pasini, ha 
precisato come la dinamica realtà da lui presieduta 
segua diversi service, ma come sia sempre stata attenta 
alla formazione: “Per questo crediamo che sostenere 
l’impegno degli studente dell’Istituto Folcioni sia 
importante e giusto; il nostro contributo vuole aiutare 
a migliorare sia lo svolgimento delle lezioni sia la 
crescita di questa scuola. Come possiamo”. A margine 
degli interventi istituzionali sono stati eseguiti due 
brani dalla band di Imparerock del prof. Pier Angelo 
Mulazzani, che ha dimostrato un ottimo livello esecu-
tivo affidando a due diverse voci femminili due pezzi 
applauditi da tutti i presenti. Un incontro breve, ma 
pregno di generosità e di un pizzico di magia.

Mara Zanotti

FOLCIONI: il dono di Santa Lucia del Lions Club Serenissima

POLO LICEALE RACCHETTI-DA VINCI

Ancora una volta il “Racchetti-da Vinci” è stato protago-
nista di un progetto che ha visto alcuni dei suoi studenti 

coinvolti in una trasferta a Roma, il luogo delle istituzioni 
per antonomasia. 

Il progetto, impegnativo, articolato e variegato nelle attivi-
tà, dal titolo Partecipazione alla vita scolastica e promozione dell’e-
ducazione alla cittadinanza attiva, iniziato due anni fa, ha trova-
to nella pandemia un ostacolo importante al punto tale che 
si temette di non portarlo a termine; ripreso con entusiasmo 
l’anno scorso, esso ha visto, invece, la sua felice conclusio-
ne grazie alla determinazione del dirigente scolastico, prof. 
Claudio Venturelli e dell’ex Provveditore di Cremona, il dott. 
Fabio Molinari. Tale progetto, suddiviso in varie tappe, di 
cui il nostro giornale ha dato notizia di volta in volta, ha mes-
so in luce l’importanza dell’impegno del cittadino nelle varie 
istituzioni e della partecipazione attiva fin dagli anni della 
frequenza scolastica. La trasferta romana, in particolare, ha 
costituito un significativo e apprezzato passaggio del percor-
so formativo che lo storico liceo cittadino (classico, linguisti-
co, scientifico) ha promosso e sostenuto, permettendo agli 
studenti eletti nei Consigli delle classi quinte, nel Consiglio 
d’Istituto e nella Consulta provinciale di vivere un’esperienza 
straordinaria e altamente qualificante e formativa.

Ora il progetto si è felicemente concluso, ma il lavoro di 
formazione continua attraverso gli stessi studenti che si fa-
ranno carico di proporre, negli organismi preposti, iniziati-
ve funzionali a condividere con i loro compagni dei diversi 
indirizzi del “Racchetti-da Vinci” quanto compreso e speri-
mentato. Di seguito, una significativa testimonianza di uno 
studente, Lorenzo Guelfi Cottinelli, che in qualità di rappre-
sentante nel Consiglio d’Istituto e nella Consulta provinciale 
ha vissuto l’apprezzata esperienza.

ROMA: L’ETERNITÀ IN UN ISTANTE
“Tra il 30 novembre e il 2 dicembre si è svolta un’altra par-

te (la conclusiva) del progetto di cittadinanza attiva a cui ho 
avuto l’onore di partecipare da rappresentante tra i rappre-
sentanti d’istituto e delle quinte. L’ultima fase si è concretiz-
zata nella visita guidata alla città dei papi e degli imperatori. 
Roma non è una città come le altre, è la capitale e non è 
una capitale come le altre, fu infatti la ‘capitale d’Europa e 
del mondo’, almeno quello occidentale, per secoli. Una città 
dalla storia e dalla rilevanza culturale e artistica millena-
ria; la Roma di cui siamo stati visitatori e in qualche modo 
protagonisti è la sintesi delicata di infiniti ordini e linguaggi 
artistici, sociali e storici. Un elegante e sterminato patrimo-

nio che nessuna città possiede.  Perciò diventa per me com-
pito arduo descrivere i tre giorni della nostra permanenza, 
perché Roma è un luogo talmente eclettico e multiforme, 
che rischierei di non renderle giustizia. Insomma, fra tutti i 
monumenti e le delizie che abbiamo potuto contemplare ho 
l’imbarazzo della scelta. 

Potrei parlare della visita ai Musei vaticani e – in esclusiva 
per noi – dei Giardini vaticani, dello stupore nell’ammirare 
le stanze di Raffaello e le varie gallerie, o la personale trepi-
dazione che mi ha accompagnato sin dall’arrivo alla vista 
dei magnifici palazzi romani, oppure potrei menzionare il 
Vittoriano – visitato all’interno e all’esterno – o il nostro 
privilegiato accesso e visita al palazzo della Consulta, poco 
distante dal Quirinale, dove ha sede la Corte costituziona-
le. Ancora, potrei cercare di convertire a parole l’incredibile 
unicità del dedalo di viottoli e lastricati che costituisce il cen-
tro vero e proprio di Roma, entro il quale ho avuto la fortuna 
di divorare con gli occhi la fontana di Trevi, San Luigi dei 
Francesi, il Panteon, piazza Navona e altre meraviglie. Po-
trei far riferimento anche alla straordinaria visita alla sede 
del Ministero dell’Istruzione (nel monumentale palazzo di 
viale Trastevere appositamente costruito negli anni Venti), 
dove abbiamo avuto l’onore di incontrare personalmente 
il ministro Patrizio Bianchi e di discutere – seduti intorno 
all’enorme tavolo nella ‘sala dei ministri’ – con una funzio-
naria e poi col ministro stesso; un’occasione privilegiata e 
unica per la mia condizione di studente.

Ebbene, potrei citare tutte queste meravigliose esperienze, 
ma come già detto non darei una degna immagine dell’ur-

be, quindi una in particolare voglio ricordare, quella che ha 
segnato di più il mio io. Ci trovavamo al Rione Campitelli e 
per qualche istante, prima che si rovesciasse nuovamente la 
formidabile pioggia – che pure non ha scalfito, per noi intre-
pidi, il programma dell’ultima giornata romana – abbiamo 
ammirato Santa  Maria in Aracoeli e il Campidoglio, epi-
centro amministrativo e storico della città. In quell’istante 
ho percepito l’assoluto e l’eterno, l’infinito che si concettua-
lizza nell’essenza eterna e imperitura di Roma. 

Disse il filosofo di Lentini Gorgia che, se anche l’Essere 
fosse conoscibile non sarebbe esprimibile a parole.  Ebbene, 
è difficile per una persona modesta come me descrivere a 
parole, ma posso tuttavia affermare che è stato probabilmen-
te uno degli istanti più intensi della mia vita, pur nella sua 
fugacità. Questa esperienza, oltre alla grande utilità nel sol-
co dell’interesse verso la politica e le istituzioni, verso l’arte 
e l’architettura meravigliosa della nostra capitale, mi ha la-
sciato l’indelebile impressione delle forti emozioni. 

Perciò ringrazio con riconoscenza il dirigente scolastico 
prof. Claudio Venturelli, l’ex provveditore di Cremona Mo-
linari e i professori che, col preside, ci hanno accompagnati, 
Beretta e Vailati: ci hanno resi partecipi di un progetto uni-
co e indimenticabile.  Ringrazio anche tutti gli studenti del 
‘Racchetti-da Vinci’ e coloro che mi hanno dato la fiducia 
per l’incarico di rappresentante nel Consiglio d’Istituto e 
nella Consulta provinciale. Auspico che tale attività venga 
riproposta in futuro: l’occhio non vedrebbe mai il sole se 
non fosse simile al sole né l’anima vedrebbe il Bello se non 
fosse bella”.

Studenti e Ds dal Ministro Bianchi
Ricevuti presso il Ministero a conclusione di un progetto di valenza civica 

Gli studenti del “Racchetti-da Vinci” sulla scalinata di Trinità dei Monti a Roma; quindi il Ds Claudio Venturelli 
stringe la mano al ministro della Pubblica Istruzione Patrizio Bianchi che ha ricevuto il gruppo degli studenti cremaschi

Ancora una volta la porta della scuola 
dell’infanzia Iside Franceschini (ex 

Montessori) si è aperta e venerdì scorso, 
10 dicembre, la magia della notte più lun-
ga dell’anno ha fatto capolino con luci e 
giochi. Gli operatori del Franco Agostino 
Teatro Festival, anche quest’anno, non han-
no voluto far mancare il loro tocco di leg-
gerezza e di fantasia, regalando ai più pic-
coli l’atmosfera che caratterizza la metà del 
mese di dicembre. 

Tra letterine, campanelli, biscotti e sor-
risi, con l’orecchio teso a un canto leggero 
e con il naso all’insù ad annusare l’odore 
inconfondibile del fieno, Manlio e Stefania 
di Spazio Circo Bergamo si sono intrufolati 
nelle classi della scuola cittadina per rac-
contare come si aspetta Santa Lucia, quali 
sensazioni accompagnano le poche ore che 
separano i bambini dalla notte più magica 
dell’anno.

I bambini, a piccoli gruppi, nel pieno ri-
spetto delle normative antiCovid, hanno 
ascoltato e sorriso, si sono emozionati e 
si sono lasciati trasportare in un mondo di 
luci e di colori dove la semplicità è stata la 
protagonista e dove, come sempre, la vera 
atmosfera l’hanno creata proprio le espres-
sioni dei piccoli.

Un grazie di cuore quindi alla loro auten-

ticità e alla loro voglia di stupirsi, oltre alla 
disponibilità sempre genuina della direttri-
ce Emilia Caravaggio, che si fa ogni volta 
interprete dei desideri dei bambini che le 
sono affidati.

Aggiudicarsi un primo posto tra le tante scuole 
della Lombardia non è da poco! Questo bel 

traguardo è stato raggiunto all’IC Crema III “Nel-
son Mandela” – dove le soddisfazioni continuano –  
nell’ambito della selezione di Istituzioni scolastiche 
ed educative del primo ciclo per la realizzazione di 
iniziative progettuali aventi a oggetto “Pratica cora-
le nella scuola primaria”.

Lo scopo del progetto sarà quello di avvicinare gli 
alunni alla musica di qualità e il mezzo più efficace 
attraverso il quale realizzarlo è cantare in coro, l’u-
nica attività che porta a un approccio attivo verso la 
musica, che permette a tutti di partecipare all’even-
to sonoro utilizzando lo strumento che ognuno pos-
siede: la voce. Attraverso il canto, inoltre, gli alunni 
conquistano il senso di appartenenza al gruppo.

Gli obiettivi perseguiti si basano sulla considera-
zione che il canto e il canto corale rivestono fun-
zione di sviluppo dei prerequisiti indispensabili per 
la costruzione della personalità dell’alunno, come 
soggetto dell’apprendimento e non solo fruitore, 
perché sviluppa le abilità di base, il gusto estetico 
e la capacità di relazionarsi positivamente con gli 
altri. Sono molteplici i vantaggi educativi trasversa-
li e musicali del fare musica insieme: da un lato si 
favoriscono lo sviluppo delle capacità mnemoniche 
e di attenzione, il potenziamento dell’autocontrol-
lo, il senso critico e autocritico, dall’altro si offre 
ai bambini e ai ragazzi l’opportunità di scoprire le 
proprie attitudini, favorendo una serena e piacevole 

vita di classe.
Cantare a più parti è un esercizio culturalmente 

importante e musicalmente complesso, infatti at-
traverso questa attività viene sviluppata la capaci-
tà di partecipare, in modo coordinato e razionale, 
al lavoro collettivo, ascoltando, andando a tempo, 
rispettando i turni, incentivando il desiderio di affi-
nare la propria tecnica esecutiva.

Gli insegnanti  delle classi 3a e 4a della scuola pri-
maria “Braguti e Crema Nuova” sono entusiasti di 
iniziare questo nuovo progetto.

La collaborazione tra gli scolari coinvolti nelle 
attività musicali per la scuola primaria, e le classi 
dell’indirizzo musicale della secondaria è intesa 
nella dimensione del curricolo verticale e della con-
tinuità tra i due ordini di scuola.

I.C. Crema III: primi in Lombardia! FRANCO AGOSTINO TEATRO FESTIVAL: SANTA LUCIA!

Fra i molti appunta-
menti che accompa-

gnano, musicalmente, 
alle festività natalizie, 
segnaliamo volentieri i 
tradizionali Auguri in mu-
sica proposti dalla Scuola 
di musica “C. Monte-
verdi” che quest’anno 
tornano velocemente in 
presenza!

I consueti appuntamen-
ti del mese di dicembre, 
con alcuni insiemi vocali 
e strumentali della Scuo-
la si terranno domani, 
domenica 19 dicembre 
alle ore 16.30 presso la 
chiesa di San Bartolomeo 
a Crema (per la sezione 
classica) e martedì 21 
dicembre alle ore 18.15 
presso la sede della 
scuola che da alcuni anni 
ha trovato spazio presso 
l’oratorio di via Zuvadel-
li, 9 (sezione moderna).

L’evento, organizzato 
dalla  Scuola di Musica 
Claudio Monteverdi di 
Crema in collaborazio-
ne con l’Associazione 
Culturale Musica Sempre 
e l’Unità pastorale San 
Bartolomeo-San Giaco-
mo, gode del patrocinio 
del Comune di Crema, 
assessorato alla Cultu-
ra, retto da Emanuela 
Nichetti.

L’ingresso è possibile 
previa prenotazione fino 
a esaurimento posti, e 
sarà necessario esibire il 
Super Green pass.

Per ulteriori infor-
mazioni: 0373 257329, 
info@scuolamusicamon-
teverdi.it, www.scuola-
musicamonteverdi.it e 
https://www.facebook.
com/scuolamusicamon-
teverdicrema.

M. Zanotti

SCUOLA 
MONTEVERDI

 AUGURI, 
IN MUSICA
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di MARA ZANOTTI

Lo spazio più elegante per ac-
cogliere mostre d’arte, pen-

sato e dedicato a questo scopo, le 
sale Agello del Museo di Crema, 
che si affacciano su una (per altro 
artisticamente allestita) piazzetta 
Terni De Gregory, accolgono una 
delle esposizioni più interessanti 
del periodo natalizio. E se molti 
approfittano del maggior tempo 
libero per visitare le grandi mo-
stre di Milano, Brescia, Bergamo 
o Roma, invitiamo a non trascu-
rare le opportunità che Crema sta 
dando in termini di mostre d’arte 
a partire dalla vernice che si ter-
rà oggi, sabato 18 dicembre alle 
ore 16, presso le sale Agello, per 
l’inaugurazione di Bianco Nero, 
delle artiste di Crema, Marialisa 
Leone, Anna Mainardi e Maria 
Antonietta Rossi. Conosciamo il 
modo di lavorare di due di queste 
tre artiste (per la terza ci riservia-
mo di scoprirlo) e già con questa 
premessa percepiamo la creati-
vità, questa volta condivisa, che 
saprà contaminare la ricettività 
dei visitatori che indagheranno 
tre linguaggi, certamente diversi 
ma segnati, come crediamo, da 
una comune scintilla di ricerca. 
Con questa convinzione non ci 
sottraiamo dallo scrivere che l’alta 
qualità della mostra è una certez-
za. All’inaugurazione interverrà 
Silvia Merico, studiosa d’arte; al 
pianoforte Enrico Tansini. Sarà 
presente l’assessora alla Cultura 
Emanuela Nichetti. Domenica 19 
alle ore 16 si terrà la performance 
Labirinto, il tappeto di Maria Anto-
nietta Rossi verrà steso. I presenti 
potranno tagliarne dei frammenti 
autenticati dall’artista, con l’in-
vito a offrire un libero contributo 
per Emergency in ricordo di Gino 
Strada. Sempre domenica, alla 
chitarra classica Eleonora Pasqua-
li. La mostra rimarrà aperta da sa-
bato 18 dicembre al 6 gennaio (da 
martedì a domenica dalle 10 alle 
12, dalle 16 alle 18).

Mainardi, che da anni perse-
gue una creatività che riesce a 
coniugare materia, natura, aria... 
così introduce l’evento: “Cono-
sciamo in modo reciproco i no-
stri tre mondi immaginativi, i 
nostri linguaggi espressivi si sono 

tante volte incontrati in luoghi di 
mostre. Mai abbiamo pensato di 
avere in comune qualcosa oltre la 
passione per l’arte, del mettere le 
mani nella materia, nelle carte e 
nei colori. Mai avevamo guardato 
intenzionalmente ai nostri lavori 
per quell’aura luminosa che li ca-
ratterizza, anche se la percepiva-
mo inconsciamente. E un giorno 
in modo inaspettato, forse come 
esito di un raccoglimento che i 
tempi del presente ci hanno porta-
to a vivere, è apparsa in tutta la sua 
evidenza una qualità delle nostre 
opere che non è solo cromatica. È 
che i nostri occhi hanno colto nel 

profondo l’immateriale e potente 
presenza di tenebra e luce. Nelle 
nostre opere il bianco e il nero di-
spiegano dialoghi infiniti. Si atte-
nuano nell’incontro, là dove si re-
alizza la perdita della definizione, 
lasciando spazio allo stupore del 
mistero”.

Marialisa Leone illustra così il 
suo contributo all’allestimento: 
“La libertà non sta nello scegliere 
tra bianco e nero, ma nel sottrar-
si a questa scelta prescritta (The-
odor Adorno). Questo progetto 
nascente, questa esperienza che si 
realizza a tre voci, è una possibili-
tà di riflessione sulla integrazione 

e costruzione di un dialogo tra gli 
opposti.

I nostri tempi spesso ci mostra-
no la terra e l’umanità come una 
grande macchia scura e cammina-
re per cercare schegge di luce si fa 
impegnativo, difficile. La densità 
di sostanze come il dolore e lo 
sconforto non può portarci però al 
silenzio.

Voglio far fiorire parole conso-
latorie, aprire sguardi inattesi sulle 

cose comuni. Con carta, pigmenti 
e materia di sedimento si materia-
lizzano stati di emozioni disperse 
in cammini incerti. Il nostro lin-
guaggio è ricco di possibilità per-
ché linguaggio della immaginazio-
ne che va oltre i limiti della realtà.

Perché solo attraverso l’arte pos-
sono farsi spazio nuove intuizioni. 
Al di là del godimento immediato, 
il bianco e il nero diventano così 
luoghi di fissità e dinamismo nello 

stesso tempo. Simboleggiano le al-
ternative di speranza e disperazio-
ne a cui l’umanità è sempre stata 
sottoposta. Il chiarore della carta 
non si oppone, bensì accoglie il 
nero della pennellata che prende 
corpo e si afferma con prepoten-
za, e vuole far sentire la voce di un 
racconto urgente. È il gesto antico 
della scrittura, ripercorso, rivisita-
to, che collega la mano ai pozzi 
immaginativi a cui lei sola può at-
tingere [...]. Nelle opere gli estremi 
si dispongono a dialoghi infiniti, 
utili, preziosi. Si attenuano nell’in-
contro, là dove si realizza la per-
dita della definizione, lasciando 
spazio allo stupore del non detto”.

Infine Maria Antonietta Rossi 
così spiega il suo percorso: “ In 
principio era tutto bianco e nero.  
(Maureen O’Hara). Nero: profon-
dità pura; bianco: purezza pro-
fonda. Accostati i due non-colori 
diventano potenti, l’inizio di un 
viaggio a tre voci con un bagaglio 
di pensiero, poesia, emozione per 
abbracciare infine l’Arte. Percorre-
re lo spazio infinito che il bianco e 
il nero creano è un’avventura bella 
e intrigante. Si attraversano con-
trasti netti, ricchi di suggestioni 
forti con confini che suggeriscono 
passaggi da mondo a mondo, dal 
chiaro allo scuro e ritorno: paesag-
gi mentali [...]. La compostezza 
integra del b/n si fa liquida can-
zone con una semplice goccia di 
bianco nel nero o di nero nel bian-
co per creare vibrazioni di grigi 
vicini alla musica, alla voce modu-
lata dalle emozioni. Il nero nella 
sua versione rock graffia con suoni 
densi, altissimi; il bianco melodi-
co accompagna la musica lieve, 
intensa, ricca della voce cantante. 
I non colori si vestono di materia, 
acquistano forma e accolgono: 
madri che nutrono le sfumature 
irrinunciabili e, nel nostro viaggio 
appaiono, con la dovuta riverenza, 
tocchi di colore perché si sa che i 
colori vivono nell’abbraccio del 
bianco e del nero”. 

Tre mondi artistici che oggi si 
incontreranno. Personalmente 
bramiamo dalla voglia di scoprirli.

Mostra Bianco Nero
Oggi, alle 16, si inaugura l’esposizione delle 
tre artiste di Crema: Mainardi, Leone e Rossi

di  MARA ZANOTTI

Abbiamo incontrato la giovane, ma già 
ben affermata artista cremasca Giulia 

Ronchetti, sabato 11 dicembre, in occasione 
della vernice della sua personale Fuochi Fa-
tui, presso la Galleria Arteatro della Fonda-
zione San Domenico. Prima di confrontarci 
con lei su quanto esposto ci siamo avvicinati 
alle sue opere, esposte in numero di 45, di 
dimensioni diverse, ma, a parte il grande 
ed emozionante telo avvolto su più livelli 
(nell’immagine), tutte di media grandezza.
Avevamo già apprezzato la creatività e la 
“mano” di Ronchetti in occasione di una 
mostra che ha tenuto alcuni anni fa all’inter-
no di uno studio commercialistico cremasco. 
Da allora la sua competenza si è evidente-
mente affinata, arricchita, pur mantenendo 
fede ai soggetti e alla sua forza espressiva, 
anche diversificata, per tecnica e messaggi, 
a partire, ad esempio, dal ciclo La cavalcata 
dei vizi che Ronchetti – che nel frattempo ha 
anche esposto a Miami – ci ha felicemente 
esplicato: “Si tratta di un ciclo di soggetti 
che si rifanno ai vizi capitali (Accidia, Lus-
suria, Gola etc...) e che venivano realizza-
ti soprattutto nelle chiese del Piemonte nel 
corso del Cinquecento, per poi diffondersi in 
tutta Italia. Ogni peccatore era raffigurato a 
cavallo di un animale simbolo di quel tipo di 
vizio. Mi ha poi stimolata per una rappre-
sentazione di un medesimo soggetto su cin-

que quadri, il concetto delle Dee dentro la 
donna, tra archetipi e psicologia femminile. 
Opere realizzate utilizzando diverse tecni-
che dalla china alla riproduzione fotografi-
ca, al ricamo...”. Ed è quest’ultimo aspetto 
che colpisce particolarmente osservando il 
lavoro di Ronchetti: molte delle sue realiz-
zazioni infatti sono, almeno parzialmente, 
completate da parti ricamate che rinnova-
no il ricordo degli arazzi di rinascimentale 
fattura. Un percorso quindi che trasla tra la 
storia dell’arte e la contemporaneità (incor-
niciatura d’acciaio). Perché se a prevalere vi 
è un’eco antica (soggetti quasi tutti forma-
li, soprattutto fauna e flora in primo piano) 

sorprende quel meraviglioso lavoro del rullo 
in tela lungo 25 metri che, con evidente ri-
ferimento alle Parche, tessitrici del tempo, 
narra la memoria del vissuto dell’artista fino 
a ora. Tecniche miste anche per quest’opera, 
tra ricamo e pittura.

Osservando il modo di lavorare di Ron-
chetti la percezione è quella di un forte, 
sebbene sempre equilibrato, movimento. 
Il suo approdare a contesti che echeggiano 
l’antico, sia per la tecnica scelta, sia per 
quanto ritratto, non deve però far credere 
che l’artista guardi al passato. La sua abilità 
di muovere le forme e i soggetti non stimola 
infatti l’osservazione frontale e pedissequa 
nel tentativo di inseguire il messaggio che 
invece arriva forte, dinamico, a volte quasi 
prepotente, sempre però con la capacità di 
inserirsi in un contesto elegante, evocativo, 
fatto di particolari, di oro, di ricamo, di chi-
na liquida, di natura per opere che, a tratti, 
sorprendono. Un allestimento dunque gra-
devole che racconta il percorso artistico di 
questa giovane donna della quale, ne siamo 
ormai certi, continueremo ad apprezzare il 
lavoro e la ricerca.

Ricordiamo che Ronchetti è nata nel 1988 
a Crema. Il suo percorso artistico inizia al 
liceo artistico “Bruno Munari” di Crema e 
continua alla Laba di Brescia dove si laurea 
in Graphic Design & Multimedia. La mo-
stra rimarrà aperta fino a domenica 9 genna-
io. Ingresso con Green pass.

FUOCHI FATUI ALLA GALLERIA ARTEATRO
Giulia Ronchetti espone fino a domenica 9 gennaio 2022

Da sinistra: un’opera di Maria 
Antonietta Rossi, sopra 
un lavoro di Anna Mainardi; 
infine Marilisa Leone all’opera

VERNICE D’ARTE IN SALE AGELLO

Sabato 11 dicembre in sala P. da Cemmo (nel-
la foto) alle ore 17, si è rinnovato, in meravi-

gliosa presenza, il tradizionale incontro per la 
presentazione della Rivista del Museo Civico 
di Crema e del Cremasco, Insula Fulcheria giun-
ta alla sua LI edizione. Ha aperto l’assessora 
alla Cultura Emanuela Nichetti che, facendo 
gli onori di casa, ha plaudito al lavoro di ri-
cerca e pubblicazione condotto dallo staff  del 
comitato scientifico della redazione, capitanato 
da don Marco Lunghi affiancato da “calibri” 
quali Walter Venchiarutti, Graziella Vailati ed 
Edoardo Edallo... Molti gli argomenti e le te-
matiche da esporre; la sintesi ha quindi caratte-
rizzato gli interventi dei relatori, a partire dalla 
stessa Nichetti che ha fatto anche le veci del-
la funzionaria direttrice del Museo Francesca 
Moruzzi, impossibilitata a partecipare, come 
anche Venchiarutti.

“L’attività svolta dal Museo – ha esordito 
l’assessora, attentissima nella suo impegno 
amministrativo ad affiancare la crescita e il co-
state miglioramento del nostro Museo – viene 
riferita da tre approfondimenti che ne illustrano 
il lavoro svolto su più fronti: dall’allestimento 
Mostri. La dimensione dell’oltre al recupero e 
collocazione nel secondo chiostro del Centro 
Culturale Sant’Agostino del cippo epigrafico 
risalente al dominio veneziano. E ancora la 
raccolta egizia studiata con dovizia dal prof. 

Orsenigo. Si tratta di alcuni report sull’attivi-
tà museale che voglio ricordare nella sua am-
piezza: le molteplici proposte online durante il 
lockdown per adulti e bambini, la mostra delle 
lucerne conservate in Museo e genericamente 
mai esposte (datate VI sec a.C. - VI sec. d.C.) 
e la mostra Un viaggio lungo settecento anni, de-
dicata alle celebrazioni dantesche. Sono solo 
alcuni delle proposte, anche estive, curate 
dall’ente e che trovano, parzialmente spazio 
sulla Rivista”. Prima di passare la parola a don 
Lunghi, Nichetti ha ringraziato Giorgio Olmo, 
presidente dell’associazione Popolare Crema 
per il Territorio che, con la sua disponibilità e 
attenzione ha permesso, anche quest’anno, la 
pubblicazione di Insula Fulcheria, Rivista di al-
tissimo livello culturale, che contribuisce a dif-
fondere la conoscenza del nostro territorio in 
tutta Europa e non solo. Molti gli istituti che la 
ricevono e l’aspettano ogni anno. 

Don Lunghi ha puntato l’attenzione sul mo-
nografico d’apertura curato da Venchiarutti: 
Antropologia delle immagini. Ritratti fotografici 
della media borghesia cremasca nei primi anni del 
‘900. Narrare la vicenda della società cremasca 
di inizio XX secolo attraverso fotografie raccol-
te in archivi pubblici e privati è stato un lavoro 
intelligente e utile; le immagini recuperate sono 
moltissime e sono state anche caricate online in 
maggior numero. 

Anche Edallo si è soffermato sull’immenso 
numero di fotografie recuperate che raccontano 
una vita popolare di campagna e un’altra medio 
borghese, entrambe in evoluzione. Di grande 
interesse anche quelle provenienti dall’archivio 
della Colonia Marina cremasca di Finalpina. 

Da Vailati è stata data quindi rapida lettura 
degli altri contributi presenti nella Rivista, tut-
ti condotti da autentici ricercatori e storici che 
hanno studiato, anche per tesi universitarie, la 
storia e l’arte locale. In Insula Fulcheria edizione 
2021 si trovano le tre sezioni storia, personag-
gi cremaschi e arte: contributi che narrano di 
comunità quali quella di Sergnano, di Offa-
nengo, quella ebraica studiata dagli archivisti 
comunali, codici vaticani, personaggi magari 
poco noti ma che hanno lasciato un segno nella 
storia locale senza trascurare contributi poeti-
ci, musicali e artistici più recenti. Una lettura 
non specialistica, sebbene rigorosa, che, per gli 
amanti delle cose cremasche, è come sempre, 
imprescindibile. La rivista Insula Fulcheria è di-
sponibile in Museo al costo di 10 euro.

Mara Zanotti

Insula Fulcheria: immagini e scritti

LLa Pro Loco di piazza Duomo a 
Crema ha realizzato una nuova 

serie di tazze dedicate alla città. Ri-
producono antiche mappe seicente-
sche di Otelio del territorio cremasco 
e una pianta della città sempre del 
1600. Sono le prime di una serie di 
“Crema nelle antiche stampe”. Na-
turalmente si trovano solo alla Pro 
Loco. Un’idea natalizia eccezionale, 
e non solo che, ne siamo convinti, 
andrà a ruba. Affrettatevi!

M.Z.

MMercoledì 22 dicembre alle ore 17.30, presso la Pro Loco di piaz-
za Duomo a Crema, verrà inaugurata la 

mostra Chiara Bolzoni Post Scriptum che racco-
glie una miscellanea di opere di Bolzoni, per 
celebrare il ricordo dell’artista e legarlo a una 
raccolta benefica. Il ricavato delle vendite sarà 
infatti devoluto a progetti di Atim, realtà cre-
masca che aiuta le famiglie vulnerabili nel nord 
Uganda. Per la vernice si terrà un intervento 
musicale a cura di Gio Bressanelli. Mercoledì 6 
gennaio, in occasione del finissage, alle ore 17 
avrà luogo un’asta: protagonista l’opera scelta 
a manifesto (nell’immagine). Orari di apertura 
della mostra: da lunedì a domenica dalle 10 alle 12 e  dalle 15 alle 18.

M. Zanotti

PRO LOCO: TAZZE... SEICENTESCHE!

PRO LOCO: MOSTRA POST SCRIPTUM
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di MARA ZANOTTI

“Vogliamo celebrare sia il 
compleanno del nostro con-

trabbassista famoso nel mondo, 
più forse che nella sua città natale, 
Giovanni Bottesini, sia la ricorren-
za della prova generale eseguita al 
Cairo, il 22 dicembre 1871, per la 
prima assoluta dell’Aida di Giu-
seppe Verdi, diretta, appunto dallo 
stesso Bottesini; grazie all’impe-
gno e alla collaborazione dell’as-
sociazione Bottesini, che ha curato 
le celebrazioni per il bicentenario 
della nascita del compositore, ver-
rà proposto mercoledì 22 dicembre 
alle ore 21 in sala P. da Cemmo 
del Museo Civico il concerto lirico 
Bottesini e Verdi: un’amicizia all’ope-
ra!” Queste le parole della sindaca 
Stefania Bonaldi in occasione del-
la presentazione del menzionato 
evento, mercoledì pomeriggio, in 
Comune. La prima cittadina ha 
proseguito ricordando la personali-
tà eclettica del celebre contrabbas-
sista cremasco che, grazie a studi 
e pubblicazioni curati dall’asso-
ciazione presieduta da Francesco 
Daniel Donati, è emerso nella sua 
complessità. 

Micol Cappelli, per l’associa-
zione Bottesini, ha approfondito 
le caratteristiche del concerto di 
mercoledì prossimo: “Il 22 dicem-
bre sarà un giorno importante per 
i cremaschi; Bottesini compirà 200 
anni! L’associazione a lui dedicata, 
in collaborazione con il Comune, 
sostenuta dalla Fondazione Comu-
nitaria della Provincia di Cremona 
e da tanti sponsor e mecenati, ha 
lavorato negli ultimi anni per  far 

conoscere maggiormente il musi-
cista cremasco al mondo musicale 
internazionale e ai propri concitta-
dini. Dopo la fortunata ripresa del 
Concorso Bottesini, l’associazione 
ha voluto mostrare un Bottesini a 
360°, esplorando gli aspetti della 
sua avventurosa e straordinaria 
vita e toccando tutti gli ambiti della 
produzione musicale, dalla musica 
da camera alla musica sacra, dalla 
musica sinfonica all’opera lirica. 
È proprio su quest’ultimo aspetto 
che si concentrerà il concerto del 
22 dicembre, serata realizzata con 
il patrocinio e il particolare soste-
gno di Inner Wheel Crema, Rotary 
Club Crema e Rotary Club Crema 
San Marco. Un grande concerto 
lirico che permetterà di ascoltare 
arie e duetti tratti da ben 4 opere di-
verse di Bottesini, ma che onorerà 
anche la sua grande carriera come 
direttore d’orchestra che lo vide di-
rettore musicale,  per citarne solo 
alcuni, al Théâtre Italien a Parigi, 

al Covent Garden di Londra, al 
Gran Teatre del Liceu di Barcello-
na, al Teatro Chediviale del Cairo. 
Proprio in quest’ultimo Bottesini 
raggiunse l’apice dirigendo la Pri-
ma di Aida,  evento di portata epo-
cale. A dare vita a questo concerto 
ricco di passioni saranno il giovane 
soprano Clarissa Costanzo, prove-
niente dall’Accademia della Scala 
e reduce da un concerto al Teatro 
scaligero, il soprano Véronique 
Mercier, molto apprezzata a Cre-
ma e dalla cui iniziativa partì nel 
2008 questo nuovo periodo di valo-
rizzazione di Giovanni Bottesini, il 
mezzo soprano russo Maria Ermo-
laeva, vincitrice del ruolo di Am-
neris al Concorso Lirico di Voci 
Verdiane per il Festival Verdi e con 
debutti recenti al Teatro Carlo Fe-
lice di Genova e all’Opera di Porto 
e il tenore Angelo Villari, cantante 
di grande esperienza che ha calca-
to palchi importanti. Gli artisti ver-
ranno accompagnati al pianoforte 

da Massimiliano Bullo, maestro 
collaboratore al Teatro alla Scala  
di Milano. Il concerto sarà diviso 
in tre parti. Nella prima, dedicata a 
Bottesini, Véronique Mercier ese-
guirà il Valzer di Beatrix S’il médi-
tait un crime tratto dall’opera buffa 
Vinciguerra il Bandito. La seconda 
parte sarà dedicata ad Aida con 
una carrellata delle più belle arie e 
duetti così come per la terza parte 
riservata all’opera di Bottesini Ero 
e Leandro che chiuderà il concer-
to con lo struggente e passionale 
duetto d’amore del terzo atto”  ha 
illustrato Cappelli. 

Durante la serata si raccoglieran-
no offerte che saranno interamente 
devolute al comitato raccolta fondi 
di Rete Con-Tatto per illustrare le 
attività della quale è intervenuta 
l’avvocata Cecilia Gipponi: “Gra-
zie per quanto raccoglierete, sarà 
utile per sostenere la nostra attività 
di sensibilizzazione e azione, an-
che nelle scuole”.

L’assessora alla Cultura Ema-
nuela Nichetti ha chiosato l’incon-
tro ricordando ancora la personali-
tà di Bottesini, personaggio di cui, 
se ben conosciuto, ci si innamora! 
Molto è stato fatto per recuperarne 
la memoria anche ai cremaschi. Il 
concerto che ne ricorda il bicen-
tenario della nascita ne è riprova, 
sebbene non sia l’ultimo evento 
che sarà dedicato a questa ricor-
renza. Il 2022, ad esempio, vedrà 
il ritorno del Concorso Bottesini.

Il concerto è a ingresso gratu-
ito con obbligo di Super Green 
pass e prenotazione scrivendo 
a comunicazione@associazio-
nebottesini.com.

Buon compleanno Bottesini! 
Mercoledì 22 dicembre ricorrono i 200 anni dalla nascita 
del contrabbassista cremasco: concerto-evento per ricordarlo

MUSICA

di LUISA GUERINI ROCCO

Sabato 11 dicembre alle ore 21 il previsto concerto di 
Natale del Coro “C. Monteverdi”, che avrebbe dovuto 

svolgersi nella chiesa di San Bernardino, è stato spostato 
per concessione del Vescovo in Duomo per problemi le-
gati all’impianto di riscaldamento dell’auditorium, come 
ha specificato don Natale Grassi Scalvini, presidente del 
Centro “G. Lucchi” che organizza tali iniziative cultura-
li. Per questo weekend dovrebbe essere tutto sistemato. 

Numerosi gli spettatori affluiti in via eccezionale in 
Duomo per l’evento che torna a ricordare il Natale anche 
in musica dopo lo stop dello scorso anno. 

Il trasferimento in Cattedrale ha dovuto modificare il 
programma organistico eseguito da Nicola Dolci, che 
non ha potuto utilizzare lo strumento in San Bernardino, 
per sedersi al piccolo organo positivo portativo presente 
in Duomo. Il direttore Bruno Gini ha scelto una scaletta 
di brani molto piacevoli e coinvolgenti, graditi al nume-
roso pubblico intervenuto. 

Alcuni pezzi sono stati riservati alla tromba di Ales-
sandro Grioni accompagnato all’organo da Nicola Dol-
ci, come nel festoso Trumpet tune di Purcell in apertura 
o ancora nel tenero “Adagio” dal Concerto in re maggiore 
di Telemann e nel solenne Trumpet Voluntary The prince 
of  Danemark’s march di Clarke. Il timbro dello strumento 
ha reso davvero speciale l’atmosfera del concerto, che ha 
accolto anche le note dell’organo in brani dal differente 
stile, come il brillante e grazioso Balletto di Storace o la 
scorrevole Sonata di Galuppi, particolarmente in tema 
con il clima natalizio nel tempo centrale molto medita-
tivo. Il Coro è apparso concentrato e coinvolto nel mes-
saggio di ciascun brano, dove alle difficoltà tecniche si 
è giustamente preferito anteporre la fluidità melodica, 
la grazia dei testi, l’armonioso abbinamento fra parola 
e musica. 

Dolci e cullanti le strofe di Once in Royal David’s City 
di Gauntlett, con cui si è aperta la carrellata costruita 
soprattutto sulla tradizione britannica, così immediata e 
piacevole all’ascolto, continuata con la scorrevolezza e la 
semplicità che caratterizza la produzione di John Rutter, 
tra le suggestioni di All bells in Paradise, la struggente Chri-
stmas lullaby e l’onda travolgente di Star Carol, sostenuta 
da organo e tromba, che ha chiuso il programma. 

Programma che è proseguito con il soave Away in a 
manger di Kirkpatrick e due celebri pagine della tradi-
zione francese e inglese dal gusto antico, passando a un 
momento sacro per eccellenza di Mendelssohn e giunge-
re ai classici popolari Adeste fideles e Stille Nacht di Gru-
ber. Altrettanto conosciuta O holy night di Adam, che ha 
coinvolto coro e musicisti oltre al soprano solista Ayako 
Suemori, momento intenso che dopo gli applausi è stato 
riproposto come bis. 

Gini ha ringraziato i coristi per la dedizione al canto 
anche in un periodo così difficile.

CORO MONTEVERDI
CONCERTO... IN DUOMO

Domenica 12 dicembre alle 16.30, presso il teatro San Dome-
nico, si è tenuto il concerto di Natale dell’Orchestra di Fiati 

dell’associazione Musicale “Il Trillo” di Crema, in collaborazione 
con il Lions Club Crema Host, il Leo Club Crema, l’associazione 
Olimpia Cultura e Sport, Pro Loco Crema e il Comune di Crema.

Presenti il presidente del Lions Crema Host Riccardo Murabito, 
Antonio Agazzi in veste di presentatore, past presidente Crema 
Host Pierfranco Campari, segretario Crema Host Francesco Ma-
estri e soci del Crema Host, del Leo Crema e una nutrita rappre-
sentanza della cittadinanza.

Prima dell’inizio del concerto, Murabito ha voluto ringraziare 
i presenti affermando come da anni la collaborazione con l’asso-
ciazione musicale “Il Trillo” sia un motivo di orgoglio, ma soprat-
tutto un momento di solidarietà a favore dei progetti umanitari 

per le famiglie bisognose, di cui l’associazione lionistica SO.SAN

ne è promotore.
L’orchestra, diretta dal Maestro Giuseppe Boselli, si è esibita in 

due parti di concerto, eseguendo brani natalizi e di grandi compo-
sitori, come l’indimenticabile Ennio Morricone.

Il concerto si è concluso con un caloroso applauso da parte del 
pubblico, e con un augurio di buone feste a tutti quanti, da parte 
del presidente dell’associazione “Il Trillo” Paolo Patrini, con l’au-
spicio di poter ripetere e continuare la partnership di solidarietà 
con il Club Lions Crema Host unitamente ai diversi sponsor del 
territorio cremasco.

Quanto raccolto durante il concerto, verrà donato alla SO.SAN, 
la realtà che, come già illustrato, si impegna ad aiutare le famiglie 
bisognose.

ORCHESTRA DI FIATI, ASSOCIAZIONE “IL TRILLO”
Bene il concerto solidale organizzato anche dal Lions Club Host

Un momento del tradizionale concerto natalizio del Coro 
“C. Monteverdi” di Crema, svoltosi sabato 11 dicembre

Oggi, sabato 18 dicembre, alle ore 20.45 si terrà un concerto 
a chiusura delle celebrazioni per il Sommo Poeta. Il valente 

pianista-compositore cremasco Andrea Benelli presenterà un pro-
gramma dal titolo Prologo ed Epilogo alla Trilogia Dantesca, proponen-
do lo stesso programma che il compositore ha eseguito lo scorso 
mese a Ravenna, alla presenza del Maestro Riccardo Muti, dal 
quale ha ricevuto lusinghieri consensi. 

Ad Andrea Benelli si affiancheran-
no tre danzatori: il cremasco Denny 
Lodi accompagnato da Vito Coppola 
e Lucia Monaco, i quali – sulla musi-
ca, interamente eseguita al pianoforte 
– creeranno alcune raffinate coreo-
grafie. L’evento ha il patrocinio del 
Comune di Crema e del Rotary Club 
Crema. Organizzatrice la socia Rota-
riana Giovanna Caravaggio, che darà 
l’opportunità di raccogliere, a margi-
ne, offerte per una realtà attinente al 
volontariato. Sarà, infatti, un ingresso 
a offerta libera, una forma di benefi-
cenza per regalare, attraverso il Ro-
tary, un Natale di solidarietà. Più precisamente, si raccoglieranno 
risorse da donare alla Caritas Diocesana, nel solco di un bel service 
che il Rotary Crema ha già intrapreso lo scorso anno. 

La cultura al servizio della comunità, per tutti i cremaschi l’op-
portunità di assistere a un concerto di alto profilo, a cornice il sug-
gestivo auditorium Manenti, l’obiettivo, il sostegno alla nobilissima 
causa di Caritas Crema. Ingresso subordinato al rispetto delle nor-
mative antiCovid.

Il Collegium Vocale, coro e orchestra, diretto da 
Giampiero Innocente, propone il Magnificat, ele-

vazione spirituale in musica per il Natale ormai 
prossimo; l’appuntamento è fissato per domani, 
domenica 19 dicembre, alle ore 21 
presso la chiesa di San Bernardino 
- Auditorium Manenti in via Cesa-
re Battisti a Crema.

Interverranno i soprani Veroni-
ka Kralova, Elisa Cazzamalli, la 
mezzosoprano Sara Testa, il teno-
re Guio Yiying e il basso Lorenzo 
Sivelli. L’iniziativa è stata organiz-
zata in collaborazione con l’Unità 
pastorale Duomo-SS Trinità.

Questo il programma che ver-
rà eseguito: G.F. Haendel (1685-
1759) Arrivo della Regina di Saba 
(dall’oratorio Salomon) Ruggero 
Tacchi, Francesco Aliquò Maz-
zei oboi solisti; Antonio Vivaldi 
(1678-1741) Magnificat RV 610, 
per soli, coro e orchestra Veronika 
Kralova soprano, Elisa Cazzamal-
li soprano, Sara Testa mezzosoprano; G.F. Haen-
del Messiah parte prima Veronika Kralova soprano, 
Sara Testa mezzosoprano, Guo Yiying tenore, Lo-
renzo Sivelli basso. 

Il Collegium Vocale di Crema – realtà prestigio-
sa affermatasi sul territorio e non solo da diversi 

anni, conta tra le proprie file: Violini Stephen 
Beszant, Giovanni Livraga, Fabio Usubelli, Paolo 
Barbaini, Veronica Moruzzi, Stefania Ruini, Sara 
Bruzzese. Viola: Beppe Barbaini. Violoncelli: Leo-

nardo Bertazzoni, Maria Bocconi. 
Contrabbassi: Roberto Illari, Mi-
chele Bianchessi. Oboi: Ruggero 
Tacchi, Francesco Aliquò Mazzei. 
Organo: Matteo Marni. Soprani: 
Elisa Assandri, Aurora Bagnoli, 
Francesca Baioni, Elisa Barbaglio, 
Elisa Cazzamalli, Elena Manzo-
ni, Lorena Mariani, Margherita 
Marini, Chiara Mazzoletti, Ma-
rina Rodini, Malgorzata Turek. 
Alti: Daniela Assandri, Federica 
Belloli, Christina Cattaneo, Ma-
riagrazia Gagliardoni, Maureen 
Haley, Giovanna Lobbia, Chiara 
Madona, Maria Martignoni, Nor-
berta Mascherpa, Doriana Peroni, 
Vanna Moretti, Christine Rudy, 
Agata Tresoldi, Monica Vincenzi. 
Tenori: Angelo Arpini, Fabio Cor-

lazzoli, Angelo Mazzoletti, Francesco Paveglio, 
Giampaolo Rosi. Bassi: Matteo Bettinelli, Andrea 
Bortolotti, Benedetto Fiori, Giuseppe Gualandris, 
Gianni Lobbia, Ivan Losio, Paolo Martignoni, 
Marcello Anselmi, Tamburini, Matteo Anselmi 
Tamburini. 

Collegium Vocale: Magnificat OGGI, UN CONCERTO PER DANTE

Da martedì 21 dicembre 
riapre presso la bi-

blioteca comunale “Clara 
Gallini” di via Civerchi, 
9 a Crema il servizio 
emeroteca rimasto chiuso 
a lungo nel rispetto degli 
obblighi di quarantena 
cui libri e giornali sono 
stati sottoposti in tutte le 
biblioteche italiane.

Sarà dunque nuovamen-
te possibile per i cittadini 
riprendere l’abitudine di 
andare in biblioteca per 
la lettura di quotidiani e 
settimanali in libera con-
sultazione.

Nelle settimane suc-
cessive verranno anche 
riposizionate le stazioni 
per il book crossing.

Permane l’obbligo di 
verifica del Green pass 
all’ingresso e l’obbligo di 
indossare la mascherina 
personale.

BIBLIOTECA: 
EMEROTECA

Da sinistra Gipponi, Bonaldi, Cappelli e Nichetti



SABATO
18

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 8.30 Unomattina in famiglia per Telethon
 10.20 Gli imperdibili
 11.20 Passaggio a Nord-Ovest
 10.25 Telethon
 12.25 Linea verde life. Macerata
 14.00 Telethon
 16.05 A sua immagine. Rb
 17.00 Telethon
 18.45 L’eredità weekend. Gioco 
 20.35 Ballando con le stelle
 0.50 L’ora dolce dell’amore
 2.55 Mille e un libro. Rb

DOMENICA
19

LUNEDÌ
20 21 22 23 24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.10                  
 6.25 Rai cultura. Newton Edu
 6.50 Streghe. Telefilm
 8.50 Fiori e delitti: un matrimonio a caro...
 10.20 Sci. Coppa del Mondo femminile
 11.40 Sci. Coppa del Mondo maschile
 14.00 Il provinciale. Foresta casentinesi
 14.50 Bellissima Italia. A caccia di sapori
 15.35 Squadra speciale Stoccarda. Telefilm
 16.15 Ti sento
 17.15 Stop and go. Da Udine a Grado
 19.40 F.B.I. Telefilm
 21.05 S.W.A.T. Telefilm

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00       
 6.00 Rainews24. Notizie
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.25 Timeline Focus
 12.25 Telethon
 15.05 Tv talk
 16.35 Luciano Lama. Doc. 
 17.30 Report
 20.20 Le parole. Talk show
 21.45 Sapiens. Un solo Pianeta
 0.35 Un giorno in Pretura. Dj Fabo
 1.50 Fuori orario. Cose (mai) viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte           
 8.45 X-Style
 9.25 Super partes
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.40 Una vita. Telenovela
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Uà- Uomo di varie età. Spettacolo
 1.05 Striscia la notizia. Show
 1.30 Gotham. Telefilm
 2.35 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 7.05 Mike e Molly. Sit. com.
 7.25 Willcoyote. Cartoni animati 
 9.40 Hart of dixie. Telefilm
 13.45 Dragon- La storia di Bruce Lee. Film
 16.25 Shooter. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S.  Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Il Grinch. Film
 23.10 The Mask 2. Film
 1.05 Izombie. Telefilm
 2.25 Tentazioni d’amore. Film
 4.25 Abbiamo solo fatto l’amore. Film

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte 
 6.55 Stasera Italia. Talk show
 7.45 Fratelli Benvenuti. Serie tv
 9.40 Due mafiosi contro Al Capone. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.00 Anche gli angeli mangiano fagioli
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 007 bersaglio mobile. Film
 0.25 Payback-La rivincita di Porter. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.50 Primo amore. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Eccomi. Documentario
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.50 Soul
 21.20 Il principe d’Egitto. Film d’animazione
 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 La chiesa nella città
 8.45 Santo rosario
 9.00 Vangelo del giorno
 9.30 Metropolis
 10.30 Griglia di partenza
 12.30 Beker. Rb
 13.30 Dott. Mozzi
 14.30 Occasioni da shopping
 18.00 Novastadio. Rb
 23.30 Vie verdi. Rb
 24.00 Acton motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 6.30 Unomattina in famiglia per Telethon
 9.40 Telethon
 10.30 A sua immagine. Rb religiosa
 12.20 Linea verde. Sardegna: dal Sinis a Montiferru
 14.00 Domenica in per Telethon
 17.20 Telethon
 18.45 L’eredità weekend. Gioco
 20.35 Soliti ignoti Telethon  
 1.05 Rainews24
 1.40 Sottovoce
 2.10 Applausi
 3.25 Rainews24

 TG2 ore 13-18-15-20.30-23.25               
 7.05 Streghe. Telefilm
 7.45 Sorgente di vita. Rb
 8.45 O anche no. Docu-reality
 9.20 Punto Europa. Rb
 9.50 Sci. Slalom Gigante maschile
 13.25 Sci. Slalom Gigante maschile 
 14.35 Un Natale molto bizzarro. Film
 16.05 Il Natale che ho dimenticato. Film
 17.30 Data comedy show
 19.40 Squadra speciale Cobra 11. Telefilm 
 21.00 Ncis: Los Angeles. Telefilm
 21.50 Ncis: New Orleans. Telefilm

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà weekend. Rb
 9.00 Mi manda Raitre
 10.15 Le parole per dirlo. Rb
 11.10 Tgr estovest. Rb
 11.30 Tgr Regioneuropa. Rb
 13.00 Radici. Burkina Faso
 14.30 Mezz’ora in più
 16.00 Mezz’ora in più. Il Mondo che verrà
 16.30 Rebus
 17.20 Kilimangiaro
 20.00 Che tempo che fa. Talk show 
 0.10 Mezz’ora in più
 TG5 ore 8-13-20 e nella notte            
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 Amici. Talent show
 16.30 Verissimo
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Tg5. Francesco e gli invisibili: Papa...
 21.40 All together now. Talent show
 1.40 Paperissima sprint. Show
 2.05 Gotham. Telefilm
 3.10 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 7.45 Scooby-Doo e la scuola dei mostri
 9.40 Hart of Dixie. Telefilm
 13.00 Sport Mediaset XXL
 14.00 E-Planet. Rb sportiva
 14.30 Lucifer. Telefilm
 18.05 Camera cafè. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Freedom. Oltre il confine 
 23.50 Pressing. Rb sportiva
 2.00 E-Planet. Rb sportiva
 3.05 Automobilismo

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte        
 7.45 Cuore contro cuore. Serie tv
 9.00 I viaggi del cuore. Rb religiosa
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.55 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Poirot: furto al Metropolitan. Film
 14.15 Andromeda. Film
 17.20 La freccia nella polvere. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Controcorrente prima serata
 0.20 Confessione reporter. Inchieste
 1.45 La neve cade sui cedri. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 10.00 La tenda rossa. Film
 12.00 Recita dell’Angelus con papa Francesco
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Caro Gesù. Insieme ai bambini
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Il Mondo insieme
 17.00 Finalmente domenica. Rb
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 Novena di Natale tra meraviglia...
 20.50 Soul. Rb
 21.20 Sì Virginia, Babbo Natale esiste. Film

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 17.25 Cerimonia scambio auguri fine anno.
   Dal palazzo del Quirinale di Roma
 18.15 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno 
 21.25 Blanca. Serie tv
 23.25 Cose nostre. Donne di mafia

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 9.50 Sci. Slalom Gigante maschile
 11.00 Tg sport. Consegna Coralli d’Oro 2021
 13.25 Sci. Slalom Gigante maschile
 14.30 Due cuori e un tesoro. Film
 15.55 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.00 Tg2 post. Rb 
 21.20 Alla ricerca di Dory. Film animazione
 23.00 Il Natale che ho sempre desiderato. Film
 0.30 I lunatici. Show radiofonico

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.55 Caro marziano. Bunker Falcone e Borsellino
 13.15 Rai cultura. Titanic
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Report. Inchieste
 23.20 La versione di Fiorella. Show
 0.20 Rai cultura. Terza pagina

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 16.10 Amici. Talent show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande fratello vip. Reality
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 15.55 Big bang theory. Sit. com.
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Die hard-Un buon giorno per morire. Film
 23.30 Tiki Taka. Rb
 2.25 Inside the tube: come è fatta...
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Dalla parte degli animali. Rb
 16.45 Sua maestà viene da Las Vegas. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Quarta repubblica. Talk show
 0.45 The Jacklan. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.35 Canonico. Serie tv
  20.00 Novena di Natale tra meraviglia...
 20.55 Padre Pio-Tra cielo e terra. Miniserie
 22.40 Indagine ai confini del sacro. Doc.

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 10.15 Vie verdi. Rb
 11.00 Avventura nella taiga. Film
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.30 Novastadio
 19.15 Tg sera
 19.45 Novastadio sprint
 21.00 Linea d’ombra. Talk
 23.00 Sei in salute. Rb
 24.00 Action motori

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 21.25 Blanca serie tv  
 23.35 Porta a porta
 1.15 Rainews24
 1.50 Rai Cultura. La fortuna degli Etruschi
 2.45 Rainews24

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 Il miglior Natale della mia vita. Film
 15.30 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue Bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Il circolo degli anelli sotto l’albero
 23.45 Data comedy show
 0.25 Sorgente di vita. Rb
 0.55 I lunatici. Show

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.30 Spaziolibero. Rb
 10.40 Elisir. Rb medica
 12.25 Quante storie. Rb
 12.55 Caro marziano. Rinunciare quasi a tutto
 13.15 Rai cultura. Presidente Leone 
 15.25 Rai cultura presenta: #Maestri
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 #Cartabianca. Talk show

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.10 Amici. Talent show
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque news
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Il primo Natale. Film
 23.25 X-Style. Rb

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 13.00 Grande fratello vip. Reality
 14.05 I Simpson
 15.25 Young Sheldon. Sit. com.
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Le iene. Show
 1.05 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Zanna bianca e il cacciatore solitario
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 The bourne identity. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Canonico. Serie tv
  20.00 Novena di Natale tra meraviglia...
  20.55 Christmas cottage. Film

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 8.00 S. messa
 8.45 Santo rosario
 9.15 Metropolis. Rb
 10.30 Agrisapori. Rb
 11.00 Linea d’ombra. Talk
 13.00 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 18.15 Web mania. Rb
 18.30 Novastadio. Rb
 24.00 Action motori. Rb

 TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-0.45 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Pinoocchio. Film
 23.45 Minacelentano. Speciale musicale
 0.45 Rainews24
 1.20 Zoom. Come in uno specchio

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 13.30 Tg2 costume e società. Rb
 14.00 L’amore non dorme mai. Film
 15.30 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Mare fuori 2. Serie tv
 23.45 90° minuto
 1.20 I lunatici. Show
 2.35 Un magico Natale. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.25 Quante storie. Rb
 12.55 Caro marziano. Bebe Vio
 13.15 Rai cultura. I grandi giornalisti italiani
 15.25 Concerto nuovo Auditorium del Maggio
 17.00 Aspettando Geo. 17.05 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Chi l’ha visto? Inchieste
 0.20 Rai cultura. 1941. L’Italia in guerra

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Uomini e donne. Talk show
 16.40 Grande fratello vip. Reality
 16.50 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Tutta colpa di Freud. Serie tv 
 23.40 Natale a 4 zampe. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.30 Station 19. Telefilm
 10.20 C.S.I. New York. Telefilm
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 15.25 Big bang theory
 16.45 Modern family. Telefilm
 17.35 Due uomini e mezzo. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Now you see me. I maghi del crimine
 23.40 Pressing. Rb
 2.30 Come funziona il Canale della Manica
 TG4 ore 11.30-18.55 e nella notte             
 7.45 Chips. Telefilm
 8.50 Miami vice. Telefilm
 9.50 Hazzard. Telefilm
 10.50 Detective in corsia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.45 Quello strano sentimento. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show

 TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Canonico. Serie tv
 20.50 Italia in preghiera. S. Rosario
 21.40 A.D. La Bibbia continua. Serie tv 

 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23   
 9.00 Recita dell’Angelus
 9.15 Udienza generale
 10.15 Metropolis. Rb
 11.15 Doptt. Mozzi. Spec.
 12.15 Soul. Rb
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Metropolis. Rb
 14.30 Shopping. Televendite
 18.00 Tg roller
 18.15 Novastadio. Rb
 23.30 Agrisapori. Rb
 24.00 Action motori. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Oggi è un altro giorno. Rb
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv 
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’Eredità. Gioco
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 The voice senior. Talent show
 24.00 Aspettando... stanotte a Napoli
 0.15 Overland 22. Turchia: i doni dell’Eufrate
 1.40 La cambiale. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 11.55 Consegna tricolore agli atleti in 
  partenza per le Olimpiadi invernali 
 13.30 Tg2 tutto il bello che c’è. Rb
 14.00 I miei pasticci di Natale. Film
 15.30 Detto fatto
 17.15 Una parola di troppo. Gioco
 18.00 Tg Parlamento
 18.50 Blue bloods. Telefilm
 19.40 Bull. Telefilm
 21.20 Un Natale senza tempo. Film

TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00      
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.55 Caro marziano. Sangue di San Gennaro
 13.15 Rai cultura. I Papi postconciliari
 15.25 Il commissario Rex
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Città segrete. Berlino
 23.45 Strehler, com’è la notte?
 1.30 Rai cultura. Simulatori

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Un Natale da Corgi. Film
 16.35 Grande fratello vip. Reality
 16.45 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio Cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Caduta libera. Campionissimi
 1.20 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 8.15 Il magico mondo di Oz. Film anim.
 10.10 Looney tunes back in action. Film
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 14.30 Spirit. Cavallo selvaggio. Film
 16.20 Il ritorno di Prancer. 
  La renna di Babbo Natale. Film
 19.30 C.S.I. Miami. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine
 21.20 Now you see me 2. I maghi del crimine
 23.55 Un amico molto speciale. Film
 1.35 Izombie. Telefilm

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Miami vice. Il colombiano. Telefilm
 9.40 Insieme per forza. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Il campione. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 The family man. Film
 0.05 La morte ti fa bella. Film
 2.30 Vacanze sulla neve. Film

TG 2000 ore 18.30-20.55 da lunedì a sabato  
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 Primo amore. Telenovela
 15.00 La Coroncina della Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Primo amore. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 19.30 Canonico. Serie tv
 20.00 Novena di Natale tra meraviglia...
 20.55 Piccole donne. Film

Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23    
 10.45 Cinema in atto. Rb
 11.00 Le avventure di don Giovanni. Film
 12.45 Beker. Rubrica
 13.15 Just cause. Telefilm
 14.30 Occasioni da shopping. 
  Televendite
 18.00 Dinotrux. Cartoni
 18.30 La chiesa nella città. Rb
 19.45 Beker. Rb
 20.00 Colori e sapori mercatini d’oriente
 21.00 Ora musica. Rb
 23.30 Soul. Rb

TG1 ore 6.30-7-8-9-11-13.30-17-20-1.00 
 7.10 Unomattina
 9.55 Storie italiane
 10.40 Concerto di Natale. Dalla Scala Milano
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.00 Il meglio di Linea Verde
 14.30 Belle & Sebastien-Amici per sempre 
 15.55 Il Paradiso delle Signore 6. Serie tv
 17.05 L’attesa
 18.00 L’Eredità. Gioco
 19.20 S. Messa di Natale. Celebra il Papa
 21.00 A sua immagine. Speciale
 21.30 Ailo. L’avventura tra i ghiacci. Film

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23.05                 
 8.45 Radio2 social club
 9.30 O anche no. Docu-reality
 11.10 I fatti vostri
 14.00 In gara per Natale. Film
 15.30 Un anello per Natale. Film
 17.00 Una parola di troppo. Gioco
 17.45 Lol ;-)
 18.50 Un Natale mai raccontato. Telefilm
 21.20 Il mio valzer di Natale. Film
 23.05 Natale alle Hawaii. Film
 0.25 Le nove vite del Natale. Film
 1.50 Natale a Evergreen. Film

 TG3-TG Regione ore 6-12-14-19-24.00
 8.00 Agorà. Rb
 10.40 Elisir. Rb
 12.45 Caro marziano. Viaggiare nello spazio
 13.15 Rai cultura. Storie di santi e mistici
 15.25 Il commissario Rex
 16.05 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00  Blob. Magazine
 20.20  Chesucc3de?
 20.45  Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Il meglio del Circo di Montecarlo
 23.55 La famosa invasione degli orsi in Sicilia
 1.25 Fuori orario. Cose mai viste

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte                
 8.45 Mattino Cinque news
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Una vita. Telenovela
 14.45 Nalale a palazzo. Film
 16.35 Grande fratello vip. Reality
 16.45 Love is in the air. Soap opera
 17.25 Pomeriggio cinque
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Concerto di Natale. Da Roma
 1.35 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte 
 6.30 Top cat e i gatti combinaguai. Film
 8.35 All i want for Christmas. Il regalo...
 10.30 Alla ricerca della stella del Natale
 12.10 Cotto e mangiato. Il menù
 14.05 I Simpson
 14.30 Balto. Film
 16.15 Willy Wonka e la fabbrica del cioccolato
 19.30 Il Grinch. Telefilm
 21.30 Una poltrona per due. Film
 24.00 Gremlins. Film
 2.30 Gremlins 2. La nuova stirpe. Film
 4.10 Magica, magica Emi. Cartoni anim.

 TG4 ore 11.30-14-18.55 e nella notte    
 7.45 Miami vice. The prodigal son
 9.40 Cantando sotto la pioggia. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora in giallo. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Rb
 15.30 Hamburg distretto 21. Telefilm
 16.10 Lo specchio della vita. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Stasera Italia. Talk show
 21.25 L’amore non va in vacanza. Film
 0.15 Le nuove comiche. Film
 2.45 Totò e Marcellino. Film

TG 2000 ore 18.45-20.30 da lunedì a sabato   
 11.00 Quel che passa il convento
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare
 13.20 L’incantesimo del lago. Film
 15.00 La Coroncina della Divina...
 16.00 Concerto di Natale al castello
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.30 S. Messa del Papa
 21.05 Bianco Natale. Film
 23.15 Christmas in Vienna. Concerto
 0.50 Compieta
Telenova Notizie ore 7-14.15-19.15-23   
 10.30 Punto di luce. Rb
 11.00 Animali pazzi. Film
 12.45 Beker. Rb
 13.15 Just cause. Telefilm
 14.30 Occasioni da shopping. Televendite
 18.00 Dinotrux. Cartoni
 18.30 Mi ritorni in mente
 19.45 Beker. Rb
 20.00 Just cause. Telefilm
 20.45 Dott. Mozzi. Spec.
 22.00 Testa e cuore. Rb
 22.30 La chiesa nella città. Natale
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 Telenova Notizie ore 14.15-19.15-23    
 7.30 S. Rosario
 8.00 Ave Maria
 9.30 Santa Messa
 10.30 Shopping
 13.30 Sei in salute. Rb 
 14.00 Beker. Rb 
 14.30 Novastadio. Rb 
 17.30 Web mania. Rb
 17.45 Testa e cuore. Rb
 18.15 Agrisapori. Rb 
 20.00 Novastadio. Rb sportiva
 23.30 Tg Agricoltura



RUBRICHE

RADIO
ANTENNA5
CREMA
FM 87.800

PROGRAMMI
7.00: Musica
8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
9.00: In Blu 2000 news a seguire
 “Vai col liscio”
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata in Blu 
 A seguire, musica
11.00: In Blu 2000 news
11.06: Classifiche
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
13.15: Chiesa e comunità
14.00: In Blu 2000 news
14.30: Notiziario flash locale
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
  Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
  e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news
  + economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Repl.
19.00: Musica

RUBRICHE
✔ Da lunedì a venerdì ore 7.40 L’angolo 
dei bambini con le favole di Catuscia;
✔ Lunedì ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Da lunedì a sabato ore 14.30/17
Notiziario flash e a seguire musica;
✔ Giovedì: dalle 11 alle 11.45 Filo 
diretto (Comune, ecclesiali, Consulen-
te legale o del lavoro e Ospedale).
✔ Giovedì: dalle 21 alle 23 La Disco 
Night (con Lorenzo Aramini dj);
✔ Sabato: dalle 10.15 Mattinata in 
Blu weekend; 
✔ Sabato: ore 11.03 La biblioteca dei 
ragazzi. 
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di SERGIO PERUGINI                                          

Diario di un maestro. La figura dell’insegnante è ben presente 
nella memoria della Rai: da Alberto Manzi del programma 

didattico Non è mai troppo tardi (1960) al racconto della periferia di 
Vittorio De Seta in Diario di un maestro (1973). 

Da allora si sono susseguiti sullo schermo tanti ritratti di profes-
sori, complice anche il rinverdimento narrativo del ruolo con il film 
hollywoodiano L’attimo fuggente (1989) di Peter Weir, con l’inter-
pretazione del carismatico prof. John Keating di Robin Williams. 

Sul tracciato dell’educatore eroico sono da ricordare negli anni 
Duemila: Provaci ancora Prof (2005-17), I liceali (2008-11) e Fuori-
classe (2011-15). 

Ultima arrivata è Un Professore, serie sull’ammiraglia Rai, un sog-
getto di Sandro Petraglia, adattamento dello spagnolo Merlí (2015-
18). Protagonista è Alessandro Gassmann, affiancato da Claudia 
Pandolfi, Christiane Filangieri e Pia Engleberth.

Padre Professore. Dante Balestra (Gassmann) è un professore di 
Filosofia che torna a insegnare in un liceo della Capitale dopo anni 
lontano da casa. Dante si distingue subito per i metodi originali 
con cui spiega il pensiero dei grandi filosofi, cercando di calare 
nella vita di tutti i giorni i concetti chiave dei pensatori. In una delle 
sue classi c’è anche il figlio Simone (Nicolas Maupas), con cui però 
ha un rapporto difficile…

La firma di Sandro Petraglia è una garanzia; tra i suoi lavori, 
tra cinema e Tv, si ricordano La piovra, Perlasca, La meglio gioventù, 
La nostra vita e Volare. Muovendosi su un binario già rodato, ossia 
la serie catalana Merlí, lo sceneggiatore riesce bene a posizionare 
il racconto nel tessuto urbano di Roma, tra centro e soprattutto 
periferia.

Il personaggio di Dante Balestra si muove con convinzione e 
trasporto tra i banchi di scuola di un liceo odierno, mettendo in 
campo metodi poco ortodossi (a detta dei colleghi) per spiegare il 
pensiero di Kant, Platone, Aristotele, Schopenhauer, fino a Guy 
Debord. 

Un modello di docenza che molto richiama la lezione del prof. 
Keating, con quella capacità di entrare in empatia e dialogo con i 
ragazzi. E forse cuore (e punto di pregio) del racconto è proprio 
il rimettere al centro il dialogo tra i banchi di scuola e a casa, in 
famiglia. Dante, infatti, è anche un padre separato di un figlio ado-
lescente, che non perde occasione per rinfacciargli la sua latitanza 
come genitore.

Al di là di qualche ingenuità o forzatura narrativa che solletica 
a volte lo stereotipo, la serie Un Professore si snoda in maniera con-
vincente grazie all’interpretazione misurata e avvolgente di Gas-
smann, un docente “eroico” che mostra anche tutta la sua umani-
tà e vulnerabilità sul piano personale, con relazioni disperse e un 
ruolo da padre con cui fare i conti. La regia di Alessandro D’Alatri 
– forte del successo di I Bastardi di Pizzofalcone – fa il resto. Nell’in-
sieme Un Professore è una serie che funziona e convince, soprattutto 
per la scommessa sulla riconquista del dialogo. 

Dal punto di vista pastorale è consigliabile, problematica e per 
dibattiti.

DENTRO LA TV
UN PROFESSORE

GASSMANN SALE IN CATTEDRA

CINEMA E STREAMING
Nowhere special un padre e un figlio

di SIMONE AGNETTI                             

Una commovente storia vera, tratta da un 
fatto di cronaca trasposto con maestria sul 

grande schermo dal regista, italiano di nascita e 
inglese di professione Uberto Pasolini. 

Così si presenta in concorso per Orizzon-
ti Nowhere Special. Effettivamente ci si poteva 
aspettare qualcosa di speciale dall’autore di Still 
Life (premiato a Venezia nel 2013 per la miglio-
re regia in Orizzonti) e questa aspettativa non è 
stata delusa. 

La regia è composta e vibrante, l’attacco ini-
ziale, in cui la macchina da presa insegue vetri e 
specchi della periferia cittadina, è incantevole e 
poetico, gli attori sono perfetti e naturali nel loro 
ruolo, in particolare i due protagonisti.

Nell’Inghilterra di oggi John (James Norton), 
un lavavetri trentacinquenne, dedica la vita a 
crescere il figlio Michael (Daniel Lamont) di 
quattro anni, poiché la madre del bambino li ha 
lasciati subito dopo la nascita.

 La loro è una vita semplice, fatta di rituali 
quotidiani: scuola, lavoro, svago e amicizie. 
Una vita di amore e armonia tra padre e figlio. 
John ha davanti a sé pochi mesi di vita. Poiché 
non ha una famiglia, si rivolge ai servizi sociali 
e trascorre i giorni che gli restano a cercarne una 
nuova, perfetta, a cui dare in adozione Michael.

Pasolini, come per il suo precedente lavoro, 
ci offre una carrellata di situazioni umane che 
vivono sotto l’architrave del servizio pubblico. 

Lo stato sociale è visto come il collante per 
unire relazioni che, nella frantumata società 
contemporanea, non troverebbero altre situa-
zioni utili per generarsi. 

Quando mancano la famiglia e la comunità è 
la legge che regola e stimola i rapporti. Il desi-
derio di avere un figlio apre le porte delle case, 
dalle più ricche alle più dissestate. 

In questo ventaglio di situazioni il regista ci 
guida nel mondo dell’intimità domestica, met-
tendo in evidenza una misura speciale del mon-
do: a quale grado di amore corrisponda quel 
tetto.

L’asta di Pasolini, in cui l’amore tra i due 
protagonisti è cento su cento, è il vincastro che 
ci guida tra il gregge umano per dare un nuovo 
ovile al piccolo protagonista. 

La ricerca di una nuova famiglia per il picco-
lo Michael fa il pari con la sfida educativa più 
grande: spiegare al bambino cosa è la morte. 

Con delicatezza il tema viene affrontato, vol-
gendo lo sguardo alle piccole cose della natura, 
con un senso religioso presente quel poco che 
basta per far sperare nel futuro. 

Pur non volendo fare di questa storia un me-
lodramma, le lacrime scendono copiose tra il 
pubblico alla fine della proiezione.

Il 13 e il 14 dicembre presso la Sala angiografica 
dell’Ospedale Maggiore di Crema si è svolto il V° 

Peripheral Workshop: Embolization and Thrombecotmy, 
organizzato dal dottor Angelo Spinazzola, direttore 
dell’Unità operativa di Radiologia Interventistica, 
insieme al team di radiologi interventisti Giovanni 
Leati e Francesco Di Bartolomeo, in stretta collabo-
razione con i colleghi Luca Boccalon, direttore del-
la Chirurgia vascolare e Marco Monti, direttore di 
Chirurgia generale. Prezioso il supporto del diretto-
re della Farmacia, dottoressa Manuela Savoldelli.

A questo Workshop hanno partecipato 6 colleghi 
radiologi interventisti provenienti dall’Università di 
Varsavia e Cracovia, in Polonia, invitati a Crema 
per perfezionare le tecniche di interventi endova-
scolari.

La Radiologia Interventistica è quella branca su-
perspecialistica della radiodiagnostica che consente 
di intervenire su alcuni mali in modo mininvasivo, 
con strumenti come piccoli cateteri, fili guida, stent 
e spirali visualizzati su monitor radiologici.

Questa pratica consente il trattamento di pato-
logie in elezione e in urgenza, evitando manovre 
chirurgiche demolitive e a volte, soprattutto nelle 
emergenze emorragiche, rappresenta l’unica alter-
nativa di cura.

I TEMI TRATTATI

• Embolizzazione: prevede l’utilizzo di materiali 
embolizzanti, in particolare di spirali a rilascio con-
trollato nella patologia aneurismatica e nelle urgen-
ze vascolari. Con questa tecnica è possibile esclu-
dere aneurismi arteriosi a rischio di rottura, oppure 
bloccare il sanguinamento in urgenza in pazienti 
con emorragia in corso post trauma. 

• Tromboaspirazione: rappresenta una nuova 
frontiera nel trattamento dell’ischemia acuta degli 
arti inferiori e cerebrovascolare. Quando si forma-
no dei trombi nelle arterie periferiche si crea un 
blocco della circolazione ai tessuti. Inoltre, gli arti 
inferiori, non vengono più nutriti e si corre il rischio 

di amputazione o perdita della funzionalità dell’ar-
to. Con questo sistema si va a “catturare” il trombo 
che ha causato l’ostruzione ricostituendo un’irro-
razione efficace; la stessa procedura viene eseguita 
nei pazienti con ictus ischemico.

Il riscontro alle due giornate, davvero molte in-
tense, è stato positivo. Assai apprezzato dai par-
tecipanti il “lavoro sul campo”, grazie all’utilizzo 
di procedure “live” di applicazione delle tecniche 
approfondite. È prevista l’organizzazione di altre 
edizione del Workshop per il prossimo anno.

Il dottor Spinazzola ringrazia tutto suo il team di 
tecnici e infermieri dedicati alla attività di Radiolo-
gia Interventistica.

Ufficio Comunicazione 
Asst Ospedale Maggiore di Crema

EDUCAZIONE SANITARIA

Radiologia Interventistica: 
a “lezione” a Crema

 Foto presa da www.saledellacomunita.it

Prima del periodo emergen-
ziale l’ormai famoso smart 

working (o lavoro agile) era sco-
nosciuto ai più perché adottato 
solo da alcune grandi aziende e 
in pochi settori specifici. Oggi 
dal piccolo studio professionale 
alla grande industria non esiste 
datore di lavoro che, per scelta o 
perché costretto dagli eventi, non 
abbia sperimentato questa moda-
lità lavorativa. L’origine del lavo-
ro agile risale al 2017, ma non si 
è mai diffuso largamente a causa 
di aspetti poco chiari (e quindi 
rischiosi) e per le difficoltà nella 
sua attuazione. 

A tale scopo lo scorso 7 
dicembre è stato raggiunto 
un accordo tra le parti sociali 
(sindacati e associazioni di cate-
goria delle imprese e degli studi 
professionali) per definire le 
linee guida sullo smart working 
nel settore privato e adottare un 
Protocollo condiviso. I contratti 
nazionali, territoriali e aziendali 
potranno regolamentare alcune 
peculiarità dei singoli settori eco-
nomici e prevedere facilitazioni 
per l’adozione di questo modello 
organizzativo. In questo periodo 
emergenziale il ricorso al lavoro 
agile avviene su scelta del datore 
di lavoro con l’unico adempi-
mento di una comunicazione te-
lematica estremamente semplifi-
cata. A fine emergenza chi vorrà 
mantenere lo smart working in 
azienda dovrà concludere un 
contratto individuale in accordo 
con il dipendente e l’eventuale 
suo rifiuto non sarà motivo di 
licenziamento né di richiamo 
disciplinare. L’accordo andrà 

concluso per iscritto, rispettando 
la contrattazione collettiva e il 
Protocollo, potrà essere a tempo 
determinato o indeterminato 
e specificherà l’alternanza dei 
periodi di lavoro all’interno e 
all’esterno dell’azienda. 

Il dipendente in smart wor-
king manterrà tutti i diritti degli 
altri lavoratori “in presenza” 
e non si vedrà intaccati gli ele-
menti contrattuali quali livello, 
mansioni, inquadramento pro-
fessionale e trattamento sia eco-
nomico che normativo. Non sarà 
penalizzato nel raggiungimento 
degli obiettivi legati ai premi 
di produzione né escluso dai 
benefit erogati in welfare azien-
dale. Il Protocollo precisa che il 
lavoratore è libero di individuare 
il luogo ove rendere la presta-
zione in modalità agile purché 
compatibile con le necessità 
lavorative, idoneo alle mansioni 
da svolgere e con l’esigenza di 
protezione dei dati e riservatezza 
delle informazioni aziendali. A 
tal fine la contrattazione colletti-
va potrà individuare luoghi non 
idonei allo svolgimento della 

prestazione e vietarli al lavorato-
re. L’attività in smart working si 
caratterizza per l’assenza di un 
preciso orario di lavoro nonché 
per l’autonomia nello svolgimen-
to della prestazione nell’ambito 
degli obiettivi prefissati, fermo 
restando il rispetto delle attività 
assegnate e dell’interconnessione 
tra le varie funzioni aziendali. 
La prestazione può essere artico-
lata in fasce orarie individuando 
e garantendo la “fascia di di-
sconnessione” cioè quel periodo 
in cui il lavoratore non è tenuto 
ad alcuna prestazione lavorativa 
né a rendersi reperibile. Viene 
inoltre escluso il lavoro straordi-
nario, fatte salve diverse esplicite 
previsioni dei contratti collettivi. 
È onere del datore di lavoro 
fornire e mantenere la strumen-
tazione tecnologica e informa-
tica necessaria allo svolgimento 
della prestazione a distanza, ma 
le parti possono comunque ac-
cordarsi sull’utilizzo di strumenti 
propri del lavoratore, stabilendo 
i requisiti minimi di sicurezza 
da implementare ed eventuali 
forme di indennizzo per le spese. 
Dall’esame del Protocollo emer-
ge comunque che un sistema 
lavorativo di questo tipo può fun-
zionare solo se alla base esiste la 
responsabilizzazione dei singoli 
e la condivisione di obiettivi co-
muni, abbandonando lo schema 
fisso dell’orario di lavoro e del 
luogo per entrare in un’ottica di 
produttività e risultato.

Roberta Jacobone
    Commercialista del Lavoro 

Crema

CREMA CITTÀ LAVORO

Smart working
Il Protocollo post emergenza

Il dottor Francesco di Bartolomeo 
in Sala angiografica
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TEATRO SAN DOMENICO: altri “doni”

CREMASONORA: la proposta piace!

Alla Fondazione San Domenico è tempo di... doni! Dopo la 
consegna dei regali di Santa Lucia da parte del Lions Club 

Serenissima all’Istituto Folcioni (cfr p. 53) mercoledì mattina è 
stata comunicata un’altra bella notizia: l’arrivo di un altro dono 
(10.000 euro!), questa volta da parte di Regione Lombardia.

Giuseppe Strada, presidente della Fondazione e Nicola 
Cazzalini referente della stagione Incroci di storie-Scuole han-
no segnalato, con soddisfazione, che, fra gli spettacoli inseriti 
nella già definita programmazione rivolta alle scuole di ogni 
ordine e grado, ben quattro hanno ricevuto il contributo della 
Regione, all’interno del progetto Next - Laboratorio delle idee per 
la produzione e programmazione delle spettacolo lombardo, edizione 
2021/2022.

“Si tratta di spettacoli che avremmo proposto a prescindere 
da questo finanziamento – ha precisato Strada – tuttavia rice-
vere questo sostegno finanziario permette alla Fondazione di 
valutare altri progetti e proposte per la città. Siamo soddisfatti 
di come il nostro cartellone degli spettacoli per le scuole stia 
andando. Ad esempio lo spettacolo previsto per il 23 febbraio 
Nel tempo che ci resta, per la regia di Cesar Brie che Cazzalini 
ha subito intercettato, esigerà tre repliche per rispondere alle 
innumerevoli richieste già ricevute. Anche Via da lì, proposta 
del 20 gennaio per celebrare la Giornata della Memoria, dovrà 
essere replicato come pure lo spettacolo Ma pure questo è amore  
perché l’IIS G. Galilei ha fatto specifica richiesta di una messa 
in scena riservata alla sua scuola...”.

Ma come è stato possibile individuare ben 4 spettacoli poi 
finanziati dalla Regione? Cazzalini ha spiegato che Next - Labo-
ratorio delle idee è un ampio catalogo cui le compagnie si posso-
no rivolgere sia per proporre spettacoli già pronti, sia per nuove 
produzioni. I teatri invece possono chiedere finanziamenti su 
quanto selezionato. “Abbiamo individuato spettacoli belli che 
soddisfacevano le nostre esigenze di qualità sempre alta. L’aver 
ricevuto questo contributo conferma la scelta felice e ci aiuta 
nella nostra programmazione” ha chiarito Cazzalini entrando 
nello specifico della questione.

Next – Laboratorio delle idee è ideato e promosso da Regione 
Lombardia, in collaborazione con Fondazione Cariplo.

La Fondazione San Domenico ha partecipato alla Linea C. 
Sostegno alle sedi di spettacolo per la programmazione sul territorio 
lombardo di prosa, teatro per l’infanzia e la gioventù, danza, circo con-
temporaneo e multidisciplinare. 

Regione Lombardia ha composto e proposto ai teatri il ca-
talogo di proposte di spettacoli di compagnie lombarde da 
programmare sul territorio regionale; la domanda di parteci-
pazione della Fondazione San Domenico è stata selezionata 
da Regione Lombardia per la programmazione di spettacoli 
per bambini, a fronte di un contributo regionale per le spese di 
organizzazione e ospitalità. 

Questi i titoli che hanno ottenuto il finanziamento (al 70% 
dei costi): 16 febbraio Buio Bù, Bibo Teatro, 9 febbraio Ma pure 
questo è amore Linguaggi Creativi, 3 febbraio Nel tempo che resta 
Campo Teatrale/Teatro dell’Elfo e 30 marzo Che forma hanno le 
nuvole Elea Teatro/Industria Scenica.

Una soddisfazione senza dubbio economica, ma soprattutto 
che conferma la capacità da parte di Fondazione San Domeni-
co di individuare le proposte di autentica qualità.

Mara Zanotti

Soddisfatti gli organizzatori di Cremasonora Ember social Theater 
(teatro, sociale, musica, dj set, visual, arte visiva, improvvisa-

zione, spettacolo, esposizione, danza, interpretazione e contami-
nazione) iniziativa che si è svolta tra palco e foyer del teatro San 
Domenico sabato 11 dicembre dalle ore 16 alle 22. “Un continuo 
flusso di pubblico che ha assistito sia alle performance dei dj sia 
a quelle dei musicisti, danzatori, artisti, per un esperimento ben 
riuscito – visitatissime le pagine Facebook sulle quali stiamo ca-
ricando i video – e che intendiamo ripetere la prossima primavera 
sfruttando anche gli spazi all’aperto dei nostri chiostri. Siamo ri-
usciti a intercettare un pubblico che non era mai entrato in teatro 
– prosegue Roberta Ruffoni, responsabile generale – raggiungendo 
l’obiettivo che ci eravamo preposti”. 

In effetti i visitatori che sono intervenuti all’evento, sabato po-
meriggio, hanno captato un contesto diverso dal consueto: non il 
pur sempre affascinante spettacolo dal palco, comodamente seduti 
sulle poltrone rosse, ma un’atmosfera nata tra dj set e performan-
ce che solo apparentemente erano improvvisate, l’inaugurazione 
di una mostra d’arte e la possibilità di una consumazione grazie 
all’intervento del Laboratorio Veroamore. Teatro, Istituto Folcioni, 
Accademia di danza e progetto Cremasonora hanno così aperto le 
porte della Fondazione San Domenico per un sabato pomeriggio-
sera di gusto quasi... newyorkese, e non stiamo esagerando nella 
definizione perché godersi quegli spazi, così pregni di creatività, 
musica, arte è stato davvero un piacere!

M. Zanotti

Da sinistra Nicola Cazzalini e Giuseppe Strada

Segnaliamo volentieri l’uscita dell’ultimo li-
bro del documentarista, regista e scrittore 

cremasco Michelangelo Severgnini. Si tratta di 
Senza speranza senza paura-Nec Spe Nec Metu di 
Gagio Edizioni (copertina del libro e autore nel-
le foto). Una nuova pubblicazione a rimarcare 
l’attenzione della casa editrice cremasca per gli 
artisti locali.

Vengono narrate tre storie ribelli che si in-
trecciano tra i vicoli di Napoli, in un chiaroscu-
ro caravaggesco. Una Napoli eterna si respira 
dalle parole, dalle fotografie e dalle musiche. 
Un libro da leggere, osservare, ascoltare; così 
descritte dal poliedrico autore cremasco. Que-
sti alcuni cenni della trama: nella primavera 
del 2011, in quei vicoli del centro storico di Na-
poli da cui il Caravaggio trasse ispirazione 400 
anni prima per le sue Sette opere di Misericordia, 
rivivono le storie di tre ragazzi, come usciti da 
una tela del pittore: Habib, un giovane tunisino 
scappato dalla rivoluzione; Aygul, una giovane 
uzbeka cresciuta in Italia; Corradino, un giova-
ne napoletano preso tra la crisi e i facili guada-
gni della malavita. Sono loro a essere irradiati 
a prisma dalla luce del dipinto del Caravaggio 
e a ritrovarsi in un contesto del tutto identico a 
quello che fu del pittore, inseguiti dai guai del-
la vita e da figure in carne e ossa che cercano 
di fare su di loro una vendetta sociale che non 
lascia margini.

Tutto comincia dunque quattrocento anni 
prima. Nel 1606, anno in cui il pittore Cara-
vaggio raggiunge Napoli in fuga dai gendarmi 
dello Stato Pontificio, che lo cercano con l’ac-
cusa di omicidio da scontare attraverso la pena 
capitale per decapitazione. Nei quattro anni di 
soggiorno napoletano che ne seguirono, l’arti-
sta matura la coscienza di un uomo in fuga, 
braccato, al punto da eleggere “nec spe nec 
metu” a proprio motto: senza speranza senza 
paura. Nonostante questo stato d’animo osses-
sivo riesce a produrre uno dei capolavori della 
pittura mondiale: Le sette opere di Misericordia, 
all’interno del quale sono contemporaneamen-
te rappresentati i sette gesti raccomandati per 
ogni buon cristiano.

Severgnini è nato a Crema nel 1974 da padre 
lombardo e madre pugliese. Frequenta la fa-
coltà di Filosofia presso la Statale di Milano e 
studia contrabbasso jazz. Nel corso degli anni 
si è espresso principalmente come musicista, 
regista, scrittore. Ha vissuto a Milano, Roma, 
Napoli, Istanbul e Berlino. Attualmente risiede 
a Palermo. Nel 2000 esce Good morning, Pristi-
na! - diario di un giornalista radiofonico tra Kosovo 
e Serbia. In seguito, realizza alcuni documenta-
ri indipendenti. Nell’ottobre 2021 pubblica con 
l’AntiDiplomatico l’instant book Simposio afga-
no, che raccoglie le conversazioni in rete avute 
con decine di cittadini afgani in Afghanistan 

all’ indomani 
della nuova 
presa del pote-
re da parte dei 
Talebani.

Di recente 
uscita il nuovo 

film-documentario L’urlo, che racconta le sto-
rie e le conversazioni via Internet con centina-
ia di migranti-schiavi, attraverso audio e video 
inviati dalla Libia.

Severgnini: un nuovo libro

La stagione Sifasera 2021/22 
è iniziata alla grande con lo 

spettacolo Boomerang gli illusionisti 
della danza con RBR Dance Com-
pany, andato in scena, davanti 
a un pubblico praticamente da 
‘tutto esaurito’, al Teatro Sociale 
di Soresina sabato 11 dicembre. 

La collaudata macchina 
organizzativa della stagione 
teatrale che coinvolge i Comu-
ni di Castelleone, Soresina e 
Orzinuovi, con proposte per 
tutti i gusti, per grandi e piccini, 
propone per domani, domenica 
19 dicembre, sempre al Sociale, 
teatro-bomboniera soresinese, lo 
spettacolo di prosa Alza la voce, 
con  Giulia Michelini (la Rosy 
Abate di Squadra Antimafia) e la 
sorella Paola. Inizio ore 21.

Alza la voce prende spunto da 
un fatto reale – l’Orsa Pizza, 
chiusa da anni all’interno di una 
teca in un centro commerciale 
in Cina – e utilizza la metafora 
per riflettere sugli stereotipi legati 
al femminile oggi, attraverso i 
personaggi di due donne, Stella 
e Pizza. Alza la voce racconta 
un confronto ironico e surreale, 
che procede per analogie, per 
sfumature emotive, visive, sonore. 
Pizza e Stella sono due lati 
contraddittori della stessa donna, 
sono una l’opposto dell’altra: 
Stella fa le pulizie all’interno del 
centro commerciale in cui Pizza è 
rinchiusa, ed è determinata a libe-
rarla, come se liberandola potesse 
spazzare via in un colpo solo 
tutte le ingiustizie che vede nel 
mondo e che lei stessa subisce; 
Pizza è disillusa, amara, leggera, 
troppo stanca per combattere, 
troppo feroce per essere davvero 
addomesticabile. Alza la voce è un 
tentativo di parlare del femminile 
e della sua natura, che sfugge a 
qualsiasi definizione. D’altronde 
definire l’Altro secondo le proprie 
categorie di giudizio non signifi-

ca, di fatto, vincolarlo a uno 
stereotipo?

Biglietti euro 25/23/15, in 
vendita presso la biglietteria del 
Teatro Sociale la sera dello spetta-
colo fino a esaurimento posti e 
presso i consueti punti: Castel-
leone, Punto biglietteria, via 
Garibaldi 2 (1° piano) mercoledì 
16.30-18 e sabato 10.30-12; Sore-
sina Sala Gazza c/o Biblioteca, 
via Matteotti 6 martedì e venerdì  
15.30-18.30; Orzinuovi, cartoleria 
Gardoni, p. V. Emanuele 75 tutti 
i giorni 8-12.30 15-19.30. Per 
prenotare i biglietti e per ulteriori 
informazioni: 0374/350944 - 
348/6566386 - biglietteria@
teatrodelviale.it, o ancora www.
teatrodelviale.it e Facebook.

SIFASERA LAB
La programmazione dell’agen-

zia Teatro del Viale si arricchisce 
da quest’anno di un’altra propo-
sta, ricca di contenuto e che va 
nella costante direzione dell’av-
vicinare giovani e giovanissimi al 
linguaggio teatrale.

Si tratta di Sifasera Lab un’e-
sperienza teatrale per bambini e 
ragazzi che nasce dalla colla-
borazione tra Teatro del Viale, 
Oratorio di Castelleone e Cinete-
atro GPII e che sarà condotto da 
Mattia Cabrini della compagnia 
Teatrodaccapo.

L’iniziativa si articola in tre  
moduli suddivisi per fasce d’età. 
Questi gli orari indicativi dei 
moduli: 15-16.15 (secondaria 
di primo grado), 16.30-17.45 
(secondaria di secondo grado) e 
18-19.15 (primaria). Sono previsti 
10 incontri della durata di 75’ cia-
scuno a cadenza settimanale. La 
proposta prenderà il via a partire 
dal mese di gennaio nelle seguenti 
date:  17, 24 e 31 gennaio; 7, 14 e 
21 febbraio; 7, 14, 21 e 28 marzo.

Gli incontri si terranno presso il 

Teatro del Viale, Cineteatro GPII. 
Quota di partecipazione: 50 euro. 
Lezione di prova gratuita

Per informazioni e iscrizioni: 
348.6566387, oppure info@
teatrodelviale.it.

Giulia Michelini al Sociale
Dopo il grande successo di Boomerang la stagione teatrale 
prosegue domani a Soresina con lo spettacolo Alza la voce

STAGIONE SIFASERA

Quinto e ultimo concerto in programma per il 2021 organiz-
zato dall’associazione Argo per te onlus; e si tratta di un 

concerto davvero straordinario! Argo per te onlus è infatti ono-
rata di poter accogliere domani, domenica 19 dicembre, dalle 
ore 20.45 sul piccolo palcoscenico della suggestiva sala Pietro da 
Cemmo del Museo di Crema, ben sette musicisti che formano 
un ensemble unico, la “Famiglia Sala” (nella fotografia). 

Tra loro Giovanni Sala tenore di fama internazionale, ha de-
buttato da anni sotto la direzione di Riccardo Muti e il suo de-
butto in Scala nell’opera Lakme’ di Leo Delibes a inizio 2022 e 
poi la sorella Caterina, già vincitrice della scorsa edizione del 
Concorso intitolato al nostro illustre concittadino Giovanni 
Bottesini. Il soprano ha appena debuttato nel ruolo di Adina, 
protagonista assoluta dell’opera Elisir d’amore andata in scena al 
Teatro Donizetti di Bergamo due settimane fa e debutterà nell’A-
driana Lecouvreur di Francesco Cilea nella prossima stagione sca-
ligera. Al pianoforte il padre, Paolo Sala tenore, artista del Coro 
del Teatro alla Scala. E a seguire gli altri componenti della fami-
glia tutti meravigliosi interpreti. Veramente un’occasione per il 
pubblico cremasco di assistere a un concerto di altissimo profilo.

A fine concerto verranno estratti tre numeri e, come ormai 
consuetudine, tre signore potranno avere ciascuna una delle cre-
azioni che Antica Merceria Crema confeziona appositamente 
per Argo per te onlus. Ingresso subordinato all’esibizione del 
Super Green pass.

ARGO PER TE: DOMANI SERA
UN CONCERTO STRAORDINARIO!

A sinistra i protagonisti dello spettacolo ‘Boomerang’ ricevono gli applausi del pubblico del Teatro Sociale di Soresina; 
quindi Giulia e Paola Michelini che saranno protagoniste domani sera, sempre al Sociale, dello spettacolo di prosa ‘Alza la voce’
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 di MARCO SERINA

Doppio impegno in trasferta per il Per-
go per concludere il 2021. Nel giro 

di tre giorni i gialloblù saranno in campo 
a distanza di poche ore per terminare la 
prima parte di stagione. Si comincia oggi 
pomeriggio allo stadio Speroni di Busto 
Arsizio alle 14.30 con la Pro Patria, ter-
zultima in classifica e in crisi di risultati, 
poi martedì ad Alessandria la gara con la 
Juventus Under 23 per chiudere l’annata 
solare nel turno pre-natalizio.

Per il Pergo un doppio esame di ma-
turità lontano dal Voltini, dove finora 
i cremaschi hanno stentato parecchio, 
raccimolando solo 4 punti, peggior ren-
dimento esterno di tutto il campionato, e 
subendo già 6 sconfitte. Per raggiungere 
la salvezza senza troppi patemi d’animo 
serve un deciso cambio di passo nelle tra-
sferte, a partire proprio dai due impegni 
imminenti, ai quali i cremaschi arrivano 
in buona forma, come testimoniato dalla 
bella vittoria nell’ultimo turno sul Renate 
per 1-0, grazie alla prima rete stagionale 
e fra i professionisti di Fonseca junior, a 
cui sono bastati 6 minuti per decidere la 
partita precedente su assist di Bariti.

Il Pergo dopo l’inizio di stagione sten-
tato sta viaggiando a buon ritmo, nelle ul-
time 10 gare ha totalizzato 17 punti, con 
5 vittorie e 4 incontri senza reti al passivo. 
Tolta la serata da incubo di Salò, la squa-
dra di Lucchini nell’ultimo periodo si è 
dimostrata in gran crescita e sembra aver 
trovato la propria quadratura, fornendo 
sempre prestazioni di buon livello. Nelle 
prossime due gare si attendono confer-
me, a partire dal match di oggi, in cui la 
formazione cremasca si presenterà quasi 
al completo; con il recupero dei difensori 
Lepore e Alari, l’unico indisponibile re-
sta Bortoluz. Probabile la conferma del 
3-5-2 utilizzato nel match con il Renate, 
stesso modulo utilizzato dagli avversari.

Non altrettanto in forma si annuncia la 
Pro Patria, ormai a secco di vittorie da 8 
partite consecutive, 5 pareggi e 3 sconfitte 
nel periodo, e senza successi allo Spero-
ni ormai da 2 mesi e mezzo. I bustocchi 
non hanno cambiato molto rispetto alla 
scorsa stagione, ma i risultati finora sono 
stati molto al di sotto delle attese, come 
testimoniato dall’attuale terz’ultimo po-
sto in classifica. I tigrotti in estate hanno 
ripescato in panchina Luca Prina, inatti-
vo da due stagioni dopo l’esperienza di 
Rezzato in Serie D.

Pochi gli innesti in una rosa conferma-
ta in gran parte: il portiere Caprile (Leeds 
under 23), il difensore Sportelli (Arezzo), 
i centrocampisti Pierozzi (Fiorentina) 
e l’argentino Vezzoni (Inter) e gli attac-
canti Stanzani (Pontedera), Piu (Arezzo) 
e Banfi (Caronnese, Serie D). In casa il 
bilancio dei bustocchi è di 2 vittorie (con-
tro Juventus Under 23 e Virtus Verona), 
3 pareggi e ben 4 sconfitte. Nell’ultimo 
match hanno impattato per 0-0 a Manto-
va nello scontro diretto, pareggio costato 
la panchina al tecnico dei virgiliani Lau-
ro, sostituito in settimana da Nanu Gal-
derisi (Vis Pesaro).

Per il match di oggi la Pro Patria sarà 
anche rimaneggiata, a causa delle assen-
ze dei difensori Boffelli e Lombardoni e 
dei centrocampisti Bertoni, Fietta e Vez-
zoni. Dopo l’impegno odierno martedì il 
Pergo sarà di nuovo in campo allo stadio 
Moccagatta di Alessandria alle ore 14.30 
per la sfida alla Juventus Under 23, vali-
do per la prima giornata di ritorno.

I biglietti per la partita si possono ac-
quistare in prevendita sul sito tickets.
juventus.com al costo di 10 euro. I gio-
vani bianconeri all’andata s’imposero per 
2-1, unica squadra insieme alla Triestina 
a violare quest’anno il Voltini, ma da 
quell’incontro il Pergo ha cambiato deci-
samente volto e fra poche ore proverà a 
confermarlo sul campo.

Pergo: 3 punti pesanti col 
Renate, ora bis di trasferte

I gialloblù esultano davanti ai propri tifosi, soddisfatti per la vittoria

SERIE C

classifica
Südtirol 44; Padova 38; Feral-
pisalò 36; Renate 36; Triestina 
30; V. Verona 24; Juve U23 24; 
Albinoleffe 23; Pro Vercelli 23; 
Lecco 23; Seregno 22; Piacenza 
21; Pergolettese 21; Trento 20; 
Fiorenzuola 19; Legnago 18; 
Mantova 17; Pro Patria 17; Pro 
Sesto 14; Giana Erminio 13

risultati
Albinoleffe-Legnago                   1-2
Mantova-Pro Patria                    0-0
Feralpisalò-Piacenza                  1-1
Fiorenzuola-Pro Vercelli            0-2
Juventus U23-Trento                  2-1
Padova-Südtirol                          0-0
Pergolettese-Renate                   1-0
Pro Sesto-Virtus Verona             0-2
Seregno-Lecco                            1-4
Triestina-Giana Erminio           2-1

prossimo turno
Renate-Feralpisalò
Giana Erminio-Fiorenzuola
Lecco-Pro Sesto
Legnago-Juventus U23
Piacenza-Seregno
Pro Patria-Pergolettese
Pro Vercelli-Mantova
Südtirol-Triestina
Trento-Albinoleffe
Virtus Verona-Padova

risultati
Breno-Sona                                 1-1
Br. Olginatese-Giussano           2-4
Brusaporto-Caravaggio             3-2
Desenzano-Arconatese             2-1
Casatese-F. Caratese                  1-1
Castellanzese-Villa Valle           0-1
Legnano-Leon                          rinv.
Ponte S. Pietro-R. Calepina      2-0
Sangiuliano-S. Franciacorta     2-0
Crema-Virtus Ciserano BG      1-2Crema-Virtus Ciserano BG      1-2Crema

classifica
Sangiuliano C. 33; Casatese 32; 
Desenzano 31; Arconatese 30; 
Caratese 26; V. Ciserano BG 25; 
Legnano 24; Breno 22; Sona 21; 
S. Franciacorta 20; P. S. Pietro 19; 
Brusaporto 19; Leon 17; Brianza 
O. 16; R. Calepina 16; Villa Valle 
15; Castellanzese 14; Caravaggio 
14; Crema 13; Giussano 13

prossimo turno
Real Calepina-Sangiuliano City
Arconatese-Brusaporto
Caravaggio-Ponte San Pietro
F. Caratese-Desenzano Calvina
Leon-Crema
Sona-Brianza Olginatese
S. Franciacorta-Castellanzese
Villa Valle-Legnano
Virtus Ciserano BG-Breno
Giussano-Casatese

Crema-Virtus Ciserano Bergamo: 1-2
Crema: Pennesi, Bertelli (65’ Viviani), 

Stanzione, Erman (65’ Poledri), Ruffini, 
Baggi, Cocci (73’ Meleqi), Mandelli, Ferret-
ti, Bassoli (65’ Valenti), Rinaldini (84’ Ru-
scitto). All. Bellinzaghi 

Reti: 14’ Cocci, 22’ (r.) Bardelloni, 52’ 
Russo

Oggi pomeriggio per domare il Leon a Vi-
mercate ci vuole un ben altro Crema ri-

spetto a quello che ha ceduto lunedì  l’intera 
posta alla Virtus Ciserano degli ex Bardello-
ni, Russo, entrambi sul taccuino dei marca-
tori, e Gerevini. Non s’è vista una squadra 
col sangue agli occhi, come dovrebbe essere, 
stante la preoccupante situazione di classi-
fica. “Ho notato una squadra che in merito 
all’agonismo non ha dato tutto quello che 
può dare. Credo che sia un aspetto mentale 
più che fisico”, ha considerato mister Simo-
ne Bellinzaghi al termine delle ostilità.

L’anticipo di oggi non è impossibile, ma 
“dobbiamo dimostrare di avere più fame, 
più voglia di vincere. Gli stimoli dovremmo 
averli, quindi oggi a Vimercate e mercoledì 
al Voltini col Real Calepina dobbiamo vin-
cere”, afferma il difensore centrale Filippo 
Forni, tornato a disposizione dopo lo stop 
forzato di lunedì, “causa rigonfiamento 

al ginocchio, per fortuna nulla di serio”. Il 
Leon, neopromosso, formato da giovani che 
sono insieme da diverse stagioni, è temibi-
le soprattutto in fase di attacco (22 gol fatti 
contro i 12 ‘nostri’), specie col 26enne Mat-
tia Bonseri, ma in difesa non è impeccabile 
(34 reti subite, contro le 18 del Crema). Ci 
saranno novità in formazione?

Lunedì Bellinzaghi ha concesso un turno 
di riposo a Ziglioli, ma tra i pali Pennesi ha 
confermato tutto il suo valore: non ha colpe 
sui due gol. Al centro della difesa è rientrato 
capitan Baggi e a centrocampo Bassoli è sta-
to preferito a Poledri. Nei primi 10’ il pallone 
lo fa girare la Virtus, ma al primo affondo 
il Crema lascia il segno. Cross di Rinaldini 
indirizzato a centro area, dove Ferretti legna 
di prima intenzione; il portiere non riesce 
a trattenere e Cocci lo infilza. La gioia del 
gol dura solo 6’: al 20’ Baggi liscia in area, 
Bertelli scorge la presenza di Bardelloni e lo 
stende. È rigore, che l’ex di turno trasforma.
Bertelli scorge la presenza di Bardelloni e lo 
stende. È rigore, che l’ex di turno trasforma.
Bertelli scorge la presenza di Bardelloni e lo 

Nella ripresa Russo prima aggiusta la 
mira, con una conclusione appena sopra la 
traversa, poi in ripartenza con uno splendido 
tiro a giro la mette nel sette, incassando l’o-
vazione. Al 65’ Bellinzaghi effettua tre cam-
bi ma, seppure a trazione anteriore, il Crema 
non riesce a far male. Rischia il ceffone del 
ko su contropiede, scalda i guantoni del por-

tiere orobico con Ferretti e fallisce una buo-
na occasione nel recupero con Ruscitto.

“Oggi dobbiamo assolutamente portare a 
casa il bottino, e anche mercoledì va conqui-
stata l’intera posta”, insiste Forni. Il Crema 

il 5 gennaio recupera a Caravaggio e il 9 gen-
naio, ultima di andata, andrà a fare visita al 
Franciacorta. Intanto c’è da registrare il ri-
torno dell’ex digì Giulio Rossi.

Angelo Lorenzetti

Renate, ora bis di trasferte

Serie D: Crema rimontato, serve più grinta per invertire la rotta

Aggiornamenti
in diretta:
oggi e martedì
a partire dalle ore 14.30

Aggiornamenti
in diretta:
oggi e mercoledì
dalle ore 14.30

L’esultanza dei nerobianchi al gol di Cocci del momentaneo 1-0

di TOMMASO GIPPONI

Strabordante, straordinaria 
Parking Graf  Crema. Dopo 

aver vinto i due match più dif-aver vinto i due match più dif-aver vinto i due match più dif
ficili del suo girone d’andata, 
contro Brescia e Castelnuovo 
Scrivia, le cremasche domenica 
scorsa erano chiamate a riceve-
re l’Alpo Villafranca, avversaria 
storica di tante battaglie nelle 
ultime annate, anche ai playoff, 
che magari quest’anno non ha 
un roster sufficiente per lottare 
per la vetta, ma che comunque è 
in piena lotta per il quarto posto 
in classifica, e quindi non certo 
una squadra materasso.

Si è ritrovata però di fronte 
una Parking Graf  che, oltre che 
libera mentalmente e determi-
nata, è stata in una di quelle 
giornate dove davvero è riusci-
to di tutto. Le biancoblù han-
no offerto un clinic di pallaca-
nestro offensiva, trovando la 
via del canestro praticamente 
sempre, con diverse giocatrici e 
soprattutto in moltissimi modi, 

sia da sotto che da fuori, con 
grande circolazione di palla, a 
trovare sempre la soluzione più 
comoda.

Ne è uscita una partita dalle 
cifre mirabolanti, con 34 punti 
segnati nel primo periodo e 64 a 
metà gara, con 20-27 dal campo 
e già 14 assist. Si sono toccati 
i 90 punti al termine del terzo 
quarto e nell’ultimo, dove final-
mente per le avversarie la furia 
agonistica delle nostre si è un 
po’ placata, si è toccato il nuovo 
season high in termini di punti 
nel 105-65 finale.

Anche a livello individuale 
ci sono tante cose da segnala-
re, coi massimi stagionali per 
Melchiori (nella foto) – 17 punti, – 17 punti, –
ma oltre a questo la solita fase 
difensiva da manuale – e soprat-
tutto per le lunghe Pappalardo 
e Vente, rispettivamente 22 e 21 
punti, e un senso di dominio to-
tale sulle dirette avversarie.

Il pubblico della Cremonesi si 
è sicuramente divertito a vedere 
così tanta qualità, in quella che 

è stata l’ultima gara casalinga di 
un 2021 dove le soddisfazioni 
non sono mancate.

Per chiudere definitivamente 

l’anno di gare manca ancora 
una partita, che sembra sulla 
carta piuttosto agevole. Oggi 
alle 19 Caccialanza e compagne 

saranno di scena sul campo del-
la neo promossa Treviso, dove 
milita l’ex Cecilia Zagni, squa-
dra che ha avuto diversi proble-
mi in questo inizio di stagione, 
con tanto di cambio allenatore 
e che, dopo dieci giornate, an-
cora deve conquistare il primo 
successo in campionato.

In questo caso il pericolo è 
solo e unicamente quello di 
prendere sotto gamba l’impe-
gno, di non scendere in campo 
con la giusta concentrazione 
contro una squadra che, al di 
là del suo valore, ha un dispe-
rato bisogno di punti. Si vuole 
chiudere bene l’anno sporti-
vo e mantenere immacolato il 
proprio record in casa Parking 
Graf, per ora fatto di sole vitto-
rie, per mantenere la vetta della 
classifica fino al termine del gi-
rone d’andata.

La pausa natalizia servirà poi 
per ricaricare le pile, perché al 
ritorno in campo a gennaio le 
insidie non mancheranno. Nei 
primi 20 giorni del 2022, infat-

ti, Crema giocherà prima una 
sfida interna alla portata contro 
le Sisters Bolzano l’8, ma poi 
affronterà la difficile trasferta 
col Sanga e poco dopo chiuderà 
l’andata con la sfida interna con 
Mantova rinviata quattro turni 
fa, la partita che dovrà certifi-
care il primato in classifica e la 
conseguente testa di serie nu-
mero 1 nel tabellone della pros-
sima Coppa Italia di marzo.

Ancora non si sa quale sarà 
la sede, anche se probabilmente 
per un gioco di alternanze verrà 
ospitata da una compagine del 
girone meridionale, ma pare 
già chiaro che la Parking Graf  
sarà in assoluto la squadra da 
battere, presentandosi a questo 
evento per conquistare la quinta 
coppa consecutiva.

Prima però c’è davvero tanto 
campionato da affrontare, c’è 
un primato da consolidare per 
garantirsi il fattore campo per 
tutti i playoff, la cui vittoria è 
e rimane l’obiettivo principale 
della stagione biancoblù.

Basket A2: Parking Graf da record, spazzato via anche l’Alpo Villafranca



SABATO
18 DICEMBRE 2021

60Sport lo

Non conosce più ostacoli la marcia 
della Chromavis Abo Offanengo nel 

girone B della Serie B1. Porzio e compa-
gne sono sempre più lanciate alla conqui-
sta delle prime due posizioni che alla fine 
della regular season garantiranno l’acces-
so ai playoff  con vista sulla A2.

Nello scorso fine settimana le ragaz-
ze di coach Collina, ancora al timone 
del team cremasco per il perdurare della 
squalifica di Bolzoni, hanno collezionato 
la quinta vittoria consecutiva imponen-
dosi con grande autorità nello scontro 
diretto con la Don Colleoni Trescore Bal-
neario, che inseguiva le cremasche distan-
ziata in classifica di un solo punto.

Le neroverdi hanno liquidato la pratica 
con le bergamasche in soli tre set confer-
mando di attraversare un vero momento 
di grazia e, soprattutto, di avere le carte in 
regola per poter competere sino alla fine 
per il tanto agognato salto di categoria. Il 
netto successo di sabato scorso e la con-
comitante sconfitta casalinga in quattro 
set dell’Acciaitubi Picco Lecco contro la 
capolista Cbl Costa Volpino ha consen-
tito alla Chromavis Abo di agganciare 
proprio le lecchesi in piena zona playoff  
al 2o posto della graduatoria a quota 22, 
pur avendo ancora una leggera differenza 
negativa per quanto riguarda il quoziente 
set, e mantenendo invariato il divario di 
due punti dalla battistrada bergamasca.

Contro la formazione di Trescore Bal-
neario il sodalizio del presidente Zanibo-
ni ha ottenuto il terzo successo consecuti-
vo per 3-0, confermando che il PalaCoim, 
dopo il rovescio nella gara inaugurale con 
il Volley 2.0 Crema, si è trasformato in un 
fortino inespugnabile. Sabato sera solo 
nel primo gioco, concluso 25-22,  le ospiti 
orobiche hanno cercato di constatare il 
passo alle padrone di casa, mentre nelle 
successive due frazioni Porzio e compa-
gne hanno dominato chiudendo con i 
punteggi di 25-14 e 25-15.

Miglior giocatrice dell’incontro l’op-
posta cremasca Martina Martinelli, au-
trice di 18 punti. “Nel primo set siamo 
partiti un po’ contratti commettendo 
qualche errore di troppo, mentre Tresco-

re è stata attaccata per tutto il parziale 
nella lotta a punto – ha commentato co-
ach Collina al terzo successo consecuti-
vo –. Nei momenti finali del set, fortu-
natamente però, siamo stati più lucidi e 
concreti. Il Don Colleoni aveva iniziato 
a difendere tanto e abbiamo avuto tanta 
pazienza negli scambi lunghi. Nel secon-
do e nel terzo set abbiamo spinto molto 
a partire dalla battuta, mettendo in dif-a partire dalla battuta, mettendo in dif-a partire dalla battuta, mettendo in dif
ficoltà Trescore nel gioco al centro dove 
sapevamo esserci due ottimi elementi tra 
l’altro molto utilizzati in attacco. Abbia-
mo sfruttato il muro-difesa, toccando 
tanti palloni e limitando le soluzioni of-tanti palloni e limitando le soluzioni of-tanti palloni e limitando le soluzioni of
fensive delle avversarie”.

“Dopo la bella vittoria contro Costa 
Volpino la squadra aveva preso consape-
volezza ma non si era adagiata, capendo 
di potersela giocare ad alti livelli – ha 
proseguito il tecnico in seconda della 
Chromavis Abo –. Sapevamo come fosse 
importante la partita contro Trescore e 
l’abbiamo affrontata senza ansia o ecces-
siva pressione, ma pensando a divertirci 
perché questi match sono belli da vive-
re. Ora abbiamo una consapevolezza in 
più: sappiamo di essere in crescita e che 
possiamo migliorare ancora e ottenere 
qualcosa di importante. I risultati devono 
far sorridere, ma non ci devono fermare, 
bensì farci continuare a lavorare sodo con 
pazienza e piedi piantati per terra”.

Determinazione, concentrazione e 
lucidità che saranno fondamentali oggi 
nell’ultima fatica prima della pausa na-
talizia che vedrà la compagine neroverde 
chiudere il 2021 lontano dal PalaCoim. 
Alle 21 Porzio e compagne saranno di 
scena a Gorle, ospite della Warmor che 
attualmente occupa la quarta posizione 
della classifica, distanziata di tre lunghez-
ze dalla Chromavis Abo. Nel turno prece-
dente le bergamasche sono state sconfitte 
al tie break sul campo della Walliance 
ATA Trento e questa sera scenderanno 
in campo più che mai decise a fermare la 
corsa delle offanenghesi, consapevoli che 
un’ulteriore sconfitta potrebbe pregiudi-
care le loro ambizioni di playoff.

Giuba

Volley B1: non si ferma
la marcia della Chromavis Abo Continua a stupire la Cr Transport Ripalta Cremasca nel giro-

ne G della Serie B2. La neo promossa formazione cremasca 
sabato sera ha compiuto un’altra grande impresa, fermando, di 
fronte al pubblico amico nell’ultimo match casalingo del 2021, la 
capolista Pallavolo San Giorgio Piacentino. Alpiani e compagne 
si sono imposte ancora al quinto set, al termine di una maratona 
ricca di emozioni e colpi di scena.

La Cr Transport è partita subito forte 
(5-3), ma le emiliane hanno effettuato il 
controsorpasso sul 6-8. Ripalta si è ripor-
tata poi avanti 21-19, chiudendo quin-
di 27-25. San Giorgio, però, si è ripresa 
prontamente pareggiando i conti con il 
23-25 del secondo gioco. La terza parti-
ta è stata caratterizzata da grande equili-
brio, con scambi lunghi e intensi, e alla brio, con scambi lunghi e intensi, e alla 
fine sono state ancora le padrone di casa 
a prevalere 29-27. Nel quarto parziale le 
emiliane hanno approfittato di un legge-
ro calo della New Volley per rimettere in 
equilibrio il match (18-25); incontro risolto nel decisivo tie break 
dalla squadra di casa, che è partita di slancio (4-1 e 8-3), chiuden-
do 15-10 tra l’entusiasmo generale del pubblico di casa.

“Con il San Giorgio abbiamo conquistato due punti che pesa-
no come macigni per la nostra stagione – ha dichiarato un eufo-
rico Vittorio Verderio –. Non pensavamo di poter fare una presta-
zione di così alto livello e invece siamo riusciti a mettere in grossa 
difficoltà il nostro avversario, che era al vertice della classifica. 
Il lavoro ha pagato nonostante le difficoltà di questa settimana, 
dove ci siamo allenati poco. Le ragazze sono state stratosferiche dove ci siamo allenati poco. Le ragazze sono state stratosferiche 

dalla prima all’ultima”.
Nell’ottima prova globale della squadra spiccano le prestazio-

ni di Fusar Imperatore, Mvp con 19 punti, di Miglioli (12 punti) ni di Fusar Imperatore, Mvp con 19 punti, di Miglioli (12 punti) 
e di Coti Zelati in seconda linea. Grazie alla sesta vittoria sta-
gionale la compagine di Verderio ha raggiunto il quarto posto in gionale la compagine di Verderio ha raggiunto il quarto posto in 
classifica, a quota 15, in compagnia della Volley Stadium, con classifica, a quota 15, in compagnia della Volley Stadium, con 
il vantaggio però rispetto alle modenesi di una vittoria in più. il vantaggio però rispetto alle modenesi di una vittoria in più. 

Quello che più conta è il margine acqui-
sito rispetto alla zona salvezza, visto che sito rispetto alla zona salvezza, visto che 
la terz’ultina, la Galaxy Inzani Parma, 
dista ora ben 9 punti.

Questa sera Alpiani e compagne Questa sera Alpiani e compagne 
avranno la possibilità di centrare un al-
tro risultato positivo, confezionando un tro risultato positivo, confezionando un 
graditissimo regalo di Natale per se stes-
se, società e tifosi. Alle 20 a Piacenza le se, società e tifosi. Alle 20 a Piacenza le 
ripaltesi incroceranno la Vap-Uyba Ltb, ripaltesi incroceranno la Vap-Uyba Ltb, 
penultima forza del torneo con soli 3 penultima forza del torneo con soli 3 
punti all’attivo e reduce dalla sosta obbli-
gatoria osservata nel turno precedente. gatoria osservata nel turno precedente. 

Con un successo pieno nell’ultimo match dell’anno, penultimo Con un successo pieno nell’ultimo match dell’anno, penultimo 
d’andata, la Cr Transport potrebbe compiere il passo decisivo per d’andata, la Cr Transport potrebbe compiere il passo decisivo per 
blindare il discorso salvezza e cominciare così a coltivare ambi-
zioni più alte.

Nello scontro diretto per la salvezza del girone C della Serie B 
maschile la Imecon Crema è stata sconfitta dalla Radici TvCaz-
zago, dell’ex capitano Michele Silvi, per 3-1 (29-31, 25-22, 25-17 zago, dell’ex capitano Michele Silvi, per 3-1 (29-31, 25-22, 25-17 
e 25-18). Questa sera al PalaBertoni la squadra di coach Inver-
nici, quart’ultima con 10 punti, affronterà la Valtrompia Volley, nici, quart’ultima con 10 punti, affronterà la Valtrompia Volley, 
quarta forza del torneo.                                                         quarta forza del torneo.                                                         Julius

VOLLEY B2: capolavoro Cr Transport, prima della classe battuta al tie break

Per la sesta giornata d’andata del 
girone A della Prima Divisione 

femminile le battistrada Segi Spino e 
Guerzoni Vailate sono scese in campo 
per dar vita a due impegnativi derby 
cremaschi.

Sabato sera la formazione di Spino 
d’Adda in casa dell’Airoldi Gomme 
Bagnolo ha dominato la contesa chiu-
dendo il match in tre set con i parziali 
di 25-23, 25-23 e 25-12. Ventiquattr’ore 
prima le vailatesi, in quel di Capergna-
nica, sono state ospiti della Crema Ri-
cambi, che ha chiuso vittoriosamente  
il match in tre set con i parziali di 25-
22, 28-26 e 25-20.

Sempre nella serata di venerdì scorso 
il Volley Offanengo 2011 ha fatto visi-
ta al Volley Riozzo perdendo per 1-3 
(22-25, 15-25, 25-19 e 15-25); mentre 
il confronto tutto lodigiano tra Acca-
demia Volley e Sant’Alberto ha visto 
prevalere le padrone di casa sempre 
per 3-1.

Da segnalare poi la vittoria del Vol-
ley Izano, che di fronte al pubblico 
amico ha superato il San Fereolo con 
il punteggio di 3-0 e i parziali di 25-16, 
25-15 e 25-21. Il turno di riposo nello 
scorso weekend è stato osservato dal-
la Farck Volley 2.0. In virtù di questi 

risultati la classifica vede la Segi Spino 
capolista solitaria con 15 punti, seguita 
da Guerzoni Vailate-Accademia Vol-
ley Lodi a quota 12 e dalla coppia Vol-
ley Izano-Volley Offanengo 2011 a 9.

La settima giornata in programma 
in questo fine settimana chiuderà le fa-
tiche del 2021. Questa sera alle 20.30 
presso la palestra di via Toffetti le bian-
corosse della Farck Volley 2.0 ospite-
ranno la New Volley Project Vizzolo, 
mentre alle 21 riflettori puntati sul con-
fronto tra Guerzoni Vailati e Airoldi 
Gomme. Giovedì sera avevano inaugu-
rato il turno pre natalizio Volley Izano-
Volley Offanengo 2011 e Accademia 
Volley Lodi-Crema Ricambi, mentre 
l’ultimo incontro in programma si di-
sputerà mercoledì tra San Bernardo 
e Sant’Alberto. Vacanze di fine anno 
anticipate per la capolista Segi Spino, 
ferma per il turno di riposo.

Nel raggruppamento A della Se-
conda Divisione l’Avis Volley 2.0 si 
è imposta in rimonta e in quattro set 
(18-25, 25-22, 25-12 e 25-17) sulla Po-
lisportiva Zelo. La Vogelsang Pandino, 
che martedì recupererà il match della 
prima giornata contro la Spes di Bor-
ghetto Lodigiano, nella gara casalinga 
con il Volley 2000 si è imposta per 3-0 

(25-16, 25-19 e 25-18), mentre il derby 
tra Giunta Trasporti Vaiano e Pianen-
ghese è stato archiviato con il successo 
delle padrone di casa sempre in tre set 
per (25-22, 25-14 e 25-13). Fermo ai 
box nello scorso fine settimana il Vol-
ley Offanengo 2011. Dopo sei giornate 
a guidare la classifica a punteggio pie-
no (18 punti) c’è sempre il Sant’Alber-
to Lodi che precede di una lunghezza 
l’Avis Volley 2.0. Terza piazza per la 
Giunta Trasporti Vaiano con 12 punti.

Per l’ultimo turno del 2021 l’Avis 
Volley 2.0 questa sera sarà ospite del 
Volley 2000, mentre domani alle 18 le 
pandinesi della Vogelsang si esibiran-
no in casa della Polisportiva Zelo. La 
Giunta Trasporti aveva anticipato la 
gara in casa della New Volley Project 
Vizzolo il 23 novembre scorso impo-
nendosi per 3-0, mentre mercoledì 
sera il Volley Offanengo 2011 è sceso 
in campo per il confronto casalingo 
con la Spes Borghetto Lodigiano. La 
Pianenghese ha osservato un turno di 
riposo.

I campionati territoriali di Prima e 
Seconda Divisione riprenderanno nel 
fine settimana immediatamente se-
guente l’Epifania.

Junior

Volley Prima: nei due derby Segi domina, cade Vailate

UN SET
E MEZZO
DI BLACK OUT
HA PORTATO LE
BIANCOROSSE
AL TIE BREAK

di GIULIO BARONI

Una vittoria dal retrogusto un po’ 
amaro quella ottenuta sabato scorso 

dalla Enercom Fimi Volley 2.0 nella 
nona giornata d’andata del girone B 
della Serie B1. Nell’ultima esibizione al 
PalaBertoni prima della sosta natalizia, 
la compagine di coach Moschetti, pur 
tornando alla vittoria, ha impiegato ben 
cinque set per piegare la resistenza della 
Trentino Energie Argentario, giunta a 
Crema con il ben poco invidiabile prima-
to di occupare l’ultima posizione della 
graduatoria senza ancora aver conqui-
stato un solo punto né aver vinto un set 
nelle precedenti otto gare disputate.

Prive della capitana Ester Cattaneo e 
del libero Elisa Guerini Rocco, entram-
be indisponibili, le biancorosse hanno 
disputato i primi due set senza sbavature, 
rallentando però nelle successive due fra-
zioni, per poi riprendere in mano le redini 
del gioco nel tie break e chiudere positiva-
mente il confronto. In virtù dei due punti 
conquistati sabato la Enercom Fimi è 
salita a quota 10 in classifica, occupando 
sempre il quart’ultimo posto, con ben 
7 lunghezze di margine sull’immediata 
inseguitrice Chorus Lemen. Per Cattaneo 
e compagne, a questo punto, assume il 
valore di un vero e proprio “spareggio 
salvezza” l’ultima gara del 2021 che 
disputeranno mercoledì 22 dicembre in 
casa del Busnago Volleyball Team.

La compagine brianzola, reduce dal 
successo sul Bedizzole, “Cenerentola” 
della classifica con 0 punti, sopravanza di 
due lunghezze le cremasche e in caso di 
vittoria con qualsiasi risultato, accentue-
rebbe in maniera molto preoccupante la 
distanza tra le portacolori del Volley 2.0 e 
l’ottava piazza, ultima utile per conser-
vare la terza serie nazionale anche nella 
prossima stagione.

L’inizio del match con le trentine ha 
visto la Enercom Fimi, in sicuro controllo 
delle operazioni, allungare progressi-
vamente 11-9, 16-11 e 23-17 prima di 
chiudere 25-17. Il copione non è cambia-
to neppure nella seconda frazione, con 
le biancorosse che hanno incrementato  
progressivamente il vantaggio 7-3, 16-8 
e 20-9, aggiudicandosi quindi il gioco 
ancora con il punteggio di 25-17. Il 22-18 
della terza partita lasciava presagire che 
l’epilogo del match fosse ormai immi-
nente, invece la compagine cremasca 
inspiegabilmente si è disunita, facendosi 
rimontare e perdendo il set per 24-26. Sul-
le ali dell’entusiasmo per aver conquistato 
il primo set della stagione, le trentine han-
no controllato anche la quarta frazione, 
pareggiando i conti con il punteggio di 
15-25. Fortunatamente nel quinto gioco 
le biancorosse hanno ritrovato lucidità ed 
energie per tenere a bada le avversarie, 
riuscendo così a imporsi per 15-12.

Miglior realizzatrice Fioretti con 21 
punti e il 71% di positività in attac-
co. “Abbiamo giocato bene e vinto i 
primi due set – ha detto coach Matteo 
Moschetti analizzando il tribolato 
successo di sabato –. Il terzo, invece, è 
stato più equilibrato e nel finale abbia-
mo commesso qualche errore di troppo. 
Nel quarto poi gli stati d’animo erano 
diversi, noi avevamo paura di perdere un 
punto, mentre le nostre avversarie erano 
entusiaste per aver conquistato il primo 
set della stagione. La squadra è tornata 
a fare bene nel quinto parziale e ha vinto 
meritatamente”. In merito alle assenze, e 
in modo particolare a quella della capita-
na Cattaneo, Moschetti ha commentato: 
“Sappiamo che Ester è una presenza 
importante dentro e fuori il campo e 
avrebbe potuto darci una mano. Ma non 
vogliamo recriminare per le assenze, 
abbiamo comunque fatto bene”.

Brivido Enercom: fanalino di 
coda piegato solo al quinto set

SERIE B1

L’esultanza liberatoria delle biancorosse
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PROMOZIONE
Soncinese travolgente, stop Romanengo

Salvirola campione d’inverno, con cinque punti di vantaggio 
sull’immediata inseguitrice, la Pianenghese. Entrambe domenica, 

ultima d’andata, hanno conquistato l’intera posta, avendo la meglio, 
di misura, rispettivamente su Excelsior (2-1, Bertolotti e Zoli i finaliz-
zatori della prima della classe; Repozzi al 90’ per il Vaiano) e Aurora 
Ombriano (1-0, decisiva la rete di Pappone al 20’). Al terzo posto il 
Vailate (1 a 0 sul Crespiatica, rete di Malingo a 10’ dal fischio di chiu-
sura), a meno 9 dalla battistrada; al quarto l’Oratorio Castelleone, 
che seppur a fatica ha espugnato il rettangolo del Calcio Crema (0-1, 
gol di Maruti al 23’).

A ridosso della sosta natalizia chi sta in alto ha sì vinto, ma solo 
di misura. Stop a domicilio per il Casale Cremasco, a opera del sor-
prendente Pieranica (0-2, a bersaglio Patroni su rigore e Albertini), 
che sette giorni prima aveva interrotto il filotto di vittorie del Vailate. 
La squadra di Siviero, coi 3 punti appena conquistati s’è portata in 
buona posizione di classifica, a una sola lunghezza proprio dal Casa-
le e a due dal Casaletto, che sin qui ha incontrato maggiori difficoltà 
del previsto, anche se domenica è riuscito a espugnare Dovera (1-3). 
Costretto a inseguire al 12’ (Bruscagnin l’autore del vantaggio per 
la Doverese), il complesso casalettese ha saputo reagire rimettendo 
le cose a posto alla mezz’ora con Previati e ribaltare il risultato nel 
secondo tempo con le reti di Zaniboni al 68’ e Moroni al 77’.

Il quadro del girone di andata non è ancora completo perché è sta-
ta rinviata la partita Montodinese-Ripaltese, causa neve. Il recupero 
è in programma oggi pomeriggio (fischio d’inizio 14.30). “Non ci 
dovrebbero essere problemi stavolta, non ci sono più aree a rischio 
– osserva il vicepresidente montodinese, Mario Cordoni –. Abbia-
mo insistito per il recupero immediato, d’accordo con la Ripaltese, 
così da ripartire con tutte le altre squadre del girone già il 9 gennaio. 
Abbiamo la concomitanza con la nostra Juniores, che sarà ospitata 
a Credera: dovrà vedersela coi Sabbioni”. La Ripaltese era partita 
bene, “poi abbiamo avuto troppi infortuni; domenica avevamo gli 
uomini contati, solo 11 a disposizione – annota il presidente Ugo 
Oldani –. Oggi dovremmo arrivare almeno a 14”.

Discorso inverso per la Montodinese, che dopo un avvio difficile, 
s’è ripresa. A confronto oggi due squadre appaiate in classifica. Stase-
ra, salvo imprevisti, si potrà tracciare il primo vero consuntivo stagio-
nale, anche se il Salvirola era e resta, risultati alla mano, la squadra 
da battere.                                                                                            AL

Domenica: Luciano Manara-
Offanenghese 0-1; Luisiana-Ci-
sanese 0-0; Castelleone-Zingonia 
rinviata

Domani: AlbinoGandino-
Castelleone; Offanenghese-Ma-
pello; Zingonia-Luisiana

Recuperi: mercoledì 22 
dicembre Luisiana-AlbinoGan-
dino e Castelleone-Sant’Angelo; 
giovedì 6 gennaio Castelleone-
Zingonia

Col gol di Pagano l’Offanen-
ghese ha espugnato il diffi-

cile rettangolo del Luciano Ma-
nara ed è balzata al comando. 
La compagine di Marco Lucchi 
Tuelli vanta tre lunghezze di 
vantaggio sulle immediate inse-
guitrici, Sant’Angelo e Almenno 
San Salvatore, che devono però 
recuperare rispettivamente due e 
una partita, quindi i conti esatti 
adesso non si possono ancora 
fare. La Luisiana ha impattato 
con la coriacea Cisanese, mentre 
il Castelleone ha nuovamente 
‘riposato’; nè avrebbe fatto 
volentieri a meno visto che 
dovrà recuperare un paio di 
gare. Domani è in calendario 
l’ultima del girone di andata e le 
nostre sono attese da avversari di 
tutto rispetto, ma hanno le carte 
in regola per togliersi ancora 
soddisfazioni.

Dopo il successo di misura 
in suolo lecchese, i giallorossi 
del presidente Daniele Poletti 
intendono chiudere il 2021 alla 
grande. Dovranno vedersela col 
Mapello, quarto in graduatoria, 
a meno 5 dalla vetta, ma con 
una partita in meno. Domenica 

ci ha pensato Pagano, a una 
decina di minuti dal termine, 
con una conclusione a giro da 
applausi scroscianti. Nel finale la 
prima della classe ha saggiamen-
te difeso il vantaggio proteggen-
do con determinazione e grinta 
il portiere Bruni, chiamato in 
causa solo per l’ordinaria ammi-
nistrazione. Meritata la vittoria 
dell’Offanenghese, che ha avuto 
più di un’occasione per fare male 
anche sullo 0 a 0.

È finita senza reti Lusiana-
Cisanese, ma non sono mancate 
le emozioni, specie al tramonto 
di prima frazione, col ritorno in 
campo di Tomella (ha rilevato 
Donzelli, costretto ad abbando-
nare la scena per noie muscolari) 
e nel secondo tempo, quando è 
stata la compagine pandinese a 
osare maggiormente. L’undici di 
mister Cavagna è atteso da due 
impegni severi nell’arco di tre 
giorni: Zingonia e AlbinoGan-
dino sono nella parte sinistra 
della classifica, dove vorrebbero 
portarsi i nerazzurri, parsi molto 
solidi là dietro domenica.

Niente vacanze natalizie per il 
Castelleone, che martedì ha uffi-
cializzato l’acquisto dell’esperto 
e roccioso difensore Dario Peliz-
zari. Stoppata anche domenica 
per impraticabilità di campo, 
la squadra di Marco Bettinelli, 
dopo la trasferta di Albino di 
domani, sarà di nuovo in campo 
mercoledì col Sant’Angelo e il 
giorno dell’Epifania col Zingo-
nia, sempre tra le mura di casa. 
“E il 9 gennaio inizierà il girone 
di ritorno”, annota il dirigente 
castelleonese Milanesi.

Ritorno in vetta 
per l’Offanenghese

  ECCELLENZA

SECONDA CATEGORIA
SALVIROLA E PIANENGHESE PROTAGONISTE

Settebello e vetta a un tiro di schioppo! La copertina di domenica è 
tutta per la Soncinese, che ha letteralmente asfaltato, come si usa 

dire in questi casi, il malcapitato Cologno Monzese, compagine che 
ha già rimediato 41 reti in 14 gare. Soncinese che ha agguantato il 
Romanengo, avendo quest’ultimo perso a domicilio di misura (0-1 al 
94’!) col Tribiano, in una partita che “anche il pari ci andava strettino” 
e la Soresinese ora è a sole tre lunghezze: la compagine cremonese 
è stata sconfitta all’inglese dal Club Milanese con cui condivide la 
prima posizione. È un campionato, classifica alla mano, dove ora può 
succedere di tutto: ben 4 le squadre in alta classifica raccolte nell’arco 
di soli 3 punti. Appena sotto ci sono Villa (-4) e Settalese (-5).

La Soncinese ha quindi ripreso a galoppare ed è più che mai auto-
rizzata a pensare in grande. A bersaglio domenica sono andati Bigliet-
ti, Ghidinelli, Dognini e, due volte ciascuno,  Marchiondelli e Masco-
lo. “La partita s’è incanalata celermente sui giusti binari e, risultato 
alla mano, si evince che ci sia stata poca storia”, osserva il giovane 
esterno destro Stringa, autore del gol che ha sbloccato il risultato al 3’, 
tra i neo acquisti. Domani sarebbe dovuta andare in archivio l’andata, 
ma bisognerà prima attendere i recuperi di mercoledì 8 per le nostre.

Brucia, eccome, al Romanengo (che ha appena tesserato il pergo-
lettese Manuel Guerini, attaccante classe ‘84) la sconfitta rimediata 
domenica in piena zona Cesarini. Il gol è scaturito da una punizione, 
“ritenuta a nostro avviso molto dubbia”. Sul tiro da fermo è svettato 
Fugazza, che ha trafitto Vino. Il primo tempo è stato molto equili-
brato, nella ripresa la squadra di casa nostra ha alzato il baricentro 
sfiorando il vantaggio tre volte nell’ultimo quarto d’ora con Rexho, 
Cavallanti e Medaglia. “I miei ragazzi hanno disputato una gran 
partita, peccato per l’epilogo – riflette a bocce ferme mister Riccardo 
Tessadori –. La classifica è corta, essendo caduta anche la Soresinese 
per conto del Club Milanese che ospiteremo domani e non ha ancora 
perso in questa stagione”. “Gioca un ottimo calcio la compagine mi-
lanese, ma il Romanengo ha tutto per far bene”, considera il portiere 
della Soresinese, Ghidini.

AL

La Zoogreen Capergnanica sabato scorso ha 
regalato ai propri sostenitori una dolce San-

ta Lucia ottenendo un’importante vittoria. Le 
neroverdi nell’ultima gara casalinga del 2021, 
valida per la nona giornata d’andata del giro-
ne D della Serie C, hanno domato le pimpanti 
portacolori della Vero Volley Delicatesse impo-
nendosi per 3-2, al termine di una gara combat-
tutissima, con i punteggi di 28-26, 23-25, 27-25, 
17-25 e 15-9. Continua, invece, il “calvario” 
stagionale della Bccignogeba Agnadello che ha 
rimediato il nono “cappotto” consecutivo in al-
trettante gare disputate. Nello scorso weekend 
sono state le mantovane della Inox Meccanica 
Rivalta a rifilare l’ennesimo 3-0 alle cremasche, 
con i punteggi di 25-12, 25-15 e 25-15.

La classifica vede ora la Zoogreen Caper-
gnanica solitaria al quinto posto con 16 punti. 
Sempre più desolatamente sola all’ultimo posto 

la Bccignogeba Agnadello, ancora con 0 punti 
e 0 set conquistati. In questo fine settimana si 
disputeranno le gare del decimo turno, ultimo 
impegno prima della pausa di fine anno. Impe-
gno per nulla agevole per la Zoogreen, ospite a 
Gavardo dell’Afa De Giorgi, formazione al se-
condo posto dopo aver perso lo scontro diretto 
con il Torbole Casaglia. Il team di Agnadello, 
invece, saluterà i propri tifosi ospitando le gio-
vani della Lube Brescia Volley Millenium, com-
pagine in lotta anch’essa per non retrocedere.

Nel girone F della Serie D la Banca Crema-
sca e Mantovana Volley 2.0 non è riuscita a 
regalare ai propri tifosi l’ultima gioia casalinga 
dell’anno nel confronto con la Siderurgica Le-
onessa Iseo, formazione di alto livello. Al Pa-
laBertoni le bresciane si sono imposte con il ri-
sultato di 3-0 e i parziali di 25-20, 25-19 e 27-25, 
domando le ragazze di coach Bergamaschi, che 

hanno comunque provato a mettere in difficoltà 
le quotate avversarie. La Branchi & Benedetti 
Cr81 Credera, invece, ha sfruttato appieno il 
turno casalingo di Santa Lucia, superando per 
3-0 (25-20, 25-14 e 25-17) il Volley Villongo.

Compagine di Credera che ha consolidato 
il 5o posto con 18 punti, quart’ultime invece le 
biancorosse del Volley 2.0, con 6 punti sino a 
oggi conquistati. Questa sera le due formazioni 
cremasche, pur giocando in trasferta, avranno 
la possibilità di fare un bel regalo di Natale 
ai propri tifosi. La Branchi & Benedetti Cr81 
viaggerà alla volta di Gussago, ospite della Pro-
moball Volley Accademia, “progetto giovani” 
che è terz’ultima a quota 6. Turno sulla carta 
abbordabile anche per la Banca Cremasca e 
Mantovana, che a Costa Volpino sarà ospite 
della Covid Group Srl, ultima con un solo pun-
to all’attivo.                                                  Julius

Volley, C/D: Capergnanica, vittoria combattuta

di ANGELO LORENZETTI

Due match la scorsa dome-
nica nel campionato di 

Terza categoria, girone A. Due 
recuperi, che hanno permesso a 
Iuvenes Capergnanica, Sabbioni 
Oratorio, Paderno e Acquanegra 
di raggiungere le altre squadre a 
quota dieci partite disputate. 

Prima di vedere quanto acca-
duto nelle due sfide, però, spazio 
ad alcune considerazioni sulla 
fase ascendente del torneo. 

Con merito i boys delle “Qua-
de” (nella foto) sono in vetta. 
L’esuberanza e le doti tecniche 
del giovanissimo team cittadino 
hanno sin qui sbaragliato la con-
correnza: i biancoverdi hanno 
vinto nove match su dieci, incas-
sando solo 9 reti e realizzandone 
27. C’è poco da aggiungere: mi-
glior difesa e miglior attacco del 
campionato. Complimenti.

Seguono i ragazzi dei Sabbio-
ni allenati da coach Cotelli, a 
meno 6 lunghezze, bravi a non 
mollare. Domenica proprio i 
sabbionesi hanno piegato la Iu-
venes di mister Pedrini, batten-
dola per 4 a 2 lontano da casa. 

Si trattava del recupero dell’ot-
tava giornata. I capergnaniche-
si sono partiti forte, segnando 
addirittura due reti, al 4’ e al 9’, 
con Camisasca. Ripresisi dallo 
shock, Barca e soci hanno ma-
cinato gioco ed entro la prima 
frazione hanno superato i rivali 
con Cadregari e Agosti, autore 
di due gol. Nel secondo tempo la 
quarta rete con Rexhepi, che ha 
coronato la rimonta e permesso 

ai suoi di chiudere l’andata tallo-
nando la capolista.

3 a 1, invece, tra il Paderno e 
l’Acquanegra, derby cremonese 
ma valido per le zone basse del-
la classifica. Ora si riprenderà a 
gennaio, con l’Oratorio Sabbio-
ni che cercherà di riagganciare 
il Castelnuovo, stando attento 
all’Atletico Manfro che lo tallo-
na, bella sorpresa di quest’anno.

ellegi

Terza: Castelnuovo regina d’inverno
Una giornata molto particolare quella appena la-

sciata alle spalle in Prima categoria nel girone I. 
Infatti ci sono stati ben cinque rinvii. Saltate le sfide 
tra Chieve e Lodivecchio, Chignolese e Spinese Ora-
torio, Lodigiana e San Biagio, Oriese-Montanaso e 
Valera Fratta-Borghetto.

Tra le formazioni cremasche solo tre sono scese in 
campo, due una contro l’altra: sono state il Cso Offa-
nengo, che ha impattato tra le mura amiche con l’At-
letico Qcm, formazione di medio-bassa graduatoria, e 
Scannabuese-Palazzo Pignano: hanno dato vita al più 
atteso derby dell’anno, seguito da un rumoroso e otti-
mo pubblico. La super contesa è andata ai padroni di 
casa della Scannabuese che, approfittando dello stop 
imposto all’Oriese, si sono portati al comando della 
classifica a +2 dagli inseguitori. 

28 i punti raccolti sin qui dalla Scannabuese di mi-
ster Sangiovanni, tre domenica scorsa contro i cugini, 
rispediti a casa con cinque reti sul groppone, contro 
le due realizzate. Eppure al 3’ il Palazzo s’è portato 
avanti con Brolis. Gli “scannaboys” hanno pareggiato 
al 10’ con Soldati, ma al 18’ gli ospiti hanno allungato 
di nuovo grazie alla marcatura di Pozzoli. Anche in 
questo caso, poco dopo, al 25’, il pari di Schiavini. Al 
35’ il primo vantaggio dei padroni di casa, ancora gra-
zie a Soldati, a segno pure in avvio di ripresa – dopo 
una traversa di Borsa – per il 4-2. Infine, il 5 a 2 di 
Riva, dopo altre occasioni sprecate dalla Scannabuese, 
che ha meritato i tre punti, come detto molto preziosi.

Buon pareggio per il Cso Offanengo: ha ricevuto al 

Comunale di via Tirone l’Atletico Qcm, squadra osti-
ca. I nostri hanno dominato il match a lunghi tratti, 
ma è mancata la zampata della vittoria e la gara s’è 
conclusa 1 a 1. Cappellini al 20’ e capitan Stringhi al 
28’ (palo clamoroso) hanno cercato la rete invano nel 
primo tempo. Altro legno nella ripresa, sempre con 
Stringhi. Ballerini ha poi segnato al 75’, ma l’Atletico 
ha pareggiato all’89’. Una beffa. Domani altre gare in-
teressanti. Su tutte Scannabuese-Borghetto e Lodigia-
na-Palazzo. Nel girone L bella vittoria della Rivoltana 
(2-0 al Fontanella) e sonoro ko per la Sergnanese.

LG

Prima: “manita” Scannabuese al Palazzo

Giovani ciclisti cremaschi 
ancora una volta sugli scu-

di nelle gare delle ultime setti-
mane di ciclocross. Una disci-
plina questa che nel weekend 
vedrà protagonista proprio il 
territorio cremasco. Oggi e do-
mani infatti a Salvirola si corre 
il Gran Premio Cicli Francesconi 
– Memorial Claudia Bonfanti, su 
un percorso disegnato nei pres-
si dello storico negozio salvirolese. Una manifestazione divisa in due 
giornate. Stamani dalle 11 spazio agli adulti con tutte le categorie 
master. Domattina dalle 9.30, invece, largo ai giovani, con G6, esor-
dienti, allievi, juniores e open, sia maschili che femminili, coi nostri 
che saranno sicuramente protagonisti, come lo sono stati nelle gare 
delle ultime due settimane.

A Fanano, in Emilia, di scena l’Uc Cremasca, con 2o posto per 
Elisa Zipoli nella G6. Lo scorso 8 dicembre invece i nostri erano 
tutti di scena a Flero. Anche qui non sono mancate le soddisfazioni, 
a partire dal nono posto di Leonardo Carminati nella G6, con al se-
guito Jacopo Costi (Cremasca) e Leonardo Rizzotto (Team Serio). I 
pianenghesi hanno piazzato una gran doppietta nella gara femmini-
le con Emma Grimaldelli davanti a Viola Invernizzi (nella foto), con 
Elisa Zipoli (Cremasca) quinta e a seguire Martina Moretti (sempre 
Team Serio). Tra gli esordienti maschili 8° Simone Invernizzi (Team 
Serio), seguito dai compagni Alessandro Carrera e Mattia Bignami, 
mentre tra le ragazze quinta Elisa Longo.

Tra gli allievi primo anno bellissima vittoria di Marco Maria 
Moro del Team Serio, col compagno Riccardo Galli nono, mentre 
tra i secondo anno piazzato l’altro neroverde Davide Mariani, e tra 
le donne nona Alice Invernizzi. Tra gli juniores ottimo 3o posto per 
Stefano Zipoli (Uc Cremasca), col compagno Lorenzo Celano 5o, e 
a seguire i due Team Serio Samuele e Lorenzo Riboli. Gare anche 
domenica scorsa, a Rivalta sul Mincio. Nella G6 maschile buoni 
risultati per i Team Serio Leonardo Carminati, Lorenzo Invernizzi, 
Jacopo Costi (Uc Cremasca), Leonardo Sirizzotti e Mario Cozzoli-
no. Tra le ragazze vittoria per Viola Invernizzi (Team Serio), con Eli-
sa Zipoli (Uc Cremasca) quarta e 14a Martina Moretti (Team Serio). 

Tra gli esordienti miglior cremasco ancora Alessandro Carrera del 
Team Serio, con alle spalle Simone Invernizzi e Mattia Bignami. 
Ottimo 6o posto per Elisa Longo tra le ragazze, con la compagna del 
Team Serio Elisabetta Fasson 12a. Tra gli allievi buon quinto posto 
per Marco Maria Moro, seguito dal compagno Riccardo Galli, e tra 
i secondo anno 18° Davide Mariani, con Alice Invernizzi decima tra 
le ragazze. Infine gli juniores, con Stefano Zipoli ancora una volta 
migliore dei nostri con un quinto posto e a seguire Lorenzo Celano, 
Samuele Riboli e Lorenzo Riboli.                                                    tm

Grandi soddisfazioni 
nel ciclocross

  CICLISMO

Una gara sul campo del Cso Offanengo
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Si è concluso in parità il match 
disputato sabato scorso, 11 

dicembre, dal Videoton Cre-
ma, impegnato in trasferta, sul 
campo di Morbegno, contro 
l’MGM.

A seguito di vari tentativi 
del rossoblù Pagano, parati dal 
portiere dei locali, e delle con-
clusioni di testa di De Freitas e 
Maietti, finite sopra la traversa, 
la prima marcatura è arrivata da 
parte dell’MGM, al 7’ minuto 
della prima frazione.

Reazione immediata dei ros-
soblù, tornati in parità con un 
gol di Pagano all’8’ minuto. Il 
raddoppio targato MGM è ar-
rivato subito dopo, gara sul 2-1. 
Locali che si sono riversati in at-
tacco per aumentare il loro pun-
teggio, ma un gran Di Napoli si 
è opposto con parate efficaci.

A 4 minuti dal termine della 
prima frazione l’MGM è riusci-
ta ad allungare le distanze: su 
una respinta di Di Napoli rim-
pallo che ha propiziato la rete 
del 3-1 dei padroni di casa.

L’espulsione del portiere ospi-
te ha portato De Freitas sul di-
schetto, ma il rossoblù si è fatto 
ipnotizzare dall’estremo difen-
sore appena subentrato, risulta-
to ancora sul 3-1.

A 17 secondi dalla fine del 
primo tempo Pagano è riuscito 
ad accorciare le distanze con il 
gol del 3 a 2. Al quarto minuto 
della ripresa l’MGM ha riallun-
gato le distanze, portandosi sul 
4 a 2, ma Pagano è stato bravo a 

ridurre subito il gap dopo poco 
più di un minuto. Rossoblù che 
hanno provato a trovare il pa-
reggio, ma a metà tempo sulla 
respinta di Di Napoli il rimpallo 
ha favorito nuovamente il tap 
in, con l’MGM che si è portata 
avanti 5 a 3.

Il Videoton ha cercato subi-
to di eliminare il gap tra le due 
formazioni, prima con Pagano e 
poi con Coman, fino ad arrivare 
al quarto gol, proprio di Paga-
no: risultato sul 5 a 4.

Di Napoli ha mantenuto vivo 
nuovamente il risultato con nu-
merosi interventi sulle conclu-
sioni avversarie, fino al calcio 
d’angolo calciato da Usberghi. 
Sulla respinta del portiere il ros-
soblù Maietti ha trovato il gol 
del 5-5 finale con una splendida 
rovesciata. Prossimo impegno 
del Videoton, in casa, contro la 
Sardinia Futsal.

di TOMMASO GIPPONI

L’attività agonistica della Boxe Rallyau-
to Crema ha registrato un notevole in-

cremento nei mesi di novembre e dicembre 
per effetto degli impegni federali annuali, 
rappresentati soprattutto dalle competi-
zioni nazionali, le cui fasi conclusive si 
concentrano ogni anno proprio in questo 
periodo.

In questa direzione bisogna segnalare 
la grande avventura del cremasco Cezar 
Ieseanu, impegnato nelle varie fasi del 
Campionato Italiano Elite (I serie) nella 
categoria 69 kg.

L’impegno ha avuto inizio con la par-
tecipazione alla fase regionale lombarda, 
nella quale Cezar ha sostenuto ben quattro 
combattimenti. Il 13 novembre a Cernusco 
Sul Naviglio ha incrociato i guantoni con 
Jacopo Catalano, trentenne della Boxe 
Francis che nulla ha potuto contro l’azio-
ne travolgente del pugile di Crema.

Il 14 novembre sullo stesso ring Ieseanu 
ha regolato agevolmente il conto con il pur 
valido Luca Palloni della Boxe Sir, aggiu-
dicandosi il successo nei quarti di finale.

La competizione regionale si è spostata 
poi a Carugate per le semifinali che si 
sono svolte il 20 novembre. Qui Ieseanu 
ha avuto di fronte Alessandro Colombo 
della Pugilistica Domino, al quale non è 
bastato un curriculum di tutto rispetto per 
impedirgli di accedere alle finali regionali.

Così l’atleta allievo di Lucio Vailati si 
è presentato alle finali regionali, che si 
sono tenute il 21 novembre a Voghera, e 
ha letteralmente travolto l’altro finalista, 
Yassir Rafiyi della Boxe Station Voghera, 
imponendosi con una vittoria prima del 
limite e guadagnandosi l’accesso ai cam-
pionati italiani assoluti.

L’avventura di Ieseanu è dunque conti-
nuata a Montecatini Terme (Pistoia) dove 
si sono dati appuntamento i migliori pugili 
italiani per la competizione più significati-
va a livello nazionale. 

Cezar Ieseanu ha esordito il 4 dicembre 
negli Ottavi di finale incontrando Alessan-
dro Baldoni (Unione Pugilistica Anconi-
tana U. Pittori) trentunenne rappresen-
tante delle Marche, ottimo pugile con 30 
vittorie all’attivo e una condotta pugilistica 

accorta ed efficace, e lo ha superato con 
verdetto unanime.

Il 5 dicembre, nei quarti di finale, il 
giovane cremasco ha dovuto inchinarsi 
alla grande esperienza di Salvatore Caval-
laro, portacolori della regione Sicilia con 
oltre 70 combattimenti all’attivo, più volte 
campione italiano e forte di numerose 
presenze nella squadra nazionale.

Pur perdendo ai punti, Cezar non ha 
rinunciato a sfoderare il suo repertorio di 
fighter, mettendo più volte in difficoltà 
l’avversario.

Una grande esperienza quella maturata 
dal pugile cremasco, che non mancherà di 
avere effetti molto positivi sul prosieguo 
della sua carriera. Attivi anche gli altri 
pugili della Boxe Rallyauto Crema.

Gianluigi Valtuilini ha partecipato alla 
fase regionale dei Campionati italiani Elite 
per la categoria 64 Kg e il 13 novembre 
a Cernusco sul Naviglio si è trovato di 
fronte Nasser Eldine Riccardo della Boxe 
Fragomeni, pugile esperto e potente con-
tro il quale non è bastata la sua indubbia 
abilità tecnica, peraltro apprezzata da tutti 
i presenti.

Carmine Garrisi (Elite II, categoria 
75 Kg) ha invece colto un’apprezzabile 
vittoria sul ring di Viadana, dove il 27 
novembre ha incontrato Mario Verdolino 
della Palestra The Ring che lo ha impe-
gnato con un pugilato d’attacco, ma non è 
riuscito ad arginare la migliore dotazione 
tattica del pugile di Crema.

L’intensa attività di quest’ultimo pe-
riodo autorizza il maestro Lucio Vailati 
e tutto lo staff  della Rallyauto Crema a 
stilare un bilancio assai positivo dell’attivi-
tà annuale e a guardare con fiducia verso i 
prossimi impegni agonistici.

tm

Rallyauto Crema, capolavoro Ieseanu: 
trionfo nei regionali e ottimi nazionali

BOXE

CALCIO A 5
VIDEOTON, PAREGGIO

EMOZIONANTE E RICCO DI GOL

L’inverno si avvicina, ma si continua a giocare sul green del Golf  
Crema Resort di Ombrianello. Nella Orange Jacket by Cristian 

Events, gara a 18 buche Stableford per atleti di tre categorie, tutti 
i premi in palio sono stati vinti dal Golf  club Crema. Nel Netto 
Alberto Lucchesi ha messo in fila Angelo Pizzocaro. Nel Lordo, 
invece, Lucchesi ha concesso il bis su Patrizio Bugatti. Lo stesso 
Bugatti si è imposto nella Seconda categoria precedendo Alessandro 
Nizardo Chailly, mentre nella Terza il podio è stato composto da 
Ernst Geoffrey Vitters, Danilo Rescigno e Roberto Gazzetta.

Successivamente, nella Winter Louisiana by Crisian Events, nel Net-
to ha vinto la coppia composta da Gianmarco e Lorenzo De Giuli, 
davanti a Colosio-Facchi e a Paolo e Fabio Crespiatico. Nel Lordo 
Alberto Lucchesi e Luca Sagrada hanno sbaragliato il campo prece-
dendo i due Crespiatico e Regazzi-Giarmanà.

Infine, nel Trofeo d’Inverno, gara a 18 buche Stableford per cate-
goria unica, Stefano Ghanda del Golf  club Crema ha trionfato nel 
Netto mettendo in riga i compagni di circolo Giulio Barbieri e Atti-
lio Ferla. Nel Lordo Rodolfo Mauri, altro atleta del circolo organiz-
zatore, ha preceduto Pietro Ganzerla del Rubiera Golf  club e Marco 
Mordonini del Golf  club Crema.

L’attività agonistica a Ombrianello prosegue oggi con la disputa 
della Abu Dhabi Golf  Challenge, 4 palle due giocatori, con la formula 
a 18 buche Stableford; finale internazionale con vacanza di cinque 
giorni ad Abu Dhabi, volo Etihad Airways e green fee compresi. 
Domani, invece, si gioca la 4PLM by Cristian Events, altra gara 4 palle 
due giocatori, con la formula a 18 buche Stableford.
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In partenza domani pomeriggio, domenica 19 
dicembre, con la prima edizione, il Torneo Chri-Torneo Chri-Torneo Chri

stmas Cup, manifestazione calcistica riservata alla 
categoria Primi Calci 2013, ovvero ai “Pulcini” di 
alcune delle più prestigiose società calcistiche del 
panorama italiano.

L’evento è organizzato a cura dell’A.C. Ripalte-
se A.s.d., in collaborazione con l’A.s.d. Guerinese, 
il patrocinio del Comune di Ripalta Cremasca e 
l’autorizzazione della Federazione Italiana Giuo-
co Calcio/S.G.S. Roma.

Il torneo si terrà presso la palestra comunale di 
Ripalta Cremasca, in via Roma 5, a partire dalle 
ore 14.30, quando scenderanno in campo le pri-
me due squadre: Milan “B” e Atalanta. Cinque le 
società partecipanti: Atalanta B.C., Internazionale 
F.C., Juventus F.C., A.C. Milan (che figurerà con 
due squadre partecipanti: Milan “A” e Milan “B”) 
e A.C. Monza; sei dunque le formazioni in gara, 
divise in due gironi.

Nel girone rosso saranno presenti Atalanta, Ju-
ventus e Milan “B”, mentre in quello verde Inter, Monza e Milan “A”. 
I match, ognuno dalla durata di mezz’ora, si svolgeranno in successio-
ne e saranno alternati tra le squadre dei due diversi gironi.

Conclusi i confronti tra le tre squadre di ogni gi-
rone, si affronteranno le terze alle ore 17.30 nella 
finale 5°/6° posto, le seconde alle 18 nella finale 
3°/4° posto e, infine, le prime alle 18.30 nella finale 
1°/2° posto.

Seguiranno alle 19 le premiazioni, direttamen-
te sul campo di gara, con riconoscimenti a tutte 
le squadre partecipanti, a ogni atleta e a ciascun 
istruttore.

Promotore dell’iniziativa è l’ex calciatore crema-
sco professionista Mattia Marchesetti, ex Cremo-
nese, Chievo e Sampdoria e titolare della Scuola 
calcio a lui intitolata, operativa presso il Centro 
sportivo comunale di Ripalta Guerina.

Ingresso libero sulle tribune della palestra, con 
servizio bar e ristoro presso i locali adibiti del Centro 
sportivo comunale. Si ringraziano tutti coloro che 
parteciperanno e i collaboratori locali che si stanno 
impegnando per permettere lo svolgimento della 
manifestazione, nel pieno rispetto delle prescrizioni 
sanitarie governative attualmente in vigore.

Per informazioni contattare Gianluigi Vaccario al numero 
333.4418414.

sb

Dopo mesi di duro allenamen-
to, le atlete della sezione di 

Ginnastica Ritmica del Team Se-
rio Pianengo – che tiene corsi in 
tutto il territorio cremasco – sono 
pronte per gli appuntamenti di 
Natale.

Mercoledì 22 dicembre ci sarà 
il saggio tra le mura di casa, a Pia-
nengo. Alle ore 18.30 accesso con 
Green pass solo per gli accompa-
gnatori e con numeri limitati. Di 
questi tempi... meglio acconten-
tarsi. La sera la pizzata societaria. 

Giovedì 23 dicembre, prima 
della pausa per le festività, uno 
stage lungo un’intera giornata con 
l’ex atleta azzurra Laura Vernizzi, 
ex “Farfalla” che già quest’estate 
aveva positivamente collaborato 
al ritiro in montagna di Sappada.

Questa stagione sportiva, pur-
troppo ancora parzialmente se-
gnata dal Covid-19, ha comunque 
portato con sé interessanti novità. 

“Abbiamo lavorato a lungo per 
fare in modo di lasciarci alle spalle 
il brutto periodo della pandemia, 
facendo un bilancio su quello che 
abbiamo costituito in questi anni e 

finalmente abbiamo capito la no-
stra mission: promuovere e diffon-
dere il più possibile la ginnastica 
ritmica!”, afferma Chiara Boselli, 
leader della società, che ha anche 
una sezione di ciclismo. “Obiet-
tivo sicuramente impegnativo da 
raggiungere, ma abbiamo messo 
in campo tutte le strategie, cono-
scenze e competenze che abbia-
mo”. Tra queste nuovi metodi di 
insegnamento basati sullo svilup-
po delle capacità e abilità motorie 
generiche e specifiche attraverso il 
gioco e il mettersi in gioco. 

Determinanti per crescere sem-
pre più nuove sinergie “per essere 
una squadra vincente, non neces-
sariamente sul piano dei risultati 
sportivi, ma sicuramente sul pia-
no umano, didattico e formativo”.

Ad esempio grazie all’Us Acli 
di Crema e alla preziosa condivi-
sione dei progetti le ginnaste del 
Team Serio potranno compete-
re oltre che nel Csi e in Ritmica 
Europa anche nelle gare della 
Federazione. Bene così e buon 
cammino.

Luca Guerini

Ritmica: Team Serio, sinergie per crescere
Il cremasco Stefano Guerrini, in coppia con Ja-

copo Gaudenzi, ha vinto il Trofeo Santa Lucia 
– Azzurri d’Italia, gara regionale disputatasi a Cre-
mona e diretta da Gabriele Ceriati. La coppia di 
categoria A che veste i colori della Arcos Brescia 
Bocce si è fatta largo nei quarti superando i cremo-
nesi Bulfari-Corbari, dopo di che si è assicurata il 
diritto di disputare la finale regolando un’altra for-
mazione cremonese, quella composta da Maurizio 
Salvaderi e Pierino Zinetti.

A cercare di contendere il 
successo a Guerrini-Gaudenzi 
è stata una terza coppia cremo-
nese, quella formata da Germa-
na Cantarini e da Pierantonio 
Comizzoli, abili a loro volta a 
estromettere dalla competizione 
prima Azzini-Somaschi e poi 
Perini-Zaniboni. Nella sfida 
conclusiva, Guerrini-Gaudenzi 
sono riusciti ad avere la meglio e 
si sono aggiudicati il Trofeo di Santa Lucia.

La classifica finale è risultata la seguente: 1) 
Guerrini-Gaudenzi (Arcos Brescia Bocce), 2) 
Cantarini-Comizzoli (Canottieri Bissolati, Cre-
mona), 3) Salvaderi-Zinetti (Flora, Cremona), 4) 
Perini-Zaniboni (Canottieri Bissolati, Cremona), 
5) Bulfari-Corbari (Coop Castelvetro, Cremona), 
6) Azzini-Somaschi (Stradivari, Cremona), 7) Fri-
goli-Vitaloni (Cral, Cremona), 8) Betti-Martinelli 

(Le Querce, Cremona). Il prossimo appuntamento 
è ora per la gara di Natale organizzata dal Bar Boc-
ciodromo, ultima competizione del 2021.

Inoltre, il Comitato regionale ha provveduto ad 
aggiornare gli elenchi dei bocciofili interessati ai 
passaggi di categoria nella nuova stagione agonisti-
ca. Per quanto concerne i tesserati per le società di 
Crema e del Cremasco, i movimenti che si registra-
no sono quelli che seguono. Promossi dalla catego-

ria B alla A: Alberto Pedrignani 
e Alessandro Chiappa (Mcl 
Achille Grandi), Pierluigi Bec-
caria (Mcl Capergnanica). Pro-
mossi dalla categoria C alla B: 
Marco Paladini (Cremosanese). 
Promossi dalla categoria D alla 
C: Palmiro Bibiani (Mcl Caper-
gnanica), Samuele Regonesi e 
Roberto Viola (Sergnanese).

Le retrocessioni sono inve-
ce le seguenti: dalla categoria 

A alla B Evaristo Padovani (Bar Bocciodromo), 
Camillo Valcarenghi (Scannabuese), Luca Mac-
calli (Mcl Offanenghese). Dalla categoria B alla 
C Alessandro Facchi (Mcl Capergnanica), Dante 
Pietrobelli ed Antonio Lorenzetti (Arci Crema 
Nuova), Maurizio Parmigiani (Bar Bocciodro-
mo), Massimo Manclozzi (Mcl Offanenghese) e 
Giuseppe Agosti (Polisportiva Madignanese).
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Bocce: Guerrini-Gaudenzi duo vincente

GOLF
Orange Jacket conquistata

interamente dal Golf club Crema

Calcio giovanile: al via il primo Torneo Christmas Cup

Una delle quattro reti firmate 
da uno straripante Pagano Il volantino della manifestazione
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MOUNTAIN BIKE: super Gabriele Tacchinardi

Non si fermano le competizioni podistiche organizzate sul ter-
ritorio, così come non si sono fermati neanche i ragazzi del 

GTA Crema, prontamente piazzati dietro il nastro di partenza 
anche domenica scorsa.

Sfidando un clima particolarmente rigido, nonostante il tempo 
soleggiato, i portacolori del GTA Crema hanno infatti preso parte 
alla maratona di Reggio Emilia, portando a termine la competi-
zione con ottimi risultati.

In particolare, significativa la performance di Alessandro Bolzo-
ni, che ha concluso la corsa con l’eccellente tempo di 3h02’. Note-
voli anche le prestazioni di Gianluca Tosetti, che ha tagliato il tra-
guardo in 3h27’, e di Giuseppe Bonaventura, con il tempo di 3h44’.

Complimenti e auguri a tutti, nell’attesa che anche l’anno pros-
simo possa propiziare ottime performance condite da altrettanto 
ottimi risultati.

PODISMO
GTA CREMA, OTTIMI RISULTATI A REGGIO EMILIA

La Fiera di Rimini ha ospitato il cam-
pionato nazionale Silver di ginnasti-

ca ritmica, Winter Edition 2021. In lizza 
c’erano anche tre ginnaste della società 
Anima Ritmica di Sergnano, che ha 
partecipato insieme alla Ginnastica Ri-
voltana, con cui è gemellata per le com-
petizioni organizzate dalla Federazione 
italiana.

Il bottino ottenuto dal team sergnane-
se è stato di quattro medaglie di bronzo. 
Ad accompagnare le atlete è stato il tec-
nico federale e loro allenatrice Marina 
Bogachuk. Nel Campionato Silver cate-
goria Open hanno gareggiato in coppia 
Federica Rinaldi (classe 2008) e Iris Zbir-
lea (2010), presentando quattro esercizi 
individuali: a corpo libero, con il cerchio, 
con la palla e con le clavette. Le due gin-
naste sono scese in pedana con molta 

sicurezza e determinazione, offrendo ot-
time performance.

Sulle 50 migliori squadre d’Italia pre-
senti, Federica e Iris si sono classificate 
al terzo posto. Un bellissimo risultato lo 
ha colto anche Elisabetta Pavesi (classe 
2011), che nell’All Around ha ottenuto 
anch’essa il terzo posto nel campionato 
individuale Silver LA 2. La giovanissima 
atleta pratica ritmica soltanto da due anni, 
ma la sua grinta e la voglia di migliorarsi 
sempre l’hanno già portata sul podio.

Nella classifica delle varie specialità, 
Pavesi ha vinto un secondo e un terzo 
bronzo, per il cerchio e per le clavette. 
Sempre nei risultati individuali, Federica 
Rinaldi è risultata 18a su 90 partecipanti 
nella sua fascia d’età, 10a con il cerchio e 
26a con la palla. Zbirlea è invece risultata 
quinta su 62 partecipanti nella classifica 

assoluta e inoltre settima con la palla, 
idem al corpo libero. “Devo dire bravissi-
me a tutte e tre le atlete – ha commentato 
Bogachuk –, che hanno regalato tantissi-
me soddisfazioni oltre a grandi emozioni 
a noi istruttori e alle loro famiglie, ma 
anche stimoli personali per continuare 
lavorare sempre di più e per migliorare 
ancora”.

Tra i prossimi eventi in programma 
per Anima Ritmica, oggi alle 17 ci sarà la 
partecipazione di 15 ginnaste allo spetta-
colo “Stelle di Natale” organizzato pres-
so il Teatro San Domenico di Crema. 
Dopo Natale, invece, le atlete sergnanesi 
parteciperanno a un Torneo Internazio-
nale ad Ostia, la Rome Cup, dove Fede-
rica Rinaldi proverà a sfidare ginnaste di 
alto livello.
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Ritmica: Sergnano, eccellenti prestazioni ai nazionali
Nuove soddisfazioni nei campionati 

nazionali e regionali di tennis ta-
volo per le quattro squadre del Ggs San 
Michele di Ripalta Cremasca.

Nella sesta giornata del girone di 
andata, il team di Serie B2 inserito 
nel girone B e composto da Vladislav 
Manukian, Denis Marra e dal ritrovato 
Michele Muletti ha giocato nella pale-
stra di via Roma contro il Tennistavolo 
Gallarate e ha vinto per 5 a 2. In classi-
fica i ripaltesi salgono al quarto posto.

In Serie C1 nazionale girone E, la 
squadra del Ggs – formata da Federico 
Guerini, Daniele Scotti e Andrea Be-
nedetti – era di scena in casa contro la 
Teco Corte Auto e si è imposta per 5 a 4 
salendo al primo posto in classifica, alla 
pari con la Polisportiva Montichiari.

Sempre per i colori ripaltesi, nei cam-

pionati regionali di Serie D1, il Ggs 
inserito nel girone E era impegnato 
nella palestra di via Roma contro il Tt 
Arengario. Luca Negri, Davide Ziglioli 
e Roberto Braguti hanno colto l’occa-
sione per ottenere il terzo successo con-
secutivo, vincendo agevolmente per 5 a 
3 e portandosi dunque al secondo posto 
in classifica, a due sole lunghezze della 
capolista Vis Gazzaniga.

In Serie D2, infine, la formazione del 
Ggs inserita nel girone F e composta da 
Stefano Cipelli, Marco Moretti e Pao-
lo Gianesini si è fatta superare in casa 
propria per 5 a 1 dal TT Arengario. In 
classifica il Ggs si mantiene comunque 
al quarto posto. Oggi e domani si di-
sputa la settima e ultima giornata del 
girone di andata.

dr

Tennis Tavolo: tre successi per il Ggs

BASKET: Ombriano e Bees ko in volata

Sconfitta che fa male per la Crema Assicurazioni Ombriano 
Basket, superata in volata per 61-59 sul campo dell’Excelsior 

Bergamo, per un altro stop lontano dalle mura amiche. Molte 
le assenze da entrambe la parti e Ombriano con soli 9 effettivi a 
referto. I locali partono fortissimo e scappano fino al 24-12 del 
10’, firmato Casanova. I rossoneri però si rifanno sotto fino addi-
rittura al pareggio siglato Dedè a quota 31 (4-19 il parziale). Un 
tiro libero di Agazzi firma poi il 37-36 di metà partita.

Nella ripresa i ragazzi di coach Bergamaschi provano la fuga 
con l’ottimo momento di Fall (6 consecutivi) e le percussioni di 
Donati, ma sul 48-52 si perdono in 3 evitabili palle perse, tornan-
do a rincorrere al 30’ sul 53-52. L’ultimo quarto è vietato agli 
stilisti del gioco, con le difese a farla da padrone su due attacchi 
stanchi e senza idee. Il parziale dopo 8 minuti e mezzo è 3-7, 
con gli ombrianesi che sembrano essere in controllo nonostan-
te il minimo vantaggio, firmato dalla terza tripla di giornata di 
Ghislandi sul 56-59. Gli ospiti commettono però un grave errore, 
perdendo il glaciale Arrigoni sull’arco e l’esterno orobico non si 
fa pregare, pareggiando a 70 secondi dalla fine.

Dopo il time out l’attacco cremasco produce una buona occa-
sione con lo sfortunato Dedè che sbaglia la penetrazione in traf-
fico. Con 16 secondi sul cronometro l’Excelsior fatica a costruire, 
ma Rovetta, in svitamento e ben marcato, infila il canestro della 
vittoria, mandando OB4 nel baratro e il proprio pubblico in vi-
sibilio. Peccato, perché i due punti sarebbero stati fondamentali 
per la classifica. C’è ancora però la possibilità di chiudere alla 
grande la prima fase, con due scontri diretti interni, il primo sta-
sera alle 21.15 alla Cremonesi con Somaglia e, dopo la sosta na-
talizia, l’8 gennaio con la Blu Orobica.

Tanta sfortuna per le Bees di Offanengo, che cadono di misura 
nel match salvezza di Cologno al Serio per 65-63 e lasciano per 
strada due punti importantissimi in chiave salvezza. Ennesima 
sconfitta che arriva con uno scarto minimo per i gialloneri. La 
partita è sempre rimasta in sostanziale equilibrio. Offanengo 
nell’ultima frazione riesce anche a portarsi a +9 e sembra ave-
re la partita in pugno, ma subisce la rimonta dei bergamaschi 
che riescono a imporsi in volata. In casa Bees ottima prova di 
Sgarbazzini, top scorer a quota 25 punti, e buona prestazione 
anche per Perotti con 16. Per i gialloneri ieri sera sfida interna 
col Sebino, ultimo in classifica ancora senza vittorie, per cercare 
di chiudere bene il 2021.
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BASKET B1

Continuano a mietere successi su diversi fronti i portacolori della 
Bike&Run Crema, società polisportiva protagonista in diverse 

discipline. Il mese scorso nella sezione Enduro per esempio Oscar 
Barbieri si è laureato campione regionale nella categoria Top Class, 
dopo essere stato protagonista di un ottimo 2021 di gare.

Grandissime soddisfazioni arrivano anche dalla sezione Mountain 
Bike e in particolare da Gabriele Tacchinardi, che sta dominando le 
gare di questo autunno. Nelle ultime settimane il cremasco ha vinto 
ben quattro corse, a Verolanuova, a Sermide, nel Mantovano, nel 
Ferrarese a Sant’Agostino e a Spilimberto, nel Modenese.

Nella corsa più vicina a casa Tacchinardi ha preceduto oltre set-
tanta partenti, su un percorso veloce di 7 chilometri da ripetere per 
cinque volte, ritoccato e allungato per l’occasione per ovviare ai pas-
saggi di proprietà che spesso caratterizzano queste zone.

Lo spettacolo non ne ha risentito e, complice una mattinata so-
leggiata ma fresca, atleti e spettatori si sono trovati nelle condizioni 
ideali per partecipare a un evento appassionante. Tacchinardi ha fat-
to registrare un crono di 1h15’34”, e al termine ha dichiarato: “Ho 
attaccato all’ultimo boschetto, ci siamo allungati, negli ultimi metri 
non ne avevo di più. Il tracciato mi piace. Ho sempre gareggiato qui. 
Il terreno era asciutto, tranne in un singolo punto, un tratto d’erba 
umido che mi ha coperto gli occhiali di fango”.

Tante soddisfazioni dunque, per un club che non dimentichiamo-
lo è anche l’organizzatore della Maratonina di Crema, e che si prepara 
a un 2022 ancora più ricco di soddisfazioni e sempre su più fronti, 
ancora con la manifestazione podistica, ma anche con le squadre di 
mountain bike e di Enduro, con le quali partecipano a importanti 
manifestazioni a livello nazionale.

tm

di TOMMASO GIPPONI

È purtroppo subito tornata 
alla sconfitta la Pallacane-

stro Crema, caduta 87-70 sul 
campo di Bergamo, vanificando 
quindi i benefici arrivati dalla 
vittoria infrasettimanale prece-
dente contro Padova. Quel suc-
cesso aveva fermato una striscia 
di 8 sconfitte di fila per i rosa-
nero, e ci si augura che ora non 
inizi una serie analoga.

Uno stop quello di domenica 
in terra orobica grave per quan-
to riguarda la classifica. Padova 
infatti ha vinto il suo match e 
ora Crema è di nuovo da sola al 
penultimo posto, due lunghezze 
dietro un quartetto di squadre 
formato da Jesolo, Olginate, 
appunto Padova e Bologna, 
con quest’ultima che sarà anche 
l’avversaria del delicatissimo 
scontro che si terrà domani alla 
Cremonesi, con palla a 2 alle 18.

Sfida salvezza quindi impor-
tantissima, da vincere a tutti i 
costi per non veder scappare via 
il gruppo che precede in classi-
fica. Crema deve dare fondo a 
tutte le sue energie e giocare una 
grande partita, per poter poi af-
frontare la pausa natalizia nelle 
migliori condizioni, soprattutto 
mentali, possibili.

Probabilmente, proprio sfrut-
tando le due settimane di so-
sta, arriveranno anche i primi 
movimenti di mercato. Si può 

inserire un giocatore entro la 
fine del girone d’andata (e a 
Natale mancheranno ancora 
due turni), e molto facilmente 
si punterà su un esterno d’espe-
rienza. Si valutano anche però, 
sicuramente, delle uscite. Per far 
posto a un nuovo senior molto 
probabilmente si dovrà sacrifica-
re qualcuno dell’attuale roster, 
dove ci sono tanti elementi che 
non stanno rendendo come si 
vorrebbe da loro. Poi si aprirà la 
finestra di mercato, tra andata e 
ritorno, e lì probabilmente arri-
veranno altri inserimenti.

Serve sicuramente nuova linfa 
e soprattutto nuovo entusiasmo, 
per un gruppo che rischia di non 
credere più in quello che fa se le 
sconfitte diventano un’abitudi-

ne. Anche a Bergamo, per lun-
ghi tratti del match la squadra 
ha fatto bene.

Un ottimo Luca Montanari ha 
vestito i panni di leader e ha te-
nuto avanti i cremaschi per gran 
parte del primo tempo, dove i 
nostri si sono portati a condurre 
anche per 24-37. Vantaggio che 
però i rosanero non sono riusciti 
ad amministrare, permettendo 
a Bergamo, squadra davvero 
molto fisica, di tornare subito 
a contatto. Nei primi 5 minuti 
del secondo tempo, infatti, Cre-
ma ha messo solo un canestro e 
Bergamo è riuscita a sorpassare. 
La reazione di Crema è affidata 
alle triple di Montanari e Ventu-
roli. Si è giocato punto a punto e 
l’incontro è risultato avvincente. 

I sistematici raddoppi sul por-
tatore di palla hanno messo in 
difficoltà gli ospiti e Bergamo ha 
forzato diverse palle perse. I lo-
cali sono stati padroni della par-
tita e han chiuso il quarto avanti 
64 a 52.

Nell’ultima frazione Berga-
mo ha preso il largo toccando 
anche +17. Crema ha faticato 
in attacco, forzando molti tiri 
e subendo canestri evitabili. Le 
triple di Cernivani, Montanari e 
Venturoli hanno impedito che il 
match si fosse chiuso anticipata-
mente. I ragazzi di Ghizzinardi 
hanno avuto il merito di creder-
ci e si sono riportati fino a -6 
(84-78). La mano di Savoldelli 
non è tremata dalla lunetta e il 
playmaker orobico ha messo i 
liberi della tranquillità. 87 a 80 il 
punteggio finale, e anche stavol-
ta Crema, pur contro una forma-
zione di alta classifica, ha motivi 
di recriminare per una sconfitta 
forse evitabile.

Ora testa a Bologna per una 
partita fondamentale. Tutti do-
vranno cercare di dare qualcosa 
in più, e di mettere in campo 
tutto quanto preparato in alle-
namento senza paura. Vincere è 
assolutamente possibile perché 
non si può dire che l’avversario 
sia fuori scala, ma non è certo 
una squadra materasso, e ha al-
trettanto bisogno di fare punti, 
per cui sarà una partita diffici-
lissima.

Pallacanestro Crema: altra sconfitta,
serve voltare pagina. Testa a Bologna

Da sinistra: Gianluca Tosetti, Giuseppe Bonaventura e Ales-
sandro Bolzoni

Il rosanero Stefano Cernivani in azione
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